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Rosanna Vaudetti, che da alcu¬ 
ni anni annuncia alla televisione 
i programmi della sera, è stata 
adesso promossa presentatrice 
di Giochi senza frontiere, pro¬ 
gramma che conduce con Giu¬ 
lio Marchetti. La Vaudetti, spo¬ 
sata e mamma felice, ha prati¬ 
camente preso il posto che, 
fino all'edizione 70 del popo¬ 
lare torneo televisivo interna¬ 
zionale, era di Renata Mauro. 
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LETTERE 

APERTE 

al direttore 


Smentita 

a proposito di Croce 

Alda Croce ci ha inviato un 
telegramma nel quale chiede 
la smentita di quelle che defi¬ 
nisce « parole falsamente attri¬ 
buite a nostro padre », cioè a 
Benedetto Croce, alle pagine 20 
e 21 del n. 27 del Radiocorriere 
TV. 

Melfi è in provincia 
di Potenza 

« Gentile direttore, sfogliando 
il Radiocorriere TV n. 25 del 
20-26 giugno c.a. leggo a pagi¬ 
na 25, a proposito di Giochi sen¬ 
za frontiere, che molte squa¬ 
dre parteciperanno alle gare, 
e “ per l'Italia giocherà Melfi, 
un paesetto in provincia di 
Foggia 

Al riguardo mi sembra oppor¬ 
tuno precisare che Melfi ap¬ 
partiene alla provincia di Po¬ 
tenza e non di Foggia e che è 
una cittadina di circa ventimi¬ 
la abitanti e quindi non un 
paesetto. E’ inoltre un centro 
turistico e luogo di villeggiatu¬ 
ra. Grazie ed ossequi » (Anto¬ 
nio Silvestri - Roma). 


Metro cubo 

« Egregio signor direttore, ho 
letto la lettera del signor Fran¬ 
co Lucio Porcari e la sua rispo¬ 
sta sul numero 4-10 aprile 7977. 
E ’ vero che lo Zingarelli (deci¬ 
ma edizione) non registra la 
dizione " centimetro cubo ” o 
“ cubico ”, ma ciò perché ritie¬ 
ne normale, come ormai avvie¬ 
ne nelle più accreditate opere 
scientifiche, considerare fonda- 
mentale il sistema MKS; di 
conseguenza il centimetro è de¬ 
finito soltanto come un cente¬ 
simo del metro; e a metro si 
indica il “ metro cubo ”. 

Alla voce "cubo - B ” si specifica 
che in funzione di aggettivo 
vale " cubico " e si riporta con 
coerenza l'esempio “ metro 
cubo ”. 

Certo un dizionario in genere, 

10 Zingarelli in particolare, non 
vuole avere funzioni normati¬ 
ve, ma nella misura in cui atte¬ 
sta un uso consolidato, dà una 
testimonianza a favore della 
forma metro o centimetro cu¬ 
bo. La prego di gradire i miei 
migliori saluti » (Federico En¬ 
riques - Bologna). 

Lei in sostanza conferma che 

11 dizionario Zingarelli dà per 
corretta solo la forma metro o 
centimetro cubo e di conse¬ 
guenza non registra, come ave¬ 
vo detto io, la forma metro o 
centimetro cubico. Altri dizio¬ 
nari invece lo fanno, e proprio 
di ciò avevo dato testimonian¬ 
za nella mia risposta al sig. Por¬ 
cari. Comunque la ringrazio 
della precisazione e dell'atten¬ 
zione con cui segue il Radio- 
corriere TV che — come vede 
—, nei limiti della sua natura 
di settimanale di divulgazione 
e di varietà, si interessa anche 
di questioni linguistiche. 


Colazione allo Studio 7 

« Egregio signor direttore, ho 
seguito assiduamente fin dalla 
prima puntata la trasmissione 
Colazione allo Studio 7, che ho 
trovato molto interessante e, in 
un certo senso, istruttiva. Vor¬ 
rei da lei, se è possibile, un 
chiarimento. Durante la pun¬ 
tata del 16 maggio Umberto 
Orsini ha precisato che la tra¬ 
smissione era in diretta, men¬ 
tre a me pare che fosse regi¬ 


strata. Infatti quattro giorni 
prima della trasmissione usciva 
il Radiocorriere TV con le foto 
fatte negli studi, e, come se non 
bastasse, tutti i personaggi par¬ 
tecipanti alla gara gastronomi¬ 
ca, presentatore compreso, di¬ 
cevano sempre: " questa sera ”, 
ecc. Come si spiega questa fac¬ 
cenda ? Sarei desiderosa di sa¬ 
perlo, perché la cosa mi inte¬ 
ressa. Desidererei inoltre sa¬ 
pere, se è possibile, l’indirizzo 
della residenza di Umberto Or¬ 
sini a Roma. Ringraziandola 
in anticipo, la saluto cordial¬ 
mente » (L. Z. - Venezia). 

Ogni volta che lei va a teatro 
ed assiste ad una rappresen¬ 
tazione, vi assiste « in diretta ». 
Però sa benissimo che la rap¬ 
presentazione è stata precedu¬ 
ta da innumerevoli prove, fra 
le quali la prova generale che 
si svolge come se ci fossero 
gli spettatori. Ebbene le foto¬ 
grafie del Radiocorriere TV 
sono state prese durante le 
prove generali. L'indirizzo ro¬ 
mano di Umberto Orsini rien¬ 
tra nel rispetto della sua vita 
privata. Può chiederlo a lui 
stesso indirizzando a: Umber¬ 
to Orsini presso la RAI - Ra¬ 
diotelevisione Italiana - Viale 
Mazzini 14 - 00195 Roma. 


Le piace il classico? 

« Egregio signor direttore, mi 
permetto attirare la sua atten¬ 
zione su quanto segue: ascol¬ 
tavo con grandissimo piacere il 
programma Le piace il classi¬ 
co? offerto la domenica sul Se¬ 
condo Programma radiofonico 
alle 15,40, ma penso però che 
tanti ascoltatori fossero con 
me d’accordo nel ritenere as¬ 
solutamente fuori luogo il nu¬ 
mero di musica leggera pre¬ 
sentato dall’" ospite d’onore ”! 
Trattandosi di una trasmissio¬ 
ne di musica seria, che penso 
vivamente apprezzata da tutti 
gli ascoltatori amanti della mu¬ 
sica classica (e conseguente¬ 
mente meno amanti di musica 
leggera), non sarebbe stato 
possibile invitare invece un o- 
spite che fosse un cantante di 
musica classica, il cui “ ca¬ 
chet ” non sarebbe stato certa¬ 
mente superiore a quello ri¬ 
chiesto da tanti cantanti di 
musica leggera? Anzi mi per¬ 
metto anche di suggerire, per il 
futuro, di invitare dei cantanti 
o musicisti giovani che abbia¬ 
no appena finito i loro studi, 
offrendo loro cosi l'opportu¬ 
nità di farsi conoscere e ma¬ 
gari anche apprezzare. 

La prego di scusare questo 
mio sfogo dovuto al momento 
di malumore che mi procurava 
ogni settimana quest’intrusio¬ 
ne, quasi fosse una pianta di 
ortica in mezzo ad'un rosaio! 
Voglia gradire, egregio signor 
direttore, i miei distinti salu¬ 
ti » (Maria Luisa Roch - Intra, 
Verbania). 

Gentile signora Roch, il pro¬ 
gramma Le piace il classico? 
si inserisce in un quadro di 
iniziative volte a propaganda- 
re, soprattutto tra il pubblico 
meno provveduto e meno ap¬ 
passionato per la musica seria, 
quei valori che tarato starano a 
cuore a lei, come a noi. E’ in 
questo spirito, perciò, che tara¬ 
ti ascoltatori — pur non per¬ 
fettamente d’accordo — rite¬ 
niamo possano comprendere 
la necessità di inserire nella 
rubrica un numero di musica 
leggera, capace di convogliare 
l’attenzione di un pubblico più 
vasto. Non è dunque problema 
di « cachet », né di confusione 
segue a pag. 4 
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ABA CERCATO VI INVITA 
ALLA GARA DELL’ESTATE 



Andate a caccia d'immagini e inviatecele: qualsiasi soggetto 
che ricordi l’estate e le vacanze può farvi vincere un premio 


0 Una crociera « Natale » della SIOSA 
Line (8 giorni: dal 19 al 27 dicembre 1971), 
per due persone, con sistemazione in ca¬ 
bina doppia e servizi privati, sulla M/n Ca¬ 
ribia: la più grande nave in servizio di cro¬ 
ciera sul Mediterraneo. 

Itinerario: Genova, Barcellona, Tangeri, Ma¬ 
laga, Algeri, Palma di Maiorca, Genova. 

— Inoltre, un apparecchio a sviluppo im¬ 
mediato Polaroid mod. 350. 
o Crociera « Natale » come la precedente 
ed un apparecchio a sviluppo immediato 
Polaroid mod. 340. 

0 Una crociera «7 Perle» della SIOSA 
Line (7 giorni: nel mese di ottobre 1971 o 
nella primavera 1972), per due persone, 
con sistemazione in cabina doppia e servizi 
privati, sulla M/n Caribia. 

Itinerario: Genova, Cannes, Barcellona, 
Palma di Maiorca, Biserta (Tunisi/Carta¬ 
gine), Palermo, Capri/Napoli, Genova. 


QUESTI I PREMI 


— Più un apparecchio a sviluppo imme¬ 
diato Polaroid mod. 330. 

© Crociera « 7 Perle » come la precedente 
ed un apparecchio a sviluppo immediato 
Polaroid mod. 320. 

0 Una crociera « Jolly » della SIOSA Line 
(4 giorni: da aprile a giugno 1972), per due 
persone, sulla M/n Caribia. 

Itinerario: Genova, Barcellona, Palma di 
Maiorca, Capri/Napoli. 

— E un apparecchio a sviluppo immediato 
Polaroid Colorpack III. 

G Crociera « Jolly » come la precedente ed 
un apparecchio a sviluppo immediato Po¬ 
laroid Colorpack II. 

Dal 7° al 56°: Un apparecchio automatico 
Polaroid Colorpack 80 per foto a colori in 
un minuto. Dal 57° al 356°: Un volume 
« Come divertirsi con un apparecchio Po¬ 
laroid » (Edizioni « Il Castello », Milano). 


IL REGOLAMENTO 


а) Alla gara d'abilità fotografica possono partecipare tutti i lettori, semplici dilettanti o fotografi 
professionisti, che faranno pervenire entro il 7 settembre 1971 una o più fotografie, in bianco¬ 
nero o a colori, in busta chiusa indirizzata a: - CONCORSO LA FOTO DELL'ESTATE -, 
Casella Postale 3694 - 20100 Milano. 

б) Ogni singola immagine inviata, edita od inedita, dovrà essere accompagnata dal tagliando 
di partecipazione, qui sotto pubblicato, che deve essere debitamente compilato Senza di 
esso la foto non sarà considerata valida. 

c) Non c'è alcuna limitazione per quanto riguarda il formato delle fotografie e il tipo di appa¬ 
recchio e di pellicola usati. 

I ,soggetti potranno riferirsi al fine settimana, alle vacanze, all'estate e ad ogni altro momento 
del tempo lìbero. 

d) La Commissione di Giuria esaminerà tutte le fotografie pervenute entro il termine utile 
sopra indicato ed assegnerà, a suo insindacabile giudizio, i 356 premi in palio descritti in 
questa pagina. 

e) A fine gara, Radiocorriere TV pubblicherà una selezione delle migliori opere fotografiche 
pervenute. 

0 Tutte le fotografie partecipanti alla gara non saranno restituite. Quelle vincenti rimarranno 
di proprietà delle Edizioni ERI, Editrice del Radiocorriere TV, che ne farà qualsiasi uso senza 
epe l'autore o chi per esso possa avanzare diritti di alcun genere. 

g) Si intendono esclusi dalla manifestazione tutti i dipendenti delle Soc. ERI POLAROID (Italia! 
e SIOSA Line. v ' 


m 

II tagliando qui f[ 
I a fianco o 

dev|’essere allegato C T 
a ciascuna delle 2 * 
fotografie -t 
inviate al concorso <1 


Gara fotografica Radiocorriere TV-Polaroid 

(pregasi di scrivere in stampatello) 

Nomé e cognome __ 

Indirizzo _ 

Codice Postale n. Città ___ 

Titolo della fotografia 


LETTERE 

APERTE 


segue da pag. 2 

tra sacro e profano. Piuttosto, 
. molto più semplicemente, si 
tratta di un’iniziativa efficace, 
come dimostra l’alto numero 
di ascoltatori che ha seguito il 
programma (un numero così 
consistente da non trovare ri¬ 
scontro nelle trasmissioni squi¬ 
sitamente dedicate alla musica 
classica). A noi sembra, insom- 
ma, che il gioco valga la can¬ 
dela e che si possa chiedere 
questa comprensione agli ascol¬ 
tatori più maturi; d’altra par¬ 
te è fin troppo' noto come in 
Italia ci sia un impellente e 
urgente bisogno di divulgare 
l’amore e l’apprezzamento per 
il genere di musica più impe¬ 
gnata. 

Scuole di regìa 

« Egregio direttore, frequento 
la III classe del liceo scienti¬ 
fico e sono appassionato di ci¬ 
nematografia. Vorrei sapere 
che tipo di corsi bisogna fre¬ 
quentare per diventare regista 
cinematografico o televisivo. 
Vorrei pure sapere dove si 
svolgono questi corsi qui a To¬ 
rino e se, per frequentarli, oc¬ 
corre il diploma di scuola me¬ 
dia superiore. Grazie » (Riccar¬ 
do Humbert - Regina Marghe¬ 
rita, Torino). 

L’unica scuola riconosciuta dal¬ 
lo Stato per la regìa cinemato¬ 
grafica e televisiva è il Centro 
Sperimentale di Cinematogra¬ 
fia - via Tuscolana - Roma. 
Al Centro si accede per con¬ 
corso. I concorsi per il prossi¬ 
mo anno accademico vengono 
indetti durante il mese di lu¬ 
glio. Il ritardo è dovuto al fat¬ 
to che sono allo studio alcune 
riforme da attuare con il 1971- 
72. Il titolo minimo per l’am¬ 
missione ai concorsi rimane 
comunque il diploma di scuo¬ 
la media superiore. 

Non mi risulta che esistano a 
Torino corsi per diventare regi¬ 
sta cinematografico o televi¬ 
sivo. 


La vispa Teresa 

« Egregio direttore, tutti i ra¬ 
gazzi, quando lo ero anch'io 
(e cioè oltre 40 anni fa), cono¬ 
scevano la storia de La vispa 
Teresa (tra l'altro non so chi 
è l'autore). 

Negli anni '30, essendo cresciu¬ 
ta la vispa Teresa, la storia 
relativa fu aggiornata, mi sem¬ 
bra da Trilussa. 

Di questa nuova poesiola mi 
ricordo solo la prima strofa 
che dice così: “Se questa è la 
storia - che i bimbi sanno a 
memoria - pochissimi sanno 
quel che le avvenne - quando 
era ventenne. - Un giorno di 
festa, uscendo di chiesa... 

E' possibile conoscere l’intera 
storia? 

Sarò grato se mi venisse data 
una cortese risposta, anche 
con lettera a parte, anziché a 
mezzo del settimanale. 
Ringrazio e saluto cordialmen¬ 
te » (Luigi Porta - Firenze). 

La filastrocca La vispa Teresa 
venne composta dal pedago¬ 
gista Luigi Sailer (1825-1885) 
per una principessa di Savoia 
(Maria Pia, figlia di Vittorio 
Emanuele II e di Maria Ade¬ 
laide, divenuta poi regina del 
Portogallo). Questa è almeno 
la tesi di Renato' Simoni ( Cor¬ 
riere della Sera, Il marzo 1922), 
basata anche sul fatto che una 
istitutrice della principessa a 
Moncalieri era una sorella del 
Sailer. 

Fu pubblicata la prima volta 


in un volumetto dello stesso 
Sailer, Saggio di I poesie per 
fanciulletti, a curai dell'editore 
Ponti a Milano nel 1859, or¬ 
mai introvabile, yenne ripro¬ 
dotta poi in un’altra opera del 
Sailer, L'arpa della fanciullez¬ 
za, che era una antologia di 
poesie e poesiole per bambini. 
Nel 1917 Trilussa laggiunse la 
« coda » cui lei accenna perché 
la recitasse Dina Galli, e che 
fu stampata in quello stesso 
anno in un opuscolo, illustrato 
da V. Finozzi. Quésto opusco¬ 
lo, lei che è di Firenze, potrà 
trovarlo certamente nella Bi¬ 
blioteca Nazionale | Centrale. 
Recentemente il poeta roma¬ 
nesco Mario Dell’Arco l’ha ri- 
pubblicata in una rivista in¬ 
titolata Orazio, diario di Ro¬ 
ma. Lo stesso Dell]’Arco me ne 
ha gentilmente inyiata una co¬ 
pia. Non pubblicò l’aggiunta 
di Trilussa per due motivi: 1) 
perché è troppo lùnga; 2) per¬ 
ché è veramente banale, tanto 
che il rifiuto del poeta di pub¬ 
blicarla nelle sue I opere com¬ 
plete appare più che giustifica¬ 
to. In via eccezionale invierò 
una fotocopia al suo indirizzo. 


Fisco e lotterie 

« Egregio direttore, vorrei ri¬ 
volgerle una domanda in me¬ 
rito a quanto molti dicono ri¬ 
guardo le somme vinte al Toto¬ 
calcio, alle lotterie ed anche al 
Rischiatutto. Nel cantiere ove 
lavoro, durante l’óra del pran¬ 
zo, sovente si sollevano discus¬ 
sioni in proposito. C’è, ad esem¬ 
pio, chi dice che \it sig. Rolfi, 
dei 16 milioni e rotti vinti al 
Rischiatutto, ha dovuto versa¬ 
re allo Stato il 60 1% della vin¬ 
cita, e che di altrettanto ver¬ 
rebbe tassato il fortunato vin¬ 
citore di Bologna] dei 441 mi¬ 
lioni al Totocalcio se venisse 
scoperto. Concludendo, gradi¬ 
rei sapere in chej modo e in 
quale misura vengono tassati 
in partenza e verranno poi tas¬ 
sati in seguito quésti fortunati 
vincitori. Grazie » | (Renzo Taf- 
fani - Savio, Ravenna). 

II trattamento fiscale non è 
unico per giochi, concorsi e lot¬ 
terie. Chi vince una certa som¬ 
ma al Lotto o alle lotterie 
(Monza, Agnano, Canzonissi- 
ma, ecc.) riceve intera la som¬ 
ma indicata, ma poi deve fare 
la denuncia, nella successiva di¬ 
chiarazione dei redditi, del de¬ 
naro che gli frutta la somma 
vinta, in base all’impiego che 
ne fa (interessi bancari, oppu¬ 
re azioni, o obbligazioni, o im¬ 
mobili, ecc.). Su questo frutto 
deve pagare rimjjbsta comple¬ 
mentare. 

Ciò che si vince all’Enalotto è 
esente da imposte. Il denaro 
vinto al Totocalcio e al Totip 
viene pagato per intero, poiché 
il fisco preleva sull’incasso del¬ 
le giocate la parte 1 che gli spet¬ 
ta. Ciò che si è vinto, però, de¬ 
ve — o almeno dovrebbe — fi¬ 
gurare nella dichiarazione dei 
redditi. 

Il Rischiatutto, il Gambero, 
ecc. sono giochi di abilità che 
prevedono premi I in oggetti, 
non in denari. Infatti il vinci¬ 
tore riceve gettoni d’oro. Per¬ 
tanto nessuna trattenuta viene 
effettuata sulla vincita. Poiché 
però essa è pubblica, entro do¬ 
dici mesi TUfficio| delle Impo¬ 
ste viene ad indagare sull’uso 
fatto di quei gettóni d’oro. Se 
sono stati convertiti in denaro, 
allora pagheranno la Ricchezza 
Mobile e, sul reddito che pro¬ 
ducono, ia Complementare. Se 
si può dimostrare] che sono ri¬ 
masti gettoni, allora non si 
paga nulla. 
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LAVATO 
DUE VO 
CON 
ACQUA 
CALDA 


Il vest tino a destra non s’è ristretto perché 
ARIEL lo ha perfettamente pulito nell’acqua 
fredda: l’altro, invece, lavato nell’acqua cal¬ 
da, s’è ristretto. Di quanto? Divertiti ad indo¬ 
vinare e parteciperai al concorso ARIEL 
lav-a-fileddo! 

Come partecipare 

Ritagliate il tagliando a fianco, compilatelo, appli¬ 
cateci lina prova d’acquisto di Ariel e spedite il 
tutto a .Concorso Ariel - Casella Postale 10770 - 
Roma. | 

Le rispfoste dovranno pervenire entro il giorno 
15 settembre e l'estrazione dei premi avverrà il 
giorno |6 settembre. I vincitori verranno avvisati 
a mezzo lettera raccomandata. 

Primo premio un milione * più altri cento premi 
da una {sterlina d’oro ciascuno. 

* In sterline oro. 
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Il vestitino lavato con acqua calda s’è ristretto 
di cm. 2 □ cm. 4 □ cm. 6 □ 
sbarrare la casella giusta 


Nome 


Cognome 


Indirizzo 


Concorso Ariel lav-a-freddo 
Procter & Gamble - Casella postale 10770 - Roma 
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I ESTATE... sete? 


bevete genuino 




In meno di 10 minuti potete prepararvi in casa 1 kg di 
sciroppo, pari a ben 10 litri di bibita! 
jlnfatti, per ottenere 1 litro di bibita, sarà sufficiente 
mezzo bicchiere di sciroppo aggiunto ad 1 litro circa 
Idi acqua naturale, minerale o mineralizzata. 




bevete sciroppi preparati 
in casa con estratti 



L a difesa del proprio 
benessere è logica e 
legittima; smette di 
esserlo solo quando 
prende forme assur¬ 
de, egoistiche che limitano 
la libertà altrui. Chissà se 
le persone che si spaventa¬ 
no così facilmente, che ve¬ 
dono pericoli ovunque, che 
si disperano davanti alle tra¬ 
sformazioni sociali, che cre¬ 
dono di veder minacciate le 
loro fortune o le loro spe¬ 
ranze, hanno mai aperto un 
libro di storia recente. Chis¬ 
sà se coloro che sono così 
pronti ad invocare la limita¬ 
zione delle libertà in nóme 
di una certa idea dell’ordi¬ 
ne, hanno buona memoria; 
chissà se coloro che accu¬ 
sano di tutti i mali le isti¬ 
tuzioni democratiche e vo¬ 
tano contro di esse, sanno 
cosa accadeva alla borsa de¬ 
gli italiani proprio ai « bei 
tempi » dell’ordine totalita¬ 
rio, quando era vietato scio¬ 
perare. Prima ancora che 


delle Corporazioni, è in co¬ 
stante aumento, triplica in 
pochi anni malgrado l’emi¬ 
grazione clandestina e mal¬ 
grado l’« Impero ». Lavorato¬ 
ri dell’industria e della terra 
perdono quasi tutto il loro 
salario, con ima diminuzio¬ 
ne che sfiora spesso il 50 
per cento' reale. 

Anche se i dati sono stati 
manipolati, i documenti par¬ 
lano con sufficiente chiarez¬ 
za. La produzione industria¬ 
le diminuisce quasi senza so¬ 
ste dagli anni del consolida¬ 
mento dèi fascismo fino agli 
anni della guerra, con indici 
di produzione die oggi fa¬ 
rebbero gridare alla reces¬ 
sione e alla catastrofe. I 
prezzi che gli agricoltori ri¬ 
cavano dai loro prodotti è 
una continua scala in disce¬ 
sa, dal grano al vino; e così 
i prezzi che i piccoli e medi 
imprenditori riescono ad ot¬ 
tenere per la loro merce. Ma 
senza beneficio per i consu¬ 
matori. Nel 1934 i disoccu- 



Acuto storico del fascismo, Luigi Salvatorelli ne ha sotto- 
lineato gli aspetti fallimentari anche dal punto di vista so¬ 
ciale ed economico. Nella foto: lo studioso mentre viene 
intervistato a Londra dalla BBC, nell'immediato dopoguerra 


Inviando 20 etichette di qualunque prodotto BERTOLINI riceverete GRATIS 
"L'ATLANTINO GASTRONOMICO BERTOLINI". Speditele in busta a 
BERTOLINI - FRAZIONE REGINA MARGHERITA 1/1 (TORINO). 


per motivi politici o morali 
il regime fascista fu cata¬ 
strofico proprio sul piano 
economico, nelle sue false 
aperture sociali, nel suo fal¬ 
lito e solo asserito proposito 
di garantire un benessere 
anche modesto ai cittadini. 
Parlano le cifre, le testimo¬ 
nianze, i documenti, i libri 
di storia.. E fermiamoci per 
questa volta solo a « fare i 
conti in tasca » all'Italia fa¬ 
scista. Tralasciamo dunque 
le leggi e i costumi della dit¬ 
tatura, la milizia, i tribunali 
speciali, la fine della libertà 
di pensiero. Ecco la beffa 
dell'ordinamento corporati¬ 
vo e della Carta del Lavo¬ 
ro, con le 22 Corporazioni 
che lentamente esautorano 
il Parlamento già svuotato 
e propongono un sistema di 
presunta giustizia sociale. 
Inutile una discussione teo¬ 
rica, fermiamoci alle cifre: 
il numero dei disoccupati, 
prima e dopo l'invenzione 


pati sono il 21 per cento 
■ dei lavoratori. Solo i grandi 
gruppi industriali s'awan- 
taggiano, ma con i benefici 
della guerra d'Etiopia. Scri¬ 
ve un grande storico, Fede¬ 
rico Chabod: « Se mai era 
esistita prima qualche pro¬ 
spettiva di riforma sociale, 
ora ogni speranza scompare 
del tutto. Le speranze intor¬ 
no allo Stato corporativo si 
dileguano bruscamente; tut¬ 
te le illusioni cadono ». E 
Denis Mack Smith: « L'orga¬ 
nizzazione corporativa era 
estremamente costosa, e ciò 
portò al clientelismo e alla 
corruzione ». Aumentarono 
immensamente le spese inu¬ 
tili, impoverendo lo Stato e 
dirottando il denaro pubbli¬ 
co nelle tasche dei più abili 
gerarchi locali. « A spese del¬ 
l’uomo della strada », preci¬ 
sò 1 ’Economist di Londra 
nel 1935. Le opere pubbliche 
fastose e l’architettura di re¬ 
gime furono il vertice dello 


spreco e della speculazione 
ai danni della collettività, ol¬ 
tre che dell’offesa al buon 
gusto. Le « battaglie », da 
quella del grano 1 a quella 
demografica, erano mostruo¬ 
se operazioni di propagan¬ 
da. La giornata lavorativa di 
otto ore non fu mai rispet¬ 
tata, il libretto di lavoro e 
più spesso la tessera del par¬ 
tito erano le uniche creden¬ 
ziali accettate alll’ufficio di 
collocamento. Ci fu una cri¬ 
si grave del turismo, del 
commercio, gli stipendi de¬ 
gli statali subirono riduzioni 
continue (fino al 12 per cen¬ 
to): tanto, diceva Mussolini, 
« gli italiani sono abituati a 
mangiare poco ». 

Le industrie erano impro¬ 
duttive e inefficiènti. I dati 
smisero d’essere ; pubblicati 
perché disegnavano un qua¬ 
dro sconsolante. Centinaia 
di migliaia di persone vive¬ 
vano in capanne di fango o 
in caverne, e intanto i tran¬ 
satlantici del regime corre¬ 
vano suH’Atlantido la gara 
per il « nastro azzurro ». I la¬ 
voratori non potevano spo¬ 
starsi senza l’autorizzazione 
del prefetto, e le| campagne 
si gonfiavano di manodope¬ 
ra inutilizzata. Il tiranno vo¬ 
leva punire il benessere, sco¬ 
raggiare le comodità che 
avrebbero « infiacchito la 
razza »; il disavanzo dei bi¬ 
lanci raddoppiava ogni an¬ 
no ed era arrivato a quote 
vertiginose, e la Isvalutazio- 
ne della lira colpì prima di 
tutti gli altri l’uomo comu¬ 
ne, che si vide aumentare 
del 20 per cento il costo 
della vita in pochi mesi, -fra 
il ’36 e il '37. Anche senza 
voler parlare delle assurde 
spese militari, anche a voler 
scegliere periodi [di relativa 
quiete, l’economia fascista 
era così fallimentare da com¬ 
primere e aggredire prima 
di tutti proprio l’uomo del¬ 
la strada, i suoi consumi, 
i suoi diritti, le sue como¬ 
dità, il suo già modesto be¬ 
nessere. Il superamento for¬ 
zoso dei conflitti | sociali co¬ 
stò la notevole riduzione del¬ 
le retribuzioni, imposte in¬ 
dirette e dazi colpivano i 
consumatori. « Le riduzioni 
dei costi nelle industrie av¬ 
vennero a spese (degli ope¬ 
rai », ha scritto Salvatorelli, 
che traccia un quadro docu¬ 
mentato e impressionante 
della bancarotta fascista. Le 
cifre delle distribuzioni assi¬ 
stenziali certificano la vasti¬ 
tà della miseria, anche se 
le statistiche, come ha dimo¬ 
strato Gaetano Salvemini, 
erano al servizio della poli¬ 
tica dittatoriale. E si po¬ 
trebbe continuare all’infini¬ 
to... Quando critichiamo gli 
impacci, i ritardi e le disfun¬ 
zioni del regime [democrati¬ 
co (libertà di critica che ci 
è ancora concessa, e ritardi 
che sono spesso autentici e 
snervanti), non dimentichia¬ 
mo mai che l'alternativa non 
è la rinuncia alla democra¬ 
zia. Nemmeno per le nostre 
tasche. j 

Andréa Barbato 
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Mozart religioso 

Un microsolco edito dalla 
« Eratol», in versione ste¬ 
reofonica, comprende tre 
opere mozartiane di carat¬ 
tere religioso: i Vespri so¬ 
lenni ber un Confessore, 
l’Àve v^rum e la Messa bre¬ 
ve, detta « Messa dei pas¬ 
seri » (« Spatzenmesse »). La 
esecuzione è affidata alla 
Corale j Philippe Caillard, 
al Wienerbarockensemble e 
ai solisti Rohtraud Hans- 
mann, 1 Annie Bartelloni, 
Michael Sénéchal, Roger 
Soyer '(soprano, contralto, 
tenorej basso). All'organo 
Marie-Qlaire Alain. Il diret¬ 
tore è Theodor Guschlbauer. 
Le tre partiture, scritte da 
Mozart! tra il 1775 e il 1791 
— il mirabile mottetto Ave 
verum ju composto sei me¬ 
si prima che il musicista 
morisse, nella seconda metà 
del giugno 1791 —, figurano 
nei catàloghi di varie Case 
discogràfiche. Cito due ot¬ 
time edizioni dei Vespri re¬ 
peribili anche in Italia: una 
con Jalscha Horenstein di¬ 
rettore! in un disco « Tum- 
about al mono e stereo, 
un'altra con Ristenpart in 
un microsolco «Nonesuch», 
anch’esso in doppia versio¬ 
ne mono e stereo. Del mot¬ 
tetto K|| 618 esistono cinque 
o sei J registrazioni disco¬ 
grafiche che però non sono 
tutte presenti nel nostro 
mercato (e che non figura¬ 
no neij cataloghi italiani). 
Fra tali incisioni cito quel¬ 
la con IKarajan alla guida 
dei « Wiener » della « Socie¬ 
tà Ardici della Musica » 
(« EMI I) e quella con Amdt 
sul poqio di Radio Berlino 



e della « Chorale Haendel » 
(« DGG »). La terza compo¬ 
sizione mozartiana, la Mes¬ 
sa breve in do maggiore K. 
220 (il cui soprannome, det¬ 
to per inciso, nasce da cer¬ 
ti particolari effetti di vio¬ 
lino all'acuto nel « Gloria »), 
è incisa su microsolco « Phi¬ 
lips » con Grossmann diret¬ 
tore e l’Orchestra di Vien¬ 
na. Ecco ora la nuova edi¬ 
zione « Erato », senza dub¬ 
bio curata e decorosa. I so¬ 
listi, il coro e l’orchestra 
sono assai preparati e mi 
sembrano a pieno agio so¬ 
prattutto nei Vespri e, nel¬ 
l’ambito di questa singola 
composizione, nel « Beatus . 
vir », eseguito con balzante 
gioiosità, non irrispettosa 
tuttavia dei puri valori di 
stile. Anche nell’Ave verum 
si ammira ima comprensio¬ 
ne piena del testo musica¬ 
le: gli interpreti riescono 
a conservare, alle quaran¬ 
tasei splendide battute di 
cui si compone il mottetto, 
il senso arcano, la suprema 
concentrazione, la contri¬ 
zione adorante che da esse 
promana. E chi ha provato 
ad eseguire l’Ave verum sa 
quanto sia arduo toccare 
con mano non greve e con¬ 
taminante quest'opera in 
cui si uniscono la scienza 
più profonda e consumata 
e la semplicità più toccan¬ 
te e liliale. Il microsolco, 


tecnicamente a posto, è si¬ 
glato in versione stereo, 
suonabile anche in mono, 
STE 70298. 


Quartetto Welter 

Il Quintetto in do maggio¬ 
re op. 162 di Schubert, una 
vetta nella produzione mu¬ 
sicale dell’autore viennese 
e una pagina memorabile 
nella storia della letteratu¬ 
ra cameristica, è stato più 
volte registrato da comples¬ 
si artistici assai validi. Per 
comodità dei lettori cito 
sette pregevoli edizioni, al¬ 
cune delle quali di straor¬ 
dinario e indiscutibile va¬ 
lore. Al primo posto l’ese¬ 
cuzione di Pablo Casals e 
del Quartetto Vègh, pur¬ 
troppo incisa a « /8 giri » 
e poi riversata in « long- 
playing » ( con gli inevitabi¬ 
li danni di codesti « repi- 
quages »), e l’interpretazio¬ 
ne di Mstislav Rostropovich 
con il Quartetto Taneyew. 
Poi quelle del Quintet¬ 
to Boccherini, con Stem, 
Schneider, Katims, Casals, 
Tortelier, del Wiener Kon- 
zerthaus-Quartett, del Quar¬ 
tetto Filarmonico Viennese, 
dell’Amadeus-Quartett, del 
Quartetto Weller. 
Quest’ultimo complesso ha 
registrato l’opera schuber- 
tiana in un disco « Decca » 


che gira oggi nel nostro 
mercato. Accanto al Quin¬ 
tetto un’opera postuma, il 
Quartettsatz in do minore, 
senza numero di catalogo. 
Il disco è siglato in versio¬ 
ne stereo SXL 6481. Il com¬ 
plesso che prende il nome 
da Walter Welter, primo vio¬ 
lino, è formato, oltre che 
dal Weller, da Alfred Starr 
(secando violino), Helmut 
Weiss (viola), Robert Sched- 
wein e Dietfried Gurtler, 
primo e secondo violoncel¬ 
lo. Si tratta di artisti notis¬ 
simi che offrono in questo 
nuovo microsolco • la mi¬ 
glior prova delle loro qua¬ 
lità. Non siamo all’altezza 
dei due dischi in cui figu¬ 
rano le interpretazioni con 
Casals (il secondo citato 
è purtroppo scomparso dai 
cataloghi) e neppure a quel¬ 
la della pubblicazione con 
Rostropovich. Ma occorre 
riconoscere che nell’Adagio 
del Quintetto il complesso 
Weller è straordinario. Nel¬ 
l'accurato fraseggio la me¬ 
lodia si modella con preci¬ 
sione e con commossa in¬ 
tensità (e non sono d’ac¬ 
cordo con il critico tedesco 
Gottfried Kraus il quale 
sostiene che nell’Adagio 
l’episodio in fa minore vie¬ 
ne eseguito con troppa fo¬ 
ga, a « tempo » eccessiva¬ 
mente rapido). Meno mi 


convince, dopo la bella in¬ 
terpretazione dello « Scher¬ 
zo », il quarto movimento, 
cioè l’« Allegretto » finale, 
che Rostropovich e il Ta- 
neyew-Quartett eseguono 
splendidamente, con uno 
slancio vigoroso, con una 
ammirabile giustezza di 
« tempo », con finezze di 
fraseggio che tutto misura¬ 
no, tutto pesano in un di¬ 
segno unitario senza zone 
oscure o confuse. 

Il microsolco, tecnicamen¬ 
te ineccepibile, è siglato in 
versione stereo SXL 6481. 

Laura Padellaro 


Sono usciti : 

• NICOLAI GEDDA canta arie 
popolari - Royal Opera House 
Orchestra Cov’ent Garden - Di¬ 
rettore Giuseppe Patanè - Disco 
« EMI » 3C 063 01868. L. 3900 
+ tasse. 

• FRÉDÉRIC CHOPIN: Le 4 
Ballate -14 Improvvisi. Al pia¬ 
noforte Adam Harasiewicz. Di¬ 
sco « Philips - Fontana Argento » 
6570 004. L. 1800 + tasse. 

• FRANCOIS COUPERIN: Messe 
pour les convents. Michel Cha- 
puis all'organo di Saint-Maxi- 
min. Disco « Philips » 1009 Ari 
Intemazionale. L. 2700 -{- tasse. 

• CANTI DELLA CHIESA RUS¬ 
SA: Coro dei Monaci Benedet¬ 
tini dell'Unione. Direttore: Don 
Gregorio Bainbridge. Disco « Phi¬ 
lips » Internazionel 1010 Ari. Li¬ 
re 2700 + tasse. 

• IN MEMORIA DI IGOR 
STRAVINSKI (1881-1971): Le 
Chant du Rossignol - Scherzo 
à la russe - Feu d'artifice- Tan¬ 
go - Quattro Studi per orche¬ 
stra. Orchestra . Sinfonica di 
Londra: direttore Antal Dorati. 
Désco « Philips » LY 6513 006. Li¬ 
re 4200 + tasse. 




il mal di testa passa prima. 


Il mal di testa passa prima! Si, 

Perchè Aspirina Rapida Effervescente 
è solubile: cosi entra in circolo 
neH'organismo prima, e agisce prima. 
Perciò, quando il mal di testa 
vi assale, prendetevi un vantaggio: 
due compresse di Aspirina Rapida 
Effervescente in un bicchier d'acqua. 

Aspirina 
Rapida 

Effervescente. 
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ACCADDE 

DOMANI 


Il rientro di Gaber 



Giorgio Gaber 


Terminata la tournée tea¬ 
trale con Mina, Giorgio 
Gaber rientra nel mondo 
della canzone. Ma, com’è 
già accaduto in passato, 
Gaber si presenta con una 
sorpresa: abbandonato il 
genere ridanciano degli ul- 
1 timi tempi, ci propone due 
, pezzi che ci inducono a me¬ 
ditare, senza per altro alli¬ 
nearsi ai canoni del genere 
folk oggi di moda. In Oh 
Madonnina dei Dolori Ga-, 
ber si accosta alle medita¬ 
zioni di un uomo che ha 
visto la sua pace familiare 
distrutta, mentre in I bam¬ 
bini stanno benissimo trac¬ 
cia un bozzetto della felice 
stagione della fanciullezza. 
Fortemente ritmati e assai 
orecchiabili, i due pezzi 
hanno un'impronta di estre¬ 
ma originalità e potrebbe¬ 
ro precorrere nei tempi una 
nuova moda. Il 45 giri è 
inciso dalla « Carosello ». 


li ’ inconfondibile 

Le musiche di Burt Bacha- 
rach recano un’impronta 
inconfondibile. A differenza 
di altri autori che trovano 
variabili ispirazioni, lui cre¬ 
de in un discorso che con¬ 
tinui attraverso il tempo, 
sviluppandosi in modo va¬ 
rio ma sempre coerente a 
se stesso, da lil never fall 
in love again a This guy 
is in love with .me, .da Pro- 
mises promises a Raindrops 
keep fallin’ on my head. 
Fedeltà ai temi, fedeltà al 
suo paroliere. Hai David, 
fedeltà anche al vezzo di 
presentare personalmente 
e periodicamente i suoi mo¬ 
tivi alla direzione dell'or¬ 
chestra. Questi dischi rias¬ 
suntivi sono un’ottima oc¬ 
casione per far conoscenza 
con uno dei migliori com¬ 
positori dell'attuale genera¬ 
zione, perché Bacharach, 
anziché tentare di dare in¬ 
terpretazioni « autentiche » 
della sua opera, si diverte 
a trasfigurare ritmi e mo¬ 
tivi, trattando le sue crea¬ 
ture con disinvoltura dis¬ 
sacrante. Portrait in mu¬ 
sic (33 giri, 30 cm « A&M ») 
non fa eccezione a questa 
che è ormai una regola. 


Sei funamboli 

Molto spesso i complessi 
non usano soltanto farina 
del loro sacco. Per incidere 
un disco trovano aiuto non 
indifferente in anonimi ac¬ 
compagnatori che hanno il 
-compito-di adempire i « ruo¬ 
ti » del loro sound, cosic¬ 
ché quando appaiono di¬ 
nanzi ai loro fans esiben¬ 
dosi di persona finiscono 


col diventare irriconoscibi¬ 
li. I Satisfaction, un sestet¬ 
to .inglese .composto .di .ot¬ 
timi strumentisti, ha voluto 
ovviare all’inconveniente af¬ 
fidandosi, anche in sala di 
registrazione, soltanto alle 
proprie forze. Il risultato è 
ottimo poiché i sei giova¬ 
notti sanno suonare ciascu¬ 
no almeno una mezza doz¬ 
zina di strumenti e si alter¬ 
nano ad essi con funambo¬ 
lica abilità. Facciamo cono¬ 
scenza con i Satisfaction su 
un 33 giri (30 cm « Decca ») 
di piacevolissimo ascolto 
per la varietà dei suoni e 
degli stili che il sestetto 
riesce ad esprimere nel fi¬ 
lone del pop-jazz. 


L’ultimo romantico 

Dopo una intensa attività 
radiofonica e in attesa di 
registrare per la televisione 
uno show tutto per sé. Pi¬ 
no Donaggio si presenta al 
pubblico con un nuovo 33 
giri (30 cm. « Carosello ») 
in cui, riproponendo la sua 
ultima canzone sanremese 
in apertura, sviluppa il suo 
discorso con un gruppo di 
pezzi inediti, fra i quali pre- 



Pino Donaggio 


feriamo Violini e Ancora 
una notte, che trova la sua 
espressione più impegnata 
in Concerto per Venezia, 
pubblicato dal cantautore 
dopo molte esitazioni, e 
che è certamente al livello 
-delle -sue -migliori presta¬ 
zioni come autore e come 
interprete. La canzone ci 
fa ricordare come Donag¬ 
gio sia ormai diventato fa¬ 
moso in tutto il mondo con 
Io che non vivo grazie al¬ 
l’apporto di artisti come 
Elvis Presley che l'ha pre¬ 
sentata con il titolo You 
don’t have to say you love 
me trasformandola in un 
best-seller. Il long-playing 
di Donaggio è intitolato 
L'ultimo romantico. 


Canzoni romanesche 

Ancora una bella raccolta 
di canzoni romanesche in 
due dischi « Cetra » (33 giri, 
30 cm) dal titolo Incontri 
con la vecchia Roma e 
Le belle serenate romane 
del passato. I pezzi sono 
stati raccolti, rielaborati e 
commentati da un esperto 
del folklore romano, Giu¬ 
seppe Micheli, mentre la 
esecuzione è affidata ai so¬ 
listi del Gruppo Folkloristi- 
co Romano. Voci chiare e 
limpide, un sobrio accom- 
_pagnameato -di -chitarre .e 
fisarmoniche e un appro¬ 
priato commento che intro¬ 
duce all’ascolto -con la vo¬ 
ce di Marcello Baldassarini. 


Concerio pop 

-Per la prima -volta -in -Ita¬ 
lia le voci e i ritmi di un 
complesso « underground » 
sono stati fusi con i suoni 
di un'orchestra d’archi riu¬ 
scendo ad ottenere un bloc¬ 
co musicale compatto di 
convincente ascolto. Il me¬ 
rito dell’iniziativa va a Luis 
Bacalov, il quale ha forni¬ 
to il testo musicale e la 
propria appassionata assi¬ 
stenza tecnica, ed ai New 
Trolls, che in quest’occa¬ 
sione si confermano come 
una delle migliori forma¬ 
zioni italiane nel campo del 
genere « underground », an¬ 
che perché i suoi quatLro 
componenti hanno saputo 
conciliare la libertà della 
loro ispirazione con il rigo¬ 
re di un testo scritto che 
richiedeva una non indif¬ 
ferente perizia. Per ottene¬ 
re una perfetta resa del 
suono si è ricorsi ad un 
espediente, quello della so¬ 
vrapposizione dell’esecuzio¬ 
ne del quartetto all’orche¬ 
stra sinfonica e viceversa, 
riuscendo a bilanciarne le 
sonorità. E’ nato così il 
Concerto grosso per i New 
Trolls (33 giri, 30 cm. « Ce¬ 
tra ») che costituisce la co¬ 
lonna sonora del film La 
vittima designata e un pez¬ 
zo del quale, l’Adagio, con¬ 
corre al « Festivalbar ». 


Suoni africani 

Fra le accuse che si muo¬ 
vono frequentemente alla 
musica pop è quella di 
snaturare le caratteristiche 
musicali nazionali degli ese¬ 
cutori per livellare il tutto 
ad uno standard internazio¬ 
nale. Accade però talvolta 
che le origini degli inter¬ 
preti abbiano un notevole 
peso nel definirne il sound 
ed il ritmo: è questo il 
caso del complesso Osibi- 
sa, formato da sette ele¬ 
menti giunti a Londra dal¬ 
l’Africa Occidentale, dalle 
Indie Occidentali, Ghana, 
Nigeria, Antigua e Trini¬ 
dad. I sette Osibisa sono 
riusciti in breve a farsi 
notare ed apprezzare pro¬ 
prio perché portano, nel lo¬ 
ro modo di suonare un 
rock che rasenta spesso 
il pop jazz, il bagaglio di 
suoni caratteristici dei loro 
Paesi fusi in un nuovo ti¬ 
po di pop che non vuol 
essere folkloristico ma che 
assume una fisionomia in¬ 
confondibile. Ascoltare gli 
Osibisa nel loro primo long- 
playing (33 giri, 30 cm. 
«MCA») è un'esperienza sti¬ 
molante. 

B. G. Lingua 


Sono asciti 

# DINO CABANO: L'eremita e 
A volontà (45 giri « Le Rotonde 
di Garlasco» - ROT NP 1158). 
Lire 900. 

# IVA ZANICCHI: La riva bian¬ 
ca, la riva nera e Non sei più 
innamorato di me (45 giri « Ri- 
Fi * - RFNP 16445). Lire 900. 

# ROSSANO: Ho perso il con¬ 
to e Oggi... sul giornale (45 giri 
« Variety » - FNP 10165). Lire 
900. 

1# GIUSEPPE "UNGARETTI : Poe¬ 
sie di Vinicius De Moraes (Col¬ 
lana « La voce dei poeti », 33 
•giri, 17 cm. « Cetra » - VP 10025). 
Lire 3200. 


TORNANO I TEDESCHI DEL VOLGA? 


Sentirete .presto parlare di trattative segrete fra Ja Ger¬ 
mania Occidentale e l’Unione Sovietica per il rimpatrio 
(in terra tedesca) di alcune migliaia dei cosiddetti « tede¬ 
schi del Volga » che sono attualmente un milione e 840 
mila. La questione è molto delicata. Il cancelliere di 
Bonn, Willi Brandt, ha inviato a Mosca funzionari 
della Croce Rossa tedesca per condurre i negoziati che 
dureranno diversi mesi. I russi prevedono addirittura 
un paio d’anni. La maggior parte dei « tedeschi del 
Volga » ha vissuto in territorio russo per più di una gene¬ 
razione. I primi vennero nella terra degli zar su invito 
di Caterina II, la terribile zarina vissuta dal 1729 al 1796. 
Caterina era appunto di origine tedesca. Si accasarono 
sulle rive del Volga nelle zone ancora vergini del bacino. 
Il numero di coloro che vogliono rimpatriare a tutti i 
costi è minimo. Dalla fine della seconda guerra mondiale 
a oggi ne sono « rimpatriati » 23 mila. Dal gennaio a 
tutto l’aprile delLanno corrente: 532. L’anno scorso: 340. 
Willi Brandt è stato accusato dal partito cristiano- 
democratico (di opposizione) alla Camera federale di non 
aver perorato con la necessaria energia la causa del 
« rimpatrio » dei connazionali. Il problema dei « tedeschi 
del Volga » sarà inevitabilmente sollevato dall'opposizio¬ 
ne quando Brandt cercherà di ottenere dal Bundestag la 
ratifica del trattato di amicizia e non-aggressione russo¬ 
tedesco. Ecco perché il cancelliere in carica | tenta di 
dimostrare fin d’ora all’elettorato, e soprattutto al Par¬ 
lamento, di non essere rimasto con le mani in mano. 
I collaboratori di Brandt calcolano che i veri| « rimpa- 
triandi » siano 8 mila o al massimo 10 mila, inclusi un 
paio di migliaia di ex prigionieri, cioè di ex soldati del 
Terzo Reich accasatisi durante il lunghissimo soggiorno 
nell’Unione Sovietica. Le autorità sovietiche parlano di 
poche centinaia ■di persone. Alcuni deputati dell’opposi¬ 
zione cristiano-democratica hanno fatto la cifra di tre- 
centomila. L’enorme divario fra queste cifre indica quanto 
sia difficile la soluzione del problema. 

LA BATTAGLIA DEI SUPERSONICI 


Sentirete presto parlare degli sforzi del Cremlino perché 
entri in servizio regolare il grande aereo supersonico « Tu- 
polev 144 » (TU-144) alla fine del 1973 battendo di alcuni 
mesi il rivale anglo-francese « Concorde » che non potrà 
cominciare voli di linea prima della primavera del 1974. La 
gara che si è ingaggiata fra gli occidentali e la | Russia è 
evidentemente una gara di prestigio con vasti e notevoli 
riflessi politici. L’esperto di aerodinamica e di elettronica 
Anatol Fedosseiev fuggito in Inghilterra di recente (dopo 
avere fatto parte della delegazione sovietica alla Mostra 
intemazionale aeronautica di Le Bourget nel maggio di que¬ 
st'anno) ha raccontato ai servizi segreti anglo-americani che 
Breznev e Kossighin hanno dato ordine al ministro dell’in¬ 
dustria dell'aviazione dell’URSS, Pavel Dementiey, e al fa¬ 
moso costruttore del velivolo, Alexei Tupolev, di bruciare 
le tappe. Allo stato delle cose quattro prototipi del « Con¬ 
corde » sono già pronti e altri sono in costruzione. Al 
Salone aerospaziale di Le Bourget i russi hanno presen¬ 
tato un prototipo del « TU-144 », ma hanno annunciato che 
altri due stanno per essere completati ed effettueranno i 
voli di collaudo entro la fine dell’anno corrente! Il «'TU- 
144 », come il « Concorde », vola a velocità doppia di quel¬ 
la del suono ed oltre, a una quota di 7500 metri. Fino a 
questo momento il concorrente americano, il supersonico- 
gigante « SST » della « Boeing », è paralizzato dall’opposi¬ 
zione del Congresso degli Stati Uniti ed è escluso che possa 
entrare in servizio (ammettendo che Nixon riesca a con¬ 
vincere i parlamentari) prima del 1976 o del 1977.1 Sul cam¬ 
po di battaglia del prestigio aeronautico e sui mercati 
mondiali si affrontano dunque l’europeo « Concorde » e il 
sovietico « TU-144 ». Il Cremlino è convinto che il « Con¬ 
corde » sia ormai diventato il simbolo volante della tecno¬ 
logia avanzata della futura Comunità Economica Europea 
(CEE), allargata dall'auspicato ingresso della Gran Breta¬ 
gna, dell’Irlanda, della Danimarca e della Norvegia. Se l'Eu¬ 
ropa dei dieci in gestazione vince, nel tempo, la| battaglia 
dei « supersonici », sarà poi difficile all'URSS riguadagnare 
terreno agli occhi di alcuni Paesi, in bilico fra Oriente e 
Occidente, come l'India e il Giappone, e agli occhi della 
stessa Cina che mostra un crescente interesse per il « Con¬ 
corde ». Colloqui confidenziali tra delegati del governo di 
Pechino e il presidente del consorzio « Aerospatiale » fran¬ 
cese, Henry Ziegler, hanno avuto luogo a Parigi durante 
il Salone aerospaziale di Le Bourget. Il consorzio rappre¬ 
senta la Francia nel programma « Concorde » jin cui la 
Gran Bretagna è rappresentata dalla « British Aircraft Cor¬ 
poration » (BAC). I delegati cinesi a Parigi avejvano mo¬ 
strato analogo interesse per gli sviluppi del programma 
« A-300-B » per la costruzione di un aerobus europeo (Fran¬ 
cia, Germania Ovest, Olanda e parzialmente Inghilterra), il 
cui prototipo volerà per la prima volta l'anno pròssimo. A 
Pechino intanto continuano le trattative fra i dirigenti della 
« Hawker Siddeley » britannica e i governanti cinopopo- 
lari per la vendita alla Cina di « Trident », il trireattore 
di impiego « continentale », vale a dire per tragitti relati¬ 
vamente brevi. Si ritiene che in autunno, salvo eventi im¬ 
previsti, dovrebbe essere firmato il contratto di vendita. 

Sandro Paternostro 
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PADRE MARI AM© 


Perché la libertà? 

« Un mio cqllega incredulo mi 
obietta: “ Dio sapeva che l'uo¬ 
mo avrebba usato male della 
libertà: perché allora gliel’ha 
data ? ", Io gii rispondo: “ Ben¬ 
ché lo sapesse Dio ha voluto 
lasciare libero l'uomo Ho ri¬ 
sposto beni? » (M. N. - Spo- 
torno). 1 

La risposta !è buona, ma deve 
essere completata così: 1) non 
c’è solo il peccato, ma anche 
la grazia, ijjhe ci strappa al 
peccato e c| ridona l’amicizia 
divina. San (Paolo ci assicura 
che i benefici della grazia cri¬ 
stiana superano senza parago¬ 
ne i maleficileffetti del peccato 
(v. Romani a, 15-21); 2) il pec¬ 
cato non è imo scacco al piano 
divino, perché la sapienza di¬ 
vina sa far dbncorrere alla rea¬ 
lizzazione dai suoi piani eterni 
gli stessi peccati degli uomini 
e con una manifestazione della 
sua misericordia la grazia può, 
senza lederne la libertà, tra¬ 
sformare uni peccatore in san¬ 
to. Uno del primi testimoni 
« in proprio|> è lo stesso san 
Paolo. Il quale però, riconosce 
che c’è sempre un mistero, 
insondabile per la nostra cor¬ 
ta intelligenza: « O abisso del¬ 
la ricchezza, della sapienza e 
della scienz;: di Dio! Quanto 
sono insondabili i suoi decreti, 
e incomprer sibili le sue vie! 
Chi mai ha ;onosciuto il pen¬ 
siero del Signore? o chi ne fu 
il consigliere ' o chi Lo ha pre¬ 
venuto con i suoi doni, da 
avere diritte al contraccam¬ 
bio? In realtà tutto viene da 
Lui, avviene grazie a Lui e per 
Lui: a Lui sia gloria in eterno. 
Amen! » (Romani 11, 33-36). 


Soggezioni 


« Non crede j di essere una 
grande peccatrice. Ma da anni 
mi tiene lontana dalla confes¬ 
sione il dovere accusare le mìe 
miserie personali ad un altro 
uomo, tanto più quando so che 
è un esemplare ministro di 


Dio. Non riesco a superare 
questo complesso di soggezio¬ 
ne » (S. R. - Roccaraso). 

La parte più scottante del Sa¬ 
cramento della misericordia di 
Dio è, da parte del penitente, 
l’« accusa » dei propri peccati. 
Si noti la parola, « accusa » e 
cioè non elenco, cronistoria, 
serie recitata a memoria, più 
o meno abbellita. « Accusa » 
che deve essere evidente anche 
dal tono della voce, oltreché 
da quel che si dice: si deve, 
umilmente, parlare dei propri 
peccati e non d'altro! Questo 
è il momento per tutti più 
penoso, anche per il sacerdo¬ 
te, ma per tutti necessario, 
anche per il sacerdote, che 
deve conoscere lo stato di una 
coscienza. Si tratta, evidente¬ 
mente, di umiliarsi di fronte 
a Dio, ma alla presenza di un 
altro uomo, capace anche lui 
di peccare, forse, peccatore 
come noi, e anche più di noi, 
o anche santo, molto più san¬ 
to di noi e la santità è supe¬ 
riorità che può realmente in¬ 
cutere « soggezione ». Eviden¬ 
temente Gesù istituendo in 
questa forma la confessione 
dei peccati ha voluto educarci 
alla virtù, dopo la carità, più 
necessaria: l’umiltà, 
fu Paradiso troveremo san¬ 
ti, che non furono né martiri 
né vergini, ma nessuno non 
umile. Umiltà è in fondo ve¬ 
rità: è riconoscerci per quello 
che siamo; poveri peccatori. 
Ma costa il doverlo riconosce¬ 
re alla presenza di un uomo 
che, forse, ha grande stima di 
nói. Costa, ma è indispensa¬ 
bile il riconoscere la nostra 
miseria davanti al ministro di 
Dio, perché ne dipende una 
sentenza che è ratificata da 
Dio stesso. Il sacerdote può 
assolvermi e non assolvermi, 
non a suo capriccio, non a mi¬ 
sura dei peccati (qualunque 
peccato, anche il più orribile, 
può essere rimesso), ma secon¬ 
do le « mie disposizioni spiri¬ 
tuali »: deve perciò conoscerle 
e rendersene conto. Devo quin¬ 
di aprirgli e manifestargli, con 
umile semplicità, la mia co¬ 


scienza. Necessità dolorosa, 
certamente! Ma necessità an¬ 
che salutare, perché l'autoac¬ 
cusa mi alleggerisce lo spirito 
e mi dà sollievo. Il confidare 
un mio male ad altri è già un 
sollievo; il dirlo a chi lo sep¬ 
pellisce nell’inviolabile segreto 
del sigillo sacramentale è con¬ 
forto; il dirlo a chi, con auto¬ 
rità divina me ne può liberare 
totalmente e per sempre, è 
pace per lo spirito; il dirlo 
poi a chi, più che giudice, è 
mediare padre, e mi può dare 
un consiglio pratico per l’av¬ 
venire, è gioia e arricchimento 
interiore. 


Non va a Messa 

? I-Io una giovane domestica 
minorenne che non va mai a 
Messa. Posso tenerla, anche 
se il suo esempio è negativo 
per i miei figli adolescenti an¬ 
cora? » (E. R. - Milano). 

Nella lettera mi si dice anche 
che « ho cercato di portare 
qualche volta con me a Messa 
la ragazza, ma è stato peggio; 
l’ho esortata con dolcezza al 
dovere grave per un cristia¬ 
no della Messa festiva, le ho 
anche dato più tempo libero: 
inutilmente! ». Un lato simpa¬ 
tico di questa riottosa colla¬ 
boratrice domestica è il rico¬ 
noscere schiettamente la sua 
assenza da Messa e il non di¬ 
re, ipocritamente, di andarci, 
per poi non farlo. La schiet¬ 
tezza è una grande dote! Se 
può tenerla? Qualora la sod¬ 
disfi nel servizio, sì, perché 
non è facile oggi trovare col¬ 
laboratrici domestiche. Quan¬ 
to ai figli, se notano la cosa, 
si può dire loro: « Ognuno ri¬ 
sponde lui delle sue azioni. Noi 
cerchiamo di non giudicare gli 
altri, ma di giudicare noi stes¬ 
si, Andando a Messa preghe¬ 
remo anche per lei. Soprattut¬ 
to cercare con l’esempio di una 
vita cristiana serena e non 
opprimente, fare gustare a chi 
è assente dalla. Messa, che la 
sorgente, il cuore della nostra 
serenità è appunto la Messa. 


LA RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANI 

bandisce i seguenti concorsi: 

* CORNO INGLESE 

CON OBBLIGO DEL 2°, 3° e 4° OBOE 

* VIOLA DI FILA 

presso l’Orchestra Sinfonica di Milano 

* ALTRO 1° TROMBONE 

* ALTRO 1° VIOLINO DEI SECONDI 

* 1° TROMBONE 

* VIOLA DI FILA 

presso l’Orchestra Sinfonica di Torino 

* VIOLINO DI FILA 

presso l’Orchestra Sinfonica di Roma 

* VIBRAFONO E XILOFONO 

CON OBBLIGO DEGLI STRUMENTI A TASTIERA 

presso l’Orchestra di Ritmi Moderni di 
Roma 

* BASSO 

presso il Coro di Milano 

Le domande di ammissione, redatte in carta semplice, con 
l’indicazione del ruolo per il quale si intende concorrere, 
dovranno essere inoltrate entro il 17 luglio 1971 al seguente! 
indirizzo: RAI - Radiotelevisione Italiana - Direzione Centrale 
del Personale - Servizio Selezioni e Concorsi - Viale Mazzi¬ 
ni 14 - 00195 ROMA. 

Le persone interessate potranno ritirare copia dei bandi 
presso tutte le Sedi della RAI o richiederla direttamente 
all’indirizzo suindicato. 


IL PREMIO «NOCI DORO» 
A LECCO 

La XVI edizione del premio « Noci d’oro » avrà luogo a 
Lecco lunedì 20 settembre organizzata dal locale Centro 
di Cultura. 

Quest'anno la manifestazione acquisterà un particolare ri¬ 
lievo per le varie iniziative collaterali: il premio Montedia- 
na riservato a un artista già « Noce d'oro » nelle precedenti 
edizioni e affermatosi nel corso della carriera nel settore 
della prosa e l’esordio di una nuova compagnia teatrale. 
Il premio « Noci d'oro » è riservato, come è noto, a giovani 
che si sono affermati nei seguenti settori: prosa, cinema, 
televisione, lirica, balletto classico. 

La validità di questo premio si può riscontrare nelle felici 
segnalazioni che hanno saputo fare le giurie, in ciascuna 
delle sue edizioni: Monica Vitti (1956), Franco Rosi (1958), 
Lucilla M or lacchi (1957), Damiano Damiani (I960), Umberto 
Orsini ( 1959), Claudia Cardinale (1960), Giancarlo Giannini 
(1964), Ugo Pagliai (1969), Nino Castelnuovo (1965), ecc. 


Una piazza per una vacanza 

Concorso a premi offerto da «Radiocorriere TV» e itavi a 
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Partecipate 
alla nuova 
iniziativa dei 
«Radiocorriere TV» 4 
per vincere 
una vacanza... 




Sui « Radiocorriere TV » n. 30, in edi¬ 
cola dal giorno 22 luglio, i nostri let¬ 
tori troveranno un interessante con¬ 
corso che mette in palio 10 vacanze 
premio di quattro giorni per due per¬ 
sone a Corfù. Si tratterà di identificare 
una delle cinque famose piazze italiane 
di cui il « Radiocorriere TV » pubbli¬ 
cherà le fotografie. 

Fra tutti coloro che avranno identifi¬ 
cato almeno una piazza saranno sor¬ 
teggiate, in presenza d’un funzionario 
del Ministero delle Finanze, 10 vacanze 
premio per due persone. 


.. «entusiasticamente jet» 


I vincitori riceveranno ognuno due bi¬ 
glietti aerei Itavia andata e ritorno 
Roma-Corfù e un buono per il soggiorno 
(pensione completa) per due persone, 
nei tre più famosi alberghi dell’isola: 
il Corfù Palace, il Miramare Beach 
e lo Xenia. 

Con il concorso « Una piazza per una 
vacanza » dieci nostri lettori potranno 
trascorrere con un Familiare o una 
persona amica un fine settimana nel¬ 
l’isola dalle spiagge incantate. 

I vincitori partiranno da Roma alle 
ore 19,40 di venerdì 24 settembre e 
torneranno a Roma martedì 28 settem¬ 
bre alle ore 9. 


come dice io slogan delle linee aeree itavia 






I li questi ultimi tempi è andato sempre più aumentando il nu- 
|mero dei soggetti morsicati da serpenti e soprattutto da vi¬ 
pere. E’ un fatto, questo, che ha destato molto interesse nel 
mondo scientifico: medici, biologi e sociologi hanno promosso 
convegni e hanno svolto conferenze allo scopo di chiarire il pro¬ 
blema della maggiore frequenza di questo fenomeno al giorno 
d’oggi e di promuovere soprattutto una efficace campagna pro¬ 
filattica. 

Il fenomeno, opportunamente studiato da igienisti e sociologi, 
sembra legato all'abbandono costante e progressivo delle cam¬ 
pagne, più accentuato in questi ultimi anni. I rettili in genere 
e le vipere in particolare una volta vivevano confinati in lande 
petrose o in luoghi deserti; attualmente invece guadagnano sem¬ 
pre più i centri abitati e le cronache dei giornali quotidiani ripor¬ 
tano sempre più spesso episodi di morte per morsi di vipere. 
Le ] vipere sono gli unici serpenti pericolosi in Italia; bisogna 
aggiungere che in genere questi animali attaccano l’uomo soprat¬ 
tutto se vengono molestati, giacché di solito preferiscono fuggire 
appena odono avvicinarsi qualcuno. Come si fa a riconoscerle? 
Le] vipere hanno di solito una lunghezza che varia da 70 a 80 
centimetri e devono essere distinte dai serpenti non velenosi 
(che viceversa sono spesso utilissimi divoratori di insetti), pre- 
senti in tutte le nostre campagne in grande quantità. Il saper 
distinguere le vere vipere dalle comuni bisce è molto importante, 
giacché nel primo caso si dovranno prendere provvedimenti im¬ 
portanti dal punto di vista medico. 

I più importanti elementi distintivi sono i seguenti: 

1) Le vipere hanno la pupilla a forma di fuso strettissimo, come 
i gatti, mentre i serpenti non velenosi hanno la pupilla più o 
meno regolarmente circolare; 2) le vipere presentano un capo 
allargato di forma triangolare, dovuto alla presenza di ghiandole 
salivari produttrici del veleno, mentre i serpenti non velenosi 
hanno un capo molto più stretto. Le vipere" inoltre sul capo mo¬ 
strano piccole scaglie che invece non mostrano i serpenti 
non velenosi, i quali presentano scaglie più grossolane sul ca¬ 
po) Ciò deve indurre naturalmente ad uccidere comunque il 
serpente, qualsiasi serpente abbia morsicato, allo scopo di pro¬ 
cedere a una rapida, precisa identificazione, tenendo! presenti le 
suddette caratteristiche anatomiche: 3) le vipere infine lasciano, 
in |corrispondenza del morso, due forellini ben evidenti, distanti 
tra loro circa un centimetro, arrossati e prodotti dai due co¬ 
siddetti « denti del veleno ». Questi due forellini ben presto si 
rigonfiano e provocano un dolore acutissimo. 1 serpenti non ve¬ 
lenosi lasciano nel punto del morso parecchi piccoli forellini, 
che non si gonfiano mai e non provocano dolore. 

In j Italia il serpente più diffuso è la vipera aspis o aspide ve¬ 
lenosa, più nota sotto la denominazione di vipera comune: essa 
vivre praticamente lungo tutta la penisola e soprattutto in luoghi 
aridi, sassosi e polverosi, nei crepacci o nelle fessure di muri 
vecchi e battuti dal sole. La testa è grossa, appiattita ed a 
forma di cuore; il muso è rivolto all’insù; il tronco è grosso e 
tozzo e la coda è corta. 

Altra specie di vipera italiana, la quale vive soprattutto in Italia 
settentrionale, ove frequenta prevalentemente paludi e risaie e si 
spinge anche in alta montagna, è il marasso o vipera berus. Il 
marasso, contrariamente-all’aspide, ha il muso diritto; in genere 
sul dorso presenta una striscia nera a zig-zag. In Italia centrale si 
trQva anche la cosiddetta vipera ursinii, piccolissima, la più pic¬ 
cola delle vipere italiane. Sulle Alpi e sulle Prealpi si trova poi 
la [vipera ammodytes o vipera cornuta, così chiamata per la pre¬ 
senza di un caratteristico corno sulla punta del muso, la quale 
è il viperide più velenoso. 

Vediamo quali sono i provvedimenti che si debbono prendere per 
un efficace e urgente pronto soccorso, in occasione del morso di 
una vipera, specie quando ci si trovi lontano da centri abitati e 
quindi presumibilmente lontano da un pronto soccorso medico. 
Lai prima regola è quella di adagiare, di far sdraiare l'individuo 
morsicato e di farlo stare calmo, in quanto sia la stazione eretta 
sia lo stato di eccitazione favoriscono il passaggio in circolo 
del veleno. 

Subito dopo bisogna applicare un laccio (una cravatta, una cal¬ 
za una sciarpa) proprio al di sopra del punto del morso allo scopo 
di provocare la stasi venosa. Quando l'allacciatura è ben fatta, 
si vedranno gonfiare le vene superficiali e dalla ferita gemerà 
sangue, sia pure scarso, in quanto il veleno di vipera contiene 
un principio che serve a far coagulare il sangue (ecco perché dal 
morso di vipera non esce sangue). 

A questo punto bisognerà iniettare (per la cura specifica e riso¬ 
lutiva) il siero cosiddetto antiofidico (giacché il veleno di vipera 
si | chiama veleno ofidico) nella dose unica di dieci centimetri 
cubici in prossimità del morso. Alpinisti, cacciatori, campeggia¬ 
tori portano con sé almeno una dose di tale siero. 

Se invece non si disponesse del siero antiofidico (ormai tutti 
dovrebbero fornirsene prima di ogni scampagnata), che si vende 
con apposita siringa sterile pronta per l’uso (ad evitare dannose 
perdite di tempo), bisognerà con la massima tempestività ste¬ 
rilizzare alla fiamma di alcuni cerini la lama di un coltello o una 
lametta da barba e quindi incidere a croce o ad X ciascuno dei 
due punti lasciati dai denti del veleno ofidico. Il taglio deve es¬ 
sere profondo mezzo centimetro e lungo un centimetro. Per faci¬ 
litare la fuoruscita del veleno si deve succhiare il sangue dalla 
ferita (sempre che nella bocca di chi succhia non vi siano fe¬ 
rite). Comunque colui che ha succhiato il sangue lo deve accu¬ 
ratamente sputare ogni volta e sciacquarsi quindi con acqua. 
Bisognerà succhiare a lungo il sangue, allentando il laccio solo 
per due minuti ogni 15’, per poi riapplicarlo subito. Se nel frat¬ 
tempo il siero non è giunto e il gonfiore permane, bisognerà 
fare altre incisioni (questa volta a cerchio, attorno alla ferita). 
Sé comparisse delirio, bisogna a tutti i costi trasportare il ferito 
in un posto di pronto soccorso con l’arto penzoloni e continuan¬ 
do a succhiare veleno. 

Mario Glacovazzo 
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Baseball europeo 

Il gioco del calcio «pre¬ 
sterà » al baseball un suo 
telecronista, Nando Mar- 
tellini, ed altri radiocroni¬ 
sti, come Claudio Ferretti 
ed Everardo Della Noce. 
L'occasione è quella dei 
campionati europei di ba¬ 
seball che si svolgeranno 
quest’anno a Bologna e a 
Parma dal 5 al 12 settem¬ 
bre e che saranno trasmes¬ 
si in diretta alla radio e 
in TV. Alla manifestazione 


visione dal titolo Children 
in thè world (Bambini nel 
mondo), che sarà trasmes¬ 
so in differita per la TV 
dei ragazzi- La trasmissio¬ 
ne, nata dalla collaborazio¬ 
ne di diverse reti televisi¬ 
ve straniere, tra cui la 
BBC, sarà presentata da 
Danny Kaye, il popolare 
attore americano noto an¬ 
che per l’attività presso 
l’UNICEF e per l'amore 
verso i bambini. Il pro¬ 
duttore esecutivo Noble 
Wilson intende proporre 
con questo programma un 






La televisione dedicherà molto spazio agli europei di 
baseball, in programma a Bologna e Parma in settem¬ 
bre. La manifestazione avrà un telecronista d’ecce¬ 
zione: Nando Martellini (qui con il figlio Massimo) 


parteciperanno dieci squa¬ 
dre: Cecoslovacchia, San 
Marino, Francia, Svezia, 
Gran Bretagna, Olanda, 
Belgio, Spagna, Germania 
e Italia; complessivamen¬ 
te saranno disputati venti 
incontri, quattro al giorno 
(due a Bologna e due a 
Parma). Radio e televisio¬ 
ne, in considerazione deh 
le simpatie che il baseball 
ha ormai conquistato pres¬ 
so gli sportivi italiani, se¬ 
guiranno la competizione 
con trasmissioni e servizi 
particolari. In TV saranno 
trasmessi un incontro, in 
programma T8 settembre 
a Parma, nel quale sarà im¬ 
pegnata la squadra italia¬ 
na e che andrà in onda nel 
corso di Mercoledì sport, 
e la finalissima per il pri¬ 
mo posto, fissata per l'il 
settembre. Anche la radio 
effettuerà collegamenti di¬ 
retti con i due campi da 
gioco in diverse edizioni 
del Giornale radio. 


Bambini nel mondo 

E’ stato registrato nei gior¬ 
ni scorsi via satellite, pres¬ 
so il Centro di produzione 
TV di Roma, il program¬ 
ma in Eurovisione-Mondo- 


allegro e ottimistico giro 
del mondo infantile attra¬ 
verso il quale i ragazzi pos¬ 
sano mostrare ai piccoli 
telespettatori delle varie 
nazioni europee il loro ta¬ 
lento, le loro attività, i lo¬ 
ro costumi e tradizioni. 
Per realizzare i diversi ser¬ 
vizi della trasmissione so¬ 
no state impegnate nume¬ 
rose troupes televisive in 
varie parti del mondo: dal¬ 
l’America del Sud al Medio 
ed Estremo Oriente, dalla 
Spagna alla Francia, agli 
Stati Uniti. 


Tre camerati 

Erich Maria Remarque, lo 
scrittore d'origine tedesca 
scomparso recentemente, 
è noto soprattutto per il 
romanzo Niente di nuovo 
sul fronte occidentale, di 
cui Lewis Milestone nel 
1930 diresse la riduzione 
cinematografica vincendo 
ben due Oscar. Ora un al¬ 
tro romanzo di Remarque, 
meno noto, ma non meno 
importante, sta per essere 
portato negli studi televi¬ 
sivi. Si tratta di I tre ca¬ 
merati, ambientato negli 
armi difficili del primo do¬ 
poguerra tedesco. I tre ca¬ 


merati è stato sceneggiato 
in tre puntate da Giusep¬ 
pe Bonura e dalla regista 
Lyda C. Ripandelli, la qua¬ 
le darà il via alla lavora¬ 
zione il prossimo 20 set¬ 
tembre. 


Dietro le quinte 


Durante la recente edizio¬ 
ne di Un disco per l’estate 
una « troupe » dèi Centro 
di produzione TV[ di Mila¬ 
no, guidata da Domenico 
Campana, ha iniziato a 
Saint-Vincent le | riprese 
dell’originale televisivo II 
bivio. Scritto da Domenico 
Campana e da Enrico Vai- 
me, Il bivio racconta in 
due puntate la drammati¬ 
ca corsa al successo di una 
giovane cantante, vista da 
« dietro le quinte ». Il pub¬ 
blico avrà così modo di 
rintracciare le ansie, i com¬ 
promessi, le gioie e le cru¬ 
deltà di un mondo del qua¬ 
le tanto spesso riceve so¬ 
lo un’immagine idilliaca e 
invidiabile. I 


Arsenio Lupin 

Ad Arsenio Lupin!, il famo¬ 
so ladro gentiluomo, è de¬ 
dicato un ciclo in sei epi¬ 
sodi, prodotto dalla tele¬ 
visione francese, che an¬ 
drà in onda durante Testa¬ 
te. Nato dalla penna dello 
scrittore belga Maurice Le- 
blanc (1864-1941)] il perso¬ 
naggio di Lupin ha ispira¬ 
to una lunga serie dì com¬ 
medie e di film] La figu¬ 
ra dell’elegantissimo ladro 
che possiede un palco al- 
l’Opéra, spende ingenti 
somme per i profumi di 
Guerlain e peri il sarto 
londinese, ed ha (in appar¬ 
tamento al Ritz [di Parigi, 
al Savoy di Londra e al 
Danieli di Venezia, rispec¬ 
chia il gusto raffinato e de¬ 
cadente del passaggio del 
secolo. Il delinquente in 
guanti bianchi, amico del 
bel mondo dell’epoca, si 
distacca nettamente dai 
suoi predecessori, calati 
nel mondo cupo [e violento 
della malavita. Con la serie 
di prossima prjogramma- 
zione Arsenio Lupin com¬ 
pare per la prima volta 
alla televisione italiana in 
uno sceneggiato |a episodi. 
I titoli delle sei puntate, 
dirette dal regista Jean- 
Pierre Decourt, sono: Vic¬ 
tor, della squadra monda¬ 
na-, Arsenio Lupin contro 
Sherlock Holmes-, Il tap¬ 
po di cristallo-, 1 L’agenzia 
Barnett; L'arresto di Arse¬ 
nio Lupin e Una donna 
contro Arsenio Lupin. Nel¬ 
la parte del protagonista 
Georges Descrières. Tra gli 
altri interpreti: Daniel Gé- 
lin. Marthe Keller, Roger 
Carel, Raymond [Gerome e 
William Sabatier. 

(a cura di Ernesto Baldo) 




Le Stazioni 


a onde medie 


Diamo l'elcjico, suddiviso per re¬ 
gioni, delle’stazioni ad onde me¬ 
die che trasmettono i tre pro¬ 
grammi radio. Per it migliore 
ascolto ogni utente dovrà sinto¬ 
nizzarsi sulja stazione più vicina, 
cercando éon l'indicatore della 
scala parlante del proprio appa¬ 
recchio il punto indicato in kHz. 


LOCALITÀ' 




PIEMONTE 

Alessandria 

Biella 

Cuneo 

Torino 


LOMBARDIA, 

Como 

Milano 

Sondrio 

ALTO ADIGI 

Bolzano 

Bressanone ; 

Brunico 

Merano 

Trento 


VENETO 

Belluno 

Cortina 

Venezia 

Verona 

Vicenza 
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1061 1448 


1448 
1448 
656 1 034 

1061 1448 

1484 


•l 




t 


4 


si 






, 'k.r' 


«P.;. 


LIGURIA 
Genova 
La Spezia 
Savona 
Sanremo 


EMILIA 

Bologna 

Rimini 


TOSCANA 

Arezzo 

Carrara 

Firenze 

Livorno 


MARCHE 
Ancona 
Ascoli P. 
Pesaro 


UMBRIA 

Perugia 

Terni 


ABRUZZO 

L’Aquila 

Pescara 

Teramo 


MOLISE 

Campobasso 


CAMPANIA 

Avellino 

Benevento 

Napoli 

Salerno 


PUGLIA 

Bari 

Foggia 

Lecce 

Salento 

Squinzano 

Taranto 


BASILICATA 

Matera 

Potenza 


CALABRIA 
Catanzaro 
Cosenza 
Reggio C. 


SICILIA 

Agrigento 

Caltani ssetta 

Catania 

Messina 

Palermo 


SARDEGNA 

Cagliari 

Nuoro 

Oristano 

Sassari 




l’unica benzina 
antiusura 

Mobil A-42, l’unica benzina 
che riduce 
l’usura del motore 
fino al 42%. 


l’unico olio 

10W-50 

Mobiloil Super, l’unico olio 
che ha tutti i numeri, 
uno per ogni 
condizione di marcia. 


Con A-42: Con Mobiloil Super: 


motore più protetto 
potenza più sicura 
cielo più pulito 


superprotezione 

supersicurezza 

supereconomia 


ogni rifornimento Mobil equivale ad una messa a punto del motore 


due ali in piu 
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Brasale-Jugoslavia ultima partita intemazionale della «perla nera» de! calcio 


di Maurizio Barendson 

i 

Roma, luglio 

P elé lascia il football e il 
mondo si collega con 
Rio via satellite per 
rendere omaggio al cal¬ 
ciatore che ha dispen¬ 
sato più felicità alla gente in 
ogni tempo. 

Lascia prima del limite, a solo 
trentun anni, un po' appesantito, 
ma ancora in grado, volendo, di 
assolvere a quella che è stata la 
sua funzione di « show-man » del 
calcio dal '58 a oggi. Perché lo 
fa? j« Mi manca una dimensione 
umana », dice, « e il football me 
la vieta. Vorrei divertirmi come 
una [volta e dedicarmi alla fami¬ 
glia,! a me stesso ». 

Trentun anni sono pochi per un 
calciatore come un altro, specie 
per jun bianco che non vanta di 
solito altrettanta precocità. Ma 
diventano tanti (e Pelé lo sa, lo 
sente) quando la fama è comin¬ 
ciata presto come nel suo caso 
e sij è vinto un campionato del 
mondo poco più che ragazzi, ap¬ 
pena diciassettenni. 

L’aria smarrita, gli occhi grandi 
da negretto. E’ questo il Pelé non 
ancora celebre che il vecchio 
Feoìa, commissario tecnico bra¬ 
siliano dell’epoca, fa esordire in 
Svezia nella terza Coppa del 
Moifdo del dopoguerra. Il Brasi¬ 
le viene da due delusioni e da 
due| drammi nella Rimet. Ha 
perduto nel '50 la finale con 
l’Uruguay proprio a Rio ed è sta¬ 
to eliminato quattro anni dopo 
in Svizzera dall’Ungheria in una 
violènta partita. Molte cose so¬ 
no cambiate nella mentalità bra¬ 
siliana. La presenza dello psico¬ 
logo nella troupe degli accompa¬ 
gnatori è la prova della trasfor¬ 
mazione avvenuta. Ma le novità 
riguardano soprattutto il gioco, 
la (distribuzione dei compiti e 
dellle forze sul campo. I contatti 
coni l’Europa hanno insegnato ai 
brasiliani il modo di inquadrare 
la loro vecchia fantasia in una 
organizzazione tattica che sia an¬ 
che!pratica e funzionale. La chia¬ 
ve di questa formula è uno degli 
elementi meno brillanti della 
squadra, l'ala sinistra Zagalo, 
chej non ha l’arte di Garrincha 
né lo stile di Dialma Santos, ma 


che per la prima volta nella sto¬ 
ria del calcio sudamericano gio¬ 
ca nel ruolo più spettacolare 
d’attacco oscuramente, con com¬ 
piti di raccordo, ripiegando lun¬ 
go tutta la zona sinistra del cam¬ 
po. La mossa si rivela essenziale. 
In questo meccanismo perfetto 
oltre che classico, il cui massimo 
ordinatore è il saggio Didi, l’in¬ 
serimento di Pelé risulta il fat¬ 
tore individuale determinante. Il 
gioco è tutto, ma la conquista 
di un titolo mondiale è fatta di 
acuti, di prodezze, di talento. Pe¬ 
lé segna due dei quattro gol con 
i quali il Brasile supera la Sve¬ 
zia nella finalissima dopo che gli 
svedesi erano andati ambiziosa¬ 
mente in vantaggio con Lied- 
holm. Alla fine piange, quasi che 
alla gioia si unisca il presenti¬ 
mento della favola che sta per 
nascere. 

E' l’annuncio di una carriera che 
sotto la sua apparente felicità e 
lo splendore nasconderà una lun¬ 
ga serie di momenti amari, di 
paure e di rinunce. Quattro anni 
dopo a Santiago, nella successi¬ 
va Coppa del Mondo, Pelé è fuo¬ 
ri causa dopo solo due partite, 
sostituito dal suo vice e presun¬ 
to rivale Amarildo. Il Brasile ri¬ 
vince il titolo ma lui è poco più 
che un testimone. Nel '66 il suo 
dramma si identifica con quello 
della squadra. Il mondiale di 
Londra si gioca all'insegna della 
violenza e di una rabbiosa riva¬ 
lità Europa-America in cui più 
di un arbitro resta coinvolto. Pe¬ 
lé non adeguatamente protetto 
e inoltre lontano in quel perio¬ 
do dalla sua forma migliore su¬ 
bisce contro l'Ungheria un inci¬ 
dente che gli impedisce di con¬ 
tinuare. Dovrà aspettare altri 
quattro anni per la rivincita che 
otterrà a Città del Messico con¬ 
tro una Nazionale azzurra stre¬ 
mata nelle forze dall'impresa 
compiuta pochi giorni prima con 
la Germania. Il primo gol è suo 
e dischiude la via alla conquista 
del terzo titolo mondiale del Bra¬ 
sile. 

Nell’arco di questi tredici anni 
di carriera intemazionale c’è l'al¬ 
tro Pelé, forse persino più cono¬ 
sciuto, del Santos, l’infaticabile 
« globe-trotter », il sorridente 
missionario del gioco per il gio¬ 
co, del cosiddetto calcio-spetta¬ 
colo, l’uomo che ha girato il 
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Mondovisione 


per l'addio 

diMé 

A 31 anni dopo una | 

carriera senza confronti, ha deciso di 

dedicarsi soltanto alla famiglia e a se stesso: 

«una dimensione umana che H football mi ha sempre vietato» 


mondo con la sua tenuta bianca 
a spiegare il football dell'antivio- 
lenza, ad insegnare laj tolleranza, 
il rispetto dell'avversario, sera 
per sera, stanco o meno, come 
vuole la legge del professionismo 
e con essa la severità dei con¬ 
tratti che in caso di assenza di 
Pelé prevedono per il club un in¬ 
gaggio dimezzato. Il Santos vin¬ 
ce con lui, e viceversa, due titoli 
intercontinentali, quattro cam¬ 
pionati brasiliani e cinque pau- 
listi, tre coppe Rio-San Paolo. 

Un capitolo a sé per i gol. Ne 
ha segnati, come si j sa, più di 
mille superando questo traguar¬ 
do l’anno scorso dopo il Messico 
in una serata che è rimasta me¬ 
morabile per lui e nella quale è 
tornato a piangere d’emozione e 
di felicità. La mediai è stata di 
71 gol l'anno. Nel '61 batté il pri- 
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mato delle lieti in una sola par¬ 
tita realizzandone otto contro il 
Botafogo. Il bottino avrebbe po¬ 
tuto essere j molto più ampio 
con i calci di rigore. Ma è da an¬ 
ni, dal '65, che Pelé non vuol più 
tirarli. Usava fare una piccola 
finta dopo làj rincorsa e una vol¬ 
ta un arbitro argentino gli im¬ 
pose di ripetere. Da allora ba¬ 
sta con i Itiri dal dischetto. 
E ora basta anche con il calcio. 
Tredici anni Idi gloria sono tanti, 
quando si a cominciato adole¬ 
scenti, si sono presi colpi su col¬ 
pi e si è stato così a lungo tra 
la folla, aliai luce dei riflettori. 
Pelé è stato con Di Stefano il 
più grande calciatore dei nostri 
tempi e forse, per quanto sia dif¬ 
ficile dirlo, ilfpiù grande in asso¬ 
luto mai esisjtito. Rappresenta il 
calcio inteso come grazia, stile. 


Il vero nome di Pelé è Edson 
Arantes do Nascìmiento: esordi 
in Svezia nella Coppa 
del Mondo appena diciassettenne. 
Calciatore completo, dotato 
di fantasia, di stile ma anche 
di coraggio e aggressività, 
ha sempre rappresentato 
uno spettacolo nello spettacolo. 
Tutta la sua carriera si è svolta 
nelle file del Santos. In queste 
foto: un primo piano della 
« perla nera » (qui a fianco); 
in allenamento e con un gruppo 
di piccoli ammiratoci (qui 
sotto); e in azione 
(nella pagina di smisti^) 




fantasia, ma anche aggressività, 
astuzia, coraggio. La sua coordi¬ 
nazione di movimento è quanto 
di più perfetto si sia visto in 
qualsiasi ruolo sui campi del 
football. La sua corsa inizialmen¬ 
te rabbiosa, poi leggera come lo 
stacco di un volatile, il suo 
« dribbling », quasi una cavalcata 
su invisibili ostacoli, costituiran¬ 
no i punti più fermi per un du¬ 
raturo ricordo di questo straor¬ 
dinario calciatore. 

L’avvento di Edson Arantes do 
Nascìmiento, come Pelé vera¬ 
mente si chiama, ha coinciso con 
il periodo di massimo splendore 
tecnico e di maggior successo 
spettacolare del gioco del calcio. 
Insieme a Di Stefano, a Puskas, 
a Eusebio e al suo connazionale 
Garrincha, l’ex ragazzo di San¬ 
tos è stato il protagonista di una 


epoca che sembra irripetibile. 
Sono loro ad aver dato al calcio 
una dimensione mondiale e ad 
averne fatto un grande veicolo 
di divertimento e di conoscenza 
fra la gente. Sono sempre loro 
che, proprio mentre il football si 
caricava di contenuti e di sim¬ 
boli bellicosi, lo esaltavano come 
gioco e come arte di singoli in 
un gruppo. Pelé è fra questi la 
figura più magica. Lo soccorre 
anche l’origine, la sua apparte¬ 
nenza a una terra dove il calcio 
ha una radice popolare e razzia¬ 
le incomparabile, un calcio-folk 
come la musica. 

L’incontro Brasile-Jugoslavia, Ulti¬ 
mo della carriera intemazionale\ di 
Pelé, viene trasmesso via satellite 
domenica 18 luglio alle ore 20,10 sul 
Secondo Programma XV. 

15 







Louis Armstrong al tempo dei suoi 
primi successi. Nella sequenza 
a sinistra, alcuni suoi caratteristici 
atteggiamenti durante un concerto. 
Satchmo imparò a suonare 
la cornetta in riformatorio; 
a 18 anni era già famoso 
nell’ambiente musicale di New 
York, nel 1928, passato alla tromba, 
divenne celebre nel mondo i 


di S. G. Biamonte 


La scomparsa di 
Louis 
Armstrong, // 
«poeta laureato 
dei jazz». 
È stato per tutta 
la vita fedele 
alla musica 
che gli aveva 
dato fama 
e ricchezza 
e che egli aveva 
contribuito a 
diffondere ne! 
mondo 


Roma, luglio 

L ouis Armstrong ha vissuto 
fino in.fondo la sua leg¬ 
genda di « poeta laureato 
del jazz » (come lo chia¬ 
mò Marshall Stearns), di 
simbolo irripetibile d'una musi¬ 
ca che nacque in un ambito as¬ 
sai ristretto tra le minoranze po¬ 
vere della Louisiana, ma che di¬ 
ventò poi una voce importante e 
vitale della cultura di questo se¬ 
colo. Il 4 luglio aveva festeggiato 
i settantuno anni con amici e 
giornalisti che gli avevano testi¬ 
moniato l'affetto che molti, mol¬ 
tissimi gli portavano in tutto il 
mondo. S’era commosso, aveva 
riascoltato una scelta" dei suoi 
vecchi dischi, esprimendo il desi¬ 
derio di tornare un giorno o l’al¬ 
tro a New Orleans per vedere la 
statua che la città gli aveva dedi¬ 
cato l’anno scorso. Poi si era con¬ 
gedato dicendo « vi voglio bene »: 
il saluto più appropriato, più lo¬ 
gico per un uomo come lui, un 
uomo di pace che aveva sempre 
prediletto le cose semplici e che 
aveva saputo tradurre in una 
missione di buona volontà la sua 
carriera di musicista. 

Quando Louis imparò a suonare 


il jazz -era ancora un fenomeno 
nascente. Non si sa come fosse 
esattamente, perché mancano le 
testimonianze su disco. Ma era 
presumibilmente una musica di 
stampo bandistico, con tanti in¬ 
gredienti dentro: il ricordo dei 
canti imparati dagli schiavi, la 
poesia dei primi « spirituals », il 
senso e la logica del blues, il 
ritmo sincopato del ragtime, l'eco 
di vecchie canzoni e danze euro¬ 
pee « rivisitate » (come si direb¬ 
be oggi) dagli immigrati italiani, 
ebrei e tedeschi che si spartiva¬ 
no la miseria con i negri e i 
creoli. Louis Armstrong era al¬ 
lora un bambino che viveva pra¬ 
ticamente di nulla. Cresciuto nel 
quartiere di Storyville, il più mal¬ 
famato di New Orleans, aveva 
dovuto imparare precocemente 
l'arte di arrangiarsi. Sua madre 
Mary Ann era stata abbandonata 
dal marito e manteneva i figli 
(Louis e la sorella Beatrice) fa¬ 
cendo la lavandaia e ospitando 
in casa quelli che Armstrong, 
nell'autobiografia, definiva « pa¬ 
trigni ». 

La notte di Capodanno del 1913 
Louis, in segno d'allegria, sparò 
alcuni colpi in aria con una vec¬ 
chia pistola che il « patrigno » di 
turno aveva lasciato in giro. Fu 
una bravata che poteva anche 
passare inosservata, ma Louis 


I film di Armstrong 

I: PENNIES FROM HEAVEN 

1 . ARTISTS ANO MODELS (Modali» 41 luaoo) 

li DGCTOR RHYTHM 

I: GOIN* PLACES (in cui Armstrong contavo « suonava due 
pezzi, tra cui il famoso « loepera-Creepera ») 

E: CASfN IN THE SKY 

ì: NEW ORLEANS (La città del Jazz) 

I: A SONG IS BORN (Venere e II professore) 

I: THE STRIP (La donna <M gangster) e BOTTA RISPOSTA 
(girato in Italia) 

I: THE GLENN MILLER STORY 
»: HIGH SOCIETY (Alta società) 

>: THE FIVE PENNIES 

h PARIS BLUES (regìa di Martin Ritt, con Paul NeeJman, loanne 
Woodward e Sidney Poitier) 

l: SATCHMO THE GREAT (un lungo documentario autobio¬ 
grafico) 

ì : A MAN CALLED ADAM (con Sammy Davis) 
h HALLO DOLLY j 

I dischi più prestigiosi 

}: HEEBIE JEEBIES, IRISH BLACK BOTTOM, MUSKRAT RAM- 
BLE, THE KING OF ZULUS, LONESOME BLUES, IAZZ UPS 
7; WILD MAN BLUES, POTATO HEAD BLUES, SjO-L BLUES, 
HOTTER THAN THAT [ 

I: WEST AND BLUES, TIGHT UKE THIS, ST. JAMES INFIR- 
MARY, BASIN STREET BLUES, MELANCHOLYj BLUES 
I: I CAN’T GIVE YOU ANYTHING BUT LOVE, MAHOGANY 
HALL STOMP, BLACK AND BLUE, ST. LOUIS BLUES 
I: STARDUST, DINAH, LAZY RIVER, GEORGIA ON MY MINO 
: SOME OF THESE DAYS, I SURRENOEff DEAR, BODY AND 
SOUL 

l: WHEN irS SLEEPY, TIME DOWN SOUTH 
I: ON THE SUNNY SIDE OF THE STREET 
»: SOUTUOE 

I: WHEN THE SAINTS CO MARCHlN' IN 
h SAVOY BLUES 

»: 2,1» BLUES, PERDiDO STREET BLUES 
I; BACK O* TOWN BLUES j 

>: NEW ORLEANS FUNCTION I 
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Armstrong 
nel 1956 è, altra 
foto a sinistra, 
con la moglie 
Lucìlie. Sotto, 
una delle ultime 
esibizioni di 
«Mister Jazz», 
c ome lo definì 
Duke Ellington 


era un ragazzo di colore e fu!in¬ 
ternato alla « Waif’s House », uri 
riformatorio, dove rimase quasi 
un anno. A quell’epoca Arm 
strong sognava di cantare da bas¬ 
so e di imparare a suonare i 
tamburi, ma la banda del rifor¬ 
matorio aveva altre esigenze, e 
un certo professor Peter Davis 
gli insegnò a suonare la cornetta. 
Fu così che, una volta uscito dal¬ 
la « Waif’s House », Louis era un 
piccolo campione, ammirato da¬ 
gli altri ragazzi e dai parenti, an¬ 
che se era ancora costretto a 
scaricare carbone e a giocare ai 
dadi per guadagnarsi da vivere. 
A 18 anni s’era già fatto un no¬ 
me nell’ambiente musicale di 
New Orleans. Suonava come nes¬ 
suno aveva mai saputo fare pri¬ 
ma di lui. Era una musica anco¬ 
ra rozza, che soltanto una deci¬ 
na d’anni più tardi sarebbe diven¬ 
tata arte (e per merito suo). Tut¬ 
tavia, già bastava a farlo consi¬ 
derare l’erede naturale dei gran¬ 
di trombettisti del tempo. Fu 
allora che sposò Daisy Parker, 
l’ex amica di un « duro ». Fu un 
matrimonio infelice, perché la 
moglie, nonostante i suoi trascor¬ 
si, tormentava Armstrong con 
una gelosia ossessiva e violenta. 
Così a Louis non sembrò vero, 
nel 1920, di potersene andare a 
suonare con Fate Marable, un 
pianista che dirigeva un’orche¬ 
strina sul « Dixie Bell », uno dei 
battelli a ruota sul Mississippi. 
Sul « Dixie Bell », dove rimase 
per due stagioni consecutive, co¬ 
nobbe David Jones, un suonatore 
di mellophone che gl’insegnò a 
leggere la musica. 

Ma la sua educazione musicale la 
rifinì Lil Hardin, la pianista del¬ 
l’orchestra di King Oliver, elle 
Armstrong sposò nel 1924 dopo 
il divorzio da Daisy Parker. Oli¬ 
ver, che si era stabilito a Clii- 
cago, aveva mandato a chiamale 
Louis nel 1922, offrendogli di suo¬ 
nare nella sua « Creole Jazz 
Band » come seconda cornetta. 
Armstrong accettò l’invito di 
quello che considerava (e consi¬ 
derò sempre) il suo maestro e 
ispiratore, e con lui fece i primi 
dischi. Nel 1924 si trasferì a New 
York per suonare con l’orchestra 
di Fletcher Henderson. Poi tor¬ 
nò ancora a Chicago e di nuovo 
a New York. Nel giro di quattri) 
anni diventò celebre e le insegne 
luminose dei locali lo indicava¬ 
no come « The world’s greatest 
trumpeter ». il più grande trom¬ 
bettista del. mondo (Louis aveva 
lasciato la cornetta per la trom¬ 
ba ai primi del 1928). Ormai New 
Orleans non era più la città del 
jazz. Il jazz era dovunque fosse 
Armstrong, che nel frattempo 
aveva formato uno scelto gruppo 
di musicisti per incidere alcuni 
dischi (quelli famosi degli Hot 
Five e degli Hot Seven) che restd- 
segue a pag. 19 
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Il primo 
zialment 
collettiva! 
cordate o; 
gari peri 
suonavano 
fatto di i 
si apre il 
« L'asces 


ir 


segue da |>ag. 17 
no tra i più importanti nella sto¬ 
ria di questa musica. 

jazz era basato essen- 
sull’improvvisazione 
forse per le sue già ri- 
igini bandistiche, o ma- 
Ihé gli uomini che lo 
p erano ignoranti in 
rtusica. Con Armstrong 
ciclo dei grandi solisti, 
del solista », scrive 
LeRoi Joìrtes, « è probabilmente 
collegata [al fatto che in questo 
periodo molti musicisti di jazz 
dovettero cercare lavoro nelle 
grandi oithestre da ballo, di so¬ 
lito di dubbia qualità, e in forma¬ 
zioni di questo tipo l’improvvi¬ 
sazione collettiva era pratica- 
mente impossibile ». Non avesse 
fatto altrè che i dischi degli Hot 
Five e degli Hot Steven, Louis si 
sarebbe già meritato queirappel¬ 
lativo di genio del jazz che nes¬ 
suno gli Contesta. 

Segnò infatti una svolta vera 
e propria! « Armstrong », scrive 
ancora Lefeoi Jones, « fu un ono¬ 
rato sacerdote della sua cultura, 
uno dei piti notevoli prodotti del¬ 
la sua soc|età... suonava una mu¬ 
sica fra il più belle della tradi¬ 
zione afroamericana, immedia¬ 
tamente ^conoscibile come tale 
da quei negri che non erano occu¬ 
pati a fingersi discendenti della 
cultura euiropea... Il suo tono era 
franco, indolente, aggressivamen- 



Per Armstrong la musica era tutto: 

« Continuerò a soffiare nella 
tromba », aveva promesso, « finché 
mi incroceranno le braccia sul petto » 


Riso e pianto 
nella 
leggenda 
di una tromba 


te drammatico ». Fu quest'inso¬ 
lenza, frutto d'un talento natura¬ 
le, che fece uscire il jazz dai li¬ 
miti del folklore negro-america¬ 
no e lo trasformò in uno dei con¬ 
notati sonori più suggestivi del¬ 
la nostra epoca. Non per nulla 
la grande crisi del 1929 che mise 
a terra molte orchestre non osta¬ 
colò la carriera di Armstrong. 
Anzi, dagli Anni Trenta in avanti 
Louis cominciò a conquistarsi 
quella rinomanza internazionale 
che doveva fame un personaggio 
popolare, un artista famoso an¬ 
che fuori della cerchia di coloro 
che s’erano innamorati del jazz 
o comunque se ne interessavano. 
Musicalmente parlando visse poi 
di rendita, sì può dire, fino all’ul¬ 
timo; ma rimase pur sempre il 
rappresentante più significativo 
della tradizione del jazz, l’« am- 
bassador Satch » (la sua grandis¬ 
sima bocca gli aveva meritato fin 
da quand’era ragazzo il sopran¬ 
nome di Muso a sacco, cioè Sat- 
chelmouth, poi abbreviato in 
Satchmo o addirittura Satch). 
Forse senza neanche saperlo eb¬ 
be un'influenza profonda non sol¬ 
tanto su due generazioni di jazzi¬ 
sti ma, specialmente dal punto 
di vista ritmico, su molta musi¬ 
ca moderna, e dette una certa 
impronta, direttamente o indiret¬ 
tamente, un po’ a tutte le can¬ 
zoni che sono state prodotte da 
trent’anni in qua. Fu, con la sua 


singolare voce roca, un cantante 
grandissimo, esemplare, un inter¬ 
prete certamente perfetto dèlia 
nota « blue », di quella apparente 
incertezza d’intonazione che il 
segreto affascinante del canto ne¬ 
gro-americano. ì 

Eppure non si prese mai sul {se¬ 
rio. Diceva che gli piaceva mol¬ 
tissimo un suo vecchio disco, 
The King oi Zulus, perché nono¬ 
stante gli elogi dei critici non si 
sentiva tanto un artista quanto 
un re del carnevale di New Or¬ 
leans. Era la maschera de)la 
« clownerie » propria dei musici¬ 
sti di colore della sua genera¬ 
zione, una sorta di maschera pro¬ 
tettiva adottata per non soccofct- 
bere e nello stesso tempo plr 
non « disturbare ». Louis non se 
la tolse mai. Da più di quaran- 
t’anni la sua tromba scandiva ge¬ 
nerosamente, maestosamente (le 
note di Black and blue, la sua vo¬ 
ce chiedeva con angoscia « What 
did I do to be so black and blue » 
(che cosa ho fatto per essere co¬ 
sì nero e triste), e subito dopo 
la sua bocca si spalancava in un 
sorriso. Louis non fu mai uno zio 
Tom, ma non fece suo nemmeno 
il grido di furore e di rivolta del¬ 
le « Pantere nere ». Sapeva sol¬ 
tanto ridere e piangere, rifugian¬ 
dosi a volte in un amaro sarca¬ 
smo come un eroe romantico ■}— 
appunto — dell’età del jazz. 

S. G. Biamonte 


se non usate o.b. 
è solo perché 

Vi piace fare la vittima 


Forselpensate davvero che non ci sia niente da fare per migliorare quei 
4 giorni dijficili del ciclo mensile. Ecco perché continuate a ricorrere a sistemi 
scomodi e inadeguati che non proteggono e limitano la vostra libertà. 
Vi assicuriajjno, invece, che oggi non avete bisogno di rinunciare quasi a nulla. 

Sì, perché oggi ce o.b., l’assorbente interno che elimina tutti gli 
inconvenienti e i timori del ciclo. 

. è stato studiato da un'equipe di ginecologi in funzione 
| della delicata anatomia femminile. Per questo 
O.b. è piccolissimo e facile da applicare. In ovatta purissima, 
o.b. li dilata in larghezza Imai in lunghezza) e aderisce 
perfettcjmente alle pareti interne, assorbendo interamente il 
; flusso e quindi proteggendo in modo 

completo, senza pericolo di odori o macchie. 

Poiché esiste in due tipi, normale e super, potete scegliere 
il tipo più adatto oppure alternarli: o.b. super nei primi giorni 
1 del ciclo e o.b. normale nei giorni successivi. 

Smettete di jare la vittima! Con o.b. potete indossare i pantaloni, 
i costumi da bagno e gli abiti più attillati; muovervi, 

Ile vestirvi come volete, o.b. non si vede e non si sente. 


i vìvete nel passato: adesso c’è ab. 


La confezione di o.b., non più grande di un pacchetto di sigarette, 
si porta in qualsiasi borsetta. Milioni di donne hanno già risolto il loro 
problema mensile con o.b. Donne che lavorano, sì divertono; donne 

che "vivono" 30 giorni su 30. Unitevi a loro. 

Una prova basterà a convincervi. La prima 
ve la offriamo noi. 

Ritagliate il buono e speditelo a: 

Manetti & Roberts, Reparto o.b. 

■ Via Pisacane, 1 - 50134 FIRENZE. 

Riceverete una confezione prova o.b, 
in busta chiusa Iper favore aggiungere L. 100 
in francobolli per rimborso spese postali). 



Vi prego di inviarmi una confezione prova di o. b. 
Allego L. 100 in francobolli per rimborso spese di 
spedizione . 


Nome 


Cognome 

Via ... 

Cod. posi. . Cifti. 
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Alla TV «Canzoni nel cassetto» 
presenta i versi 
scritti da dilettanti famosi 






Qui sopra, in primo piano, l’attrice e giornalista Victoria Zinny che 
presenta « Canzoni nel cassetto », Jacques Semas (per l’occasione cantante) 
e il « paroliere » Alberto Lattuada. Le musiche delle canzoni sono state scrit¬ 
te da firme illustri come Ennio Mori-icone, Piero Piccioni, Mario Migliardi 
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pancina, al centro della foto, Victoria Zinny e lo scrittore Alberto 
Bevilacqua, autore di un motivo dedicato a un patetico e sfortunato 
corridore Ciclista. E’ stata della Zinny l’idea di far « tirar fuori dal 
cassetto » ai suoi amici « famosi » le canzoni scritte soltanto per hobby 
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canzone •<> scrittore e regista Massimo Franciosa, autore di una 

canzone ispirata al telefono. La musica e di Manuel De Sica ed è un altro 
De Sica a interpretare il motivo: Christian. Alla trasmissione televisiva parte- 

e FlTondco Ò?e e s r teTf gEÌ n el ^° nd ° !? eI, -° s P ettac olo, fra cui il paroliere Mogol 
e il comico Oreste Lionello che prenderà m giro i « parolieri »: veri e dilettanti 
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Gorlss?ni Ch nn C n C o h Ì ere a k Y^^ Zinny e una « attrice-paroliera >., Anni, 
1 debuttato giovanissima nel cinema, Annie ha preferiti 
f dlsparte P? a non ha abbandonato il mondo dello spettacolo. H; 
scritto fra 1 altro, con Manfredi, « Per grazia ricevuta >». Qui sotto. Silvana Pam 
panini con la banda del parco di « Canzoni nel cassetto ». A destra, la Zinny 
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« La vita dura poco, per questo è un gioco », dice 
la canzone di Alberto Moravia (qui sopra). Ac¬ 
canto a lui 11 regista Lattuada e Victoria Zinny. 
Secondo Moravia la lingua italiana si presta 
meravigliosamente ad essere tradotta in canto 
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Dietro 3a farsa 

un'epoca 




Momenti dei teatro italiano: alla TV «Questo matrimonio si 


di Franco Scaglia 


Roma, luglio 


S crittore di grande talen¬ 
to, autore di romanzi. 
Don Giovanni in Sici- 
t lia, Il vecchio con gli 

I stivali , Il bell'Antonio, 

Piloto il caldo, che sono certo 
tra i più significativi della let¬ 
teratura italiana contemporanea, 
Vitaliano Brancati non ebbe in 
vita come commediografo. Don 
Giovanni involontario, Raffaele, 
Donna di casa, La governante, i 
riconoscimenti che gli spetta¬ 
vano. 

Se si vuol trarre un bilancio del 
teatro italiano del dopoguerra si 
Vedrà chiaramente come una del¬ 
le sue manifestazioni più valide, 
a'ppunto Brancati, sia stata mi- 
sconosciuta, oppure mal letta e 
male rappresentata. E come i 
censori si siano accaniti su la¬ 
bori ( La governante) che non 
meritavano tagli o veti e non ab¬ 
biano invece compreso la pro¬ 
fonda moralità che ispirava il 
commediografo, un'alta morali¬ 
tà che indicava con decisione, 
con sicurezza, con coerenza e lu¬ 
cidità dov’erano i mali. 

Nato a Pachino, in provincia di 
Siracusa, il 24 luglio del 1907, 
morì prematuramente a Torino 
il 25 settembre del 1954. I suoi 
esordi letterari sono da collocar¬ 
si alla fine degli anni '20 con il 
poema drammatico Fedor, 1928, 
é con l’atto unico Everest, 1930, 
rappresentato al Salone Mar¬ 
gherita di Roma. Ottenne il 
premio nel concorso intitolato 
à F, M. Martini con il dramma 
Piave, andando poi in scena al 
Teatro Valle di Roma nel 1932, 
regista A. G. Bragaglia. 

Il viaggiatore dello sleeping n. 7 
era forse Dio ? venne pubblicato 
dalla rivista II convegno nel 1933. 
Nello stesso periodo scrisse an¬ 
che opere di narrativa come 
L'amico del vincitore, 1932, e Sin¬ 
golare avventura di viaggio, 1934. 
Dopo una crisi che lo portò a 
sconfessare drammi e libri dette 
alle stampe nel 1939 un libro di 
racconti, In cerca di un sì, e pub¬ 
blicò su II convegno, nel 1939, 
la farsa Questo matrimonio si 
deve fare, che sarà trasmessa al¬ 
la televisione per il ciclo sul tea¬ 
tro italiano contemporaneo. 

«E' da questo momento che Bran¬ 
cati acquista quella sua dimen¬ 
sione di scrittore vigorosamente 
impegnato a raffigurare e testi¬ 
moniare il mondo che lo circon¬ 
da, la difficile epoca nella quale 
si trova a vivere: il fascismo con 
tutti i suoi orpelli e il suo cat¬ 
tivo gusto viene dallo scrittore 
messo alla berlina, ne individua 
i momenti assurdi e attraverso 
lo scherno e la satira coglie le 


deve fare» di Vitaliano Brancati, 
un'amara satira di costume 
ambientata sul 
finire degli anni Trenta 


tare ideologiche e morali del si¬ 
stema e gli aspetti più negativi 
di certo costume. 

I suoi umori, le sue sensazioni 
tra loro armonizzati diventano la 
sostanza, la base di storie dove 
l’ideologia è sapientemente ca¬ 
muffata ma le allusioni evidenti: 
nascono così i personàggi di Al¬ 
do Piscitello, il protagonista di 

II vecchio con gli stilali (cui si 
ispirò il film Anni difficili), o di 
Antonio Magnano, Il\ bell'Anto¬ 
nio, per mezzo dei quali Bran¬ 
cati descrive, spingendosi sino 
alla parodia, quella sobietà fasci¬ 
sta che promette impossibili av¬ 
venture, assurdi eroismi, ma che 
invece è solo tragicamente ridi¬ 
cola. Ai due aspetti, il tragico e 
il ridicolo, Brancati [terrà sem¬ 
pre, cercando di sollevare il riso 
nel lettore o spettatore, ma 
avvertendolo subito [ dopo che 
aquile, stivali e romanità hanno 
infine portato alla guerra. 

« Manca agli eroi di | Brancati », 
scrive Giuliano Manacorda nella 
sua Storia della letteratura ita¬ 
liana contemporanea, « una spe¬ 
ranza di uscire dalla loro condi¬ 
zione miserabile, anzi essi pos¬ 
sono anche compiacersene e me¬ 
narne vanto perché è del tutto 
oscura, seppur amarissima, la 
coscienza che ne hanno. E’ que¬ 
sto il contributo ch!e lo scrit¬ 
tore siciliano ha datoj alla demo¬ 
lizione degli ideali imposti dal 
fascismo e cioè, si [badi bene, 
non tanto la scoperta di un’altra 
e più vera Italia che| con la sua 
meschina passività, il suo vuoto 
interiore, il suo velleitarismo im¬ 
potente si contrapponeva a quel¬ 
la mussoliniana politica e qua¬ 
drata, ma la rivelazione che quel¬ 
le due Italie coincidevano ». 

E' appunto il temal di Questo 
matrimonio si deve j fare, dove 
c'è un eterno fidanzato. Paolo 
Pannocchietti, che accumula ca¬ 
riche su cariche, onori su onori; 
un eterno corteggiatore, Volfan- 
go Raimondi, che cjerto non è 
migliore di Pannocchietti; e una 
fanciulla, Pierina Monelli, che 
non fa altro che rimandare quel¬ 
le nozze con Pannocchietti addu- 
cendo ogni volta nuòvi pretesti. 
Quando alla fine Pannocchietti 
impazzirà e Raimondi perderà 
definitivamente quel] poco di vo¬ 
ce che aveva, Pierina — la com¬ 
media si chiude su questa signi¬ 
ficativa battuta — osserverà di¬ 
sincantata: « Che bel quadro! ». 
Bel quadro! Di lì a poco infatti 
gli impazziti Pannocchietti cor¬ 
reranno alla catastrofe finale, la 
guerra; e ì Volfango, privi di 
voce, rimarranno a meditare su 
un'Italia che non hanno saputo 
conquistare e bene amministrare. 


Questo matrimonio si i 
in onda venerdì 23 là, 
21,15 su! Secondo 


deve fare va 
glio alle ore 
Programma TV. 








Due inquadrature 

dall'edizione televisiva 

della commedia: 

qui accanto, la Monelli 

con Sposito; 

nella foto sotto, Sportelli 

e Francesco Mulè. 

La regìa è di Claudio Fino 


Una scena 
Vecchio e 
















Trionfa 
in cinquanta Paesi 


ii programmone 


di Sandro Paternostro 

I 

| Londra, luglio 

A desso anche i russi ve¬ 
dranno La saga dei 
Forsyte », mi dice con 
un largo sorriso di 
compiacimento Guy 
Carr, capo dell'ufficio delle rela¬ 
zioni pubbliche della BBC Enter¬ 
prises puntando l'indice sulla 
lunga lista di Paesi che hanno 
acquistato quello che ormai tut¬ 
ti chiamano scherzosamente il 
« pijogrammone ». 

Ecco la lista in ordine alfabe¬ 
tico: Antigua, Argentina, Austra¬ 
lia, | Barbados, Belgio, Bermude, 
Cile, Colombia, Costarica, Cipro, 
Cecoslovacchia, Danimarca, Ecua¬ 
dor, Finlandia, Giamaica, Gibil¬ 
terra, Honduras, Hong Kong, Ir¬ 
landa, Islanda, Israele, Italia, Ju¬ 
goslavia, Kenia, Isole Leeward, 
Malesia, Malta, Mauritius, Mes¬ 
sico, Nuova Zelanda, Olanda, An- 
tillè Olandesi, Nigeria, Norvegia, 
Pakistan, Perù, Rodesia, Roma¬ 
nia! Sierra Leone, Singapore, Sta¬ 
ti Uniti, Surinam, Svezia, Tri- 
nidjad e Tobago, Uganda, Unione 
Sovietica, Uruguay e Zambia. 
Bisogna aggiungervi il Canada 
dove oltre due milioni di spetta¬ 
tori hanno già ammirato il pro¬ 
grammone in 26 puntate di 50 
minuti ciascuna o lo stanno am¬ 
mirando, e la Francia, che, inve¬ 
ce^ si accinge a mettere in onda 
una riduzione della Saga utiliz¬ 
zando estratti ed inserti scelti 
con cura particolare. 

Tenendo conto delle trattative 
in corso fra la BBC Enterprises 
ed |il Giappone (la cui gigantesca 
NHK, l'ente radiotelevisivo, ga¬ 
rantisce un lancio senza prece¬ 
denti) ed altri Paesi ancora, è 
lecito affermare che il « program¬ 
mone » ha trionfato o trionfa in 
più di cinquanta Stati del no¬ 
stro pianeta. 

Domando a Carr quali siano i 


I dirigenti delia BBC 
indicano i motivi 
d!el successo della «Saga 
dei Forsyte». I meriti 
della regìa e degli attori, 
il fascino d’una 
perfetta ricostruzione di 
ambienti e costumi 


«irò# rorcm jolyom 

(1741-1812) (1770-1850) 

sposa *— sposa - 
Julie Hayter Ann Pierce 

nei 1768 nel 1798 


JAMES 

(1811-1901) 

• sposa p 
Emily Golding 
nel 1852 


MLYON 

(1806-1892) 

- sposa r 
Edith Moor 
nei 1846 


«TiMIFRES 

(1858) 

- sposa f- 
Montague Dartie 

nel 1879 

S6AMES 

(1855-1926) 

- sposa r— 
Annette Lamott 

nel 1901 


FIEUR 

(1901) 


Michael Mont 
nel 1920 


J0LYON 

(1847-1920) 


“(17994886) 


france Cn'sson 
- nel 1868 u 
(che muore 
nel 1880) 


sposa 

—Hélène Hilmeri- 
nel 1880 


JUNE 

(1889) 

- fidanzata 


J9UV 
I—'(1879- 
1900) 


Philip 

Bosinney 


sposa Irene 
nel 1901 
(ex moglie 
r Soames forsyte) 


J01Y0N 

-detto « ion * 
(1901) 


tEHElicr 

(1886) 


IMOfiEN 

(1882) 

-i sposa *- 
Jack Cardigan 
nel 1906 


VAI 

(1880) 
-i sposa 
Holly 
nel 1900 


«olir 

(1881) 

■* sposa 
Val Dartie 
nel 1900 
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Susan Hampshire è l’attrice che impersona Fleur, figlia di Soamés 
Forsyte e protagonista dell’ultima parte della « Saga ». Qui accanto, 
Fleur con il marito Michael Mont (l’attore è Nicholas Pennell). Nella fo¬ 
tografia della pagina a fianco, Susan Hampshire con il figlio Christopher 
di 11 mesi, natole dal matrimonio con il regista Pierre Granier Deferre 


/ 





motivi di un successo di tali prò- cinquecento pagine di copione, 

porzioni. « Se ne parlava proprio e soprattutto la perfetta ric:o 

qualche giorno fa con Dennis struzione di un’epoca, la vitto- 

Scuse, che dirige la BBC Enter- riana, che, benché discussa per 

prises da undici anni cioè dalla i suoi aspetti moralistici, è cara 

fondazione. Noi si pensa che ab- a tante famiglie del Common- 

biano contribuito al trionfo di- wealth britannico, ed interessan- 

versi fattori: la regìa, eccellente te, per decine di milioni di tcle- 

al pari dell'interpretazione di al- spettatori di ogni parte del mon- 

cuni fra i nostri attori migliori, do. Basti pensare ai russi... ». 

le trecentomila parole di dialogo In effetti i dirigenti della BBC 

serrato e fedele allo spirito di hanno ragione. I russi credono 

Galsworthy, scritte dagli sceneg- nelle tradizioni più di quanto 

giatori Donald Wilson, Constance non sembri. Avevano acquistato 

Cox, Lawrie Craig, Vincent Tilsley la Saga due anni fa ma hanno 

e Anthony Stevens, in mille e cominciato a metterla in oncia 
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Trionfa 

in cinquanta Paesi 
il programmone 


soltanto adesso perché hanno 
avùto delle difficoltà nell'esegui- 
re il doppiaggio. Si trattava di 
tradurre nella lingua di Puskin 
e di Tolstoi il sottile « humour » 
e la mentalità inglese che ser¬ 
peggiano nel testo di Galsworthy. 
E poi vi è stato nel trascorso 
biennio un autentico terremoto, 
nelle alte cariche dell'ente tele¬ 
visivo sovietico. L'avvicendamen¬ 
to dei programmatori ha ritar¬ 
dato la messa in onda. 

Domando quale sia stato l'incas¬ 
so della Saga. Guy Carr china il 
capo e riflette. Le cifre esatte 
sono segrete. Non possono esse¬ 
re Hvelate. Possono essere dedot¬ 
te dal fatto che la BBC Enter¬ 
prises ha avuto nell’esercizio fi¬ 
nanziario che va dal primo apri¬ 
le 1968 al 31 marzo 1969, nell’an¬ 
no di maggiore vendita all'estero 
della Saga, un giro di affari di 
un milione e settecentomila ster¬ 
line, pari a due miliardi e 550 
milioni di lire. Sappiamo che il 
settore TV ha coperto più del 
novanta per cento di quella ci¬ 
fra e che la Saga ha avuto la 
parte del leone. 

Scopriremo, a conti fatti e chiu¬ 
si, fra un annetto o due, che il 
ricavato della Saga è stato enor¬ 
me. La vendita continua ed è 


sempre più redditizia. Nell eser¬ 
cizio finanziario 1970-„'71 la BBC 
Enterprises ha avuto un giro di 
affari di tre milioni di sterline, 
pari a quattro miliardi e mezzo 
di lire, vendendo all’estero ben 
diciannovemila «titoli» per com¬ 
plessive undicimila ore di tra¬ 
smissione a ottantacinque Paesi 
differenti: un vero record com¬ 
merciale, forse il più grosso nel 
campo della televisione mondia¬ 
le. Quale parte ha avuto in que¬ 
sto record La saga dèi Forsyte ? 
Altro sorriso, stavolta piuttosto 
enigmatico, di Guy Carr. Non è 
facile per la BBC Enterprises 
calcolare l’intero ricavato (tei 
« programmone » perché la di¬ 
stribuzione della Saga è avvenu¬ 
ta su scala intemazionale, a mez¬ 
zadria, per così dire, con la Me¬ 
tro Goldwyn Mayer (MGM) che 
aveva acquistato negli anni Tren¬ 
ta i diritti della celebre opera 
di Galsworthy. 

Quando la BBC trattò con la 
MGM la cessione dei diritti per 
la televisione, i volponi della 
MGM fiutarono l’affare e propo¬ 
sero di lasciare alla BBC il mon¬ 
do intero eccettuata l’Europa ed 
il ricco mercato degli Stati Uniti 
(dove il « programmone » è già 
andato in onda ben tre volte). 


Al giro di affari della BBC do¬ 
vrebbe quindi essere sommato 
quello della MGM per avere una 
idea abbastanza chiara delle pro¬ 
porzioni del record. 

« La MGM non racconterà a nes¬ 
suno quanto ha guadagnato con 
La saga dei Forsyte », osserva 
Carr, « e perché rtiai dovremmo 
rivelarlo noi? ». 

Dòmando se, dopo aver consta¬ 
tato che la Saga è stata finora 
il «colpaccio» commerciale per 
eccellenza della BBC Enterprises, 
si cerchi di ripetere tanto suc¬ 
cesso con altre produzioni e di 
che genere. 

La risposta è immediata. I « pro- 
grammoni » storici e di costume 
si rivelano sempre più graditi al 
largo pubblico nazionale ed este¬ 
ro. Le sei mogli di Enrico Vili, 
ad esempio, sei puntate di no¬ 
vanta minuti ciascuna (una per 
ogni consorte del Re Barbablù) 
sono già state vendute ad una 
ventina di Paesi. Ma non meno 
redditizio si sta rivelando il d<> 
cumentario in serie come Civili- 
sation (Civiltà) in cui un esperto 
di storia e d'arte del calibro di 
Lord Clarke illustra l’impegno 
espressivo, figurativo ed archi¬ 
tettonico dell’umanità attraver¬ 
so i secoli analizzandolo nei suoi 
riflessi religiosi, filosofici, politi¬ 
ci e sociali. 

« Temevamo che il pubblico me¬ 
no erudito giudicasse Civilisation 
un mattone, come dite voi in 
Italia. Ed invece, che sorpresa: 
Civilisation è già stato venduto 
a ventisei Paesi, e le richieste di 
acquisto alla BBC si moltipli¬ 
cano di settimana in settimana ». 
Non mi resta che rivolgere a 
Guy Carr un’ultima domanda, la 
più delicata. Che cosa state pre- 


anche per lui può venire il momento di 

Io lo uso Ci tengo alla salute degli occhi. Lui, come tutti gli uomini, si trascura un po . 
Ma può venire anche per lui il momentò di Stilla. Per esempio al mare, 
se dopo una lunga nuotata si sente gli occhi arrossati, 

con due gocce di Collirio Stilla, i suoi occhi tornano riposati. 


parando? Anticipazioni sul pro¬ 
gramma di produzione TV sono 
tabù, ma Carr, funzionario esem¬ 
plare, sa bene che, per chi vive 
e lavora a Londra in campo tele¬ 
visivo, ogni nuovo « colpo di ma¬ 
novella » non è un mistero. 

I programmoni in preparazio¬ 
ne sono diversi, ma, dopo l’affer¬ 
mazione della • « farsa storica e 
di costume » a puntate che pren¬ 
de in giro gli ozi ed i vizi degli 
antichi romani dal titolo Up 
Pompei si sta per lanciare La 
vita e gli amori di Giacomo Ca¬ 
sanova. „ . , 

Su un piano meno frivolo e piu 
impegnativo è entrato in cantie¬ 
re il « programmone » Guerra e 
pace in ventisei puntate, tutto a 
colori, destinato, nelle intenzioni 
dei produttori, ad eguagliare il 
successo de La saga dei Forsyte. 
Fra i documentari-gigante il mag¬ 
gior successo è stato finora La 
grande guerra (The Great War), 
ventisei puntate di 25 minuti cia¬ 
scuna, venduto a cinquanta Pae¬ 
si diversi. . I 

Si punta, in coproduzione con la 
Televisione australiana (ABC) |e 
con la canadese (CBC) ad un 
« documentarione » storico di a.1- 
meno venti puntate di mezzora 
dal titolo L'impero britannico. 
Mentre l’Inghilterra sta per var¬ 
care la soglia della Comunità 
Economica Europea, questa rie¬ 
vocazione ha un indiscusso sa¬ 
pore romantico anche se non ne¬ 
cessariamente (per le nuove ge¬ 
nerazioni) nostalgico. | 

Sandro Paternostro 


La quarta puntata del secondo ciclo 
di La saga dei Forsyte va in onda 
domenica 18 luglio alle ore 21 sul 
Nazionale TV. 
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Noi abbiamo cura della vostra vettura 







come delle nostre Gulf-Porsche (campioni del mondo) 


A Monza, alla Targa Fiorio, 
a Imola e nelle altre corse 
del Campionato del Mondo 1970 
il nostro servizio veloce e 
meticoloso ha spianato alla 
Gult-Porschelavia della vittoria. 

La nostra esperienza 
l’abbiamo maturata 
negli autodromi e continuiamo a 
perfezionarla nelle vittorie 


di quest’anno. Noi gestori Gulf, 
vogliamo darvi il servizio 
“spaccasecondi” delle corse. 

Vi accoglieremo 
con premura, vi puliremo il , 
parabrezza e vi controlleremo 
acqua, olio e batteria. 

È il nostro modo di offrire 
alla vostra vettura “il Servizio 
dei Campioni del Mondo”. 

Gulf corre per voi 



Gulf 
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I Led Zeppelin al Vigorelli di Milano: 
avevano promesso di cantare due ore, ma 
i gas lacrimogeni lanciati dalla polizia 
durante i disordini all’esterno del velodromo 
li hanno costretti a fuggire dopo 
un paio di canzoni. A destra: un tecnico, 
Bonham, Jimmy Page e Robert Plani 


La prima esibizione ita¬ 
liana «dai vivo» dei ce¬ 
lebre quartetto inglese. 
Come non definiscono la 
loro musica e quella de¬ 
gli altri complessi rock. 
Il blues: «Voi non lo sa¬ 
pete, ma è qualcosa che 
abbiamo dentro e non 
possiamo farne a meno» 













con gli Zeppelin 


di Pietro Squillerò 


Milano, luglio 



Qui sopra: 
Robert Plant, 
voce solista; 
a destra, 
in alto: 

John Paul 
Jones, 
chitarra; 
qui a fianco: 
Jimmy Page, 
fondatore 
del complesso, 
e John 
Bonham, 
batteria 


I piq popolari, ha scritto Me¬ 
lode Maker dopo un referen¬ 
dum fra il pubblico hippy; 
il miglior complesso rock 
del mondo, ha scoperto il 
New Musical Express a conclu¬ 
sione ai un'altra inchiesta; il 
gruppo! che vende di più confer¬ 
mano lje « Hit Parades ». Passati 
i Beatles, i Rolling Stones, la 
meteora Bee Gees, lassù, a capeg¬ 
giare le classifiche dei dischi, so¬ 
no rimasti loro, i Led Zeppelin. 
Inamovibili. In cifre, questo do¬ 
minio musicale ha già fruttato 
qualcosa come tre miliardi. 

E' una supremazia che ha basi 
solide: [tradizione blues, novità 
acustiche, tecnica strumentale, e 
anche furbizia mercantile. I Led 
incidonl) con parsimonia e con 
parsimonia anche più grande si 
esibiscono in pubblico da cui il 
sospettò che l’esaltante carica 
swing di certi brani sia il ri¬ 
sultato pi segrete manipolazioni 
elettroniche. 

L’insinuazione è respinta con 
sdegno, pii Zeppelin non temono 
i giudizi « dal vivo ». Se fanno 
poche serate, se prima del « Can- 
tagiro-Cantamondo » non aveva¬ 
no mai {cantato in Italia, è sol¬ 
tanto perché senza tutta una 
serie di { garanzie: pubblico, spa¬ 
zio, tempo, eccetera, non accet¬ 
tano contratti. Probabilmente, 
con sensibilità albionico-mene- 
ghina Ràdaelli è il primo impre¬ 
sario italiano ad aver interpreta¬ 
to nel modo giusto la voce « ec¬ 
cetera»:! una serata, quindicimi¬ 
la dollari (dieci milioni). In con¬ 
tanti, sii capisce. 

Ed eccoli finalmente « dal vivo » 
per la gioia di quindicimila fans 
ammassati nel prato del Vigorel- 
li. Blue jeans, magliette scolori¬ 
te, scarpp di fortuna, capelli alla 
nazzarenp, cordialità gesticolan¬ 
te e un po’ aggressiva: una divi¬ 
sa identica, secondo le leggi hip¬ 
py, per Jquattro diversi tempe¬ 
ramenti. ! 

Jimmy Page, chitarra solista 
emigrata dagli Yardbirds, un ir¬ 
requieto,]) sempre alla ricerca di 
nuove esperienze, sua l’idea di 
formare un « supergruppo », gli 
Zeppelin {appunto (atto di nasci¬ 
ta fine del '68; luogo una vec¬ 
chia cantina londinese attrezzata 
a sala d’incisione). Non dev’esse¬ 
re stata ijppresa facile tanto che 
il solo parlarne lo innervosisce. 
John Paul Jones, la seconda te¬ 
sta, arrangiatore fra i più ricer¬ 
cati, arrivato ai Led per l'inte- 
ressamenio del « basso » Chris 
Deja ogral organizzatore. Occhi 
attenti, medianici (pare posseg¬ 
ga qualità telepatiche ecceziona¬ 
li), anche lui di poche parole e 
comunque alla Chuck Berry, cioè 
arroganti j perché sia chiaro che 
non si tratta di un gruppo « un- 
derdog»:fgli Zeppelin sono dei 
vincenti. Più coerente dell’arche¬ 
tipo Chuck non dice: « Mick Jag- 
ger dei Riblling? Chi mi ha mai 
presentato la persona che dite? », 
ma: « I Rjplling, un modo diver¬ 
so di concepire la musica », che 
è già un’afnmissione di esistenza. 
John Bonham, batterista, felice 
di essere j| uno Zeppelin lui che 
prima non era nessuno. Ride e 
si distrae Ispesso come capita ai 
semplici quando i discorsi di¬ 
ventano complicati. Quarto e ul¬ 


timo, Robert Plant, voce solista 
di scuola blues e portavoce del 
gruppo. Risponde scuotendo vi¬ 
gorosamente i capelli biondi che 
sfiorano il petto: un modo chia¬ 
rissimo di dire no e poi un tor¬ 
rente di parole, sorrisi, gesti am¬ 
miccanti che è un modo meno 
chiaro sempre per dire no. Secon¬ 
do Robert la musica Zeppelin è 
cosa semplicissima: la ricerca di 
un « sound » sempre più perfetto 
con l’aiuto della tecnica, gli am¬ 
plificatori appunto: « Ma tutti 
hanno amplificatori, anche i Rol¬ 
ling... ». Soltanto che quelli usati 
dagli Zeppelin sfiorano gli otto¬ 
mila watts in uscita contro gli 
ottocento-mille degli altri. «Ma 
noi suoniamo anche senza, se ci 
sono le garanzie », cioè una pic¬ 
cola saletta, poca gente e un’acu¬ 
stica perfetta. Resta, insolubile, 
il problema degli « eccetera ». 
Comunque è grazie agli ampli¬ 
ficatori: 16 cassoni grigioverde, 
quasi una batteria da guerra, che 
il « sound » Zeppelin raggiunge 
quegli effetti lancinanti e quelle 
sonorità che hanno fatto gridare 
al miracolo i patiti dell'hard rock. 
Ma la definizione non piace a 
Robert e anche John Paul Jones 
scuote la testa: « Non bisogna 
dare etichette alla musica, ognu¬ 
no deve essere libero di interpre¬ 
tarla secondo la sua sensibilità ». 


« L’importante », precisa John, 
« è andare avanti, ogni disco è 
un’esperienza nuova ». Ecco per¬ 
ché « non capisce » i favolosi Si- 
natra, Tom Jones, Streisand, co¬ 
sì attenti a non tradire i gusti 
tradizionalisti del loro pubblico, 
anche se in fondo: « hanno una 
coerenza che noi apprezziamo ». 
E ricorda il caso di quel cantan¬ 
te che si spogliava davanti ai 
fotografi non perché gli piacesse 
farlo ma perché era stato lan¬ 
ciato come il tipo che si spoglia 
facile: « Un cliché: i guai della 
musica sono i cliché. Se vuoi il 
pubblico devi andarlo a cercare, 
devi cambiare, cercare strade 
nuove ». 

Ma sono discorsi inutili: « Di mu¬ 
sica non si deve parlare ». E so¬ 
no inutili quelli sulla politica: 
« Noi partecipiamo alla confu¬ 
sione dei giovani » e quelli sui 
versi delle canzoni: « Non è cam¬ 
biato molto dai tempi di Buddy 
Holly ». O di Bill Haley che por¬ 
tava in giro il suo viso tume¬ 
fatto e fanciullesco cantando i 
padri del blues. E Jimmy Page 
ammette: « Certo il blues. In tut¬ 
ti i nostri brani c’è blues. Voi 
non lo sapete, ma è qualcosa che 
abbiamo dentro, non possiamo 
fame a meno ». 

Insistono: nessuna etichetta. I 
Led suonano per la gioia di suo¬ 


nare e per la gioia di essere 
ascoltati. Lo dice il nome che si 
sono scelti, quasi uno slogan: 
« andate nel pallone » (Zeppelin 
è un famoso modello di dirigibi¬ 
le). Un pallone guidato da loro 
naturalmente (Led vuol dire con¬ 
dotto), ma l’invito è destinato al 
pubblico: andate nel pallone co¬ 
me potreste fare con qualche ec¬ 
citante o con la droga. Solo che 
questo è un « viaggio » acustico: 
dà la stessa felicità e non lascia 
conseguenze negative per la sa¬ 
lute. 

Un « viaggio » che i sedici cassoni 
sedici garantiscono anche in un 
anfiteatro immenso come il Vi- 
gorelli. Ma questa volta non è 
stato un viaggio fortunato: que¬ 
sta volta fans, Zeppelin e l’intera 
troupe del « Cantagiro » ne han¬ 
no penosamente risentito: mal 
di testa, nausea, occhi arrossati. 
Colpa di alcuni lacrimogeni spa¬ 
rati dalla polizia per moderare 
gli eccessivi entusiasmi dei giova¬ 
ni rimasti fuori dai cancelli e 
malignamente spinti dal vento (i 
gas) nel catino dei quindicimila. 
Nella fuga generale sono rimasti 
sul palco soltanto i sedici casso¬ 
ni: continuavano a suonare, così, 
tutti soli, e non si è capito se 
fosse una registrazione per tener 
calmo il pubblico o qualche ef¬ 
fetto speciale « dal vivo ». 
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-ino Patrono, 
Nanni 
Svampa, 
Franca 
Mazzola: 
un terzetto 
già collaudato 
1 alla radio, 
; alla TV 

' e sui 

j palcoscenici 
! del cabaret. 

Nella foto 
sotto, 
Enrico Luzi 
e Felice 
Andreasi 
in una scena 
di « Il mio 
bar ». 

Il regista 
è Maurizio 
Corgnati 




Lino Patruno, 
Nanni Svampa, 
Franca Mazzola fra 
i protagonisti di 
«1/mio bar», nuovo 
varietà televisivo 
in tre puntate 


Due 


gufi e una 

civetta 



30 


O uand'erano Gufi, il Nan¬ 
ni Svampa e il Lino 
Patruno — insieme 
col Brivio e il Ma¬ 
gni — cercarono inva¬ 
no, per anni, una civetta: una ra¬ 
gazza, insomma, che del popola¬ 
re quartetto facesse un quintet¬ 
to. Avevano cominciato nel ’64. 
« Nel '69 », ricorda il Nanni, « ci 
siamo sciolti: è nata allora la 
mia prima figlia, Elena. Adesso 
che sto per avere un altro figlio, 
vuoi vedere che ci sciogliamo an¬ 
che io e il Patruno? ». Il Patruno 
nega subito questa eventualità, 
ma aggiunge: « Faccio bene io, 
comunque, che non sono sposa¬ 
to ». « Già », interviene lo Svam¬ 
pa, « il Lino è trent'anni che è 
fidanzato. A parte: volevo dire 
che finalmente noi due, la civet¬ 
ta ce l'abbiamo. E' la Franca 
Mazzola. Merce da conservato- 
rio, oh! In teatro abbiamo fatto 
La mia morosa cara, un'antolo¬ 
gia della canzone milanese, poi 
Patampa; adesso stiamo prepa¬ 
rando uno spettacolo-bomba. An¬ 
drà in scena il 20 settembre ». 
« Data storica », commenta il Pa¬ 
truno con la sua solita voce ve¬ 
lata di raucedine cronica. 
Recentemente, i due ex Gufi e 
la loro civetta hanno fatto, alla 
radio, tredici puntate di Off-jo- 
ckey, alla televisione le ultime 
quattro di Per un gradino in più. 
E da questa settimana vanno 
in onda i tre numeri di II mio 
bar, una specie di atti unici in 
musica scritti da Simonetta e 


Vaime in collaborazione con Mau¬ 
rizio Corgnati, che è il regista. 
Il personaggio della Mazzola è 
quello della cassiera; lo Svampa 
fa il contestatore, quasi come 
nella vita, con la differenza che 
nella vita è un contestatore alla 
buona; e il Patruno veste l’uni¬ 
forme di un vigile urbano: dì 
un « ghisa », come si [dice a Mi¬ 
lano; siciliano ma integrato. 

Il Patruno, del resto, è davvero 
siciliano. Di Crotone. Non cono¬ 
sce la musica, suona quattro stru¬ 
menti e dirige l'orchestra. «Il 
Lino », mi spiega lo Svampa « è 
geometra ». « E tu », ribatte il so¬ 
cio « sei laureato alla Bocconi ». 
« Sì.- però tu hai fatto il grafico, 
l'arredatore, l'art dire'ctor di una 
casa discografica. Io\ ho anche 
scritto una serie di canzoni: le 
parole, si intende. Parte in ita¬ 
liano e parte in milanese. Poi le 
ha musicate il Patruno. Quattro, 
invece, le ho musicate io stes¬ 
so. Però sono bellissime. Lui ne 
compone tante e bruttissime ». 
La palla rimbalza ài Patruno: 
« Il Lino è un interprete, non un 
cantante. Esprime con le parole 
ciò che sente. E' un 'dicitore che 
si vale delle note I musicali ». 
Sono passati alcuni giorni. Pro¬ 
babilmente, Nanni Svampa e Li¬ 
no Patruno stanno ancora discet¬ 
tando. E' la vita. La toro vita. 

cjn.p. 


Il mio bar va in onda venerdì 23 
luglio alle ore 22,15 sul Programma 
Nazionale TV. 











LA TV DEI RAGAZZI 


«I ragazzi di Padre Tobia» 

UN DRAMMA 
CON IL SOMARO 


Mercoledì 21 luglio 

I n uno dei punti più belli 
del J/omero, di fronte al 
meraviglioso golfo di Na¬ 
poli, ciifcondata da un parco 
in cui |rova posto, tra l'al¬ 
tro, una grande uccelliera, 
sorge lalbianca villa di mada¬ 
migella Zampillas, attempata 
zitella piuttosto stravagante, 
ma in fondo simpatica e ge¬ 
nerosa. Vivace, spiritosa, pie¬ 
na di travate « artistiche », di¬ 
ce lei, è , sempre pronta ad 
imbastire qualcosa a favore 
dei suoi protetti. Qualcosa di 
artistico! naturalmente. 

Ora ha [pensato ad una re¬ 
cita, sicuro, una recita di be¬ 
neficenza che attirerà indub¬ 
biamente un pubblico nume¬ 
roso ed elegante, dato che la 
rappresentazione si svolgerà 
aU’apertq, nel parco della 
sua villa] 

In quanto al lavoro da met¬ 
tere {scena, la signorina 
Zampillai ha già fatto la sua 
scelta: uba bella fiaba inter¬ 
pretata da animali parlanti, 
con granosi movimenti co¬ 
reografici e commenti musi¬ 
cali eseguiti da un pianoforte 
ben nascosto da un’alta sie¬ 
pe di mortella. Gli attori, ec¬ 
co la trovata geniale di ma¬ 
damigella] Zampillas, saranno 
1 ragazzi di Padre Tobia. Li 
ha già invitati, saranno ospi¬ 
tati nella Sua grande villa per 
il perioda delle prove sino al 
giorno dello spettacolo. Pa¬ 
dre Tobia, dopo aver avuto 
d consenso dei genitori dei 
ragazzi, Ma accettato il gra¬ 
zioso invito. Bene, le parti 
vengono Assegnate, ogni ra¬ 
gazzo reciterà cercando di ca- 
ratterizzaifey- con. paricolari 
inflessioni! e atteggiamenti, 

1 animale che interpreta. An¬ 
che Giacinto ha avuto una 
parte: sarà uno gnomo-soma¬ 
ro, avrà una testa di cartape¬ 



sta dalle lunghe orecchie, e 
non dovrà fare altro che ra¬ 
gliare. Tutti sono contenti e 
le prove diventano una ri¬ 
creazione. Ma ecco che, al¬ 
l’improvviso, l’atmosfera di 
allegria viene turbata da un 
fatto spiacevole. 

La governante Luisa chiama 
in disparte Padre Tobia e gli 
rivela che dal salone a piano 
terra è scomparsa la casset¬ 
ta dell’argenteria; successiva¬ 
mente, sono scomparsi alcu¬ 
ni oggetti preziosi della pa¬ 
drona di casa. Il lato antipa¬ 
tico della faccenda è che le 
sparizioni coincidono con Par¬ 
tivo di Giacinto, di Padre To¬ 
bia e dei ragazzi. A compli¬ 
care le cose si scopre che 
il ladro misterioso si nascon¬ 
de sotto una testa d’asino; 

• una testa di cartapesta, .dalle -.- 
orecchie lunghe, come quel¬ 
la di Giacinto nella fiaba 
teatrale. 

Un bel pasticcio. Comunque, 
sicuro del fatto suo, senza 
perdersi d’animo, Padre To¬ 
bia convoca d’urgenza Gia¬ 
cinto e i ragazzi: le prove con¬ 
tinueranno, si farà finta di 
nulla, però tutti sono impe¬ 
gnati nella caccia al ladro. 

La signorina Zampillas, che 
non sa ancora nulla dell’ac¬ 
caduto (la governante Luisa 
ha voluto prima consigliarsi 
con Padre Tobia), brontola 
perché le prove procedono in 
modo piuttosto disordinato, 
perché i ragazzi non sanno 
bene la parte ed hanno l’aria 
stanca di chi dorme poco. 
Giacinto, poi, si dimentica 
addirittura di ragliare, sba¬ 
diglia continuamente e dor¬ 
me in piedi. Insomma, si può 
sapere che cosa succede? 

La vicenda a questo punto si 
arricchisce di situazioni emo¬ 
zionanti sino alla conclusio¬ 
ne, assolutamente inaspet¬ 
tata. 
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Antonello Pischedda (a sinistra) ed Eros Pagni in una scena di «Cinque giorni al porto» 

Un lavoro di Luigi Squarzina e Vico Faggi 

SCIOPERO, 70 ANNI FA 


Giovedì 22 luglio 

D opo la visita a due clas¬ 
sici, antichi teatri, il 
Romano di Verona e 
l'Olimpico di Vicenza, vedre¬ 
mo questa volta come fun¬ 
ziona un grande palcoscenico 
moderno, quali sono insom¬ 
ma i suoi « segreti » tecnici. 
Cominceremo dalle luci. Una 
volta a illuminare il teatro 
pensava il sole, poi si sono 
adoperate le torce e le can¬ 


APPUNTAMENTI 


Domenica 18! luglio 

ÌL RACCONTAFAVOLE a cura di Anna Cristina Giu¬ 
stiniani. Prona puntata: Da Esopo ad Andersen. 
w»nl >rese l tata , u 5 a , fantasia a disegni animati di 
Walt Disney fcon le fiabe: Il corvo e la volpe. Il sarto 
Ammazzasetti!, Il brutto anatroccolo. Il topo di città 
e tl topo di\ campagna. Seguiranno tre favolette di 
Georges La Grandier: L'aquila e l'allocco, La cicala 
e la formica | Il gatto, la donnola e il coniglio. 
Lunedi 19 lu|Uo 

GIÀMNI E IL MAGICO ALVERMAN. Terzo episodio 
y" zu d > <Jia iP ni sono preoccupati perché da qualche 
giorno il numero delle galline diminuisce sempre 

mi! ■ ri n (.uh iplmn _.1 il ■ r 


mattina uno straniero, dice di essere capitan Tenta- 
colo, zio materno del cavalier Stampella. Ora si 
guarda attorno con ansia; dov'è l'adorato nipotino, 
cne non ha mai conosciuto e per il quale è venuto 
appositamente dalle lontanissime isole gialle? Stam¬ 
pella arriva zoppicando, e l'incontro è quanto mai 
commovente. Per i ragazzi andrà in onda Le sorpre¬ 
se di un somaro della serie I ragazzi di padre Tobia. 
Giovedì 22 luglio 

IL CLUB DEL TEATRO. Raoul Grassilli illustrerà 
una visita al palcoscenico e alle attrezzature tecniche 
del Piccolo Teatro dì Milano, nonché una visita alla 
Scuola di scenografia presso l’Accademia di Brera. 


più; zio Guglielmo mette davanti al pollaio Tia 325* J? 1 ir f / f enogratl ? P”»*} l’Accademia di Brera. 

55TSSSS P r S u a „a dÌ se U r I S ^ ‘ 

durante un temporale, Wolf, il cane dello zio, co- Venerdì 23 luglio 
minna ari uLK-imr» _ _ /-*• • ' __ ... . . 0 


, -il, * r > r -7-' —e** ui una 

volpe marmala certamente si tratta. E una sera 
durante un temporale, Wolf, il cane dello zio, co- 
mmcia ad abbaiare. Guglielmo e Gianni corrono 
ruon e scoprono la trappola completamente contorta 
e sul terrentì bagnato due piccole orme. Zio Gu¬ 
glielmo è perplesso: di che animale si tratta? Com¬ 
pleterà il pomeriggio la rubrica Immagini dal mon¬ 
do, a cura di Agostino Ghilardi. 

Martedì 20 luglio 

LA FILIBUSTA: Il cavaliere di Grammonì. Giacinto 
Acquaragia detto Polveriera s'incontra col professor 
Caviglia, esperto « piratologo » giunto alla taverna 
della Tortuga con la speranza di raccogliere notizie 
inedite e legende sulla vita e le gesta di pirati e 
corsari famosi. Polveriera racconterà le avventure 
del cavaliere ni Grammont, uno dei personaggi più 
singolari della| filibusteria. 

Mercoledì 21 faglio 

LO ZIO DI STAMPELLA, della serie II ritorno de¬ 
gli ammattì. Nel bosco degli animatti, capita una 


POLY E LE SETTE STELLE. Tony, Stella e Do¬ 
menica trascorrono liete giornate con il cavallino 
Poiy, che ormai è diventato il beniamino dell'intero 
villaggio. Tony e Domenico, tuttavia, pensano con- 
tmuamente all’antico medaglione che Stella porta al 
cello e che contiene _ un pezzo di pergamena su cui 
pare non vi sia scritto nulla. Ma un curioso per¬ 
sonaggio, chiamato il Mago, rivela loro i segreti del¬ 
l'inchiostro « invisibile ». 

Sabato 24 luglio 

ARIAPERTA, programma di giochi presentato da 
Emma Danieli e Raffaele Pisu. La puntata verrà 
trasmessa da Porretta Terme (Bologna). Partecipe¬ 
ranno il cantante Dino e il complesso I Nomadi. 
Quattro squadre di ragazzi — i Cuori, i Fiori, le 
Stelle e i Pianeti — eseguiranno il gioco dei pen¬ 
noni, la corsa degli astronauti, gara di velocità e 
destrezza, la partita della luna, piccola ribalta lirica. 


dele, finché nel secolo scorso 
c’è stata una prima grande 
rivoluzione in materia: l’illu¬ 
minazione a gas. E oggi? Og¬ 
gi con la luce elettrica è pos¬ 
sibile fare praticamente tut¬ 
to. Ecco grovigli di riflettori, 
di ogni forma e grandezza, 
che possono essere diretti a 
piacimento, schermati con 
filtri e velatini di ogni tipo 
e colore. Le luci delia ribal¬ 
ta oggi non esistono più 
(nemmeno nei teatrini di pro¬ 
vincia), l'illuminazione è tut¬ 
ta ad « effetti ». Un gioco di 
luci, ben studiato, può addi¬ 
rittura sostituire la scenogra¬ 
fia, con risultati altrettanto 
(e talvolta superiori) efficaci 
e suggestivi. 

Vedremo la « cabina luci », 
una vera cabina di comando 
con pannelli complicatissimi, 
irti di leve e di bottoni. Visi¬ 
teremo il sottopalco, mondo 
affascinante e misterioso, po¬ 
polato di sistemi meccanici 
per muovere il palcoscenico, 
pedane regolabili, girevoli ed 
eliche, montacarichi, macchi¬ 
ne per « trucchi » di ogni ge¬ 
nere. Particolarmente inte¬ 
ressante sarà poi la visita al¬ 
la Scuola di Scenografia pres¬ 
so l'Accademia di Brera dove 
si potrà ammirare una colle¬ 
zione di modellini di macchi¬ 
ne teatrali del Seicento ita¬ 
liano. 

Il personaggio cui è dedicata 
in modo particolare la terza 
puntata del Club del Teatro, 
in onda giovedì 22 luglio, è 
Luigi Squarzina che, per la 
ampiezza dei suoi interessi, 
la solidità della sua prepara¬ 
zione culturale, la pienezza 
della sua visione scenica, è 
considerato uno dei più com¬ 
pleti esponenti della regìa 


italiana. Squarzina è nato a 
Livorno nel 1922, è laureato 
in giurisprudenza e si diplo¬ 
mò regista, nel 1945, presso 
l’Accademia Nazionale d’Arte 
drammatica dove presentò 
due saggi particolarmente 
impegnativi, che attirarono 
subito su di lui l’attenzione 
della critica e del pubblico: 
Uomini e topi di J. Steinbeck 
e Muse o Dell'ipocrisia di 
J. Romains. Squarzina è an¬ 
che direttore teatrale e au¬ 
tore drammatico. 

Il lavoro che verrà presen¬ 
tato s’intitola Cinque giorni 
al porto, scritto da Squarzina 
in collaborazione con Vico 
Faggi. Un lavoro che può 
considerarsi un esempio di 
« teatro-documento ». L’azio¬ 
ne si svolge nel 1923. Durante 
una lezione all’Università di 
Torino, il giovane Piero Go¬ 
betti invita il giornalista Lui¬ 
gi Einaudi, inviato speciale 
de La Stampa, a rievocare lo 
sciopero dei portuali di Ge¬ 
nova, anno 1900. Presentati 
dalla « lezione » di Einaudi 
appaiono così sulla scena i 
protagonisti di quell’episo¬ 
dio: sindacalisti, rappresen¬ 
tanti del governo, prefetto, 
scioperanti. Si riafferma an¬ 
che in quella rievocazione la 
storia di un’agitazione deter¬ 
minata non già da rivendica¬ 
zioni salariali, ma di prin¬ 
cipio. 

Il ruolo di Piero Gobetti è 
interpretato dall’attore Gian¬ 
carlo Zanetti, quello del gior¬ 
nalista Luigi Einaudi da Clau¬ 
dio Sora. Tra gli altri inter¬ 
preti principali: Eros Pagni, 
Camillo Milli, Enrico Ardiz- 
zon, Antonello Pischedda. La 
regìa è di Marcello Sartarelli. 
(a cura di Carlo Bressan) 







Riusciranno i nostri Antenati 
a liberarsi dalle mosche? 

Lo vedremo questa sera 
in Carosello 



bNeocid 
b mosche 



11 — Dalla Chiesa Parrocchiale 
della Santissima Annunziata 
in Torino 

SANTA MESSA 

Ripresa televisiva di Carlo 
Baima 

12— ALTO ADIGE: UNA PRO¬ 
POSTA 

di Franco Bellegrandi e Car¬ 
lo De Biase 

12,15-13,15 A - COME AGRI¬ 
COLTURA 

Settimanale a cura di Rober¬ 
to Bencivenga -, 

Coordinamento di Roberto 
Sbaffi 

Presenta Ornella Caccia 
Regìa di Gianpaolo Taddeini 


18,15 GONG 

(Estratto di carne Ueblg - 
Gran Pavesi - Detersivo Fi¬ 
nish - Invernlzzl Porcellino - 
Safeguard) 

la TV dei ragazzi 

IL RACCONTAFAVOLE 
Selezione da Mille e una 
sera 

a cura di Anna Cristina Giu¬ 
stiniani 

Presenta Stefano Torossi 
Prima puntata 

Da Esopo ad Andersen 
dì Walt Disney 

ribalta accesa _ 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dentifricio Colgate - Acqua 
Minerale Fiuggi - Nutella Fer¬ 
rerò - Zoppas - Fernet Branca 
- Giovanni Bassetti) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEI PARTITI 

ARCOBALENO 1 

(Ace - ...ecco - Formaggi Star) 

CHE TEMPO FA 


(Aspirina rapida effervescente 
- Pavesici - Rasoi Philips - 
Martini) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Oro Pilla - (2) Elettrodo¬ 
mestici Ariston - (3) Coca 
Cola - (4) Insetticida Neocid 
Florale - (5) Segretariato In¬ 
ternazionale Lana 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) G.T.M. - 2) Mas¬ 
simo Saraceni - 3) Umonfilm 
P.C. - 4) Cinetelevisione - 5} 
Compagnia Generale Audio¬ 
visivi 


LA SAGA 
DEI FORSYTE 

di John Galsworthy 
Secondo ciclo 
Quarta puntata 
Riduzione televisiva di An¬ 
thony Steven 

Regìa di James Cellan Jones 

Interpreti: Eric Porter, Susan 
Hampshire, Nicholas Pennell 

Produzione: B.B.C. 

DOREMI’ 

(Birra WOhrer - Shampoo Li¬ 
bera & Bella - Caffè liofiliz¬ 
zato Lavazza . Esso Carbu¬ 
rante) 

22,15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
a cura di Gian Piero Raveggi 

22,25 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmate e commen¬ 
ti sui principali avvenimenti 
delia giornata 

BREAK 

(Kambusa Bonomelll - Orologi 
Zodìacj 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


17,15 — EUROVISIONE 

Collegamento tra! le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA: Par/g, 

TOUR DE FRANCE 

Arrivo dell'ultima tappa: Ver- 

sailles-Parigi 

Telecronista Adriano De Zan 
— RAPALLO. PAUJaCANE- 
STRO | 

Torneo Intemazionale 
Telecronista Aldo Giordani 


20,10 Collegamento jVia Satellite 
con Rio de Janeiri 

CALCIO: 1 

BRASILE- 

JUGOSLAVIA 

Telecronista Nando Martel- 
lini 

Nell’intervallo (ore 21 circa): 

TELEGIORNALE 

22— INTERMEZZÒ 

(Stock - Gulf - IjDixan - Maxi 
Kraft - Sole di pupra - Mac¬ 
chine per cucire Singer) 
SOTTOVOCE...! MA NON 
TROPPO | 

Spettacolo musicale con 
Landò Fiorini ! 
e con Emy Eco, Gianfranco 
D’Angelo, Rodi Licary 
a cura di (vaino Fabrini e 
Franco Mercuri 
Regìa di Gian Carlo Nicotra 
*■ DOREMI’ 

(Aperitivo Biancosartl - Inset¬ 
ticida Getto - \Aranciata Fer¬ 
raglie - Pepsodent) ' 

23— PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

a cura di Gianj Piero Raveggi 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 
SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Jager slnd auch Heger 
Filmbericht 
Regie: Theo Kubiak 
Verleih: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20-20,10 Tagesschau 



Landò Fiorini (nella foto con Emy Eco) è il protagonista dello spettacolo musicale 
« Sottovoce... ma non troppo » che va in onda alle ore 22,05 circa sul Secondo 
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18 luglio 


A-COIV|E AGRICOLTURA 

ore 12,11 nazionale 

Un servizi® sulla cooperazione nel Ravennate, 
realizzato da Gianpaolo Taddeini, aprirà il nu¬ 
mero di Ajcome Agricoltura, settimanale tele¬ 
visivo a cifra di Roberto Bencivenga. Il servi¬ 
zio illustrerà le forme associative realizzate nel 
campo deltp. produzione e della trasformazione 
dei prodotti agricoli. Le ripercussioni dell'in¬ 
gresso dell'Inghilterra nel Mercato Comune 
vengono analizzate in un altro servizio: van¬ 
taggi e svantaggi. Per l’Italia, comunque, si 
aprono prospettive per un nuovo mercato di 


esportazione ortofrutticola. L’ambiente influi¬ 
sce sullo sviluppo della intelligenza dei bam¬ 
bini? Risponderà Laura Lilli con un servizio 
girato nell’Astigiano. L'inchiesta è stata con¬ 
dotta in vari ambienti di città e della campa¬ 
gna. In ima zona del Chianti piove cemento: 
Piero Cristofani e Mario Potetti hanno filmato 
gli effetti sulle coltivazioni di questo inquina¬ 
mento e dimostrato la necessità di trovare una 
soluzione. Completano la puntata le consuete 
rubriche (tecniche, informative e sindacali). Il 
coordinamento è di Roberto Sbaffi, la regìa di 
Gianpaolo Taddeini. 


POMERIGGIO SPORTIVO 

ore 17,15 secondo 

Si conclude, a Parigi, con la tradizionale tappa 
a cronometro individuale (la Versailles-Parigi) 
di 53 chilometri e 800 metri), il 58“ Tour de 
France. La horsa ha presentato novità di rilie¬ 
vo come iìtrasferimenti effettuati in aereo e 
in treno, & inoltre, la brevità del percorso: 
solo 3600 chilometri suddivisi in venti tappe. 
E' la più carta distanza di tutti i Tours dispu¬ 
tati dal lontano 1905. La prova, con due soli 
giorni di riposo, ha compreso, oltre al prologo 
e alle due tappe a cronometro, quattro frazio¬ 


ni di 150 chilometri, quattro di lunghezza va¬ 
riante da 150 a 200, sei da 200 a 240 e quattro 
superiori ai 240. Le frazioni a cronometro in¬ 
dividuale sono state complessivamente di po¬ 
co più di 70 chilometri, 15 in meno dello scor¬ 
so anno. Le montagne, come al solito, hanno 
avuto un ruolo importante con gli arrivi in 
cima ai colli, come il Puy-de-Dóme o molto 
vicini alla sommità dell'ultima asperità come 
a Grenoble-Luchon. Oltre al ciclismo, il pro¬ 
gramma della giornata prevede altri importan¬ 
ti avvenimenti, in primo luogo il Torneo inter¬ 
nazionale di pallacanestro, in onda da Rapallo. 


CALCIO: BRASILE-JUGOSLAVI A 


ore 20,10 secondo 

Edson Arante do Nascìmiento, 
detto Relè, gioca questa sera a 
Rio de Janeiro la sua ultima 
partita per la nazionale brasi¬ 
liana che incontra la Jugosla¬ 
via. Quasi un avvenimento sto¬ 
rico per i « ckrioca » che hanno 
voluto celebrare questo addio 
in forma solenne. Le ferrovie 
brasiliane hanno addirittura 
messo a disposizione di Relè 


un convoglio di sei vetture che 
partirà da San Paolo e si fer¬ 
merà a tutte le stazioni fino a 
Rio. Questo permetterà ai tifo¬ 
si di rendere omaggio al favo¬ 
loso calciatore. Pelè, che ha 31 
anni, ha sempre giocato nelle 
file del Santos ed ha realizza¬ 
to, nel corso della sua ultra¬ 
decennale carriera, qiuasi 1100 
g oals. Il Brasile ha già affron¬ 
tato la Jugoslavia, in incontri 
ufficiali, tre volte sempre per 


la Coppa del Mondo (nel 1930, 
nel ’50 e nel '54). Il bilancio è 
perfettamente pari: una vitto¬ 
ria a testa e un pareggio. I 
brasiliani hanno segnato quat¬ 
tro reti e gli jugoslavi tre. Non 
è la prima volta che la Jugo¬ 
slavia gioca allo stadio Mara- 
canà. Ha già disputato una par¬ 
tita con i campioni brasiliani 
nel 1950 perdendo per 2 a 0. 
(Vedere articolo su Pelè alle 
pagine 14-15). 


LA SAGA DEI FORSYTE 
Quarta puntata 

ore 21 nazionale 


La civetteria J 
rosi di Fleui 
nuova esca A 
chael. Sopratj 
della giovani 
poeta Wilfrid, 
so e addolà 
quale attrave 
di June Forsy 
pere che Flet 
volte a trova 
sua. Infuriati 
sta alla mot, 
menti, ma Fli 
aveva bruscd 
lo spasimante 
va saputo c) 
stato informi 
giura di non 
suna forma t 
frid e di aver 
siasi rapporti 
gli annuncia 
bambino. Al 
cità, Michael 
le amarezze < 
tite e, quasi 


I e i capricci amo- 
r offrono sempre 
\lla gelosia di Mi¬ 
tutto l’ultimo flirt 
| Lady, quello col 

iI Deserd, ha scos¬ 
tato Michael, il 
so le ammissioni 
te è venuto a sa- 
:r è andata varie 
Wilfrid a casa 
Michael conte- 
e questi tradi- 
r (che in verità 
ente congedato 
ton appena ave- 
il marito era 
o della tresca) 
ter nutrito nes- 
iffetto per Wil- 
à troncato qual- 
con lui; infine 
'■he aspetta un 
olmo della feli- 
iimentica tutte 
le delusioni pa- 
: voler mettere 



Uno degli interpreti del te¬ 
leromanzo: Kenneth More 


una pietra sul passato, si reca 
alla stazione per dire addio a 
Wilfrid, che lascia definitiva¬ 
mente l’Inghilterra per un Pae¬ 
se dell'Asia orientale. Trascor¬ 
rono i mesi e viene il momen¬ 
to della nascita del figlio di 
Fleur, un bel maschietto. Al 
parto assiste, con nervosismo 
e trepidazione, anche il vecchio 
Soames, nonno del nascituro e 
unico superstite dell’antica di¬ 
nastia dei Forsyte. Maturata e 
pacificata dalla maternità, 
Fleur dichiara di sentirsi per¬ 
fettamente guarita d’ogni feri¬ 
ta del passato e chiede di ve¬ 
dere Holly, la sorellastra di 
Jon, per dirle che ha dimenti¬ 
cato i dolori sofferti a causa 
di quell'amore ormai lontano 
e che lo ricorda senza rancore. 
Holly dice a Fleur d'aver sa¬ 
puto dall'America che Jon sta 
bene e che si è fidanzato con 
una ragazza americana, Anne 
Wilmot. (Vedere sul teleroman¬ 
zo un servizio alle pagg. 24-26). 


SOTTOVÓCE... MA NON TROPPO 
Spettacolo musicale 


ore 22,05 secondo 


Landò Fiorini 
spettacolo ché 
tanto canzoni ,1 
colo schermo t 
minicabaret. A 
lare cantante 
fa anche da t 


al centro d’uno 
non allinea sol- 
ma crea sul pic- 
latmosfera di un 
.ccanto al popo- 
| romano — che 
\mabile entertai- 


ner — sono Emy Eco, che tra 
l'altro dà voce e volto ad una 
teutonica istitutrice, l’attore 
franco-trasteverino Rod Lìcary 
e Gianfranco D'Angelo. Quanto 
alla colonna sonora, ne fanno 
parte canzoni, in romanesco, 
da Stamese zitti a Roma nun 
fa' la stupida stasera, altre in 


lingua come Torna all'acqua 
chiara e Perdona. Ma Fiorini 
dà prova della sua versatilità 
anche recitando un sonetto di 
Trilussa e dando la replica agli 
altri personaggi dello show in 
una serie di « sketches ». (Ve¬ 
dere un articolo su Landò Fio¬ 
rini alle pagine 82-83). 


a giorni sarà in edicola 
e in libreria 
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NUMERO DOPPIO, L. 2.500 

interamente dedicato 
al teatro 

SOMMARIO 
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« Vita di Poco », di Fulvio Longobardi 
e Giorgio Pressburger 
« Pranzo di famiglia », di Roberto Lerici 
« I nani », di Harold Pinter 
« Fermate il tempo, per favore », di Tom Stoppard 

Nr-il 
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domenica 18 luglio 


CALENDARIO 

IL SAljlTO: S. Sinforosa. 

Altri Santi: S. Federico, Sant'Emiliano, S. Marina, S. Filastrio, Sant’Arnolfo, S. Bruno. 

Il solej sorge a Milano alfe ore 5,51 e tramonta alle ore 21,07; a Roma sorge alle ore 5,51 e tra¬ 
monta .alle ore 20,41; a Palermo sorge alle ore 5,59 e tramonta alle ore 20,27. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1817, nasce a Winchester la scrittrice Jane Austen. 
PENSIERO DEL GIORNO: La compagnia abituale delle donne è pericolosa quanto l’uso smodato 
del vino-, uccide moralmente. (Bonnin). 



Alighiero Noschese, qui nell'imitazione di Rascel corazziere, è tra gli artisti 
che| partecipano allo spettacolo « Gran Varietà » (ore 935. sul Secondo) 


radio vaticana 


kHz 1529 - m 196 
kHz 6190 m m 48.47 
kHz 7250 « m 41.38 
kHz 9645 « m 31.10 


9,30 

gua 


In collegamento RAI: Santa Messa In Hit- 
italiana, con omelia di P. Giulio Cesare 
Federici. 10,30 Santa Messa in lingua latina. 
11,3Ò Liturgia orientale in rito Armeno. 14,30 
Radjogiornafe in Italiano. 15,15 Radiogior- 
naie in spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 18,15 Liturgia Orientale 
in fjlto Ucraino. 20 Nasa nedelja s Krìstusom: 
porocita. 20,30 Orizzonti Cristiani: « Sursum 
Corjda: In alto I cuori »; « il silenzio come cibo 
dello spirito », pagine scelte per un giorno 
di festa a cura di Gregorio Donato. 21 Trasmis¬ 
sioni in altre lingue. 21,45 Paroles du Pape. 
22 $anto Rosario. 22,15 Oekumenische Fragen. 
22.45 Weekly Concert of Sacred Music. 22,30 
Cristo en vanguardia. 23,45 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani (su O. M.). 


radio svizzera 


MONTECENER! 

I 

f fonogramma (kHz 557 - m 539) 

ricreativa - Notiziario. 8,05 Cronache 
Lo sport - Arti e lettere - Musica 
varia - Notiziario. 9,30 Ora della terra, a cura 
di |Angelo Frigerio. 10 Rustfcanella. 10,10 Con¬ 
versazione evangelica del Pastore Franco Sco- 
pacasa. 10,30 Santa Messa. 11,15 Intermezzo - 
Informazioni. 11,30 Radio mattina. 12,45 Con¬ 
venzione religiosa di Mons. Riccardo Ludwa. 
13 Bibbia in musica. Trasmissione di Don 
Eroico Piastri. 13,30 Notiziario - Attualità. 14 ,05 
Intervallo. 14,10 II bazar delle voci. Rivista 
scritta e interpretata da Franco Latini. Regìa 
di Battista Klainguti. 14,40 Canzonette - In¬ 
formazioni. 15,05 Temi da films. 15,15 Casella 
postale 230 risponde a domande di varia cu¬ 
riosità. 15,45 Musica richiesta. 16,15 Récital 
con The Voices of East Harlem e Sylvie Var¬ 
ia n. 17,15 II cannocchiale della domenica. 


8 Musica 
di ieri - 


17,45 Tè danzante. 18,30 La domenica popo¬ 
lare. 19,15 Solo per orchestra - Informazioni. 
19,30 La giornata sportiva. 20 Temi tzigani. 
20,15 Notiziario - Attualità. 20,45 Melodie e 
canzoni. 21 Caligola. Commedia in quattro 
atti di Albert Camus. Traduzione di Cesare Vi¬ 
co Ludovici. Caligola: Giancarlo Sbragia; Ceso- 
nia: Germana Monteverdi; Elicone,- Vincenzo De 
Toma; Cherea: Franco Graziosi; Scipione: 
Piero Sammataro; Mereia: Augusto Mastranto- 
ni; 1 Patrizi: Nando T amerlanì, Aldo Pieran- 
toni, Roberto Herlitzka e Ugo Bologna; Mu¬ 
zio: Carlo Sabatini; Intendente Palazzo: 
Giampaolo Rossi; I Poeti: Nino Bianchi, Eli- 
gio Irato, Gianni Rubens, Bruno Slaviero e 
Franco luminelli; Una guardia: Evaldo Ro¬ 
gato; Il narratore: Fernando Cajati. Musiche 
di Cesare Brero dirette dall’Autore. Regìa di 
Flaminio Bollini. 23 Informazioni - Domenica 
sport. 23,20 Panorama musicale. 24 Notiziario 
- Attualità. 0,25-1 Notturno musicale. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

15 In nero e a colori. Mezz’ora realizzata con 
la collaborazione degli artisti della Svìzzera 
Italiana. 15,35 Musica pianistica. Robert Casa- 
desus interpreta: Wolfgang Amadeus Mozart: 
Sonata in si bemolle maggiore K. 333. 15,50 
Piccole storie della vecchia Roma. 16,15 Con¬ 
trasoggetto. '17 La sposa venduta. Opera co¬ 
mica completa in tre atti di B. Smetana. 
Direttore Rudolf Kempe. 19,20 Almanacco mu¬ 
sicale. 19,30 Le nuove inchieste del commissa¬ 
rio Paron. Muori dove tl aspetta. Radiodramma 
di Louis C. Thomas. Traduzione di Saverio De 
Marchi. Louvfer: Vittorio Ottino; Pauline Lou- 
vier: Anna Maria Mion; Commissario Paron: 
Dino Di Luca; Ispettore Guerin: Alfonso Cas- 
soli; Dottor Roubaud: Patrizio Caraccbi; Jussac.- 
Alberto Ruffini; Germainè Provins: Mariangela 
Weltl; Rethe: Fabio M. Barblan; Un guardiano 
della Sureté ; Pier Paolo Porta; Linar: Enrico 
Bertorelli. Sonorizzazione di Gianni Trog. Re¬ 
gìa di Serafino Peytrignet. 20,30 Dischi per i 
giovani. 21 Diario culturale. 21,15 Notizie spor. 
tive. 21,30 II canzoniere. 21,45 Occasioni della 
musica. Hector Berlioz: Symphonie fantastique. 
23-23,30 Vecchia Svizzera Italiana: Valtellina 
e Grigioni. Sono presentì ai microfono I pro¬ 
fessori Gigliola Rondinini-Soldi, Gian Luigi 
Barni e Rinaldo Boldini. 


NAZIONALE 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Jean-Philippe Rameau: Concert en sex- 
tuor in sol minore: La poule - Me- 
nuet 1 et II - L’Enharmonìque - L’Egyp- 
tienne (Orchestra da Camera Jean- 
Frangois Paillard diretta da Jean-Fran- 
<?ois Paillard) • Gioacchino Rossini: 
Serenata per orchestra d’archi (« I 
Solisti Veneti » diretti da Claudio Sci- 
mone) * Henry Purcell: Fantasia so¬ 
pra una nota per cinque viole da 
gamba (Viole da gamba « The Baro- 
que Players ») • Anton Dvorak: Se¬ 
renata in mi maggiore op. 22 per ar¬ 
chi: Moderato - Tempo di valzer - 
Scherzo - Larghetto - Finale (Piccola 
Orchestra di Londra diretta da Leslie 
Jones) 

6,54 Almanacco 

7 — MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Dimitri Sciostakovic: L’età dell’oro, 
suite dal balletto: Introduzione - Ada¬ 
gio - Polka - Danza (Orchestra Lon¬ 
don Symphony diretta da Jean Mar- 
tinon) 

7,20 Quadrante 
7,35 Culto evangelico 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori a 
cura di Antonio Tomasslnf 
9— Musica per archi 

Cuccaro-D’Anielo-Noli: Sìlueta porte- 
na (Lucio Milena) • Dell’Aera: Sotto¬ 
voce (The Tiagran String’s) • Dubin- 


Warren: I only have eyes: for you, dal 
film « Tea for two » (Persy Faith) 

9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Berselli - Il 
problema delle vocazioni nella Chie¬ 
sa, oggi. Servizio di Giovanni Ricci - 
Servizi e notizie di attualità - La posta 
di Padre Cremona 

9.30 Santa Messa 

In lingua italiana 
In collegamento con là Radio Va¬ 
ticana, con breve omelia di Padre 
Giulio Cesare Federici 

lo.ts VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Warner Bentlvegne 
12— VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Cucchiara-Zaull: Vola cuore mio (Tony 
Cucchlara) « Pace-Panzéri-Pllat: Rose 
blu (Maurizio) • Bigazzi-Boldrinl-Sl- 
gnorini: Lola bella miai (I Califfi) • 
Pallottino-Dalla: Il gigante e la bam¬ 
bina (Rosalino) • Minèllono-Remigi: 
Lo so che è stato amore (Memo Re- 
mlgi) • Lo Vecchio-Vecchioni: Ho per¬ 
so il conto (Rossano) • Pierettl-Sof- 
fici: Malinconia (Roberto Soffici) 

— Gandinl Profumi 
12,29 Lelio Luttazzi presenta: 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentinì 
12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Dina Luce e Maurizio Costanzo 

presentano: 

BUON POMERIGGIO 

15— Giornale radio 
15,10 Enrico Montesano in 
DIVIETO DI SIESTA 
con Carla Todero - Testi di Enzo 
Balboni e Ferruccio Fantone 
Regia di Enzo Balboni 

15.45 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese — C hinamartìni 

17,21 Spiaggia libera 

Un programma di Castellano e 
Pipolo - Regìa dì M. Ventriglia 

(Replica dal Secondo Programma) 

18.15 IL CONCERTO DELLA DOMENICA 

Direttore Riccardo Muti 

Pianista Michele Campanella 
Peter llijc Ciaikowski: Il Voivoda, 
ballata sinfonica op. 78 • Franz Liszt: 
Concerto n. 2 In la maggiore, per 
pianoforte e orchestra: Adagio soste¬ 
nuto assai - Allegro agitato assai - 
Allegro moderato - Allegro deciso - 
Marziale, un poco meno Allegro-AI- 


legro animato • Bruno |Bettinelli: Co¬ 
rale ostinato (dalla « Sinfonia da ca¬ 
mera ») * Paul Hindemith: Konzert- 
musik op. 50 per archij e ottoni: Mo¬ 
deratamente mosso, con energia-Mol- 
to -largo, ma sempre scorrevole - Vi- 
vace-Lento-Vivace I 


Orch. Sinf. di Torino 


della RAI 



19 ,15 I tarocchi 

19,30 LA VEDOVA E’ SEMPRE ALLE¬ 
GRA? 

Inchiesta confidenziale sull'operet¬ 
ta condotta da Nunzio Filogamo 

20— GIORNALE RADIO 

20.20 Ascolta, si fa sera 

20 25 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vai¬ 
ate presentato da Gino Bramierf, 
con la partecipazione delle Ge¬ 
melle Kessler e di Adriano Ce- 
lentano 

Regia di Pino Giiioll 

(Replica dal Secondo Programma) 

21.20 CONCERTO DEL PIANISTA ALEXIS 
WEISSENBERG 

Robert Schumann: Studi Sinfonici 
op. 13 

(Registrazione effettuata il 6 febbraio 
1971 ai Teatro della Pergola in Firenze 
durante il Concerto eseguito per la 
Società - Amici della Musica ») 

(Ved. nota a pag. 69) 

21,50 Una storia comune 

di Ivan Gonciarov 
Traduzione di Mario Visetti 
Adattamento radiofonico di Clai 
Calieri 


Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Silvia Monelli 
3° puntata 
Alecsandr 
Piotr, suo zio 
Nadienca 

Maria, sua madre 
Il Conte Novinski 
levsei Leonardo Severlni 

Primo rematore Leonardo Bragaglla 
Secondo rematore 
Regìa di Pietro Majsserano Taricco 
(Edizione Rizzoli) 


Giorgio Favretto 
Gino Mavara 
Silvia Monelli 
Irene Aloisi 
Renzo Lori 


22,30 Intervallo musicale 

22,40 PROSSIMAMENTE 

Rassegna dei programmi radiofo¬ 
nici della settimana 

I 

a cura di Giorgio Perini 


22,55 Palco di proscenio 
— Su il sipario 


23,05 GIORNALE RADIO 

I programmi di domani 
Buonanotte 








IL MATTINIERE 

Musicale e canzoni presentate da 
Gianclirlo Guardabassi 


Nell'intervallo (ore 6,24): 

Bollettino per i naviganti 

7.30 Giornale radio 

Al teiìmine: Buon viaggio 
— FIAT I 

7.40 Buongiorno con Rino Salviatl e 
I Fratelli Lombardi 

Garinel-Giovannini-Trovajoli: Roma nun 
fa' la (stupida stasera • Guardabassi- 
Offenblach: Povero cuore • Pai lavicini- 
Leoncavallo: Mattino • Calabrese-Jar- 
re: Teijna di Lara • Martelli-lnnocenzi: 
Addio | Roma mia • Nomen-Russell-, 
Vaja con Dios • E. Lombardi: il ra¬ 
gazzo Mal capelli biondi; Il sognatore 
del sitti • Pagani-Lombardi: Pronto • 
Lombardi-Lombardi: Il canto dell'amo¬ 
re • jPagani-Lombardi: Ragazza del 
nord 

— InverAizzi Susanna 
8,14 Music» espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Me Dérmot-Ragni: Aquarius (Franck 
PourceQ • Dacres-. Get up little Suzie 
(Desmond Dekker) • Cucchiara: Un 
amore sbagliato (Tony Cucchiara) • 
Cour-Rénard: Qui ou quoi (Jean Re¬ 
nard) 4 Morelli: Collane di conchiglie 
(Gli Alunni del Sole) • Levi-Climax; 
Du du a la (Raffaella Carrà) • Rocchi- 


Fabbri: Rossella (Stormy Six) • Latora:- 
Blue flame (Santi Latora) V Dó 
Angelis-Nistri-Vianello: E brava Ma¬ 
ria (Edoardo Vianello) * Paice-Lord- 
Glover-Gillan-Blackmore: Strange kind 
of woman (Deep Purple) • Hodges- 
Mitchell: 30-60-90 (Wlllie Mitchell) 

9,14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e 
la partecipazione di Alberto Lupo, 
Minnie Minoprio, Alighiero No- 
schese, Patty Pravo e Monica Vitti 
Regia di Federico Sanguigni 

Nell'intervallo (ore 10,30): 

Giornale radio 

ii- CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell’intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12,15 Quadrante 

12.30 Classic-jockey 

Franca Valeri 

— Mira Lanza 


9 TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Irrequietezza e volitlvità nel nati 
nel segno dei pesci. Conversazio¬ 
ne di Maria Maitan 

9,30 Corriere dall'America, risposte de 
- La Voce dell'America » ai ra¬ 
dioascoltatori italiani 

9,45 Place de l’Etoile - Istantanee dal¬ 
la Francia 

io- Concerto di apertura 

Wolfgang Amadeus Mozart; Cassazio¬ 
ne in sol maggiore per archi e fiati 
K. 63: Marcia - Allegro - Andante - 
Minuetto - Adagio - Minuetto - Finale 
(Allegro assai) (Christa Richter-Stei- 
ner, violino; Tividar Bantay, oboe; Mi¬ 
chael Hdltzel, corno - « Camerata Aca- 
demica » del Mozarteum di Salisbur¬ 
go diretta da Bernhard Paumgartner) 
• Johann Nepomuk Hummel: Concer¬ 
to in la minore op. 85 per pianoforte 
e orchestra: Allegro moderato - Lar¬ 
ghetto - Rondò (Allegro moderato) 
(Solista Ornella Puliti Santoliquido - 
Orchestra « A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI diretta da Massimo Pradel- 
la) • Richard Strauss: Metamorpho- 
sen, studio per 23 strumenti ad arco: 
Adagio ma non troppo - Agitato - Più 


allegro - Adagio (tempo I) (Strumen¬ 
tisti dell'Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretti da Wilhelm Furtwaen- 
gler) 

11.20 Concerto dell’organista Cari Wein- 
rich 

Johann Sebastian Bach: Toccata in 
mi maggiore • Johannes Brahm$: Fu¬ 
ga in la bemolle minore • Felix Men¬ 
del ssohn-Bartholdy: Sonata in fa mag¬ 
giore op. 65 n. 1: Allegro moderato 
e serioso - Adagio - Andante - Alle¬ 
gro assai vivace 

11,45 Folk-Music 

Anonimi: Canti e danze folk)oristlche 
del Sahara; Musiche folklori stl che del 
Senegai: Improvvisazione per uria fe¬ 
sta - Aria per una fidanzata -1 Not¬ 
turno per una regina (Sissoke Soun- 
dionou, kora; Foca Manó, belatoli) 
12,10 Leggenda e storia della Massone' 
ria. Conversazione di Franco Pic- 
cinelii 

12.20 1 Trii di Wolfgang Amadeus Mozart 

Trio in sì bemolle maggiore K.ii 502 
per pianoforte, violino e violoncello: 
Allegro - Larghetto - Allegretto (Mar¬ 
garet Barton, pianoforte; Angelo (Ste- 
fanato, violino; Giuseppe Selmi, 1 vio¬ 
loncello); Trio in do maggiore K.j 548 
per pianoforte, violino e violoncello: 
Allegro - Andante cantabile - Allegro 
(Trio Beaux Arte) i 


13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Frat:: >11 Nebbia 
Regìa al Mario Morelli 
— Star Prodotti Alimentari 

13.30 GIC "MALE RADIO 

13,35 ALTO jGR JIMENTO 

di Reni* Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Acque 'minerali Lyde e Sangermano 

14.30 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTAtE 


Era il t$mpo della more (Mino Reita- 
no) • Se caso mai (Rita Pavone) * 
Rose bianche rose gialle i colori le 
farfalle (Oscar Prudente) * Via dei Ci¬ 
clamini (Orietta Berti) • Dimmi anco¬ 
ra ti voglio bene (Nando Gazzolo) • 
So che limi perdonerai (l Nomadi) • 
Sempre (sempre (Peppino Gagliardi) • 
Susan dei marinai (Michele) 

i5- La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regìa dj Riccardo Mantoni 

(Replica dal Programma Nazionale) 

15,40 CANZONI SOTTO L’OMBREL¬ 
LONE 

L'appunt|mento (Ornella Vanoni) * 
Where db you belongs (Tom Jones) • 
Cantare JAguaviva) • Acqua di mare 
(Pf. Franco Cassano) * Nathalìe (Geor¬ 
ge Baker) • L’isola di Wight (I Dik 


Dik) • Cìco e bum (Loretta Goggi) • 
Ho scritto t’amo sulla sabbia (Gino 
Mescoli) • She's corniti’ back (Alfie 
Khan) * Il vento dolce dell’estate 
{New Trolls) • L'amore è un attimo 
(Massimo Ranieri) • Pom-pom-pom 
(Milena) • Ma che musica maestro 
(Mario Capuano) • Il nostro amor se¬ 
greto (Fred Bongusto) • Tutto alle tre 
(I Pooh!) • Il cuore è uno zingaro (Na- 
da) • Il ballo di Peppe (I Cugini di 
Campagna) • 11 posto (Severine) • Al¬ 
l’ombra (Pascal) 

16,45 INTERFONICO 

Esperti e disc-jockeys a contrasto 
a cura di Francesco Forti 
con Ombretta De Carlo 

17,25 Giornale radio 

17.30 Musica e sport 

a cura di Guglielmo Moretti con 
la collaborazione di Enrico Ameri 
e Gilberto Evangelisti 
— Oleificio F.lli Belloli 

18.30 Giornale radio - Bollettino per i 
naviganti 


13 - Intermezzo 


18,40 Spettacolo 


Un programma In blue-jeans scrit¬ 
to e diretto de Maurizio lurgens 
con le canzoni originali di Mar¬ 
cello De Martino cantate da « I 
Nuovi » di Nora Orlandi 
(Replica dal Programma Nazionale) 


Musica di Cesare Brero 

13.30 RE ARTIT 

Dramma in cinque atti di John Dryden 
(versione ritmica italiana di Gabriele 
Baldini) - Musica di Henry Purcell 
Philidel: Nicoletta Panni; Cupido, Nin¬ 
fa: Valeria Mariconda; Onore, Vene¬ 
re: Lìdia Marimpietri; Genio, Eolo: 
Mario Basiola; Pastore, Pan: Nicola 
Pigliucci; Primo Sacerdote: Raffaele 
Arié; Secondo Sacerdote: Ottavio Ga- 
raventa; Terzo Sacerdote: Giuseppi¬ 
na Arista; Voce di contralto: Luisella 
Ciaffi; Grimbaldo: Ettore Gerì - At¬ 
tori: Grìmbaldo: Vichi Morandi; Sto¬ 
rico: Ugo Bologna; Re Artù: Mario Er- 
pichini; Osvaldo: Guido Lazzarini; Os- 
mondo; Patrizio Ceracchi; Mago Merli¬ 
no; Nino Bianchi; Philidel: Rosalinda 
Galli; Emmeline: Elena Cotta; Matilda: 
Relda Ridoni 

Orchestra Sinfonica e Coro di Milano 
della RAI diretti da Franco Caracciolo 
M° del Coro Giulio Bertola 
(Ved. nota a pag. 68) 

15.30 Due atti unici di Eugène lonesco 
JACQUES O LA SOTTOMISSIONE 

Traduzione di Gian Renzo Morteo 

L’AVVENIRE E’ NELLE UOVA 

Traduzione di Daniele Ponchiroli 
con: Arnaldo Ninchi, Bianca Galvan, 
Giuseppe Fortis, Alba Maria Setac¬ 
cio! i. Stefano Altieri, Lina Bernardi, 
Teresa Ricci, Giancarlo Cajo, France¬ 
sca Fabbi 

Regia teatrale di Claudio dei Pozzolo 
Regìa radiofonica di Vilda Ciurlo 


16,50 Pianista Anna Maria Cigoli 

F. Schubert: Sonata in la min. op.) 143 
• L. van Beethoven: Sonata in mi beni, 
magg. op. 7 

17.30 UNDICI CANTATE INEDITE DI 
ALESSANDRO SCARLATTI 

Seconda trasmissione 
A. Scarlatti-F. Durante: « Alme, voi che 
provaste », duetto per sopr., msopr. e 
bs. contìnuo (Trascriz. e revisj di 
F. Degrada) (B. Rizzoli, sopr.; G. Fio¬ 
roni, msopr.; F. Degrada, clav.; A. Ric¬ 
cardi, ve.) * A. Scarlatti: - Poi che a 
Tirsi infelice », cantata per sopr. eìlbs. 
continuo (Trascriz. e revis. di F. De¬ 
grada) (N. Panni, sopr.; F. Degrada, 
clav.; A. Riccardi, ve.) • A. Scarlatti- 
F. Durante: « Fiero acerbo destin del¬ 
l’alma mia », duetto per sopr., msàpr. 
e bs. continuo (Trascriz. e revis.| di 
F. Degrada) (B. Rizzoli, sopr.; G. fio¬ 
roni . msopr,; F. Degrada, clav.; A. Ric¬ 
cardi, ve.) 

18 — LA VERA GENERAZIONE PER- 
DUTA j 

a cura di Giuseppe Gadda Conti | 

1. Un testimone degli anni Novanta: 
William Dean Howelies I 

18.30 Le fabbriche di campagna di Andrea 
Palladio: Villa Elmo a Fanzolo. Con¬ 
versazione di Gino Nogara 

18,35 Musica leggera 

18,45 LA SPETTACOLARI ETÀ' DEI TIE- 
POLO 

Trasmissione realizzata in occasione 
della mostra « I Tiepolo * allestita 
nella Villa Manin di Passariano del 
Friuli, a cura di Lodovico Mamprin il 


151,30 RADIOSERÀ 

19,55 Quadrifc glio 

20.10 Supersonic 

Dischi a mach due 
Griffiths: ] Just live friend (The Satis- 
faction) 4 Rìchard-Porter: What of I 
(Yesterday’s Children) * Braynt: The 
only marna that'll wolk thè line (Linda 
Ronstadt)]» Dylan: Blowin' in thè wind 
(Peter Paul and Mary) • Clempson- 
Greenslanl-Hiseman: Three score and 
ten, amen (Colosseum) • Leonì-Graz- 
zani: Tu npn sei piu innamorato di me 
(Iva Zanicchi) • Holland-Dozier-Whit- 
field: I Know (The Temptations) • Se- 
rengay-Sc|ivano: Ricordi (Franco Toz¬ 
zi Off Sound) • Ashford-Simpaon: 
You’re alrineed to get by (Marving 
Gaye andj Jammi Terrei) • Riccardi- 
Soffici: La pianura (Milva) • S. Stille: 
Love thè I one you’re with (Stephen 
Stilla) • Jbplin: Move over (Janis Jo- 
plin) • Tnomas J.: King of rock and 
roll (The <|row) • Mogol-Battisti: Nes¬ 
suno nessuno (Formula 3) • Hiriton- 
Jerome: Knock on my door (The Su- 
premes and The Four Tops) • R. Lane: 
Teli Everyòne (The Faces) * S. StHIs: 
Blue bird (Buffalo Springfield) • Mo¬ 
gol -Battistft 7 e 40 (Lucio Battisti) ♦ 
Levine-Ressnìck: Hot dog (Ohio Ex¬ 
press) * Jagger-Richard: Brown Sugar 
(The Rolliftg Stones) • Jon-MitcheiL 
Both sidesi now (The Tokes) • Lauzi- 
Leider-Stol’jer: E’ poi tutto qui (Ornella 
Vanoni) • Rapailo-Lamberti: Cuba libre 
(The Britisn Lions Groop) * Benny-Gol- 
son: l remamber Clifford (Ray Charles) 


• Stan-Vincent: O-o-h Child (The 5 
Stairsteps) • Marengo-Monetti-Botta: 
Che succede dentro me (The Show¬ 
man) • Wakesfield-Tucker: Feeling 
Kind sunday (Nancy and Frank Sinatra) 

• Newman. Marna told me (Three Dog 
Night) • Van Eyck-Tetteroo; She likes 
wedds (Tee-Set) * Michaels: While 
you’re sleeping (Circus 2000) 

— Stab. Chim. Farm. M. Antonetto 

21.30 ! GRANDI PRESIDENTI AMERI¬ 
CANI 

a cura di Marco Cesarlo! Sforza 

2. Thomas Jefferson 

22— DISCHI RICEVUTI 

a cura di LIIU Cavassa 
Presenta Elsa Ghìberti 

José e Hìlda Feliciano: Raìn (José 
Feliciano) • Bonfanti: Ragazzo (Eileen) 

• Gujarro-Donaggio: Una certa serata 
(Pino Donaggìo) • Parazzino-Baldan: 
Co! profumo delle arance (Marisa Sac¬ 
chetto) * Cigliano: La fiducia (Fausto 
Cigliano) • Esposito-Fabbri-Marini: La 
ragazza in mini shorts (Marina) • Dor- 
sey: Bom to te Wanted (Engelbert 
Humperdinck) • Brasola: Piccolo cuore 
(Giulietta e gli Uomini) • Markley-Stal- 
lings: Gallup New Mexico (J. J. Light) 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 REVIVAL - Canzoni d’altri tempi 
presentate da Tino Vailati 

23— Bollettino per I naviganti 
23,05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turlstico-musicali di 

Lorenzo Cavalli 

Regìa di Manfredo Matteoli 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera stereofonìa 


Antonio Vivaldi: Concerto in fa mag¬ 
giore per due corni, archi e basso con¬ 
tinuo op. 47 n. 5 • John Pachelbel: 
Suite n. 6 in si bemolle maggiore per 
archi e basso continuo • Georges 
Auric: Cinq Chansone fran$aises, su 
testi del sec. XVI: Pour un chief 
d’ceuvre - Le jour m’est nuìct - J'en 
ay le dueil - C’est grande paine - 
Quant je me trouve • Albert Roussel: 
Sinfonia n. 3 in sol minore op. 42 
20,15 PASSATO E PRESENTE 

Le eiezioni del Reichstag del 1930: 
si apre al nazismo la strada del 
potere, a cura di Giancarlo Riccio 

20,45 Poesia nel mondo 

La poesia romantica francese 
a cura di Annìe Barraux 

3. Alfred de Vigny 

Dizione di Franca Salerno e Carlo 
Reali 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21,30 Club d’ascolto 

Processo a Celine: 
viaggio al centro 
del delirio 

Programma di Ugo Leonzio 
Partecipano: S. Carloni, E. Carta, 
G. Galavotti, L. Landi, M. Marchi, 
E. Pagni, P. A. Tomassetti . 

Regia di Fortunato Sianone 
Al termine: Chiusura 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (10341 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). | 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30-16,30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 1 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale delia Filodiffusione. 

0,06 Ballate con noi - 1,06 Sinfonia d’ari 
chi - 1,36 Nel mondo dell'opera - 2,06 Di¬ 
vagazioni musicali - 2,36 Ribalta intema¬ 
zionale - 3,06 Concerto in miniatura - 3,36 
Mosaico musicale.- 4,06 Antologia operi¬ 
stica - 4,36 Palcoscenico girevole - 5,0$ 
Le nostre canzoni - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. j 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30! 




stasera in Carosello 



Mobil 

due ali in piu 


coreografie ★Gino Landi 

costumi ★Giulio Coltellacci 
regia ★ Duilio Giovagnorio 
ballano i ★ G. L. 71 


GRAnS IN PROVA A CASA VOSTRA 

? televisori • radio, autoradio, radiofonografi, fonovalige. registratori ecc. • 
foto-cine: tutti i tipi di apparecchi e accessori • binocoli, telescopi? 
•• elettrodomestici per tutti gli usi • chitarre d'ogni tipo, amplificatori, ? 
«organi elettronici, batterie, sassofoni, pianole, fisarmoniche • Orologi « 

SE jsODDDSFATTI DELLA MERCE COMPRERETE POI 

; Jaéb r" anche a rate senza anticipo ps»» • 

’ « minimo l. 1.000 al mese iMhSsSIj* 

• HS&. w -’M: ■' RirwipnFTFr.i kpwta iMPeatun /SI ti • 



Jmm&M 


minimo Li.oooalmese 

RICHIEDETECI SENZA IMPEGNO 

CATALOGHI GRATUITI 

> DELLA MERCE CHE INTERESSA 

| ORGANIZZAZIONE BAGNINI 
08187 Noma-Piazza di Spagna 4 





UwoJI 


ESO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI e RIVISTE 
Direttori: 

Umberto e Ignazio Frug/uele 

oltre mezzo secolo 

di collaborazione con la stampa 
italiana 

M LANO - Via Compagnoni, 28 


RICHIEDERE PROGRAMMA D'ABBONAMENTO 


CALLI 


ESTIRPATI CON OLIO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto, dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. 

Chiedete nelle farmacie II callifugo 

Noxacorn — 


questa sera in 

«DOREMI 2°» secondo canale 


le distillerie 

MOCCIA 



lunedì 



la TV dei ragazzi 

18.15 CENTOSTORIE 

Il Tiranno di Chandravar 
di M. R. Olivieri 
Personaggi ed interpreti: 

Sadir i 

Masaik > Piero Leri 

Krafthan ) 

Kim Gianni Pulone 

Kuala Maria Teresa Sonni 
il Maharajah Mauro Barbagli 
Scene di Eugenio Liverani 
Costumi di Maria Rosa Mo¬ 
sca 

Regìa, di Alvise Sapori 

GONG 

(Dato - Nescafé) 

18.45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrìca realizzata in colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all'U.E.R. 
a cura di Agostino Ghilardi 

GONG 

(Deodorante Frottée - Cibalgi- 
na - Biscotti Colassi Perugia) 

19.15 GIANNI E IL MAGICO 
ALVERMAN 

Terzo episodio 
Personaggi ed interpreti: 
Gianni Frank Aendenboom 
Alverman )ef Casslers 

Zio Guglielmo Ward De Ravet 
Zia Lisetta Fanny Winkeler 
De Senancourt Alen Casslers 
Florian Robert Maes 

Regia di Senne Rouffaer 
Dìstr.: Studio Hamburg 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Venus Cosmetici - Maionese 
Calvé - Acqua Sangemlnl - 
Girmi Piccoli Elettrodomestici 
- Confetture Cirio - Splugen 
Birra) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 


ARCOBALENO 1 

(Superlnsettlcida Grey - Caf¬ 
fè Splendid - Olio Sasso) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Lacca Elnett dell’Oreal - Yo¬ 
gurt Galbanl - Dinamo - Acque 
Minerali Lyde e Sangermano) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Coppa Smeralda Alema¬ 
gna - (2) Mobil - (3) Fernet 
Branca - (4) Aqua Velva 
Williams - (5) Carne Sim- 
menthal 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) C.E.P. - 2) BL 
Vision - 3) Tipo Film - 4) Ci- 
netelevìsione - 5) Film Made 


POLICARPO, 
UFFICIALE 
DI SCRITTURA 

Film - Regia di Mario Sol¬ 
dati. 

Interpreti: Renato Rascel, 
Carla Gravina, Romolo Valli, 
Pappino De Filippo, Renato 
Salvatori, Luigi De Filippo, 
Lidia Martora, Ernesto Ca¬ 
landri, Toni Soler, José Isbert 
Produzione: Titanus 

DOREMI’ 

(IAG/IMIS Mobili - Biscotti 
Gerber - Liquigas - Birra Pe¬ 
roni) 

22,50 L’ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

BREAK 

(Chevron Oli Italiana S.p.A. - 
Martini) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione delia notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORÀRIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Dash - Omogeneizzati Dfet- 
Erba - Té Star - Cucine Sai- 
varani - Stilla - Gancla Ame¬ 
ricano) 

21.15 

STASERA 
PARLIAMO DI... 

Crisi delle società calcistiche 
a cura di Gastone Favero 

DOREMI’ 

(Caffè Caramba Gruppo In¬ 
dustriale Ignis - Zabov - Gil¬ 
lette Spray Dry Antitraspi- 
rante) 

22.15 Rassegna di balletti 
LO SCHIACCIANOCI 

di E.T.A. Hoffmann 

Musica di Peter lìic Cìaikowsky 

Racconto televis vo di Hans 

Gottschalk 

Versione italiana di Rolf Tasna 
Presentazione di Vittoria Ottolen- 
0hi | 

Personaggi ed interpreti: 

La Fata degli zuccheri 

Melissa Hayden 
Lo Schiaccianoci [Edward Villetta 
Clara Patricia Me Bride 

Coreografia di Kurt Jacob, da 
Ivanov | 

Orchestra Filarmonica di Buda¬ 
pest diretta da Franz Alierà 
Regia dì Heinz Zlesendahl 
(Produz.: Bavaria I Atelier GmbH) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Germania Romana 

« Herr Quìntilius zu Haus » 
Filmbericht von Hanno Brùhl 
Verleih: BETA FILM 
19,35 Fernsehaufzeichnung aus Bo- 
zen: f 

« Der Lìebeserwecker » 

Ein heiteres Spie! in drei 
Akten von Emma Hodler mit 
der Maiser Bùhne Meran 
Spielleitung: Hans Flòss 
Fernsehregie: Vittorio Bu¬ 
gnole 

20,45-21 Tagesschau 
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19 luglio 


NOVITÀ’ IN LIBRERIA 


POLICARPO, UFFICIALE DI SCRITTURA 

ore 21 Razionale 

Giornalista, scrittore, caricatu¬ 
rista di arguta vena satirica, 
commediografo e attore (fu in 
compagni d con Novelli nel 
1892), Luigi Arnaldo Vassallo, 
noto corei lo pseudonimo di 
Gandolin, pubblicò nel 1903 un 
volume diìracconti bozzettisti- 
ci intitolato La famiglia De' 

Tappetti, lavoro che più di 
ogni altro I contribuì a render¬ 
lo popolai*e. Non fu tuttavia 
quella, fome, la sua riuscita 
migliore, «ili suo humour più 
graffiante A secondo Gastone 
Geron, « prese risalto in quei 
monologhi ! che egli affidò al- 
l'inter pretoriane di Ferravilla, 

Leigheb, Q,uasti, Garzes, No¬ 
velli, ma non disdegnò di re¬ 
citare lui messo »; e nei quali 
non di rado il gusto macchiet- 
tistico lasciava il posto ad una 
più attentai ricerca psicologica 
e d’ambiente, capace di con¬ 
durre la comicità a un passo 
dalla poesìà. La storia di Poli- 
carpo De' ÌT appetti, storia di 
un piccolo I burocrate che so¬ 
gna la « promozione » sociale 
e guarda con rispetto un po’ 

invidioso clìi gli sta avanti nel- Carla Gravina, interpreti 
la scala dei « valori » ricono¬ 
sciuti, sollecitò nel ’59 l’atten¬ 
zione di Mario Soldati, scrit- accorgendosi che essere zelan- 

tore che qùando passa dietro ti non basta, tenta di aggirare 

la macchina da presa inclina l'ostacolo architettando il ma¬ 
spesso all'esame bonariamente trimonio della figlia con il ram- 

condotto dèi mondo minuto pollo dell’altezzoso capufficio, 

dei piccoli borghesi (si ricordi Ma l’impresa fallisce, perché il 

che uno dei suoi film migliori superiore, che per il suo Gegé 

è venuto dalla versione del ha concepito ben più alti pro- 

Monssù Travet di Vittorio Ber- getti, si serve delle abili arti 

sezio). Soldati azzeccò nell'oc- di un’attrice di varietà per 

casione la spelta del protago- sventare la minaccia. Resta 

nista, un Rascel per definizio- scornato anche lui: Gegé si iti¬ 
ne disponibilissimo ad assume- capriccia della sciantosa, fug- 

re i panni ìdell'impiegaiuccio ge con lei a Venezia, e la spo- 

frustrato. Policarpo è lui: è lui sa. Chi si dimostra saggia dav- 

che dapprima spera di riuscì- vero è Celeste, la figlia di Po- 

re a farsi avanti moltiplican- licarpo, che vuol bene a un 

do lo zelo lui lavoro, e poi, onesto meccanico e decide di 



Carla Gravina, interprete del film diretto da Mario Soldati 


guadagnarsi la vita lavorando 
da dattilografa. E anche suo 
padre, che pure adora la bella 
calligrafia, deve acconciarsi ad 
accogliere in ufficio il « mo¬ 
stro » meccanico imposto dal 
progresso. Nel raccontare per 
immagini questo Policarpo, uf¬ 
ficiale di scrittura, che al Fe¬ 
stival di Cannes del ’59 ottenne 
un suo riconoscimento, Soldati 
s'è divertito spigliatamente e 
senza impegnarsi troppo; e Ra¬ 
scel ha ripetuto uno dei suoi 
personaggi « classici », assecon¬ 
dato da un gruppetto nutrito e 
affiatato di giovani e di carat¬ 
teristi in vena. 


STASERA PARLIAMO DI...: Crisi delle società calcistiche 

ore 21,15 [secondo dirittura la « fuga » di alcuni pi 


Da pochi giorni si è conclusa la campagna ac- 
quisti-venditd del calcio professionistico: tutti 
hanno potuto constatare come, al contrario 
degli anni scorsi, non si siano registrati epi¬ 
sodi clamorosi, con trasferimenti di questo o 
quel giocatore per centinaia di milioni. 1 po¬ 
chi « affari » conclusi sono avvenuti quasi tutti 
sulla base dii scambi o comproprietà. Non c’è 
stato, insomma, un giro vertiginoso di miliardi 
come in passato. Che cosa significa? Significa 
che presidenti e consigli di amministrazione 
delle società pi serie A e B non se la sentono 
più di garantire pesanti passivi, legati all’alea 
di quello ché in definitiva resta pur sempre 
un gioco. Negli ultimi tempi si è verificata ad¬ 


dirittura la « fuga » di alcuni presidenti, con 
dimissioni a catena. Caratteristico il caso di 
un presidente di una squadra di serie B che 
ha rinunciato ai « pezzi migliori » per ricupe¬ 
rare i soldi impegnati in precedenza. Su que¬ 
sto problema si discuterà a Stasera parliamo 
di..., la rubrica a cura di Gastone Favero. Par¬ 
tecipano al dibattito i giornalisti Antonio Ghi- 
relli (direttore del Corriere dello sport), Gual¬ 
tiero Zanetti (direttore della Gazzetta dello 
sport), Giglio Pania (direttore di Tuttosport), 
Alfeo Biagi (Stadio), l'avv. Campana presidente 
dell’Associazione calciatori, il dottor Stacchi 
presidente della Lega calcio, il ministro delle 
Finanze Preti, il ministro delta Sanità Mariotti, 
il sottosegretario al Turismo e allo Spettacolo 
Evangelisti. Moderatore: Maurizio Barendson. 



FORMATO cm. 14,5x21, pp. 358 
ILLUSTRAZIONI FUORI TESTO 
LIRE 3600 


UNA SCELTA FRA 

GLI ORIGINALI TELEVISIVI 

DI MAGGIOR SUCCESSd 


Rassegne! di balletti: LO SCHIACCIANOCI 


ore 22,15 secondo 


Vigilia di Natale, in una casa 
tedesca dell’Ottocento. I bam¬ 
bini Clara e Pritz festeggiano 
il grande abetè addobbato e lu¬ 
minoso: entrano gli ospiti e c'è 
la distribuzione dei regali. Tra 
questi un enorme schiacciano¬ 
ci di legno, informa di pupaz¬ 
zo, che Fritzì rompe e Clara 
raccoglie e pone nella culla del¬ 
la sua bambola. Alla fine della 
festa gli ospiti, se ne vanno e i 
bambini vengono messi a let¬ 
to. Ma come ÌClara toma di 
soppiatto a rivedere il suo 
schiaccianoci, la stanza è mos¬ 
sa da strana magia e gli ogget¬ 
ti acquistano fyrme viventi. I! 
Re dei topi, alta testa dei suoi, 
invade la stanza.- è affrontato 


dallo Schiaccianoci che però 
sta per soccombere, quando 
Clara, con la sua pantofola, lo 
uccide. Lo Schiaccianoci si tra¬ 
sforma in un bellissimo Prin¬ 
cipe che invita Clara a visitare 
il suo regno. Una lunga stra¬ 
da attraversa la foresta coper¬ 
ta di neve, e le fiaccole di pic¬ 
coli gnomi l’illumina, mentre 
i fiocchi di neve danzano al 
vento. Appare il palazzo incan¬ 
tato del Principe, e gli ospiti 
vengono accolti da Fata Con¬ 
fetto. Il Principe narra la sua 
avventura e tutti festeggiano 
Clara e le offrono un banchet¬ 
to con danze di lontani paesi. 
E poi danzano i flauti, i buf¬ 
foni. i fiori, e infine Fata Con¬ 
fetto e il Principe Schiaccia- 
noci, e ancora tutta la corte 


in un valzer d’apoteosi per la 
dolce Clara che ha salvato il 
bel Principe. Questa favola di 
Hoffmann, sceneggiata da Du¬ 
mas figlio e coreografata da 
Ivanov, andò in scena nel 1892 
al Teatro Mariinskj di Pietro¬ 
burgo con la musica di Peter 
Ilio Ciaikowsky. E’ un balletto 
tra i più belli e popolari che 
esistano, che alle tragiche om¬ 
bre romantiche preferisce la 
fantasia e il sorriso, e dove 
Ciaikowsky ha profuso a piene 
mani vena melodica e timbri 
preziosi. Protagonisti di questa 
edizione sono Melissa Hayden, 
Edward Vniella e Patricia Me 
Bride, con l’Orchestra Filarmo¬ 
nica di Budapest sotto la dire¬ 
zione del maestro Franz Allers. 
Regìa di Heinz Ziesendahl. 


EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

VIA ARSENALE 41 - 10121 TORINO / VIA DEL BABUINO 9 - 00187 ROMA 









NAZIONALE 




lunedì 19 luglio 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Vincenzo de’ Paoli. 

Altri Santi: S Martino, S. Giusta, S. Simmaco, Sant'Arsenio, S. Macrina. 

SrE'£^tf£, r , m o 

PENSIERO DEL GIORNO: Bisogna scegliere tra amare le donne o conoscerle, no 

mezzo. (Chamfort). _ . 


an 


N; 

gioì 


radio vaticana 


radio svizzera 


__:- formazioni. 19,05 Buonasera. APP^‘ a ™ nt0 ^ 

cicale del lunedi con Benito Gianotti. 19.30 
Rassegna di strumenti. 19,45 «0 

Svizzera Italiana. 20 Sassofoni e trombe. 20,15 
Notiziario - Attualità. 20,45 Melodie e canzoni. 
21 Settimanale sport. Considerazioni com¬ 

menti e interviste. 21,30 Concerto vocale stru¬ 
mentale. Alexandre Tansman: Prologo e can¬ 
tata per coro femminile e orchestra da ca¬ 
mera;Michel Ciry: Pietà per orchestra d ar¬ 
chi op. 47; 'Olivier Messiaen: Trois petites 
liturgies de la Présence Divine pef P 10 ™- 
■ forte solo, Onde Martenot solo, celesta vi¬ 
brafono, batteria, coro femminile e ° rches , tra 
d'archi (Yvonne Loriod, pianoforte; Jeanne Lo- 
riod, Onde Martenot - Orchestra e Coro della 
RSI diretti da Marcel Couraud), 22,35 iuke-box 
internazionale - Informazioni. 23,05 Uno piu 
uno... uguale a uno. Radiorivista avventurosa 
di Evelina Sironi. Regia di Battista Klainguti. 
23,35 Per gli amici del jazz. 24 Notiziario - 
Cronache - Attualità. 0,25-1 Notturno musicale. 


14 30 Radiogiomale in italiano. 15,15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, tedesco, In¬ 
aine polacco, portoghese. 20 Posebna vpra- 
?ri|a' in Razgovori. 20,30 Orizzonti Cristi ani: 
Notiziario e Attualità - - Articoli In vetrila-, 
rassegna e commenti a cura di Gennaro Au 
letta - «Istantanee sul cinema ..di Bianca 
Sermonti - Pensiero della sera. 21 Trasmis¬ 
sioni in altre lingue. 21.45 Adulrn e jounes 
aujourd'hui. 22 Santo Rosario Jf 1 "™ 

in der Welt. 22.45 The Field NearandFart 
23.30 La Iglesia mira al mundo. 23,45 Replica 
dii Orizzonti Cristiani (su O. M.). 


MipNTECENERl 
| Programma 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino del mattino. 8 Notiziario - L ,°" 
Arti e lettere - Musica varia - Informarioni. 
9,45 Radiorchestra. Edward Grieg: p ® er . Gynt; 
Suite I; John Stanley (arr. Henry G°I®man . 
Trompet Tune per tromba e archi (Solista Hel¬ 
mut Hunger - Direttore Otmar Nussio). 10 Radio 
mattina. 13 Musica varia. 13,30 Nottz ano ■- At¬ 
tualità - Rassegna stampa. 'A.0S \7aizer. t4.» 
Orchestra Radiosa - Informazioni. 15 ,(B Radio 
2M - Informazioni. 17,05 Letteratura contempora¬ 
nea Narrativa, prosa, poesia e saggistica neg i 
riporti del -900. 17,30 I grandi interprett: 

Direttore Antal Dorati. Modesto Mussorgsky: 
Una notte sul Monte Calvo; Ottorino Respighi. 

11 Pini di Roma (Orchestre Sinfoniche di Lon¬ 
dra e di Minneapolis). 18 Radio gioventù - ln- 


) —• Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Antonio Vivaldi: Concerto in re mag¬ 
giore per due oboi, due clarinetti e 
archi (London Baroque Ensemble di¬ 
retto da Karl Haas) • Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Concerto in mi bemolle 
maggiore K. 365 per due pianoforti e 
orchestra; Allegro - Andante - Rondò 
(Solisti Rudolf e Pierre Serkin - Or¬ 
chestra Festival di Marlboro diretta 
da Alexander Schneider) • Edward 
Grieg: Quattro Danze norvegesi (Or¬ 
chestra del Teatro del Champa-Elysées 
diretta da Paul Bonneau) 

6,54 Almanacco 

7— Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Maurice Ravel; Le tombeau de Cou- 
pertn, suite: Preludio - Furlana - Mi¬ 
nuetto - Rigaudon (Orchestra della 
Radiodiffusione Francese diretta da 
André Cluytens) • Manuel de Falla: 
Il cappello a tre punte, suite n. Z: 
Danza dei vicini - Danza del mugnaio 
- Finale (Jota) (Orchestra Filarmonica 
di Londra diretta da Carlo Maria Giu- 
linl) • Nicolai Rimsky-Korsakov: Sad- 
ko- Preludio (Orchestra del Teatro 
Bolscioi di Mosca diretta da Eugeni) 
Svetlanov) • Gioacchino Rossini: Gu¬ 
glielmo Teli, sinfonia (Orchestra Sin¬ 
fonica della NBC diretta da Arturo 
ToscaninO 

8— GIORNALE RADIO 


13 _ GIORNALE RADIO 

13,15 Lelio Luttazzl presenta: 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentinl 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Coca-Cola 

13.45 DUE CAMPIONI PER DUE CAN¬ 
ZONI 

Programma del lunedì condotto da 
Sandro Ciotti 

14 — Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 

presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 
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Il Programma 

13-15 Radio Suisse Romando: « Midi musique ». 
17 Dalla RDRS: * Musica pomeridiana». 18 
Radio della Svizzera Italiana; « Musica di fine 
pomeriggio ». 19 Radio gioventù - Informazioni. 
19 35 Codice e vita. Aspetti della vita giurìdica 
illustrati da Sergio J ac omelia 20 Per «mora¬ 
to ri italiani in Svizzera. 20,30 Trasm. da Basi¬ 
lea. 21 Diario culturale. 21,15 Musica in frae. 
Echi dai nostri concerti pubblici. Radiorchestra 
diretta da Marc Andreae. Johann Sebastian 
Bach: Suite n. 1 in do maggiore per due oboi, 
fagotto, due violini, viola e basso continuo (Re¬ 
gistrazione del Concerto pubblico effettuato 
allo Studio il 15 gennaio 1970); Igor Strawinsky. 
Suite n. 1 per piccola orchestra (Registrazione 
del Concerto effettuato al Kursaal il 1° ottobre 
1969). 21,45 Rapporti '71: Scienze. 22,15 Piccola 
storia del Jazz, a cura di Yor Milano. 22,45 
Orchestre varie. 23-23,30 Terza pagina. 


ira che 


jPalo: Come 
Ovale: 


8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Paoli: Sapore di saie (Gino Paoli) 
Hill-Cochrane: Le cipoiji 
Moli) • Endrigo-Enriquef 
sai (Sergio Endrigo) • Ferri-Ferri-No- 
cenzi: ...E niente (Gabriella Ferri) • 
Mirigiiano-Mancinotti: Tanto cara (Gui¬ 
do Renzi) • José e Piero Lombardi: Un 
uomo senza tempo (Iva Zanicchi) • Ta- 
gliaferri-Murolo: ’A canzone d'a felicitò 
(Sergio Bruni) • Avogàdro-Mariano: 
Uno qualunque (Giuliana Vaici) 
DAdamo-De Scalzi-Dì Palo- r.m 
Cenerentola (I New Trolls) 

Op-là (Gianfranco Intra) 

9 — Quadrante 

9.i5 voi ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Warner Bentivegna 
Nell'intervallo (ore 10): 

MARE OGGI j 

Quotidiano di attualità| 

1130 UNA VOCE PER VOI: 

MIRELLA FRENI | 

Presentazione di Angelo Sguerzi 
Vincenzo Bellini: I Capùleti e i Mon- 
teochi: - Ohi quante volte • • Geor¬ 
ges Blzet: Carmen: • lo| dico no. non 
son paurosa . (Orchestra Sinfonica 
della Radio Bavarese diretta da Ino 
Savini) • Giuseppe Verdi: La Tra¬ 
viata: * Ahi forse è lu| - (Orchestra 
del Teatro dell'Opera di Roma diret¬ 
ta da Franco Ferraris) 

12— GIORNALE RADIO 
12,10 Smash! Dischi a colpjc 
12,44 Quadrifoglio 


nautiche 
il: Soprano 


lo sicuro 


16— Programma per I ra 
Signori, chi è di sceni 
a cura di Anna Mari 


gazzi 

a? 

a Romagnoli 


16,20 PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

di Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz 

Gibb: Don't forget to remember; 
Idea; To love somebody; Odessa; 
Holiday; First of Mary; Massachu¬ 
setts; Seven seas s^mphony; Fve 
gotta get a messagé to you (Bee 
Gees) • Simon: The sounds of 
silence; Mrs. Robinson; El condor 
pasa; Cecilia; The boxer (Simon 
and Garfunkel) 

Nell’Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,15 Tavolozza musicale 
— Dischi Ricordi 

18,30 I tarocchi 

18,45 Bianco,, rosso, giallo 

Incontri turistici con cittadini In¬ 
glesi, a cura di Majrina Ghella 
Realizzazione di Renato Parascan- 
dolo 


SE FOSSI... 

Divagazioni fantastiche di una ra¬ 
gazza qualsiasi 

Testi di Marcella Elsberger inter¬ 
pretati da Marilù Tolo 

Regìa di Raffaele Meloni 

19,30 Questa Napoli 

Piccola antologia della canzone 
napoletana 

Bonagura-Concina; Sciummo (Sergio 
Bruni) • E A. Mario: Comme se can¬ 
ta a Napule (Nino Fiore) • Pisano- 
Cioffi: 'Na sera ’e maggio (Miranda 
Martino) • Gambardelia-Ottaviano: 
’O marenariello (Orchestra a plettro 

Giuseppe Anedda) • Fusco-Falvo: Dl- 
citencello vuje (Poppino Di Capri) 

19,5t Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 SI FA PER DIRE 

Dialoghi in vacanza scritti da Pier- 
benedetto Berteli per Giuliana 
Lojodice e Aroldo Tleri 
Selezione musicale e allestimento 
di Sandro Peres 


23— OGGI AL PARLAM 
NALE RADIO - I 

domani - Buonanott 


ENTO - GIOR- 

programmi di 


Aroldo Tieri (ore 20,20) 


SS 




6 IL (MATTINIERE - Musiche e can¬ 
zoni presentate da Federica Taddei 
Nejl'intervallo (ore 6,24): Bollettino 
pei i naviganti - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - AI termine: 

Buòn viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Roberto Muralo 
e Mane Cuomo 

Scalinatella, Catari, Dduje paravise, 
Chjbve, Me so' 'mbriacato 'e soie, 
N^l voce ’na chitarra e ’o poco 'e 
Concerto d’autunno, Come una 
rondine, ieri solo ieri, Ho amato e 
t amo, Se ti ho bruciato il cuore 
— /nvprn/ 22 / Milione 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il patte) 

9,50 Uiji americano 
a Londra 

di Ifelham Gran ville Woodehouse 
■izione radiofonica di Aiessan- 
,De Stefani 

Compagnia di prosa di Torino del- 


f° puntata 
Sam 
Pynsent 
Hash 

Lord Tllbury 
Wrenn 
Kay 

Braddock 


Mariano RlgiJio 
Iginio Bonazzi 
Mario Vatgoi 
Gino Mavara 
Giulio Oppi 
Nicoletta Languasco 
Mario Brusa 
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Voce della telefonista 
- . .... Luciana Barberls 

Hegia di Massimo Scaglione 
— Invernizzl Susanna 

10,05 XHRJNA 01 UN DISCO PER 
L ESTATE 

Ora ridi con me (Paolo Mengoli) • 
la riva bianca, la riva nera (Iva Za- 
nicchl) • Il tuo sorriso (Franco Tor- 
tora) • Preghiera 'e marenaro (Nino 
Fiore) • Casa mia (Equipe 84) * Sera 
d agosto (Kocis) 1 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'int, (ore 11,30): Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnf 

— Organizzazione Italiana Omega 


,30 GIORNALE RADIO 

13,45 Quadrante - 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14,05 Su < i giri 

Age - Scarpelli - Monicelli - Rustichelli- 
□ranjtaleone alle Crociate (Gianfram 
co Plenizio) • Leich: Atlantis (Dono- 
van) • Bigazzi-Cavallaro: America 
(Fausto Leali) • Mazzola-Mastino: Mi 
sono innamorata di Yves Montand 
(Franta Mazzola) • ' Pace-Panzeri- 
Pilat: Rose nel buio (Ray Conni») • 
Pop. adatt Levi-Corballo: Dum dum 
(Kingston Karachi) • Beretta-Cipriani- 
Anon pio veneziano (Omelia Vanonij 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccala enciclopedia popolare 

15,15 Selezione discografica 
— RI-FI j Record 

15.30 Giortjjale radio 
Media delle valute 
Bollettino per i naviganti 

15,40 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 
^chijski: Pilenze pee (L'uccellino 
canta) (Coro da camera femminile di 
Sofia)! • Conti-Campiotti: Lo stam- 
becchEho del Gran Paradiso (Coro 
lncas)l • Georgij-Rot; Cazacia (Chor 
der Pfintificium Collegium Russicum) 

* T [ r 4 cr - Dionisi; Girolenin (Coro 
SAT) * Harma: Heiken Haat (Nozze 


16,05 
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di Keikin) (Etelasou Malaisen Osa- 
kunnam Laulajat di Helslnki-Finlan- 
,a 1 * Colacicchi: Me pizzica me 
mozzica (Coro da camera di Roma) • 
Klatton-Henc-Lazar: Gotta Travelen 
? n n £ Tb ? R ° b ?, r , 1 . De Cormier Singers). 

• De Marzi: Ili, illè ilio (I Crodaioli 

• Paraken-HadIJev: Perunlco (Iris) 
Giorgi Kirkov di Sofia Voci 

STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Milla Pastorino con Enrico Simo- 
netti diretti da Dino De Palma 

Negli intervalli: 

(ore 16,30 e ore 17.30): 

Giornale radio 

18,05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi sclen- 
tinci 

18,15 Long Playing 

Selezione dai 33 giri 

18,30 Giornale radio 

18,35 Musica e canzoni 
— Ediz. Musicali Galletti 

18.50 IL VOLTO DI UNA CITTA’ 

Parigi' 0 06116 capìtal1 d 'Europa: 
Un programma di Adriano Mazzo- 

• i©tti 


,15 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTÀTE 

Pallavicini-Carrisi: E if sole dorme 
tra le (braccia della notte (Al Bano) 
• Lo fVecchìo-Pareti-Vecchioni: Don- 
li 3 T el JL ltà Nuovi Angeli) • Palom- 
ba-Atertano: Strana malinconia (Tony 
Astanti!) • Bardotti-Castellari: Susan 
dei marinai (Michele) 

19.30 RAD ( SERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori 
Testi cu Corima e Torti 
Regia ili Riccardo Màntoni 
— Cera Qrey 

21.30 IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 

Franco (Nebbia 

Regia di Mario Morelli 

(Replica| 

— Star Prodotti Alimentari 

22— RASSEGNA DJ GIOVANI INTER- 

PncTi 

Violinista Carlo Chiarappa 
Pianista Liliane Questel 
Bartok-Gprtfer: Sonatina per vio¬ 
lino e pianoforte: Allegretto - Mode- 
ra o - Finale (Allegro vivace) • Lu- 
° 33 ° D ue Pezzi per violino e 

pianoforte.- Cadenza - Marcia • Clau¬ 


de Debussy: Sonata per violino e pia- 
ffanr== e t : , Alle f° v,vo - Intermezzo 
animato) * le9sero > * Finale (molto 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 I MISTERI DI PARIGI 
di Eugenio Sue 

Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Flaminio Bollini e Lucia 
Bruni 

Compagnia di prosa di Firenze del- 
a RAI con Raoul Grassllli e Giulia 
Lazzarini 

16° episodio 

“odi Gerolstein Raoul Grassllli 
Tem a ^ Urpb « Antonio Guidi 

l,Nofr 0 Ferrand GiamPier °c^ C o he R r ^i 

HG^ud, e ce M |ou e ,anger G ' U " a L< *“ ari " i 

L’ispettore Leiris ^A^ea 0 '^^^ 

Il commissario Borei Franco Luzzi 
Rarta Grazia Radicchi 

lln s— Cesare Bettarini 

Un Corrad ? De Cristofaro 

Un nifi f « re Vivaldo Matteoni 

Un poliziotto Rinaldo Mirannalti 

Regia di Umberto Benedetto 

23— Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Canale della Fil od iff us io n e; 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Benvenuto in Italia 
9,55 Ridollni comico ultradinamico. 
Conversazione di José Pantierl 

io— Concerto di apertura 

Claude Debussy: Première rapsodie 
per clarinetto e pianoforte (Giorgio 
Brezigar, clarinetto; Giuliana Bordo¬ 
ni, pianoforte) • Maurice Ravel: Deux 
Epigrammes (Angeles Chamorro, so¬ 
prano; Enrique Franca, pianoforte) • 
Manuel de Falla: Concerto per clavi¬ 
cembalo e cinque strumenti (Eqida 
Giordani Sartori, clavicembalo; Gior¬ 
gio Finazzi, flauto; Paolo Fighera 
oboe; Emo Marani, clarinetto; Arman¬ 
do Gramegna, violino; Giuseppe Fer¬ 
rari, violoncello) 

10,30 Le Sinfonie di Gustav Mahler 

Sinfonia n. 2 in do minore per soli 
coro e orchestra (Edith Mathis, so- 
prano,- Norma Procter, contralto - Or¬ 
chestra Sinfonica e Coro della Radio 
Bavarese diretti da Rafael Kubelik) 

11,45 Musiche italiane d’oggi 

Olivio Di Domenico: Quintetto per 
flauto, oboe, clarinetto, fagotto e cor- 
no: Allegro giusto - Andante espressi¬ 
vo - Tempo di marcia - Presto (Seve¬ 
rino Gazze!Ioni, flauto; Pietro Accor- 
ronf, oboe; Giacomo GandinI, clari¬ 
netto; Cario Tentoni, fagotto; Domeni¬ 
co Ceccarossi, corno) • Alvaro Com¬ 
pany; « La6 seis cuerdas » per chi¬ 
tarra (Chitarrista Alvaro Company) 


13 — Intermezzo 


Giovanbattista Lulli: Bruita de trom- 
pettes (Orchestra da Camera « Jean- 
Louls Petit » diretta da Jean-Louis Pe¬ 
tit) • Jean-Marie Leclair: Concerto in 
fa maggiore op. 7 n. 4 per violino, 
archi e clavicembalo (Solista Stanley 
Werner - Orchestra da Camera di Am¬ 
burgo diretta da Gunther Ludzuweit) • 
Wilhelm Friedmann Bach: Cinque Po¬ 
lacche per clavicembalo: in do mag¬ 
giore - in re maggiore - in re minore 
- in fa minore - in sol maggiore (Cla¬ 
vicembalista Helma Elsner) • Cari Phi¬ 
lipp Emanuel Bach: Sinfonia n 1 in 
re maggiore (Little Orchestra di Lon¬ 
dra diretta da Lesile Jones) 

14— Uederistica 

Franz Joseph Haydn: Due Lieder: - Ge- 
bet zu Gott • - . Zufrledenheit » (Die¬ 
trich Fischer-Dieskau, baritono; Gerald 
Moore. pianoforte) . Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Due Lieder: . Abendemp- 
findung -, K. 523 - . Die Alte -, K 517 
Elisabeth Schwarzkopf, soprano; Wal¬ 
ter Gieseking, pianoforte) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Ritratto di autore 

Cari August Nielsen 

Quartetto op. 5 In fa minore: Allegro 
non troppo ma energico - Un poco 
adagio - Allegretto scherzando - Alle¬ 
gro appassionato (Quartetto Danese di 
Fionia); Sinfonia n. 5 op. 50: Tempo 
giusto. Tranquillo, Adagio non troppo, 
Allegro, Andante un poco tranquillo, 


12,10 Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 
12,20 Archivio del disco 

Felix Mendelssohn-Bartholdy: Varla- 
tions sérieuses (Pianista Alfred Cor- 
tot) • Johannes Brahms: Sonata n i 
in sol maggiore op. 78 per violino e 
pianoforte: Vivace ma non troppo - 
rAj iÌ°o" ,Allegro molto moderato 
(Adolf Busch, violino; Rudolf 1 Serkin 
pianoforte) 



Natalia Ginzburg (ore 21,30) 


15,30 


16,40 

17 — 

17,10 

17,25 

17,35 

18 — 
18,15 

18,20 

18,45 


Allegro (Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Francesco De Masi) 

(Ved. nota a pag. 69) 

Cesar Franck 
REDENZIONE 

Poema sinfonico per soprano. || voce 
recitante, coro e orchestra, su testo 
di Eduard Blau (versione ritmica ita¬ 
liana di Vittorio Gui) 

Lidia Marimpietri, soprano 
Massimo Serato, voce recitante) 
Orchestra Sinfonica e Coro di Torino 
delia RAI diretti da Vittorio Gui - 
M° del Coro Ruggero Maghini ! 
Sergej Prokofiev: Sonata n. 1 in fa 
minore op. 1 per pianoforte (Pianista 
Yury Boukoff) Il 

Le opinioni degli altri, rassegna 

della stampa estera 

Listino Borsa di Roma 

Rilettura intima di Giovanni Boine. 

Conversazione di Renato Minore 

Jazz oggi - Un programma a pura 

di Marcello Rosa 

NOTIZIE DEL TERZO 

Incontri di Parigi: Alberto Magnel- 

li, a cura di Marie-Claire Sinko 

Musica leggera 

Heltor Villa Lobos: Bachiana brasi- 
lelra n. 7 : Preludio (Pontaco) - Giga 
(Quadrilha caipira) - Toccata (Desa- 
tio) - Fuga (Conversa) (Orchestrai Na- 
tionale de la Radiodiffusion Fran¬ 
carne diretta dall'Autore) 


19.15 Concerto di ogni sera 

Ludwig van Beethoven: Trio In re 
maggiore op. 9 n. 2 per archi: Alle¬ 
gretto - Andante quasi allegretto - 
Minuetto - Rondò (Trio Grumihux: 
Arthur Grumlaux, violino; Georges 
Janzer, viola; Èva Czako. violoncello) 
• Camille Saint-Saens- Sonata n 1 
in re minore op. 75 per violino e pia¬ 
noforte; Allegro agitato - Adagio - 
Allegro moderato - Allegro (Jascha 
Heifetz, violino; Emanuel Bay, pia¬ 
noforte) 

20 — Il Melodramma in discoteca 
a cura di Giuseppe Pugliese 
L’ANELLO DEL NIBELUNGO 

Terza trasmissione 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

2i.3o L’inserzione 

Commedia in due tempi di Natalia 
Ginzburg 

Compagnia Asti-lnterlenghi 

£® resa Adriana Asti 

,, ena Stefania Corsini 

Un ragazzo Benedetto Si monelli 

uirenzo Franco Interlenghi 

Giovanna Maria Novella 

Regìa teatrale di Luchino Visconti 
Ripresa radiofonica a cura di 
Gianni Silvestri 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


no 

no 


Stazioni sperimentali a modulazione 

rre3“, e «S 2? ma . ( 1°°’ 3 MHz ) - Mila! 

(101 8 MHz) " NaP ° (103 ' 9 MHl) ' Torl 

r M u sìca sinfonica - ore 15,30 

16,30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. ^ 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi- 
PJ." ! " otiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, dalle stazioni di 
Caltonissetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53, dal 
il canale della Filodiffusione e da Milano 1 
su kHz 699 pari a m 333,7 (fino alle 1,36). 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni per 
orchestra - 1.36 La vetrina del melodram- 
ma - 2,06 Per archi e ottoni - 2.36 Canzóni 
per voi - 3,06 Musica senza confini - 3,36 
Rassegna di interpreti - 4,06 Sette note In 
fantasia - 4,36 Dall’operetta alla comme¬ 
dia musicale - 5,06 II vostro Juke-box - 5Ì36 
Musiche per un buongiorno. j 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 ‘ 3 ' 4 ' 5> in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 
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SS&QI/Uigsrj 


abbronzatura 

dorata 




18,15 GONG 

(Pronto della Johnson - Caffè 
Caramba) 

la TV dei ragazzi 

LA FILIBUSTA 

di Franchi, Mantegazza, Sal¬ 
vini 

Terza puntata 
Il cavaliere di Grammont 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Poldo Elio Crovetto 

Il farmacista Gianni Magni 

Giacinto Donatello Falchi 

Biancarosa Claudia Lawrence 
Primo avventore 

Rodolfo Traversa 
Secondo avventore 

Fulvio Ricciardi 
Caviglia Sandro Tuminelli 
Lo svanito Sandro Sandri 
Maestro Lamentoni 

Franco Franchi 
Bo Alvaro Alvisi 

Cartacanta Sergio Renda 

Cavatappi Agostino De Berti 
Grammont Rodolfo Traversa 
- La moglie di Grammont 

Lidia Costanzo 
Il cameriere Fred Bongusto 
Van Horn Giancarlo Fantini 
De Graf Augusto Bonardi 
Il nostromo Gianni Rubens 
Il cannoniere Angelo Botti 

S i Giancarlo Caio r 
Sante Calogero 
Riccardo Perucchetti 
Gianni Rubens 
Claudio Sforzini 
■ ed inoltre: ìon Lei, Honoré 
Mantovani, Raf Pezzoli, Mario 
Tellinì 

con la partecipazione di Fred 
Bongusto 

Musiche di Gianfranco e 
Giampiero Reverberl 
Scene dì Duccio Paganini 
Costumi di Gianna E. Sgar- 
bossa 

Regìa di Giuseppe Recchia 


GONG 

(Polveri Frizzine - Dentifricio 
Ultrabralt - Maxi Kraft) 

19,15 SUB 71 

a cura di Andrea Pittirutì 
Terza puntata 
Fucili e... vittime 
Realizzazione di Maricla 
• Boggio 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Sebane dell'Oreal. Rex Elet¬ 
trodomestici - Pepsl-Cola - 
Rowntree - Omo - Tostine In- 
vernlzzl) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Super Silver Gillette - Amaro 
Ramazzott! . Biscotti Gerber) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Agip Big Bon - Bibite 
Schweppes - Camay - Tonno 
Maruzzella) 


20 30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

, (1) Bel Paese Galbani - (2) 
Pernod - (3) Insetticida Idro- 
frish Super-Faust - (4) Broo- 
klyn Perfetti - (5) I Dixan 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cartoons Film - 
2) Vision Film - 3) Exagon 
Film - 4) General Film - 5) 
General Film 


UN’ESTATE, 

UN INVERNO 

Soggetto di Fabio Carpi e 
Luigi Malerba 

Sceneggiatura in sei puntate 
di Fabio Carpi, Luigi Maler¬ 
ba, Antonio Saguera 
Personaggi ed interpreti: 
Francesco Catalano 

Enzo Cerusico 

Un sordomuto 

Gianpiero Albertini 
Un partigiano Franco Balduccl 
Musica di Roberto Nicolosi 
Scene e costumi di Giorgio 
Desideri 

Delegato alla produzione Ar¬ 
naldo Bagnasco 
Regia di Mario Caiano 

Sesta puntata 

(Una coproduzione RAI-Radìotele- 
visione Italiana - Transeuropa rea¬ 
lizzata da Nello Santi) 

DOREMI’ 

(Ariel - Total - Cucine Ger- 
mal - Stock) 

22— III B: FACCIAMO L’AP¬ 
PELLO 

Un programma di Enzo Biagi 

con la collaborazione di 

Maurizio Chierici 

Regìa di Pier Paolo Rugge- 

rini 

Sesta puntata 

BREAK 

(Fernèt Branca - Deodorante 
Darli) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione delia notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 





21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Saponetta Pamlr - Tonno No¬ 
stromo - Cristallina Ferrerò - 
Cornetto Algida - Lucido Lord 
Rapid Shine - Caèsettophone 
Philips) 

21.15 j 

BOOMERANG 

Ricerca in due sére 
a cura dì Luigi Fjedrazzl 
con la collaborazione di Ni¬ 
cola Caracciolo è Gaetano 
Nanetti I 

Regìa di Paolo Gazzara 
DOREMI’ | 

(Brandy Vecchia \Romagna - 
Patatina Pai - CÌnsoda Cin¬ 
zano - Mum Sprayj Deodoranti 

22.15 L’AMICO FANTASMA 
Madame Hanska j 
.Telefilm - Regìa di Roy Ward 
Baker 

Interpreti: Mike Pratt, Ken¬ 
neth Cope, Annette Andre, 
Michael Goodlifej, Doris Ma¬ 
re, Norman Bird, Anne De 
Vigier, Frances Bennet, Ray¬ 
mond Young, Cyril Renision, 
Betty Woolfe, Chris Gan- 
non, Joby Blanshard 

(Produzione: ITC) 

Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEh’ 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Die seltsamen Metho- 
den dea F. J. Wanninger 
- Die Zwangsvprstellung » 
Heiterer Kriminalfilm mlt 
Beppo B rem 

Regie: Giinther Richardt 
Verleih: BAVARIA 
19,55 Klage gegen Ungenannt 
Eln musikhistoi|ìscher Pro- 
zess zum Mitraten 
Regie: Kurt Wilhelm 
Verleih: TELESAAR 

20.30 Schwimmen 

Ein Fernsehkursus von Paul 

Andreas 

7. Obung 

Verleih: TELEPOOL 
20,45-21 Tagesschau 





Enzo Cerusico è Francesco Catalano nello sceneggiato 
«Un’estate, un inverno», in onda alle ore 21 sul Nazionale 



















20 luglio 


SUB 71 - Terza puntata: Fucili e... vittime 


ore 19,1 a nazionale 


Trattando < 
marine, la 
Andrea Pit 
ignorare la j 
un argomen 
eia agli ucci 
denigratori, 
si pratichi, 
ignorare. Ir, 
alternano . 
pesci <r coi 


ì'immersioni sotto¬ 
rubrica, curata da 
iruti, non poteva 
>esca subacquea. E' 
'.o che, come la cuc¬ 
ili, ha sostenitori e 
Comunque, che. la 
è un iatto da non 
questa puntata, si 
cene idilliache di 
colati » dall’uomo 


con altre illustranti la storia 
di iucili subacquei, il loro im¬ 
piego e i consigli per una buo¬ 
na manutenzione. Si parla, dun¬ 
que, di archibugi e di vittime, 
ma tra queste ultime, vanno 
compresi, oltre le creature del 
mare, anche i malcapitati com¬ 
pagni d'immersione, spesso 
« vittime » più esposte dei pe¬ 
sci stessi. Sub 71 si preoccupa 
anche di questo aspetto della 
caccia subacquea mettendo in 


UN’ESTpE, UN INVERNO - Sesta puntata 

Riassunto delle puntate precedenti 


ore 21 nazionale 

Lasciato il ìpaese natale, per¬ 
duto il compagno di strada Be¬ 
niamino, vendicatosi a suo mo¬ 
do del gerarchetto fascista di¬ 
retto al Noèd, e abbandonata 
la gang di piccoli contrabban¬ 
dieri romani | un po' nostalgici 
del passato fegime, e « troppo 
furbi » per /'«suo carattere, l'ex 
militare Francesco Catalano, 
sbandato derno l'8 settembre, 
si ritrova in ‘casa di due nobil- 
donne toscane che lo trasfor¬ 


mano in cameriere. Qui è an¬ 
che nascosto un militare in¬ 
glese che avrebbe dovuto esse¬ 
re paracadutato in Piemonte, 
per portare denaro alle forma¬ 
zioni partigiane che operano 
nella regione. L’incontro tra i 
due stabilisce una reciproca 
corrente di simpatia e di fidu¬ 
cia. Entrambi decidono di fug¬ 
gire dalla villa dove si sento¬ 
no come prigionieri ed anche 
perché nelle vicinanze opera 
un reparto tedesco che dà, ap¬ 
punto, la caccia al paracaduti- 


La puntata di questa sera 

Rivediamo Francesco che si ag¬ 
gira solo per i monti. Trova 
rifugio nella posa di un sordo¬ 
muto che vive completamente 
isolato dal mondo. Ha però un 
« suo » progetto: costruire una 
bomba rudirtientale per com¬ 
piere un attentato a danno dei 
tedeschi. Francesco si offre di 
aiutarlo nellìmpresa: dovreb¬ 
bero far saltare in aria una 


centrale elettrica; ma sono en¬ 
trambi inesperti e commetto¬ 
no una serie di errori. Vengo¬ 
no scoperti. Il sordomuto vie¬ 
ne catturato e fucilato. Fran¬ 
cesco riesce ancora una volta 
a fuggire. Ma l'immagine del 
sordomuto ucciso lo ha scon¬ 
volto. Francesco è ora ricer¬ 
cato dai partigiani della zona, 
che non ammettono azioni iso- 


ili B: FACCIAMO L’APPELLO 


ore 22 nazionale 

Don Raffaele pensi, settant’an- 
ni all’incirca.ì è un sacerdote 
di Firenze. Professore di reli¬ 
gione in due ! istituti, davanti 
alla sua cattedra sono passati 
qualcosa comi 35 mila studen¬ 
ti. Alcuni di questi, oggi, sono 
grossi personaggi nel mondo 
della cultura, della politica, del 
giornalismo. Pkrché questo Don 
Bensì giunge al III B: facciamo 
l'appello? Perché per mezzo se¬ 
colo è stato un grande maestro 
di educazione civica. A Firenze 
è popolarissimo, non ha mai 
lesinato un aiuto ad alcuno. 
Ma attenzionei se qualcuno gli 
si presentava con ragioni che 


facevano a pugni con il suo ri¬ 
gore morale, la risposta nega¬ 
tiva era pronta e secca, senza 
possibilità di appelli. E il rigo¬ 
rismo morale di Don Bensi si 
traduce da cinquantanni in 
qua nell'amore verso la liber¬ 
tà e la responsabilità. Strano, 
dicono di lui a Firenze. In una 
città di attaccabrighe come 
questa, quel prete e forse il 
solo a non contare nemici. In¬ 
torno a Don Bensi un gruppo 
di scolari di tanti anni fa; il 
magistrato Renzo Poggi, il do¬ 
cente universitario Dino Pie- 
raccioni, la psicoioga Roberta 
Pisa Cardoso, il medico Vitto¬ 
rio Lampronti, il critico musi¬ 
cale Leonardo Pinzanti. Dai lo- 


L’AMICO FANTASMA: Madame Hanska 


ore 22,15 secondo 

Anne Fenwick, |\una ricca vedo¬ 
va, viene rinchiusa in una ca¬ 
setta di campagna da un losco 
individuo. De recy, ed uccisa 
mediante esalazioni di gas. 
Rondali, che svolge indagini 
sulla scomparsa per conto del¬ 
la nipote Julie Fenwick, si reca 
a trovare la medium Madame 
Hanska, la quale risultava esse¬ 
re l'unica persona frequentata 
dalla vedova. Il colloquio non 
lo soddisfa e gtf fa sorgere so¬ 
spetti. Improvvisamente lulie 
viene travolta ed uccisa da un 
auto e Rondali, {sempre più in¬ 
sospettito, incarica la vedova 
di Hopkirk, Jetfn, di frequen¬ 
tare sotto falso 1 nome le sedute 


spiritiche di Madame Hanska. 
Jean, tramite la medium, rice¬ 
ve un messaggio da un marito 
immaginario, che la prega di 
mettersi in contatto con De 
Crecy per farsi aiutare nell’am¬ 
ministrazione dei suoi beni. 
Questi sembra accettare l'inca¬ 
rico, ma fa pedinare Jean e, 
accortosi che è legata a Ron¬ 
dali, trova una scusa e nel frat¬ 
tempo fa bastonare quest’ulti¬ 
mo. Hopkirk si mette all'opera 
e riesce a far confessare alla 
medium i suoi loschi traffici e 
quando Rondali minaccia De 
Crecy di denunciarlo, questi 
per liberarsene tenta di fargli 
fare la stessa fine della vedova 
Fenwick. Soltanto l'astuto fan¬ 
tasma potrà salvare l'amico. 


guardia dai pericoli derivanti 
da un fucile maneggiato con 
incoscienza o, peggio, tenuto 
carico in superficie. Infine, as¬ 
sodato che non tutti i pesci 
sono buoni e remissivi, l'ittio¬ 
logo, professor Giorgio Bini, ci 
farà conoscere quali possono 
essere pericolosi per l'uomo e 
come si possono curare gli 
eventuali danni da essi pro¬ 
vocati. La realizzazione della 
rubrica è di Maricla Boggio. 


sta inglese, lanciatosi dall'aereo 
colpito dalla contraerea. L'in¬ 
glese viene ferito a una gamba 
da un cecchino tedesco, sicché 
non può continuare. France¬ 
sco, dopo tante esitazioni, lo 
lascia in una casa abbandona¬ 
ta, che due pastori hanno adi¬ 
bito a « stazzo ». Uno dei due 
tenta di rapinare Francesco dei 
due milioni che l'inglese gli 
aveva affidato. Francesco non 
soltanto evita la rapina, ma si 
impadronisce della bicicletta 
del pastore. 


late contro gli impianti che, al 
contrario, vogliono salvare. Al¬ 
la fine lo catturano. Soltanto 
ora Francesco capisce che 
« l’isolato » non ha mai ragio¬ 
ne, né possibilità di sopravvi¬ 
vere. Si aggrega dunque alla 
formazione partigiana. accet¬ 
tandone le regole. Finita la 
« sua guerra », Francesco ne in¬ 
comincia un'altra, quella giusta. 


ro racconti, dalle loro memo¬ 
rie, balza chiara la figura di 
questo sacerdote che ai ragaz¬ 
zi seduti nei banchi soleva ri¬ 
petere che le grandi soddisfa¬ 
zioni della vita non derivano 
dal successo, ma dalla coscien¬ 
za di avere fatto il proprio do¬ 
vere. Gran parte della trasmis¬ 
sione di questa sera verrà de¬ 
dicata ai rapporti tra Don Ben¬ 
si e Don Lorenzo Milani. Il sa¬ 
cerdote di Barbiana sarebbe 
sceso a Firenze un giorno di 
tanti anni fa. si sarebbe imbat¬ 
tuto in Don Bensi e in lui 
avrebbe poi trovato oltre che 
un fedele e devoto amico, un 
consigliere e uh maestro di 
vita. (Articolo alle pagine 72-73). 



L’on. Giulio Andreotti 
consegna 

il Premio Internazionale 
«Ercole cTOro» 
alla ATES Maglierie 
di Tezze sul Brenta 



Un-« défilé » di particolare rilievo si è svolto recentemerte 
a Roma, all'EUR, presentato da Biancamaria Piccinino. 

In passerella si sono susseguiti modelli destinati all’autunno- 
inverno 1971-72, realizzati dalla ATES Maglierie di Tezze 
sul Brenta, ispirati quasi sempre al motivo dei pois, delle 
pastiglie, dei bolli che si rincorrono asimmetricamente nei 
completi a due o tre pezzi, caratteristici di questa collezione 
«casual ». La sfilata, che ha riscosso i più calorosi consensi 
da parte dei rappresentanti della stampa, ha costituito [il 
« clou » di una serata di gala organizzata in occasione della 
consegna del Premio Intemazionale ERCOLE D'ORO 197l. 
L'ambito riconoscimento per la qualità e il livello di produ¬ 
zione raggiunti era stato conferito il 20 maggio ai titolari 
della ATES, f.Ili Agostino e Francesco Tessarollo, dall’oh. 
Giulio Andreotti, durante una cerimonia che ha avuto luocjp 
a Roma, nell’Aula Magna del Palazzo dei Congressi, atl'EUl^, 
alla presenza di autorità civili, politiche e religiose, fra cui 
il Cardinale Vicario dì Roma, Angelo Dell’Acqua, il Sindaco 
e il Prefetto di Roma, ecc. I 

Assegnato ad una piccola industria del settore abbiglia¬ 
mento, l'ERCOLE D'ORO riveste particolari significati è 
rappresenta motivo di orgoglio per chi, firmando quìndici 
anni fa l’atto di nascita della ATES, ha sottoscritto un atto 
dì fede nell’imprevedibile firmamento della moda. | 

Le caratteristiche della ATES, divenuta ormai una firma di 
rilievo per le passerelle nazionali e intemazionali (negli 
Stati Un,ti si è affermata recentemente con un largo giro di 
affari in diverse città), si possono riassumere nella coerenza 
stilistica che sigla ogni collezione, la qualità dei materiali! 
il tipo di lavorazione che, pur eseguita su schemi industriali 
ha saputo conservare l'impronta artigianale indispensabile 
per un capo di qual.tà. 

Rivelatisi subito capitani d’azienda giovani e sensibili alle 
più d.verse esigenze, i fratelli Tessarollo, in quindici anni dì 
attività, hanno saputo sviluppare la piccola industria fino d 
consentirle di inserirsi autorevolmente nell’universo della 
moda, forti di una rafforzata schiera dì collaboratori, di sti¬ 
listi, di esecutori; con un numero di dipendenti accresciuto 
di anno in anno (oggi ne conta circa 250); attrezzature mo¬ 
dernissime in grado di consentire una raffinatezza di lavora¬ 
zione e un record quantitativo di produzione. 

Con un’operazione silenziosa l’industria vicentina raggiun¬ 
geva ben presto i più qualificati mercati nazionali e intema¬ 
zionali, ponendosi autorevolmente tra le nuove firme della 
maglieria italiana. 

Durante le manifestaz oni torinesi di MODA SELEZIONE, de¬ 
dicate alla moda pronta di lusso, la ATES è stata presente 
con uno « stand » fin dalla terza edizione della Rassegna, 
raccogliendo i più ampi consensi di pubblico e di stampa. 
Specializzata nella moda-boutique, ATES non si accontenta 
dei successi sul piano estetico o commerciale, ma ha rea¬ 
lizzato notevoli sforzi sul piano sociale, con un moderno 
tipo di conduzione, basato su un rapporto di collaborazione j! 
tra dirigenti e maestranze, improntato all’amicizia e alla cor- j] 
dialità. L’ambiente di lavoro realizzato con le più moderne 
tecniche, studiato per essere confortevole e alleggerire la fa¬ 
tica, è la cornice ideale per un tipo di prestazione siglata 
dalla volontà comune di migliorare sempre la produzione. 


Un’interprete: Annette Andre 





martedì 20 luglio 


CALENDARIO 

S. Girolamo Emiliani. 

S. Margherita, Sant’Emilia, S: Sabino, S. Giuliano, $. Flaviano. 
sorge a Milano alle ore 5,53 e tramonta alle ore 21,05; a Roma sorge alle ore 5,53 e tra- 
alle ore 20,39; a Palermo sorge alle ore 6,01 e tramonta alle ore 20,25. 

In questo giorno, nel 1945, muore a Parigi i) poeta Paul Valéry. 

DEL GIORNO: C'è sempre un cantuccio di silenzio nelle più sincere confessioni 
(Bourget). 


mezzosoprano Fiorenza Cossotto è la principessa Eboli nel « Don Carlo » 
Verdi che il Nazionale trasmette alle 20,20, direttore Thomas Schippers 


radio vaticana 


14,30 Radfogiornale In italiano. 15,15 Radio* 
giornale in spagnolo, francese, tedesco, in* 
glèse, polacco, portoghese. 17 Discografia di 
Mùsica Religiosa*. « Serie Dischi Radio Va¬ 
ticana *: Musiche di F. Chopln eseguite dal 
pianista Sergio Calligaris. Orchestra Sinfonica 
dii Roma diretta, da Alberico Vitalini. 20,30 
Orizzonti Cristiani: Notiziario e Attualità - 
Mondo Missionario: « i Sacerdoti Fidei do* 
ntfai », di P. Cirillo Tescaroli - «Xilografia» - 
Pensiero della sera. 21 Trasmissioni in altre 
lingue. 21,45 Mìssionnaire de face des coutu- 
mès. 22 Santo Rosario. 22,15 Nachrichten aus 
dér Mis 8 ion. 22,45 Topic of thè Week. 23,30 
La Palabra del Papa. 23,45 Replica di Orizzon¬ 
ti I Cristiani (su O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

71 Musica ricreativa - Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino del mattino. 8 Notiziario - Cronache di 
ieri - Lo sport - Arti e lettere - Musica va¬ 
rila - Informazioni. 10 Radio mattina. 13 Mu¬ 
sica varia. 13,30 Notiziario - Attualità - Rasse- 

H ia stampa. 14,05 Parata di strumenti. 14,25 
omposizloni di Fernando Paggi - Informa¬ 
zioni. 15,95 Radio 2-4 - Informazioni. 17,05 
Quattro chiacchiere in musica. Cronache, profi¬ 
li e notizie a cura di Vera Florence. 18 Radio 
gioventù - Informazioni. 19,(B II pendolo musi¬ 


cale, pista a 45 giri presentata da Solidea. 19,30 
Echi della montagna. 19,45 Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana. 20 valzer viennesi. 20,15 Notizia¬ 
rio - Attualità. 20,45 Melodie e canzoni. 21 Tri¬ 
buna delle voci, discussioni di varia attualità. 
21,50 Orchestra di musica leggera RSI. 22,15 
Svolazzar di gonne. Fantasia ai Mario Braga, 
con ia partecipazione del complesso del Gag¬ 
gio. Regìa di Battista Klainguti. 22,45 Ballabili 
- Informazioni. 23,05 Questa nostra terra. 23,35 
Orchestre varie. 24 Notiziario - Cronache - At¬ 
tualità. 0,25-1 Notturno musicale. 

Il Programma 

13 Radio Sui&se Romando; « Midi musique ». 
15 Dalla RDRS : « Musica pomeridiana ». 18 Ra r 
dio della Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio ». 19 Radio gioventù - Informazioni; 
19,35 La terza giovinezza. Fracastoro presenta 
i problemi umani dell'età matura. 20 Per i la^ 
voratori italiani in Svizzera. 20,30 Da Ginevra: 
Musica leggera. 21 Diario culturale. 21,15 L'au¬ 
dizione. Nuove registrazioni di musica da ca¬ 
mera. Heitor Villa-Lobos; Suite infantile; iuan 
Dotras: Seguidilla; Luigi Dalfapfccota: Ciacco¬ 
na, Intermezzo e Adagio per violoncello solo 
(Solista Paul Loerkers); Francis Poulenc: Le 
Bestiale (Luclenne Dal man, soprano; Marle- 
Louise De Marval, pianoforte). 21,45 Rapporti 
'71: Letteratura. 22,15-23,30 I grandi incontri mu¬ 
sicali. Junl-Festwochen Zurlch *71 (Pianista Clif¬ 
ford Curzon - Orchestra della Tonhalle diretta 
da Carlo Maria Glutini). Gioacchino Rossini: 
Semiramide, Ouverture; Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart; Concerto per pianoforte e orchestra in do 
minore K. 491; Anton Dvorak; Sinfonia n. 7 in 
re minore ; (Terzo concerto sinfonico del 15 giu¬ 
gno). 


6 - 


NAZIONALE 


Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

L. van Beethoven: Serenata in re 
magg. op. 25 per fi., vi. e v.la (R. 
Adeney, fIE. Hurwitz, vi.; C. Aro- 
nowitz, v.la) • E. Lafo: Scherzo per 
orch. (Orch. della Suìsse Romando 
dir. E. Ansermet) 


9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Warner Bentivegna 
Nell’int. (ore 10): MA$E OGGI 
Quotidiano di attualità nautiche 
11,30 UNA VOCE PER VOI: Tenore 
JUSSI BJOERLING 1 


6.30 Corso di lingua inglese 

a cura di Arthur F. Powell 

6,54 Almanacco 

7— Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

G. Fauré: Masques et bergamasques 
(Orch. della Suisse Romande dir. E. 
Ansermet) • B. Britten: Sinfonietta 
op. 1 (Ottetto di Vienna) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO » LE COM¬ 
MISSIONI PARLAMENTARI 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Pinne fucile e'occhiali (Edoardo Via¬ 
net io) • Simpatia (Ofelia) • L’amici¬ 
zia (Herbert Pagani) • La suggestio¬ 
ne (Rita Pavone) • Com’è triste Ve¬ 
nezia (Rossano) • ’O paese d"o sole 
(Miranda Martino) • Sogno d'amore 
(Massimo Ranieri; • Fantasia di mo¬ 
tivi: Se c'è una luce; lo credo (Nada) 
Porta Romana (Giorgio Gaber) The 
days of Pearly Spencer (Angel Pocho 
Gatti) 

9 — Quadrante 


Coro « Robert 
Celimi); 2) 
è generoso » 


Presentazione di Angelo Sguerzi 
C. Gounod: Faust: « Saluti demeure 
chaste et pure » (Orcb.l dir, N. Gre- 
villius) • G. Puccini: Turandoti - Nes¬ 
sun docma » (Orch. e. Coro dei Tea¬ 
tro dell’Opera di Roma diretti da 
E. Leinsdorf); Manon Léscaut- « Don¬ 
na non vidi mai » (Orch. RCA Victor 
dir. R. Cellini); Tosca. I « E lucean le 
stelle » (Orch. dir. N.| Grevtllius) • 
P. Mascagni; Cavalleria rusticana: 

• 1) « Viva il vino spumeggiante 

(Orch. RCA Victor e 
Shaw » diretti da R 
« Mamma quel vino 
(Orch. dir. N. Grevitii js) 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Rose bianche rose gialle i colori le 
farfalle (Oscar Prudente) * Se caso 
mai (Rita Pavone) • Preghiera ’e ma- 
renare (Nino Fiore) • Óra ridi con me 
(Paolo Mengoli) • Via dei ciclamini 
(Orietta Berti) • Susan dei marinai 
(Michele) • Strana malinconia (Tony 
Àstarita) • So che mi perdonerai (I 
Nomadi) • Dimmi anccira ti voglio be 
ne (Nando Gazzolo) 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
13,15 Spettacolo 

Un programma in blue-jeans scrit¬ 
to e diretto da Maurizio Jurgens 
con le canzoni originali di Marcello 
De Martino cantate da -1 Nuovi - 
di Nora Orlandi 
14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Neli'int. (ore 15): Giornale radio 
16— Il microfono delle vacanze 

In viaggio per il mondo: . Nel pae¬ 
se dei mulini a vento » 
a cura di Fred Ladenius 
Regìa di Ugo Amodeo 

16.20 PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

di Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz 

Broadwater-Lewis-Hawkins: Suzie Q. • 
Fogerty: Born on thè Bayou; Proud 
Mary; Up around thè bend; Pagan ba¬ 
by; Have you ever seen thè rain? 
(Creedence Clearwater Revival) • In- 
gfe: In a gadda da vide; Are you 
happy (Jron Butterfly) • Fogerty: Tra- 
veljn’ band (Creedence Clearwater Re¬ 
vival) 

Neli’int. (ore 17): Giornale radio 


18,15 Appuntamento con le nostre can¬ 
zoni — Dischi Celentano Clan 
18,30 I tarocchi 
18,45 Bianco, rosso, giallo 

Incontri turistici con! cittadini fran¬ 
cesi, a cura di Caterina Pediconi 
Realizzazione dì Renato Parascan- 
dolo 



19—1 PROTAGONISTI: Direttore PIER¬ 
RE BOULEZ 

Presentazione di Luciano Alberti 
Hector Beriloz: dalla Sinfonia fan¬ 
tastica op. 14: Un bai (Orchestra 
Sinfonica di Londra) • Claude De¬ 
bussy: da La Mer: De l'aube à 
midi sur la mer (New Philharmo- 
nia Orchestra) 

19.30 Bis! 

Fauste Cigliano-Mario Gangi in 
un concerto pubblico registrato al 
Teatro Eliseo di Roma 
Anonimo: Pagliaccio • Bellini: Fe- 
nesta ca lucivi • Lauzières-Flori- 
mo: La tarantella • Sacco-Doni- 
zetti: Te voglio bene assale • Bo- 
vio-Nardella: Chiove • Nicolardi- 
De Curtis: Voce ’e notte • Costa- 
Di Giacomo: Serenata napulltana 

19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 


Musica di GIUSEPPE VERDI 


Nicolai Ghiaurov 
Bruno Prevedi 
Riero Cappuccini 


Filippo II 
Don Carlo 
Rodrigo 
Il Grande Inquisitore 

Dimiter Petkov 
Un frate Ubaldo Cerosi 

Elisabetta di Vaio s 

Teresa Zylis Gara 
La principessa Ebpli 

Fiorenza Cossotto 


Tebaldo 

Il conte di Lerma 
Un araldo reale 

Ferdinando Jacopucci 


Alberta Valentin! 
Sergio Artale 


Una voce dal cielo 
Direttore Thomas 


Emilia Ravaglfa 

Schippers 


Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Gianni Lazzari 
(Ved. nota a pagi 68) 


20,20 Don Carlo 


Al termine (ore 


123,20 circa): 


Opera in quattro atti di Joseph 
Méry e Camille Du Lode (da 
Schiller) 

Versione ritmica italiana di A. de 
Lauzières e A. Zanardìni 


OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

I programmi di domani 


Buonanotte 


42 







6 — IL MATTINIERE - Musiche e can¬ 
zoni presentate da Federica Taddei 
Nell'intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no per i naviganti - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Patrick Samson e 
Farida 

Dill| si (Let it be), Prigioniero, Soli 
si muore, Tanto era tanto antico. Cuo¬ 
re che fai. Una cosa ohe non sai, 
lo per lui. Lui è un angelo. Vedrai 
vedila!, Pensami stasera, La tempe¬ 
sta,! Il pianoforte 
— Invòrnizzi Gim 

8.14 Musica espresso 

8.30 GlCjjF ALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 t taiocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE- 
STfilfc (Il parte) 

9,50 Un americano 
a Londra 

di Pelham Granville Woodehouse 

Riduzione radiofonica di Alessandro 
De Stefani 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI I 

2° puntata 

Sarti || Mariano Rigido 


Gash 
Kay 
Claire 
Il gerente 
Il guardi aportone 


Mario Valgoi 
Nicoletta Languasco 
Vittoria Lotterò 
Marcello Mandò 
Santo Versace 


La signora Lippet 

Misa Mordeglia Mari 
Un poliziotto Alfredo Dar» 

Un autista Paolo Faggi 

Braddock Mario Brusa 

Regìa di Massimo Scaglione 
— Burro Milione Invernizzi 
10,05 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Sempre sempre, Vola cuore mio, Era 
il tempo delle more, Il gigante e la 
bambina, Lo so che è statq amore, 
Malinconia 

Giornale radio 


10,30 

10,35 


CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12,30 Giornale radio 

i2,35 Spiaggia libera 

Un programma di Castellano e 
Pipolo 

Regia di Massimo Ventrlglla 

— Bagno di schiuma « Bagno mio » 


13.30 GIORNALE RADIO 


13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici I 

14,05 Su di giri 

Orane! Tomorrow night (Atomic Roo- 
ster) | A.-M. Salerno; lo sto vivendo 
senza! te (Loretta Goggi) • Bour- 
tairre-Dessca-Lauzi: Il posto (Sévé- 
rine) 1 • Bixio-Cherubini-Fragna: La 
vita éjl bella (Romano Vili) • Amen- 
dola-R rozzi-Gag li ardi; Accanto a chi 
(Peppijno Gagliardi) * Lennon: Power 
to thejpeople (John Lennon - Plastic 
Ono Band) • Thibaut-Anka-Frangois- 
Revaux: My way (Augusto Martelli) 

14,30 Trasmissioni regionali 

Non tutto ma di tutto 

Piccoi^ enciclopedia popolare 

LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

Safredj! Upaya (Gianni Safred) • Bal¬ 
lotta: Borsalino (Violinista ioe Venuti 
- Direttore Angel Pocho Gatti) • Sai¬ 
violi: Silvia (Mario Bertolazzi) • Pace- 
PanzerifCalvi: Amsterdam (Enzo Cera- 
gioli) 4 Minuti: Afro beat (Ettore Bal¬ 
lotta) | Sili: Base uno (Sauro Sili) 

Giornale radio 
Media Ideile valute 
Bollettino per ì naviganti 


15- 


15,15 


15,30 


15,40 MONSIEUR LE PROFESSEUR 

Corso semiserio in lingua france¬ 
se condotto da Carlo Dapporto e 
Sandra Mondaini 
Testi di Franco Torti 
Regia di Raffaele Meloni 

16,05 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Milla Pastorino con Enrico Simo- 
netti diretti da Dino De Palma 

Negli intervalli: 

(ore 16,30 e ore 17,30): 

Giornale radio 

18,05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18,15 Long Playing 

Selezione dai 33 giri 

18,30 Giornale radio 

18,35 DISCHI OGGI 

a cura di Luigi Grillo 

18,50 Bellissime 

Pippo Baudo presenta le canzoni 
di sempre 

Regia di Franco Franchi 


19.15 VETRINA DI UN DISCO PER 
(.■estate 

Il tuo sorriso (Franco Tortora) • Sera 
d’agosto (Kocis) • Lola bella mia (I 
Califfi) T Ho perso il conto (Rossano) 

19,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 SuD^rsonic 

| mach due 

|(Yesterday's Children) • Gett- 


Supc 

Dischi . 
Paranoial) 
ing bettè 
thè way 


(The 5 Stair Steps) • On 
. Ilhome (Buffalo Springfield) • 
Delta Lady (Joe Cocker) • Eppur mi 
sono scardato di te (Formula 3) • 
Trust mfe (Janis ioplin) • Time is 
now (Jertcho Jones) * Richmond (The 
Faces) 4 Wìthout thè one you live 
(The Supremes and thè Four Tops) 

• Sidevdinder (Ray Charles) • Do- 
minga (Wlina) • Yellow dawg (Crow) 

• Sit ycfurself down (Stephen Stilla) 

• Il mip amore per Jusy (Franco 
Tozzi OffSound) • Un uomo qualun¬ 
que (I Camaleonti) • Back in my 
arms ag»in (Diana Ross and thè 
Suprernes) • Forever (Strawbs) • 
Blowln’ ih thè wind (Stevie Wonder) 

• On thè road (Brian Auger) • The 

daughter of time (Colosseum) • 1 

dig rock j[and roll music (Peter, Paul 
and Mary) • The night tbey drove 
old Dixiei down (Joan Baez) • Ano- 
ther day] (Paul Me Cartney) • Un 
amore stagliato (Tony Cucchiara) • 
E' una canzone così (Petula Clark) * 


Cali you 
morati a 


liar (Satisfaction) • Inna- 
Milano (Ornella Vanoni) • 


Oceano (Ricchi e Poveri) • Woodlam 
rock (Tyrannosaurus Rey) • Peri 
(Wallace Collection) 

21.30 PING-PONG - Un programma d 
Simonetta Gomez 

21,50 DONNA 70 

Flash sulla donna degli anni set 
tanta, a cura di Anna Salvatore 

22,10 NOVITÀ’ 

a cura di Sandra Peres 
Presenta Vanna Brosio 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 I MISTERI Dì PARIGI 

di Eugenio Sue 

Traduzione e adattamento radiofonici 
di Flaminio Bollini e Lucia Bruni 
Compagnia di prosa di Firenze delh 
RAI con Raoul Grassilli, Giulia Laz 
zarini e Roldano Lupi 
17° ed ultimo episodio 
Rodolfo di Gerolstein Raoul Gressill 
Sir Walter Murph Antonio Guid 

Fleur De Marie Giulia Lazzarin 
Il notaio Ferrand Carlo Ratt 

Il Giudice Boulanger 

Raffaele Giangrandi 
Rigolette Anna Maria Sanett 

La signora Georges Renata Negr 

Francois Germain Leo Gaverc 

L’Albino Roldano Lup 

Un piantone Corrado De Cristofart 
Un cocchiere Mario Cassigol 

Regìa di Umberto Benedetto 

23— Bollettino per i naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 



9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Benvenuto in Italia 

9,55 Capitani di ventura nella Toscana 
cinquecentesca. Conversazione di 
Vittorio Lombardi 

io- Concerto di apertura 

Franz Joseph Haydn: Sinfonia concer¬ 
tante in si bemolle maggiore op. 84: 
Allegro - Andante - Allegro con spi¬ 
rito (Emanuel Hurwitz, violino; Peter 
Graeme, oboe; Keith Harvey, violon¬ 
cello; Martin Gatt, fagotto - Orche¬ 
stra da Camera Inglese diretta da 
Daniel Barenboìm) • Paul Hindemith: 
Kammermusik n. 5, op. 36 n. 4: Pre¬ 
sto - Lento - Moderatamente mosso - 
Variazioni su una marcia militare 
(Solista Dino Asciolla - Orchestra 
« A. Scarlatti * di Napoli della 
RAI diretta da Sergiu Celibidache) 
• Bela Bartok: Il mandarino meravi¬ 
glioso, suite sinfonica op. 19 dal bal¬ 
letto (Orchestra Fernsehens Filarmo¬ 
nica di Budapest e Coro della Radio 
Ungherese diretti da Janos Ferencsik) 

11,15 Musiche italiane d’oggi 

Giancarlo Colombini: Sei momenti 
francescani, liriche per soli e orche¬ 
stra (Luisa Malagrida, soprano; Giu¬ 
seppe Gi 8 mondo, tenore; Giovanni 
Ciminelli, baritono - Orchestra * A. 
Scarlatti * di Napoli della RAI di¬ 
retta da Rino Maione) 


11,37 Concerto barocco 

Alessandro Scarlatti: Clori vezzosa e 
bella, cantata per contralto e basso 
continuo (Helen Watts, contralto; 
Thurston Dart, clavicembalo; Desmond 
Dupré, viola da gamba) • Georg Frie¬ 
drich Haendel: Concerto in sì bemol¬ 
le maggiore op, 7 n, 1 per argano e 
orchestra (Organista Eduard Mailer - 
Orchestra della Schofa Cantorum Ba¬ 
si llensis diretta da August Wenzinger) 

12,10 Memorie di tutta un'epoca nel ri¬ 
cordi di Maria Teresa Leorì. Con¬ 
versazione di Elena Croce 

12,20 Itinerari operìstici 

NAPOLI E VENEZIA NEL ’^ÒO 
Seconda trasmissione 
Domenico Cimarosa: La vergine del 
sole: Sinfonia (Revisione di Ja¬ 
copo Napoli) (Orchestra * Al Scar¬ 
latti » di Napoli della RAI dir. 
Rino Maione) • Giuseppe Farinelli: 
La locandiere: * Era il ciel sereno e 
bello * (Revisione dì Rate Furlan) (Ba¬ 
ritono Giuseppe Zecchino - (Orche¬ 
stra - A. Scarlatti » di Napolj della 
RAI dir. Pietro Argento) * Pie¬ 
tro Guglielmi: La virtuosa in Mergel- 
lina: « Vaga mano » (Revisione eli Emi¬ 
lia Gubitosi) (Maria Della Spezia, 
soprano; Ennio Buoso, tenore; |Renzo 
Gonzales, baritono - Orchestra « A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI dir. 
Francesco De Masi) • Ferdinando 
Bertoni: Orfeo: Atto secondo ((Revi¬ 
sione di Remo Giazotto) (Euridice: 
Emilia Cundari; Orfeo: Oralia Domin- 
guez - Orchestra « A. Scarlatti * di 
Napoli della RAI dir. Carlo Prènci) 


13 - Intermezzo 

C. M. von Weber: Euryanthe: Ouver¬ 
ture (Orch. Philharmonia dir. Wolfgang 
Sawaliisch) • J. Brahms: Variazioni su 
un tema di Schumann op. 9 (Pf. Julius 
Katchen) * E. Ysaye: Poema elegiaco 
op. 12 (Aldo Ferraresi, vi.; Ernesto 
Galdieri, pf.) • M. Ravel: La Valse, 
poema coreografico (Orch. della So¬ 
cietà dei Concerti del Conservatorio 
di Parigi dir, Ernest Ansermet) 

14— Salotto Ottocento 

N. Paganini: Romanza in la min. (Chit. 
Karl Scheit) • F. Chopin: Souvenir de 
Paganini (Pf. Lydia Grychtolowna) • 
L. Spohr: Fantasia op. 35 in do min. 
(Arp. Olga Erdeli) • E. Grieg: Dai 
Pezzi lirici op. 43: « Alla primavera » 
(Pf. Walter Gieseking) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 II disco in vetrina 

H. Schutz: Erbarm dico mein, o Herr 
Gott, per voce, archi e bs. cont. • 
N. Hasse: a) Meine Seele, whist du 
ruhn, per voce e bs. cont.; b) Von der 
Ewigkeit; c) Ich wall auf Erden hin und 
her • F. Caccini: O che nuovo stupor, 
aria per voce, fi. dolce e bs. cont. • 
A. Krieger: a) Der Unbestand ist ihr 
verwandt, per voce e archi; b) Der 
Liebe Macht herrscht Tag und Nacht; 
c) Der Rheinsche Weln tanzt gar zu 
fein • A. Steffani: Lagrime dolo¬ 
rose, scherzo a voce sola con accom¬ 
pagnamento di pifferi e di vl.i • H. 
Purcell: Fly swift ye hours, aria per 
voce e bs. cont. (Max von Egmond, 


19 ,15 Concerto di ogni sera 

Max Reger: Variazioni e Fuga su un 
tema di Hiller op. 100 (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Amburgo diretta da Jo¬ 
seph Keilbert) 

20— IVES E LA POETICA DI CON¬ 
CORD 

a cura di Mario Bortolotto 

Sesta trasmissione 

Sonata n. 2 « Concord, Mass. 1840- 

1860 »: Emerson - Hawthorne - The Al- 

cotts - The reau (Pianista Alan Man- 

del - con intervento di flauto nel 4° 

movimento) 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21.30 STAGIONE CONCERTISTICA 
« ARS VIVA 1970-71 * 

Mauricro Kagel: Acustica per musica 
concreta, strumenti e altoparlanti (Karl- 
heìnz Bottner e Wilhelm Bruck, stru¬ 
menti a pizzico; Vinko Globokar e Ed¬ 
ward H. Tarr, strumenti a fiato; Chri¬ 
stoph Caskel, percussione; Mauricio 
Kagel, direttore e regista) 
(Registrazione effettuata il 29 settem¬ 
bre 1970 dal SOdwestfunk di Baden- 
Baden) 

22.30 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


bar.; Gustav Leonhardt, clav. e; org.; 
Frans Bruggen, fi. dolce; Dijk Koster, 
ve. - Compì, da Camera « Leonhardt 
Consort »} * F. Garcia LorGa: 8 

Canciones espafiolas antiguas (Carmen 
Viialta, sopr.; Siegfried Schwab, j chit.) 
(Dischi Telefunken e Auditorium) 

15,30 CONCERTO SINFONICO II 
Direttore 

Zubin Mehta 

Ludwig van Beethoven: Le creature di 
Prometeo, balletto In due atti òp. 43 
(Orchestra Filarmonica d’Israele) • 
Richard Strauss: Cosi parlò Zarathu¬ 
stra, poema sinfonico op. 30 (da Nietz¬ 
sche) (Violino solista David Frisina - 
Orchestra Filarmonica di Los Angeles) 
(Ved. nota a pag. 69) 1 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 


17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Fogli d’album 

17,30 Matilde Serao, commediogl'afa. 

Conversazione di Mario Vanii 

17,35 Jazz in microsolco 
18 — NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Bagdad, tra favola e realtà. Con¬ 
versazione di Francesco Grisi 

18.20 Musica leggera 

18,45 PERCHE’ SI MUORE SULLE 
STRADE 

Inchiesta a cura di Giuseppe Tplla 

4. La patente 


stereofonia 


di 


Stazioni sperimentali a modulazione 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). I 

| 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da 
camera. ! 

__ I 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53, 
dal II canale della Filodiffusione e da 
Milano 1 su kHz 899 pari a m 333,7 (fino 
alle 1,36). 1 

0,06 Musica per tutti -1,06 Cocktail di 
successi - 1,36 Canzoni senza tramonto - 
2,06 Sinfonie e romanze da opere - 2.38 
Orchestre alla ribalta - 3,06 Abbiamo scél¬ 
to per voi - 3,36 Pagine romantiche - 4,06 
Panorama musicale - 4,36 Canzoniere Ita¬ 
liano - 5,06 Complessi di musica leggerà 
- 5,36 Musiche per un buongiorno. 
Notiziari: in italiano e inglese, alle ore 1 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e.tedesca alle 1 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 
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il termovasellame TR1NOX e la pentola a pressione TRINOXIA Sprint ir. 
acciaio inox 18/10. di qualità e robustezza superiori, hanno il fondo tri* 
plodifiusore brevettato - in acciaio, argento e rame - a quale i cibi in 
cottura non si attaccano. 

I manici sono in melamina: sostanza solidissima di assoluta resistenza 
ed inalterabilità, anche nella lucentezza, alia lavastoviglie. 


mercoledì 


18,15 GONG 

(Dentifricio Durban's - Aspi¬ 
rina rapida effervescente) 

la TV dei ragazzi 

IL RITORNO DEGLI ANI- 
MATTI 

Lo zio di Stampella 

Testi di Tinin Mantegazza 
Pupazzi di Velia Mantegazza 
Regìa di Giuseppe Recchia 

GONG 

(Piselli De Rica - Cera Over¬ 
lay - Formaggi Star) 

18.45 I RAGAZZI DI PADRE 
TOBIA 

di Mario Casacci e Alberto 
Ciambricco 

con la collaborazione di Sil¬ 
vano Balzola 

Terza puntata 

Le sorprese di un somaro 

Personaggi ed interpreti: 
Giacinto Franco Angrisano 
La signorina Zampfllas 

Angela Cavo 
Padre Tobia Silvano Tranquilli 
La signorina Luisa 

Ave Ninchi 
Giovanna Paola Pavese 

Guido Luigi Pavese 

Giorgio Franco D’Amato 
I ragazzi di Padre Tobia: Aldo 
Wirz, Walter Ricciardi, Vale¬ 
ria Ruocco, Maurizio Marchet¬ 
ti, Sandro Acerbo, Marcello 
Balzola, Marco Tranquilli, 
Massimo Aschettino, Antonio 
Angrisano, Mario Palme, Do¬ 
menico Smimmo, Giorgio As- 
sollto 

Scene di Pino Valenti 
Costumi di Vera Carotenuto 
Regia di Italo Alfaro 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dentifricio Uitrabrait - Salve- 
lox - Amaro Petrus Boone- 
kamp - Enalotto Concorso Pro- 
nostici - Tonno Rio Mare - 
Gelati Sammontana) 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Farmitaiìa - Pepsl-Cola - 
Tonno Star) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Vernel - Fette Biscottate Ba¬ 
dila - Dentifricio Uitrabrait - 
Crème Caramel Royal) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(!) Aperitivo Cynar - (2) Nu- 
tella Ferrerò - (3) Lloyd 
Adriatico Assicurazioni - (4) 
Omogeneizzati al Pìasmon - 
(5) Pneumatici Cinturato Pi¬ 
relli 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Studio K - 2) 
Studio People - 3) Bruno Boz¬ 
zetto Film - 4) General Film - 
5) Registi Pubblicitari Asso¬ 
ciati 

21 — 

QUEL GIORNO 

Fatti e testimonianze del no¬ 
stro tempo 

Un programma di Aldo Riz¬ 
zo e Leonardo Valente 
con la collaborazione di 
Franco Bucarelli e Giorgio 
Gatta 

Regìa di Luigi Costantini 
« L’annuncio del Concilio » 

DOREMI’ 

(BP Italiana . Insetticida Idro- 
frish Super-Faust - Upim - 
Birra Dreher) 

22— MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall’Italia e 
dall’estero 


(Amaro 18 Isolabella - Simmy 
Simmenthal) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO ! 

(Super Silver Gillette - Essex 
Italia S.p.A. - Olio dì semi 
Teodora - Omo j- Insetticida 
Kriss . Campar ; Soda) 

21,15 CINEMA CECOSLOVAC¬ 
CO: TRA IL VECCHIO E IL 
NUOVO 

Presentazioni di Lino Mic- 

cichè 

(II) 

LA BATTAGLIA 

DI ENGELCHEN 

Film - Regìa di Jan Kadar 
ed Elmar Klos I 
Interpreti: Jan Kacer, Èva 
Polakova, Blasena Holisova, 

, Martin Ruzek, Vlado Muller, 
Pavel Bartl | 

Produzione: Stùdio Barran- 
dov 

DOREMI’ 

(Gelati Eldorado, - Safeguard 
- Martini - Ideal Standard Ri¬ 
scaldamento) 

22,55 QUINDICI MINUTI CON 
IL DUO DI PIÀDENA 

Presenta Maria Giovanna 
Elmi I 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona dì Bolzano 

SENDER BjOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Fiir Kinder und Jugend- 
liche 

Hucky und seine Freunde 
Zeichentrlckfl m von Han- 
na und Barbera 
Verleih: SCREEN GEMS 
Schatzsucher unserer Tage 
« Der grosse Fund » 
Abentuerfilm 
Regie: Rolf \fon Sydow 
Verleih: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,15 Sahara 

« Petrol und Pisten » 
Filmbericht von René Gardi 
Verleih: TEUEPOOL 

20,45-21 Tagesschau 


sono prodotti 
della 


CALDERONI fratelli 

28022 Gasale Corle Cerro iNovara) 


S.p.A. 



Maria Giovanna Elmi, che presenta il programma del Duo di Piadena (22,55, sul Secondo) 

























21 luglio 


QUEL «GIORNO: L’annuncio del Concilio 



Papa Giovanni XXIII: la sua opera è al centro della puntata 


ore 21 nazionale 

L'Annuncio I lei Concilio è il 
tema che la rubrica Quel gior¬ 
no, dei Servizi Culturali TV 
a Cl i ra x, cl Ì Afio Rizzo e Leo¬ 
nardo Valente con la collabo¬ 
razione di Ffanco Bucarelli e 
Giorgio Gatta, tratterà nella 


“ . r' ‘ rretiti 

puntata odietna. Il giorno fa¬ 
tidico e il 29 gennaio del 1959. 
Fu Giovanni XXIII in persona 
aa annunciare a diciassette car- 


dinali, riuniti attorno a lui in 
una sala dell'antico monastero 
benedettino della basilica di 
San Paolo in Roma, la convo¬ 
cazione del Concilio Vatica¬ 
no 11. Cosa accadde quel gior¬ 
no. Qual è il significato di 
questo grande evento? La rico- 
struzione dell'avvenimento in 
studio e stata fatta da Franco 
Bucarelli che si è avvalso di 
documenti e di materiale fil¬ 
mato. Giovanni XXIII definì 


il Concilio una tappa talmente 
importante da mutare il corso 
della storia della Chiesa. Giu¬ 
seppe Roncalli aveva 77 anni 
ed era stato eletto Papa da 
soli 3 mesi. La notizia dell'an¬ 
nuncio del Concilio rimbalzò 
fulminea da un capo all'altro 
del mondo. Infatti grazie alla 
Radio Vaticana (i suoi pro¬ 
grammi sono trasmessi in tut- 
[f [ e lingue) la convocazione 
dell assise venne ascoltata per¬ 
sino al Cremlino. L’Osservato¬ 
re Romano, il giornale Vati¬ 
cano, dedicò soltanto poche 
righe a un evento che avrebbe 
suscitato un'eco senza propor- 
zwni. In studio per il dibattito 
sul Concilio sono impegnati 
numerosi e qualificati esperti 
nonché personalità di notevole 
rilievo. Citiamo l'attuale arci¬ 
vescovo di Chieti, mons. Loris 
Capovilla (al tempo segretario 
di Papa Giovanni XXIII), il 
teologo Jean Danielou (che 
esprime un giudizio su Papa 
Giovanni e sul ruolo che que¬ 
sti esercitò sulla Chiesa), Lu¬ 
ciano Casimirri (che allora era 
il responsabile della Sala Stam- 
Pa del Vaticano), Raniero La 
Valle (allora direttore dell'kv- 
venire d Italia;, Hubert Beuve- 
Mery (fondatore di Le Monde; 
ed il senatore Lelio Basso 
marxista, che, invitato al Con¬ 
cilio, conobbe da vicino i pro¬ 
blemi. di una Chiesa che stava 
cambiando e di un Papa tanto 
diverso dalle rituali immagi¬ 
ni del clericalismo tradizionale 


?Ì n ITd?a os,ovacco: Tra n vecchio e il nuovo 
LA BATTAGLIA DI ENGELCHEN 


ore 21,15 secondo 

La rassegna del cinema ceco- 
slovacco prosegue con questo 
film realizzate' nel 1963 da Jan 
Radar e Elmar Klos, registi 
che, lavorando abitualmente in 
c .° ! ? pi “’J lanno \diretto a partire 
dal 1958, un buon numero di 
eccellenti pellicole. Radar e 
Klos, 53 anni it primo e 61 il 
secondo, non t appartengono al¬ 
la generazione del «risveglio» 
f, tnema praghese, seguito 
all allentamenfp di freni bu- 

’T C imìnS'J de , gici ribalzato 

dall URSS nel (962 (e finito sei 
anni. piu tardi nel modo che 
sappiamo). Co t altri colleghi 
parimenti impegnati essi se¬ 
gnano piuttosto il punto di pas¬ 
saggio, di sutura, fra il plum¬ 
beo periodo del cosiddetto 
« realismo sodi lista » di marca 
staliniana, e le, stagione della 
novità Reagiscono con corag¬ 
gio alle costrizióni ufficiali, per¬ 
seguendo nella fnisura del pos¬ 
sibile una più libera linea di 
espressione e trovandola so¬ 
prattutto sul piano della ricer- 
ca formale, chel peraltro non è 
mai fine a se stessa ma si ag¬ 
gancia sempre duna decisa ten¬ 
sione morale, la battaglia di 


MERCOLEDÌ’ SPORT 

ore 22 nazionale 

Atletica leggera Hi alto livello a 
Verona, con il {meeting Stati 
Umti-Italia. E’ il primo incon¬ 
tro del programma americano 
per la tournée in Europa che 
dovrebbe culminare a fine ago¬ 
sto, subito dopi | i campionati 
europei di Helsinki, con il con¬ 
fronto Europa-Sjtati Uniti E’ 
un momento particolarmente 
telice sta per Vqtletica ameri- 


Engelchen, titolo italiano che 
rende imperfettamente l’origi¬ 
nale La morte si chiama Engel- 
cl ? en > f, un convincente esem¬ 
pio della serietà di questo ten¬ 
tativo di rinnovamento Rac¬ 
contato con la tecnica dei flash¬ 
back (forse con qualche ecces¬ 
siva insistenza), il film è ba¬ 
sato sui ricordi di Pavel un 
giovane partigiano ferito e ri¬ 
coverato in ospedale, che all’in¬ 
domani della liberazione rie¬ 
voca i drammatici avvenimenti 
di cui e stato protagonista o 
spettatore: le dure vicende del¬ 
la lotta alla macchia, lo scon¬ 
tro con il comandante nazista 
Engelchen, autore di sanguino¬ 
se stragi di civili e deciso a 
sterminare fino all’ultimo uo¬ 
mo i patrioti, la presenza di 
Marta una ragazza che appro- 
fittando del lavoro svolto in 
un ufficio tedesco riuscì a sma¬ 
scherare traditori e a salvare 
vite umane. Ora Marta viene a 
visitare Pavel in ospedale; an¬ 
che altri compagni d’armi si 
presentano, e ciascuno appare 
intenzionato a seppellire il pas¬ 
sato per riprendere a vivere 
nella normalità. Pavel continua 
invece a desiderare la vendet¬ 
ta, e si placherà soltanto quan¬ 


do sarà riuscito a ritrovare e 
uccidere il massacratore Engel¬ 
chen. Recensendo il film dal 
Festival del cinema sulla Resi¬ 
stenza di Cuneo, nel ’66, Leo¬ 
nardo Autera ha rilevato che 
« un impegno e un sentimento 
autentici muovono le fila del 
racconto, che vuol essere in¬ 
nanzitutto un esame di coscien¬ 
za: alla luce del presente e 
quindi della storia, sulta reale 
portata di avvenimenti ed espe¬ 
rienze che senza dubbio hanno 
lasciato profonda traccia anche 
sulle persone dei due registi 
Di tale autenticità, d’ordine so¬ 
prattutto morale, reca testi¬ 
monianza la vigorosa spregiu¬ 
dicatezza con cui, assieme con 
le luci, vengono tratteggiate 
anche le ombre di una situa¬ 
zione esistenziale esasperata 
da circostanze governate più 
dall assurdo che dalla logica ». 
La battaglia di Engelchen, co¬ 
me del resto quasi tutti i film 
cecoslovacchi, ha avuto in Ita- 
lia uria distribuzione marginale 
e problematica, che ne ha im¬ 
pedito la conoscenza alla mag¬ 
gior parte del pubblico. A que- 
sta edizione televisiva si può 
quindi assegnare il valore di 
una vera e propria « prima ». 


catta sia per quella italiana 
Gli statunitensi hanno scoper¬ 
to nuovi grandi talenti e con¬ 
fermato l'assoluto valore di 
atleti già conosciuti. Il mezzo¬ 
fondista Martin Liquori, nella 
recente prova di Milano, ha ot¬ 
tenuto, con il tempo di 3'36" un 
grande risultato in una delle 
P'", esaltanti competizioni sui 
16(10 metri che si siano mai cor- 
se al mondo. In quella occasio¬ 
ne Franco Arese, con 3’36”3/IO, 


ha stabilito il nuovo primato 
nazionale e il secondo tempo 
europeo assoluto. La rivelazio- 

d 6 , i.F an P°, P er ò, si chiama 
Rat Matzdorf, un atleta di 21 
anni di origine tedesca, che ha 
demolito in California, nell’in¬ 
contro Stati Uniti-Unione So¬ 
vietica, con metri 2 e 29 il re¬ 
cord del mondo del salto in 
alto detenuto dal sovietico Va¬ 
léry Brume!. Un primato che 
resisteva da otto anni. 
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mercoledì 21 luglio 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Lorenzo. 

Altri 'Santi: S. Prassede, S. Daniele, S. Vittore, S. Claudio. S. Giulia, S. Giovanni. 

Il soie sorge a Milano alle ore 5.54 e tramonta alle ore 21,04; a Roma sorge alle ore 5,53 e tra¬ 
monta alle ore 20,38; a Palermo sorge alle ore 6,01 e tramonta alle ore 20,25. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1967, muore Albert Luthuli, premio Nobel per la pace. 
PENSIERO DEL GIORNO: Per male che un uomo possa pensare delle donne, non c’è donna che 
non ne pensi peggio assai. (Cbamfort). 



I 

A Laura Adani è affidato il personaggio di Maria Giulia, regina madre, nella 
commedia « L’arte di cospirare » di Scribe in onda alle 20,20 sul Nazionale 


radio vaticana 

14.30 Radioglomale In Italiano. 15,15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, tedesco, in¬ 
glese, polacco, portoghese. 20,30 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario e Attualità - Conversa¬ 
zione: « L’appartamento e ie Udienze in Vati¬ 
cano *, note storico-artistiche - * Dare vita agli 
apni », note mediche del prof. Fausto Bruni - 
Pensiero della sera. 21 Trasmissioni In altre lin¬ 
gue. 21,45 Audience du Pape. 22 Santo Ro¬ 
sario. 22,15 Kommentar aus Rom. 22,45 Vi- 
tal Christian Doctrine. 23,30 Entrevistas y 
commentarios. 23,45 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani (su O. M). 

radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino del mattino. 8 Notiziario - Cronache di 
ieri - Lo sport - Arti e lettere - Musica varia 
- Informazioni. 10 Radio mattina. 13 Musica 
varia. 13,30 Notiziario - Attualità - Rassegna 
stampa. 14,05 Canzonette alla ribalta. 14,5® 
jUna chitarra per mille gusti con Pino Guer¬ 
ra. 14,40 Orchestre varie - Informazioni. 
15,05 Radio 2-4 - Informazioni. 17,05 Le 

nozze di Brigida. Un atto di Luciano Gennari. 
Ermanno: Fabio M. Barblan,- Brigida; Anna Ma¬ 


ria Mion; Flora: Mariangela Welti; Laura: Lau¬ 
retta Steiner; Amelia; Olga Peytrignet; Andrea: 
Pier Paolo Porta. Sonorizzazione di Mino Muf- 
ler. Regìa di Vittorio Ottino. 17,35 Tè danzante. 
18 Radio gioventù - Informazioni. 19,05 Band 
stand. Musica giovane per tutti a cura di Paolo 
Limiti. 19,45 Cronache della Svizzera Italiana. 
20 Note alla cetra. 20,15 Notiziario - Attualità. 
20,45 Melodie e canzoni. 21 Orizzonti ticinesi. 
Temi e problemi di casa nostra. 21,30 Canzoni 
dì oggi e domani. 22 I grandi cicli presentano: 
Il generale Garibaldi - Informazioni. 23,<K> Or¬ 
chestra Radiosa. 23,35 Ritmi. 24 Notiziario - 
Cronache - Attualità. 0,25-1 Notturno musicale. 

Il Programma 

13 Radio Suisse Romande * Midi musique ». 
Musiche di Bach, Barberis, Waissel, Mozart, 
Mussorgski, Satie, Ravel, Honegger, Horowitz 
e Martinu. 15 Dalla RDRS: « Musica pomeri¬ 
diana ». Opere di Catalani e musiche di Bach, 
Schumann, Cirri, Druscietzki. 18 Radio del¬ 
la Svizzera Italiana: « Musica di fine po¬ 
meriggio ». 19 Radio gioventù - Informazioni. 
19,35 Frédéric Chopln: Variazioni su un tema 
di Rossini per flauto e pianoforte (Jean-Pierre 
Rampai, flauto; Robert Veyron-Lacrolx, piano¬ 
forte); Introduzione e Polonaise brillante in 
do magg. op. 3 per violoncello e pianoforte 
(Ludwig Hoelscher, violoncello; Michael Rau- 
cheisen, pianoforte). 20 Per i lavoratori italiani 
in Svizzera. 20,30 Trasm. da Berna. 21 Diario 
culturale. 21,15 Musica del nostro secolo. 21,45 
Rapporti ’71 : Arti Figurative. 22,15 Musica sin¬ 
fonica richiesta. 23-23,30 Idee e cose del nostro 
tempo. 


NAZIONALE 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 

Franz Joseph Haydn: Sinfonia n. 63 in 
do maggiore « La Roxelane » (Piccola 
Orchestra di Londra dir. Lesile Jones) 
• Gioacchino Rossini: Sonata a quat¬ 
tro in re maggiore: (I Solisti Veneti 
dir. Claudio Scimone) * Edward Elgar: 
Cockaigne, ouverture (Orchestra Royal 
Philharmonia di Londra dir. Thomas 
Beecham) 

6,54 Almanacco 

7— Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Giovanni Battista Pergolesi (attribuzio¬ 
ne): Concertino n. 2 in sol maggiore 
(Orchestra da Camera di S. Pietro a 
Majella dir. Renato Ruotolo) • Franco 
Alfano: Divertimento.per orchestra da 
camera con pianoforte obbligato (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della RAI 
dir. Armando La Rosa Parodi) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamene 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Ma che vuoi Luisa (Lino Toffolo) • 
La sirena (Marisa Sannia) • Ti vo¬ 
glio (Peppino Gagliardi) • Dove vo¬ 
lano i gabbiani (Lara Saint Paul) • 
'E spingule frangese (Nicola Ariglia- 
no) • Viva lei (Mina) * Un nano spe¬ 
ciale (Enzo Jannacci) • Dove sei pri¬ 
mavera (Rosalba Archi Metti) • Quel 
poco che ho (Al Bano) * Pan-to-ca 
(Pf. e orch. Enzo Ceragioli) 




9,i5 VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Warner Bentlvegna 

Nell’Intervallo (ore 10): 

MARE OGGI 

Quotidiano di attualità nautiche 

11,30 UNA VOCE PER VOI: Tenore 
CARLO BERGONZ1 j 
Presentazione di Angelo Sguernì 
Giuseppe Verdi: Aida: j « Celeste Ai¬ 
da » (Orch. Filarm. di Vienna dir. Her¬ 
bert von Karajan); Luisa Miller: 
« Quando le sere al placido »; Un 
ballo in maschera: « Ma se m’è fon 
za perderti » (Orch. dell’Accademia 
_ Nazionale di Santa Cejcilia dir. Gia- 


^mon Boccane- 
rendila»; Il 
ben mio »; 2 ) 


nandrea Gavazzeni); S 

? ra: « Cielo pietoso,, 
rovatore: 1) «Ah, si. 

* Di quella pira » (Orchestra e Coro' 
del Teatro alla Scala pi Milano dir.l 
da Tullio Serafìn) 

12— GIORNALE RADIO 

i 2 ,io « In diretta » 
da Via Asiago 

GIANNI FERRIO e l'Orchestra di 
Musica leggera delia RAI con I 
Cantori Moderni di Alessandroni 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 RENATO RASCEL presenta: 

Cubetto di ghiaccio 

Un programma di D'Ottavi e Lio¬ 
nello con Marina Malfatti 
Orchestra diretta da Vito Tom¬ 
maso 

Regia di Arturo Zanini 
14— Giornale radio 


Paice-. Exposition j* Blackmore- 
Lord: Aprii • Blackmore-Gillan- 
Glover-Lord-Paice: Jlnto thè fi re-, 
Child in ti me; Strange kind a wo- 
man; Speed king , • Lennon-Mc 


Cartney: We can 
(Deep Purple) 


work it out 


Nell'Intervallo (ore |l7): 
Giornale radio 


Dina Luce e Maurizio Costanzo 

presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i piccoli 
La roulotte della fantasia 
a cura di Bianca Maria Mazzoleni 
con la partecipazione di Enzo Gua- 
rinì 

Regìa di Ruggero Winter 

16,20 PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

di Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz 

Lennon-Mc Cartney: Help » South: 
Hush • Blackmore-Lord-Sìmper- 


18,15 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 
Zucchini: New Orléans (Gulìo Li¬ 
bano) • Venuti: Giselle (Violinista 
Joe Venuti - Direttore Angel Pocho 
Gatti) • Safred: Sapphic (Gianni 
Safred) • Bonaccoijti-Modugno: La 
■lontananza (Sauro Sili) • Graziane 
Shake d'oriente (Carlo Esposito) 
Astore: Ba... ba... baciami piccina 
(Mario Bertolazzi) 

18,30 I tarocchi 

18,45 Bianco, rosso, giallo 

Incontri turistici con cittadini te¬ 
deschi, a cura dì |lda Maria Plet- 
temberg 

Realizzazione di Renato Parascan- 
dolo 


19 — INTERPRETI A CONFRONTO 

a cura di Gabriele de Agostini 

20° e ultima trasmissione. Antonio Vi¬ 
valdi: Concerto n. 2 in sol minore 
« L'estate », da «Il Cimento dell‘ar¬ 
monia e dell’Invenzione», op. Vili 

19,30 Musical 

Canzoni e motivi da celebri com¬ 
medie musicali 

Burton: Oid devi! moon, da « Finian’s 
rainbow - • Porter: I get a kick out 
of you, da « Anythìng goes » • Ler- 
ner, Almost like being in love, da 
« Brigadon » • Van Heusen: Walking 
happy, dalla commedia musicale omo¬ 
nima • Gershwln: How long has this 
been going on, da « Rosalie »; The 
man I love, da « Lady be good » • 
Lerner: If ever I would leave you, 
da « Camelot » 

19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

2 o, 2 o L’arte di cospirare 

Tre atti di Eugenio Scribe 
Traduzione e riduzione di Ginevra 
Picasso 

Compagnia dì prosa dì Torino della 
RAI con Laura Adani e Raoul Grassilli 
Maria Giulia, Regina Madre: Laura 
Adani; Il Conte Rantzau, primo Mini¬ 
stro: Raoul GrassiMi; Il Conte Fal- 
ken8kield. Ministro della guerra: Iginio 
Bonazzì;- Federico Coslher, nipote del 
Ministro della marina: Marcello Tosco; 
Cristina, figlia del Conte di Falken- 


skield: Adriana Vianeilo; Roller, co¬ 
lonnello della guardia: Giulio Oppi; 
Reton Burkenstaff, (mercante: Viglilo 
Gottardi; Marta, sua moglie: Anna Ma¬ 
ria Alegiani; Enrico,] suo figlio: Mario 
Brusa; Giovanni, garzone di bottega: 
Giancarlo Quaglia; Giuseppe, domesti¬ 
co di Falkenskield,: Natale Perettl; 
Bergben: Alberto Ricca; Un usciere: 
Renzo Lori ; 

Regìa di Guido Màzzella 

21,50 CONCERTO DEL BARITONO ELIO 
BATTAGLIA E |DEL PIANISTA 
ERIK WERBA | 

Ludwig van Beethoven: An die ferne 
Geliebte, su testo di A. Jeitteles • 
Franz Schubert: Art Sylvia, su testo di 
W. Shakespeare; pie Taubenpost, su 
testo di J. G. Seidl; Nacht und Tràu- 
me, su testo di M.l von Collin; Erlkò- 
nig, su testo di W.j Goethe • Maurice 
Ravel: « Don Quicfiotte à Dulcinèe », 
Trois poèmes de Raul Morand; Chan- 
son romanesque - Chanson épique - 
Chanson à boire 
(Ved. nota a pag 69) 

22,30 Parliamo di; una « Bugatti » del 
1936 

22,35 RITORNA COSIMO 

Programma* musicale presentato 
da Giuliana Rivera e Mario De 
Angeli con Cosimo Di Ceglie e 
Paola Orlandi [ 

23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR- 


NALE RADIO - 
gramma, a cura 
programmi di doi 


Lettere sul penta¬ 
di Gina Basso - ì 
mani - Buonanotte 


46 




IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Fedprica Taddei 

Nell’intervallo (ore 6,24): bolletti¬ 
no per i naviganti - Giornale radio 
Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

Buongiorno con Renato e Loretta 


Gii Òcchi verdi dell'amore, Raindrops 
keeo fading on mychèad Verità che 
batt| nella mente. P^guSrtT che 

™ ire,™ il" a l tr m mio fio- 
re nero. Ciao settembre, all'ul- 

C| r ’bi’-cVba' ed0 SCU8a ' Dués ' I # azz| . 

• Inveurilzzi Susanna 
I Musica espresso 

I GIORNALE RADIO 

' ÌH NI , E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

I tarocchi 

Gloriale radio 

SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

Un americano 
' a Londra 

di Pelham Granville Woodehouse 
Riduzione radiofonica di Alessan¬ 
dro De Stefani 

P 0 DÌ a ® nia di prosa di Torino del- 
la RAI 


13,30 GIORNALE RADIO 


13,45 Quadante 

14— COM: E PERCHE’ 

Corri] pondenza su problemi scien¬ 
tifici 


j°nd: Gemini (Quatermass) • 

I mini-Lauzi-Fabi: ... E poi mo^i 
uno Lauzi) • Beretta-Conti- 
o: Senza sole (Isabella 
) • Steven: The wltch (The 
• Buonassisi-Villa: Cani- 
suonato (Claudio Villa) • 
Ini-Ghinis: Darla dirladada 
Barreto) • AmurrPFerrio: 
mi dici cosi (Fred Bon- 


14,05 Su di 
Hamrr 
Colon: 
rire (E 
Cassa 
lannel 
Rattlei 
pione 
Pallav 
(Marin 
Quanc 
gusto) 


14,30 Trasmissioni regionali 

15— Non tpw ma di tutto 

PìccoIe enciclopedia popolare 

15,15 Motivi scelti per voi 
— Dischi Carosello 


3 a puntata . ;}f& 

§f m Mariano Rigido* 

£! a \ r ? . Vittoria Lotterò 

Braddock Mario Brusa 

Regia di Massimo Scaglione 
— Invernizzi Milione 

10.05 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Preghiera ’e marenare (Nino Fiore) • 
Donna Felicità (I Nuovi Angeli) • 
Rose bianche rose giade i colori le 
farfalle (Oscar Prudente) • E il sole 
dorme tra le braccia della notte (Al 
Bano) • Lola bella mia (I Califfi) • 
Rose blu (Maurizio) 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell’Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

, — Henkel Italiana 


15,30 Giornale radio 

Media delle valute 
Bollettino per i naviganti 

15,40 INTERMEZZO 

16,05 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Milla Pastorino con Enrico Si- 
monetti diretti da Dino De Palma 

Negli intervalli: 

(ore 16,30 e ore 17,30): 

Giornale radio 

18,05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien- 

18,15 Long Playing 

Selezione dai 33 girl 

18,30 Giornale radio 
18,35 Allegre fisarmoniche 

I8i50 Angelini presenta: 

* C’E’ UNA CHIESETTA» 

con Olga Fagnano e Mario Brusa 

Realizzazione di Gianni Casalino 


19 .15 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’estaJte 

So che mi perdonerai (I Nomadi) • 
La riva bianca la riva nera (Iva Za- 
ntcchi) b || gigante e la bambina 
(Rosalinò) * Casa mia (Equipe 84) 

19,30 RADIOSERA 
19,56 Quadrifoglio 

2o,io Supérsonic 

Dischi è mach due 

“ili* be nice (The Beach Boys) 

• She fdliows thè band (Satisfaction) 

• To ° JTjucB °f nothìng (Peter, Paul 
and Mary) • Pegao (José Feliclano) • 
i d 1 5®®: aaw (Moody Blues) • 
La feliomad (Iva Zanicchi) • I can't 
believe (Circus 2000) • Suasori of thè 
Witch (Th]e Vanilla Fudge) • Gocce di 
mare (Pappino Gagliardi) . Nathalie 
(George Baker) . Drive me (Pig Blood- 

ol'rt a* C ? < ! time 9 ° od times (Stephen 
' Strils) • lo e te da soli (Mina) • 
Un papavero (Formula 3) • Danger 
heart breàk dead ahead (The Marvellet- 
‘® S L* L| pai orna (Engelbert Humper- 
dink) . (I m a) Road runner (Jr. Walker 
and thè All Stars) • I.F. (Bread) • 
Keeps me running (Crorv) . Storia 
d amore (Udriano Celentano) - Babv 
youve gq; what It takes (The Supre¬ 
mi® 8 . andl thè Four Tops) • Buffa 
(Eaurpe & ) . Bad’n ruin (The Faces) 

• Kmd wèman (Buffalo Springfield) . 
Reverb brjat (Syndacate of Sound) • 
Ev womfn (Yesterday’s Children) . 
Golden bdb-CRay Charles) • Try to live 
(Cirous 2qÓ0) • Hold on to what you 


nn In rL (B ‘ ai ? d Buster ) * Someth- 
ing in thè way she moves (Harry Bela- 
tonte) • Hot love (Tyrannosaurus Rex) 

21 .so II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli li¬ 
rici in Italia e all estero 
a cura di Francò Soprano 
22,10 PIACEVOLE ASCOLTO 
a cura di Lilian Terry 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 LE RAGAZZE DELLE LANDE 
(Le sorelle Brontè) 

P,li g i l ? ale radiofonico di Pia D’Ales- 
sandria - Compagnia di prosa di Fl- 

Elena n® v RAI 000 Elena Cotta « 
Elena Da Venezia - 1 o episodio 

p ar ' otta Elena Cotta 

if n z a . n Elena Da Venezia 
Nichel?, Br ° ntS tesare Bettarini 


NichoUs Bell Robe'rto Bisacce 

Un n rj^^ atrÌCe Graria^Radicch? 
Uri 8 viaggiatore 

Ea n r- a *r ,c ® Renata Negri 

La nutria n. Antonio Guidi 

La guida Giuseppe Perule 

Due uomini ) Giampiero Becheretli 
Rnni wJ Angelo Zanobini 
Regia di Pietro Masserano Taricco 
(Registrazione) 

23— Bollettino per i naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Benvenuto in Italia 

9,55 Ricordo di Paolo Soheggi. Conversa- 
zione di Gillo Dorfles 

io— Concerto di apertura 

Frédéric Chopin: Sonata in sol mi¬ 
nora °p,-, 65 P® r violoncello e piano¬ 
forte: Allegro moderato - Scherzo (Al- 
egro con brio) - Largo - Finale (Al- 
legro) (Gaspar Cassadò, violoncello: 
Helmut Barth, pianoforte) • Ignaz Mo- 
scheles: Quattro Studi di perfeziona¬ 
mento op. 70: n. 1 - n . 3 - n. 5 - n 19 
l Pian ' ata ,V' a ', la Tipo) . Felix Mendels- 
sohn-Bartholdy: Quartetto in fa ml- 
"?f e °p- 2 n. 2 per pianoforte e ar- 
molto - Adagio - Inter- 
mezzo. Allegro moderato - Allegro 
molto vivace (Quartetto Brahms: Pier 
Narciso Masi, pianoforte; Montserrat 
Cervera, violino; Luigi Sagrati, viola; 
Marcai Cervera, violoncello) 

11 Concerti di Tommaso Albinoni 

Concerto a cinque in si bemolle mag¬ 
giore op. 9 n. 11 per oboe, archi e 
basso continuo: Allegro - Adagio - Al¬ 
legro (Heinz Holiiger, oboe; Maria Te- 
resa Garatti, clavicembalo - Complesso 
■I Musici ■); Concerto in la maggiore 
op. 10 n. 5 per violino, archi e basso 
o° n nn nU ° : A' 1 ® 9 ™ - Andante sempre 
piano - Allegro; Concerto in re mi¬ 
nore op. io n. 6 per violino, archi e 
basso continuo: Allegro - Larahetto 
Allegro (Roberto Micheluccl, Violino- 
Maria Teresa Garatti, clavicembalo - 


13.05 Intermezzo 


Luigi Boccherini: Sinfonia in re mi- 

h»uL“ wr>"V (Revls - di Robert Sond- 
heimer) (Orchestra . A. Scarlatti » di 
Nappo della RAI dir. Ettore Gmcis) . 
Baldassara Galuppi. Concerto a quat- 

cTarchi ni» ? , ma "i ore (Quartetto 
sta Vini, B r- ff ' ^ * Giovanni Batti¬ 
sta Viotti: Concerto n. 22 in la minore 

valore a'" 0 a or ® hestra (Solista Sal- 
df Rem a rd0 ‘ Orchestra Filarmonica 
tane t R ° ma „ d,r Elio Boncompagni) 

14,05 Pezzo di bravura 

Luigi Arditi: Il bacio, valzer cantato 
(Soprano Robin Made - Orchestra Fi- 
tel1"? n . ca , di Londra diretta da Ana- 
‘"J® Fls,oulari J * Reinhold Glière: Con- 
chSr P ® r rc?° prano di coloratura e or- 
Orrhlft J^° Pr 3 n ° J 0an Sutherland - 

mcha e rd ra BXg°e n ) S/mPh0ny dlre ‘* a da 
14,20 Listino Borsa tfl Milano 

14,30. Opera in sintesi: DAFNI 

Poema pastorale in tre atti di Et- 

tore Romagnoli 

Musica di Giuseppe Mulè 


ci 1 „ " Renato Cloni 

1= "•’tr.'ae 

Milone Walter Monachesi 

Cimerà ^ Dario filone 

Menalca Ortensia Beggiato 

Q.„f‘ ca Giuliano Ferrein 

Steaicoro Walter Artloli 

Orchestra Sinfonica è Coro di 
Milano della Radiotelevisione Ita- 
[ lan ® fretti da Arturo Basile 
M del Coro Roberto Benagllo 


19.15 Concerto di ogni sera 

Dionisio Aguado: Otto lezioni (Chi- 

Clem?nti A S drés . B®9° v| a) • Muzio 
Clementi. Sonata in mi bemolle maq- 

9 '° re °P- 3 n. 2 per pianoforte a 4 
mani: Allegro maestoso - Andante 
(Duo pianistico Gino Gorini-Sergio 
Lorenzi) • Konradin Kreutzer: Settet- 
to in mi bemolle maggiore op 62 
p er 31-chi e strumenti a fiato: Adagio 
Adagio - Minuetto moderato - Alle- 

d[ 0 Vienna) 080 ^ E,ementi dell’Ottetto 

20.15 LA SUCCESSIONE AL POTERE 
NEI PAESI COMUNISTI 

a cura di Rodolfo Mosca 

1- L'Unione Sovietica 
20,45 Albert Roussel; Suite in fa op 33- 
Ud ' a r.Sarabanda - Giga (5rche: 
stra dell Association des Concerts 

le a s m MS) dl ParÌ9i dir6tta da Char - 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

2i,3o Quartetti per archi 
del Novecento 

Prima trasmissione 

Ferruccio Busoni: Quartetto* n 2 in re 

9ico* re Andare ^ 8rCh ' : A "®9 ro ®"®’ 
gico - Andante con moto - Vivace as- 

sa, - Andantino. Allegro con brfo 
h?IÌ ru, etf m Nu ova Musica) • Paul Hin- 
demith: Quartetto n. 1 | n fa minore ' 

maio Tema archi: M °' t0 all< i9 r0 e rit- 
™ at0 , - Tema e variazioni - Finale (vi- 
vace) (Quartetto « Stuyvesant ») 

Al termine: Chiusura 


Complesso - 1 Musici -): Concerto in 
do maggiore per tromba e orchestra: 
Allegro moderato - Affettuoso Presto 
(Solista John Wllbraham - Orchestra 
del Accademia di St. Martiii-in-the- 
Fields diretta da Neville Marriner) 

11,40 Musiche italiane d'oggi 

Mario Casteinuovo-Tedesco: Coplas, 
per soprano e pianoforte (Nicoletta 
Panni, soprano; Giorgio Favaretto pia¬ 
noforte) | 

' 2 — L’informatore etnomusicolc; 

a cura di Giorgio Natalettl 
12,20 Musiche parallele 

Giovanni Battista Pergolesi (attribu¬ 
zione): Suite in re maggiore- Alle- 
manda - Minuetto - Gavotta cori varia¬ 
zioni (Pianista-Ornella Vannucci Tre- 
vese) • Giovanni Battista Peràolesi- 
- Lo frate ’nnamorato . Chi) disse 
ca la femmena - (Revisione e riela- 
borazlone di Emilia Gubitosi) (Tenore 
Giuseppe Baratti - Orchestra « Ai Scar- 
'® lti * dl Napoli della Radiotelévisio- 
ne Itaimna diretta da Massimo Pra- 
de !J a ) * Igor Strawinsky: Da li Pulci¬ 
nella, balletto su musiche di Fergo- 
lesi: Ouverture - Scena prima (Sere- 
nata, Scherzino, Allegro, Andantino) - 
Scena seconda (Allegro - Allegretto - 
Al ® 9 ™ assai) - Scena terza (Allegro 

lodar,* VB Ìli Sc ® na 9uarta (Aridante, 
Andante, Allegro, Pastorale, Larghet¬ 
to, Allegro alla breve. Tarantella) (Ire- 
"® J " da "' «oprano; George Shurley, 
tenore, Donald Gramm, basso - Stru- 
mentisti deU’Orchestra Sinfonicà Co¬ 
lumbia diretti dall’Autore) |l 


10 Interpreti di ieri e di oggi 

davicembahsti Wanda Landowska 
e Ralph Klrkpatrick 

Johann Sebastian Bach: Caprlccib so- 
p Qnt , ananza del fratello dilettis- 
Simo; Fantasia cromatica e Fuga • 
Henry Purcell: Ground In do minóre • 
Domenico Scarlatti: Due Sonati in 
so! maggiore L 24 - In sol maggiom 
Geor p Friedrich Haendel? . Il 

daMa Suite 0 » °l 0 i*’ aria ® var ‘àzfoni 
alalia Suite n. 5 In mi maggiore 11 

o Gioacchino Rossini: Quartetto in fa 
maggiore, per flauto, clarinetto, £rno 

Oufs t0 * Ludwi9 » a " Beetho^I 
Quintetto in mi bemolle maggiore op 

corno^e 

phefRiUtintT^n^oS'^ 6 - 

' ri!„° P T i0nÌ degli altri - rassegna 

delia stampa estera ” 

) Listino Borsa di Roma 
» Fogli d’album 

1 n° mir ". e paesl nella pittura di 
Domenico Cantatore. Conversazio¬ 
ne di Raoul M. de Angelis 
Mijsica fuori schema, a cura di Ro- 
PfrlS. Nicolosi e Francesco Forti 
NOTIZIE DEL TERZO I 

Storia e splendori di Venezia 
Conversazione di Ubaldo Silvestri 
Musica leggera II 

Bu . soni: Due Studi Ijper 
hÌ?^ kt T— F f ust * °P- 51 * Darius UH- 
natia, Trois rag caprices 


stereofonia _ 

Stazioni sperimentali a modulazione di 
f 102 ? e MH R ° ma , (100,3 MHz) - Milano 

mhz}, " Napo " (103 - 9 MHl) - Tor f° 

?l e ’y" Musica da camera - ore 15.30- 
16 30 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. I 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musl- 
kHz tuc° t,2, f ri ‘rasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, dalle stazioni di 

4950' Tw ^H?'S'ir SU k ” Z 6060 Pari a m 
W,5U 1 e SU kHz 9515 pari a m 31 53 dal ir 

su"kHz mS 8 Fi, . odiffusion e e da Milano 11 
su kHz 699 pan a m 333,7 (fino alle 1,36). 

l'^ ^h».t» a . 1 p . er tu ^L JL ’ 06 N| 9 ht club - 
,~ 5? lta Urica - 2,06 Contrasti musicali 
;„ 2 ’^.? ar ? sell ° dl ca nzonl - 3,06 Musica 
nfi p ° ide - 3.38 Sette note per cantaro 
- 4,06 Pagine sinfoniche - 4,36 Allegro pen- 
l a 9 l a r| ma J 5 .06 Arcobaleno musicale - 
- o.db Musiche, per un buongiorno. 

Notiziari: iruitallano e inglese alle ore 1 - 
f ‘ m francese e tedesco alle 

ore 0HP? 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5 kl 










inferamente riveduta ed aggiornata 

- .. .- ' 

PROFILO STORICO 

DELLA CIVILTÀ CINESE 

wV-P-* -, -V; _ ■ • - .■ L-. •- -;y : n 

fi ila; 


Luciano Petech 

Profilo storico della civiltà cinese 

t 

La civiltà cinese ed i suoi vari aspetti 
(pensiero filosofico, politico e religio¬ 
so, letteratura e arte), nel suo millena¬ 
rio divenire storico. Le linee generali 
del suo sviluppo, le sue leggi interne e 
le influenze esterne che lo hanno con¬ 
dizionato, dal Sinanthropus a Mao 
Tse-tung. Volume corredato da nu¬ 
merose cartine e tavole fuori testo. 


252 pagine di testo con numerose illustrazioni in bianco 
e nero. Coperta in tela, impressione in oro. Sovracoperta 
a colori plastificata. L. 5000 


EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

via Arsenale 41, 10121 Torino - via del Babuino 9, 00187 Roma 


giovedì 


18,15 GONG 

(Patatina Pai - Yogurt Galbani) 

la TV dei ragazzi 

IL CLUB DEL TEATRO 

Terza puntata 
a cura di Luigi Lunari 
Realizzazione di Peppo Sac¬ 
elli 

Raoul Grassilli presenta 
« Cinque giorni al porto » di 
Luigi Squarzina 


GONG 

(Deodorante Darli 
Pepsodent) 


Tè Ati - 


19,15 ARIA DI MONTAGNA 

a cura di Orazio Pettinelli 
Realizzazione in studio di 
Gigliola Rosolino 
Coordinamento di Luca Aj- 
roldl 

ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Fanta - Saponetta Pamir - 
Lotteria di Merano - I Dixan - 
Milkana De Luxe - Brooklyn 
Perfetti) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Candy Elettrodomestici 
Maionese Calvè - Pao Pao e 
Spash) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Fina Italiana - Aperitivo Cy- 
nar . Lines Pacco Arancio - 
Banana Chlquita) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 



CAROSELLO 

(1) Stock - (2) invernizzi Su¬ 
sanna - (3) Terme di Recoa- 
ro - (4) Lacca Cadonett - 
(5) Doria Biscotti 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cinetelevlslone 

- 2) Studio K - 3) Gamma Film 

- 4) Studio K - 5) Gamma Film 


TRIBUNA 

POLITICA 

a cura di Jader Jacobelli 
Incontro-Stampa con il PSI 

DOREMI’ 

(Cornetto Algida - Becchi 
Elettrodomestici - Aryll San 
Pellegrino - Deodorante Frot- 
tèe) 

21.30 

UNO DEI DUE 

di Enrico Roda 
Secondo episodio 
L’ALIBI 

Personaggi ed interpreti: 

Il giudice Nando Gazzoìo 

Lamberti Carlo Alighiero 

Connie Henkel Valerla Valeri 
Ursula Driscoll Elina De Witt 
Commento musicale a cura 
di Efrem Casagrande 
Scene di Ennio Di Majo 
Costumi di Anna Corrado 
Regìa di Claudio Fino 

22.30 CANZONI NEL CAS¬ 
SETTO 

Spettacolo musicale 
condotto da Victoria Zinny 
Testi di Giorgio Salvioni e 
Victoria Zinny 
Musiche dirette da Mario 
Migliardi 

Regìa di Luigi Costantini 
Seconda parte 

BREAK 

(Birra Kronenbourg - Whisky 
Glen Grant) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORÀRIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Acqua Siila Piasrhon - Dora- 
tin! Findus - Dentifricio Uitra- 
bralt - Sughi Althea - All - 
« api.) [ 


21,15 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

La ARD, la BBC, la BRT- 
RTB, la NCVR, la ORTF, la 
SRG-TSI-SSR e la RAI 
presentano da 
VICHY (Francia) 1 

GIOCHI SENZA 
FRONTIERE 1971 

Torneo televisivo di giochi 
tra Belgio, Franjcia, Germa¬ 
nia Federale, Gran Bretagna, 
Olanda, Svizzera e Italia 
Quarto incontro! 

Partecipano le <kttà di: 

— Tournai (Belgio) 

— Vichy (Francia) 

— Bockum-Hòvel (Germania Fe¬ 
derale) 

— Prestwich (Gran Bretagna) 

— Zoet ermeer (Olanda) 

— Brig (Svizzera)J 

— Forio d'Ischia (Italia) 

Commentatori piar l’Italia Ro¬ 
sanna Vaudetti e Giulio Mar¬ 
chetti 1 

Regia di Jean Cohen 

DOREMI’ 

(Olio di semi Topazio - Deo¬ 
dorante Bac - Rabarbaro Zuc¬ 
ca - Centro Sviluppo e Pro¬ 
paganda Cuoio) 


Carlo Alighiero ed Elina De Witt in una scena dell’episo¬ 
dio « L'alibi » della serie « Uno dei due » (2130, Nazionale) 


22,30 | 

BOOMERANG 

Ricerca in due sere 
a cura di Luigi Pedrazzi 
con la collaborazione di Ni¬ 
cola Caraccioio e Gaetano 
Nanetti 

Regìa di Paolo Gazzara 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Hauptstrasse Gluck 
Eine kleine grosse Liebes- 
geschichte Tmit Vìktoria 
Brams und Michael Hinz 
3. Folge: - Mùtter denken, 
Tóchter lenken » 

Regie: Franz Marischka 
Verlefh: ZDF 

19,55 Das dunkle Drfttel 
Versuch einér Antwort auf 
die Frage: [ 

- Was wissen wir uber den 
Schlaf? » 

Regie: Frieder Mayrhofer 
Verieih: TELEPOOL 


20,45-21 Tagesschau 









ARIA DI MONTAGNA 

ore 19,1j5 nazionale 

La trasmissione, che si alterna, di settimana in 
settimana, a Mare aperto, prende l'avvio con 
un servizio-racconto dal titolo « I soldati della 

a' i re ?t ztato da U go P aler tno, autore an¬ 
che del soggetto e della sceneggiatura. Si trat- 
ta di un vero e proprio film, girato nelle loca¬ 
lità dove ih episodi raccontati sono realmente 
% C ™ d n tl 1 Samt-Rémy e sul Passo del Gran 
San Bernardo. « I soldati della neve » erano 
° sp , ec ‘d[e corpo di « servizio civile » (una 
s .°f ta di obiettori di coscienza ante litteram) 
jSMulto nel 1637 e rimasto in vita per molti anni 
yj . a "‘ tan f di Samt-Remy erano infatti esen¬ 
tati dal servizio militare, in cambio di un ser¬ 
vizio civile della durata di due anni, che con¬ 
sisteva net] assistenza di coloro che dovevano 

cTdeldaÈ h V r llco - 11 filmato segue la tecni¬ 
ca del flash-back, ricostruendo i ricordi di un 
vecchio montanaro, l ultimo « soldato della ne- 

yf*J° pra 'X ts , s , uto :. Atcuni episodi sono toccan¬ 
ti, come (niello di un notabile russo traspor- 


22 luglio 


tato a spalle, finito travolto da una valanga 
con tutte le guide; o l'altro, di una donna, con 
un bambino in braccio, che tenta di attraver 
sare nottetempo da sola la frontiera e muore 
assiderata. Il filmato mostra anche una serie 
di salvataggi compiuti da « ì soldati della ne- 
ve », con l ausilio dei famosi cani San Bernar- 
dl ver ,° e Proprio eroismo, che 
comportavano rischi e sacrifici, non meno di 
Quanti se ne affrontino in guerra. Naturalmen- 
te tutto questo, oggi, con l'autostrada che at- 
traversa il « ventre » del Gran San Bernardo 
non accade piu. Ma proprio per questo la rie- 

A°nche°Z e er f AriH' ™ aggiore suggestione. 
Anche per Aria di montagna come per Mare 

aperto ci sara un notiziario ed il solito colle¬ 
gatilento con le sedi RAI. Chiuderà la trasmis¬ 
sione l incontro con l’ospite d'onore ed il quiz 
a premi che consistè nel sapere individuare 
una località turistica, questa volta di monta- 
Fra q - uantl indicheranno la soluzione 
unn™?o Tra estral ‘° un soggiorno gratuito di 
una settimana per 2 persone, viaggio compreso. 


GIOCHI SENZA FRONTIERE 1971 


ore 21,15 secondo 

Riccione è 'sempre la squadra 
da battere nella corsa al ruo¬ 
lo di finalista di Giochi senza 
frontiere; questa sera si gareg¬ 
gia a Viclinr in Francia. La 
squadra di Riccione, con il 
punteggio ottenuto nella pri¬ 


ma tornata di gare, è infatti 
tuttora in corsa per la finale 
di hssen del 15 settembre poi¬ 
ché ne Melfi né L’Aquila han¬ 
no ottenuto rispettivamente a 
bolothurn (Svizzera) e a Rot¬ 
terdam (Olanda) un punteg¬ 
gio superiore a quello totaliz¬ 
zato dalla formazione emilia- 


UNO DÈI DUE: L’alibi 


ore 21,30 nazionale 

Un disegnatore di modelli, 
Lamberti-Teijuzzi, è indiziato 
per l’assassinio di sua moglie 
Ursula, da cui viveva separato 
dia mollo tebipo, e per quello 
del comandante Max Torris, 
loro comune amico. Tutti e 
due sono stati uccisi nel cor- 
so della stetka notte, a poche 
ore di distanza, la prima in 
un « bungalow » di Ansedonia, 
il secondo in un albergo di 
Roma. Lamqerti-Teruzzi si è 
presentato spontaneamente al¬ 
la polizia, dichiarando di non 
aver nulla a èhe fare con i due 
omicidi e chiedendo di essere 
messo a confronto con Connie 


Henkel, una conoscente che 
abitava nel suo stesso albergo 
e che per ultima aveva visto vi¬ 
vo Max Torris. Il giudice cerca 
prima di tutto di ricostruire i 
movimenti di Lamberti-Teruz- 
Zi, fin dal suo arrivo a Roma 
dove era giunto dagli Stati Uni¬ 
ti, in cui viveva abitualmente, 
ver un importante congresso 
internazionale dell’arredamen¬ 
to. Nella capitale si era messo 
in contatto con sua moglie Ur¬ 
sula, da cui viveva separato da 
molto tempo, e che, più volte 
in passato, gli aveva chiesto il 
divorzio. Di comune accordo, 
secondo il suo racconto si era¬ 
no recati insieme ad Ansedo- 
ma e qui, durante la notte, uno 


na. Questa sera, nel turno in 
programma a Vichy, scende in 
gora, per l’Italia la squadra di 
borio d’Ischia che si batterà 
contro Vichy (Francia), Brig 
(Svizzera), Zoetermeer (Olan¬ 
da), Bockum-Hòvel (Germa¬ 
nia Federale), Prestwich (Gran 
Bretagna), Tournai (Belgio) 


sconosciuto era entrato nella 
loro stanza. C’era stata una 
colluttazione e l'uomo, fuggen¬ 
do, aveva sparato due colpi di 
pistola che avevano ucciso Ur¬ 
sula. Poco dopo era arrivato 
nel « bungalow » Max Torris e 
Lamberti-Teruzzi, prima che 
giungesse sul luogo del delitto 
la polizia, era fuggito. Alcune 
ore piu tardi Max Torris veni¬ 
va trovato ucciso. 

A questo punto, il giudice ri¬ 
tiene che sia il momento di 
convocare Connie Henkel: la 
deposizione di quest’ultimo è 
decisiva. Gli elementi che essa 
offre al giudice forniscono, in- 
fine, la chiave del duplice de¬ 
litto. 


CANZONI NEL CASSETTO 


ore 22,30 nazionale 

Il programma si conclude con 
questa seconda parte. Anche 
oggi ascolteremo, dunque can¬ 
zoni i cui versi sono tratti da 
vecchie poesie scritte da per¬ 
sonaggi del mondo dello spet¬ 
tacolo e della narrativa. Si co¬ 
mincia con utl testo di Alberto 
Moravia, mus cato da Colise e 
presentato dd Antonella Lual- 
di. La pittrice\ Anna Salvatore 
presenta, a sua volta, una can¬ 
zone musicata dal maestro Mi- 
gliardi, con li voce di Fiam¬ 
metta. I due \ figli di Vittorio 
De Sica, Manuel per la musi¬ 
ca e Cristian per la voce, han¬ 
no adattato una poesia di Mas¬ 
simo Franciosa. Interverrà, a 
questo punto, il presentatore 
Renzo Montagnani. La serie 
continua con festa e Campa¬ 
nile che sono gli autori di un 
testo adattato da Piero Piccio- 
Subito dopo una poesia di 
Lattuada, per la cui musica si 
e impegnato il maestro Migliar- 
di. e cantata da Jacques Ser- 
nas. Nota caratteristica sarà 
una canzone di un poeta cuba¬ 
no interpretata da Miriam Ace- 
vedo che viene presentata, per 



Anna Salvatore presenta una canzone del maestro Migliardi 


CINQUANTANNI Dl STORIA 

DELL’OROLOGERIA 

ATTRAVERSO 

CINQUANTANNI 

DELLA DITTA DESCOM BES 

~ ' " " 1 | ■ 1 1 

con d iì™ ” comrr \ ercio orologi spesso si identificano 
con ,1 nome di una famiglia. Non ci si improvvisa in questo 

sono stati oemo; P H 2,e a nZfl ' di l3VOr ° precìso e doloso 
sono stati percorsi da diverse generazioni. ! 

arto d Ì n n!t, ia a , d i ei De f c ° mbes istituisce forse l'esempiojpiù 

tradi2ìone ’ per lo meno p. 

tone°d? 0 Kif mi |l®^ eSCOmbeS ' svizzer0 di Le Lode, nel Jan- 
iRon « Neuchatel e f'oe nella culla dell'orologeria, già (nel 

oroloai f n V8 | t fìf a SS m° ' a Alp ! 6 aveva cominciato a vendere 
seguirono I Ól m « ® è 069 an J ni ru 9 Qenti e turbolenti thè 
1922 che Cuìdó n 9Ue "l m ° ndiale ' siamo esattamente nel 
r^Ó' h , d Desc °mbe s apre a Milano il suo ufficio di 
ppresentan z a e vendita di orologi svizzeri. La sede era 
già a ora prestigiosa, vìa Montenapoleone, e il contratto che 
c ztfTl D T comb * s aveva firmato con due fralemartori 
sì eh- 6 0 7° nd,a e ' la ioternational Watch e la Zenith 
• moóopoìio » ne P ' tt0resco '«guaggio commerciale di allora,' 

Quegli anni mezzo secolo fa, sono molto importanti e sani¬ 
ficativi per la storia della misura del tempo. La prima qX 
“ a ' e ava r a ® v " u Ppato l'uso degli orologi dó polso ri 

portavano ron 0 |f SlC0 da taSCa Gli ufficla ' i in trincea ilo 
K2? a ■ ’ » ' anCette e le ore fosforescenti e una gab- 

rf «il a protezione metallica sopra il vetro. E nell'imme- 
ato dopoguerra tale tendenza si accentuava. Tutti quelli 

gesto abituale del miri 6 "' T' 9 ' S ‘ ricordano certamente! il 
nnnino 1 d edlC0 che estraeva dal taschino il . ci- 
, n n ! i P i 6r m,su ^ are le Pulsazioni. Ma intanto i giovaci 
piu evo uti, i modernisti passavano al più piccolo e co- 
modo orologio da polso e anche le signore cominciavano a 
d, Sra 9raZI08amente " braCCÌ ° c °" questo strumento 

' e due 9uerre sono trascorsi veloci anche ilei 
Uva « 1 progresso, tecnologico deli-orologeria Si aggiuh- 

da nnici 6 3 ,ancetta dei secondi, il cronometro 

da polso diventava una realtà alla portata di tutti l'orologio 
da donna diventava sempre più piccolo, grazioso, femminili. 

prestigio della produzione svizzera era ormai indiscusso 
e la stessa serietà di produzione si rifletteva sul commercio 

rnome rS Se , scómbes Ut0r ' ^ imP ° rtantì ' fra ' qua,i spicca j a 

La seconda guerra mondiale segnava una fatale battuta 

vanó e fe t0 orl quad l anti de9,i d ' tutto il mondo Segnai 

vano le ore piu drammatiche della storia dell'umanità. 

fatti '1 d ° p ° f 9uerra ' siamo alla storia d'oggi. L'orologeria ha 

lermÓlhi fac f, nd ° passi da gigante. Dall'automatico all'im¬ 
permeabile, dall elettronico al movimento a quarzo. 

E sempre lungo le pietre miliari di questo proqresso I 
nome della Guido Descombes & C. S.p.A. costituisce un 
pant ° dl riferimento e di avanguardia, la cui reputazione si 

sa,svi. de ' m,rc '“ o sSi *»'• ? 

1» grandi marche oggi rappresentate dal signor Descombes 

2SSTSSÌ MoSS sicura: ,nternational Wateb ' 



la prima volta, da Moravia. Co¬ 
me breve parentesi nella sim¬ 
patica successione di autori e 
cantanti avremo uno show dì 


Oreste Lionello, conosciuto in¬ 
terprete di cabaret. In chiusu¬ 
ra gli Alunni del Sole con Isa¬ 
bella. (Articolo alle pagg. 20-21) 


Al Circon s!f C T * C f'f br f 11 suo cinquantenario. Milano, 1 giugno, 
alone dena S r aS. n ,tat ° f'steggrato II cinquantenario della fonda- 
WMent. in Descombes & C. S.p.A. La ditta Descombes rap- 

sCTimÓ li „ f cu P e de [| e P<“ prestigiose marche di orologi 

svizzeri. Nella foto il signor Guido Descombes Sr. 8 






NAZIONALE 


rUf! 7 “ 


luglio 


CALENDARIO 

IL SANTO: $. Maria Maddalena. 

Altri Santi: S. Platone, S. Giuseppe Conte, S. Teofilo. 

)J sole sorge a Milano alle ore 5,55 e tramonta alle ore 21,03; a Roma sorge alle ore 5,54 e tra¬ 
monta alle :ore 20,38; à Palermo sorge alle ore 6,02 e tramonta alte ore 20,24. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1847, « prima » a Londra dell’opera I masnadieri di Verdi. 
PENSIERO DEL GIORNO: L’abbigliamento è la donna.. (Dossi). ... 



La pianista e compositrice Dora Musumeci torna questa settimana alla 
radio con un programma vario di musica leggera (ore 20,45, Nazionale) 


fi — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

G. B. Pergolesi (attribuzione); Concer¬ 
to in sol magg. per fi., archi e bs. 
cont. (FI. S. Gazzelloni - Compì, « l 
Musici ») • L. van Beethoven: Rondino 
per due oboi, due cl.i, due cr.i e due 
fg.i (London Wind Soloists dir.i da J. 
Brymer) • C. Debussy: Rondes des 
printemps (Orch. Boston Symphony 
dir.' C. Munch) 

6.30 Corso di lingua inglese 

a cura di Arthur F. Powell 
6,54 Almanacco 
7— Giornate radio 
7,10 MATTUTINO MUSICALE (il parte) 
J. Brahms: Dalla Sinfonia n. 3 in fa 
magg. op. 90 (Orch. Filarm. di Londra 
dir. G. Cantelli) • A. Casella: Italia, 
rapsodia (Orch. Sinf. di Radio Berlino 
dir. R. Kleinert) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 
8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Ricordando con tenerezza (Domenico 
Modugno) • Chi vorrà incontrare l'a¬ 
more (MiIva) • Ed ora tocca a me 
(Bobby Solo) ♦ Eternità (Ornella Va- 
noni) • Cosi felice (Giorgio Gaber) 
• Il sogno è fumo (Iva Zanicchi) ♦ 
Quanno staje cu’ mme (Fred Bongu- 
sto) • Che t’importa se sei stonato 
(Orietta Berti) • Un bimbo sul leone 
(Adriano Celentano) • La nostra favola 
(Angel Pocho Gatti) 

9— Quadrante 


13 — GIORNALE RADIO 

i3.i5 P. come Peppino 

con Peppino De Filippo 

Testi di Luigi De Filippo e Angelo 

Gangarossa 

Regìa di Eros Macchi 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— li microfono delle vacanze 

In viaggio per l'Italia: * La Valle 
d'Aosta » 

a cura di Giuseppe Aldo Rossi 

con la partecipazione di Antonio 
Morera 


9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Warner Bentivegna 
NelPintervallo (ore 10): 

MARE OGGI 

Quotidiano di attualità nautiche 
11,30 UNA VOCE PER VOI: Mezzoso¬ 
prano MARILYN HORNE 
Presentazione di Angelo Sguernì 

C. W, Gluck: Orfeo ed Euridice: « Che 
fard senza Euridice? » • li. van Beet¬ 
hoven.- Fidelio: - Komm j Hoffnung » 
(Orch. della Suisse Romande dir. H. 
Lewis) • G. Rossini: L'Italiana in Al¬ 
geri: « Cruda sorte La Cenerentola: 

* Nacqui all'affanno, al pianto * (Orch. 
del Teatro Covent Garden di Londra 
dir. H. Lewis) 

12— GIORNALE RADIO 
12,10 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE I 

Pallavicìnì-Carrisi: Sera dtagosto (Ko- 
cis) • Al bertel li-Soffici: Casa mia 
(Equipe 84) • Amendala-Gaglìardi: 

Sempre sempre (Peppino jGagliardi) • 
Cucchiara-Zauli: Vola cuore mio (To¬ 
ny Cucchiara) • Testa Scjiorilli.- La ri¬ 
va bianca la riva nera (Iva Zanicchi) 

• Borzelli-Riccieri-Sarra-Ffatanè: \\ tuo 
sorriso (Franco Tortora) |* Beretta-M. 

D. F. Reitano: Era il tempo delle more 
(Mino Reitano) • Lo Vecchio-Pareti- 
Vecchioni: Donna felicità] (I Nuovi An¬ 
geli) • Pallavicini-Carrisi: E il sole 
dorme tra le braccia della notte (Al 
Bano) 

12,44 Quadrifoglio 


16,20 PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

di Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz 

Balin-Spence: Blues frotn an Air- 
plane • Balin-Kantner: Come up 
thè years • Slick: Whlte rabbit • 
Balin-Kantner: YoungJ girl sunday 
blues • Kantner: Ballad of you 
and me and pooneil; | Wild tlme • 
Balin-Kantner: In time • Balìn- 
Blackman: If you feel • Kantner: 
Crown of creation • Slick: Greasy 
heart; Somebody to love • Balln: 
3/5 of mile in 10 secbnds * Kant- 
ner-Balin: Volunteers |* Slick-Kant- 
ner-. Eskimo blue day (Jefferson 
Airplane) • Kantner-Slick-Balin- 
Blackman: Hi Jack (Jefferson 
Starship) 

Nell'intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

\ 

18,15 Canzoni in casa vostra 
— Arlecchino 


18,30 I tarocchi 

18,45 Bianco, rosso, gialle 

Incontri turistici con cittadini In¬ 
glesi, a cura di Marina Ghella 
Realizzazione di Renato Parascan- 
dolo 


radio vaticana 


14,30 Radiogiornale in italiano. 15,15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, tedesco, in¬ 
glese, polacco, portoghese. 17 Concerto del 

Gioyedi. Musiche di L. van Beethoven, esegui¬ 
te dal pianista Armando Renzi. 20,30 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario e Attualità - « Rin¬ 
novamento »: •« Gli Obfati dì San Giuseppe », 
profili di Ordini e Congregazioni religiose a 
cura 1 di Giancarlo Mingoli - «Agli automobili¬ 
sti *!, riflessioni e suggerimenti in collabo¬ 
razione con TACI Pensiero della sera. 21 
Trasmissioni in altre lingue. 21,45 Università du 
Chrjstianisme - Card. Daniélou. 22 Santo Ro¬ 
sario. 22,15’ Teologische Fragen. 22,45 Timely 
Words from thè Popes. 23,30 Entrevistas y 
commentarios. 23,45 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani (su O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
1 Programma 

7 fjlusica ricreativa - Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino del mattino. 8 Notiziario - Cronache di Ieri 
- Lp sport - Arti e lettere - Musica varia - In¬ 
formazioni. 10 Radio mattina. 13 Musica varia. 
13,30 Notiziario - Attualità - Rassegna stampa. 
14,05 Canzoniere napoletano. 14,25 Rassegna 
di jorchestre - Informazioni. 15,05 Radio 2-4 - 
Informazioni. 17,05 II ciacolone. Settimanale qua¬ 
si Umoristico di Gianfranco D’Onofrio. Regia di 
Battista Klaingutì. 17,30 Mario Robbiani e il suo 
complesso. 18 Radio gioventù - Informazioni. 
19,ì» Ecologia 71. 19,30 Radi orchestra. Maurice 


Ravel: Pavane pour une infante défunte (Diret¬ 
tore O. Nussio); Franco Mannino: Notturno na¬ 
poletano (Dir. F. D’Avalos). 19,45 Cronache del¬ 
la Svìzzera Italiana. 20 Ritmi di ieri. 20,15 Noti¬ 
ziario - Attualità. 20,45 Melodie e canzoni. 21 
Opinioni attorno a un tema. 21,30 Concerto sin¬ 
fonico della Radiorchestrà diretta da Leo¬ 
poldo- Casella. Luigi Boccherini: Sinfonia op. 1 
n. 3 in la maggiore; Thomas Ame (arr. Ernest 
Tomlinson): Georgian Suite; 'Bela Bartok: Con¬ 
certo per pianoforte e orchestra n. 3 (Solista 
Enrica Cavallo); Volkmar Andreae: Concertino 
per oboe e orchestra op. 42 (Solista Arrigo 
Galassi). 23 Informazioni. 23,05 Gli anni venti 
nella letteratura russo-sovietica. 23,30 Galleria 
de! jazz, a cura dì Franco Ambrosettl. 24 Noti¬ 
ziario - Cronache - Attualità. 0,25-1 Notturno 
musicale, 

II Programma 

13 Radio Suisse Romande: « Midi musique ». 15 
Dalla RDRS; « Musica pomeridiana ». 18 Radio 
della Svizzera Italiana: « Musica di fine pome¬ 
rìggio ». 19 Radio gioventù - Informazioni. 19,35 
L'organista. Robert Schumann; Fuga n. 6 su 
B-A-C-H op. 60 (Theodor Klein all'organo della 
« Liebfrauenkirche » di Saarbrucken); Josef Lech- 
taler: Preludio e fuga su - Gaudeamus omnes » 
(Alois Forer all’organo della « Wiener Hofmu- 
sikkapelle »). 20 Per ì lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera. 20,30 Da Losanna: Musica leggera. 21 
Diario culturale. 21,15 Club 67: Confidenze cor¬ 
tesi a tempo di slow di Giovanni Bertfni. 21,45 
Rapporti '71: Spettacolo. 22,10-23,30 11 signor 
Omobono e gli incendiari. Radiodramma di Max 
Frisch adattato in italiano de Felice Filippini. 
11 signor Omobono: Serafino Peytrignet; La si¬ 
gnora Omobono: Maria Rezzonico; Il Gamba: 
Carlo Castellani; Tabarelli: Alfonso Cessoli; 
Anna: Mariangela Welti; L’autore: Vittorio Otti¬ 
no. Regìa di Francis Borghi. 


19 — SCENA D’OPERA 


Gaetano Donizetti: Anna Bolena: « Dio 
che mi vedi » (Montserrat Caballé, 
sopr.; Shirley Verrett, msopr. - Orch. 
New Philharmonia dir. Anton Guada¬ 
gno) • Modesto Mussorgskì: Boris Go- 
dunov: Morte di Boris (Bs. Boris Chri- 
stoff - Orch. della Società dei Concerti 
del Conservatorio di Parigi e Coro 
dell’Opera Nazionale di Sofia diretti 
da André Cluytens) 

19,30.TV musica 

Sigle e canzoni da programmi te¬ 
levisivi 

Va ragazzo, da « Nel cuore dei conti¬ 
nenti »; Un amico, da « Un certo Har- 
ry.Brent»; La voglia di fragola, da 
« Per un gradino in più »; Qualche no- 
ta, da « A come agricoltura »; Amo- 
" re primo amore, da « Perché, perché 
sì »; Vieni vicino, dammi la mano, da 
« Biblioteca di Studio Uno »; Ti vo¬ 
glio, da « Milledischi » La sigaretta, 
da ««Giochiamo agli anni 30»; Vaga¬ 
bondo, da « Sicurezza stradale »; Reg- 
gae rrrrr..., da « Canzonissìma 70 » 
(1° parte) 

19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

2 o. 2 o II mondo di Milly 

a cura di Marie-Cfaire Sinko 

20,45 Dora Musumeci al pianoforte 

Kosma: Le foglie morte • Garner: Mi- 
sty • Musumeci: Blues for thè moon • 
Timmon8: Moanin 


2t — TRIBUNA POLITICA 

a cura di Jader Jac elli 
Incontro-Stampa con 1 il PSI 
21,30 ...E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim 

Realizzazione di Armando Adolgiso 
22— XX SECOLO | 

, « Etica: fenomenologia dei costu¬ 

mi . di Nicolai Hartmann. Collo¬ 
quio di Valerio Veirra con Fran¬ 
cesco Barone I 

22,15 I CONCERTI DI hJAPOLI 
Stagione Pubblica della RAI 

Direttore Piero j Bellugi 

Pianista Aldo Tramma 
Wolfgang Amadeus Mozart: Il ratto 
dai serraglio, ouverture • Nino Rota: 
Concerto Soirée, per pf. e orch.: Val¬ 
zer-Fantasia (Tempo di valzer tran¬ 
quillo) - Ballo figurato (Allegretto 
calmo, con spìrito) - Romanza (An¬ 
dante malinconico) - (Quadriglia (Alle¬ 
gro con spirito) - Can-Can (Animatis- 
. simo) • Ludwig van] Beethoven: Sin¬ 
fonia n. 7 in la magg. op. 92: Poco 
sostenuto-Vivace - Allegretto - Presto- 
Assai meno presto -|Allegro con brio 
Orchestra « A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della RAI I 
(Ved. nota a pag. 69) 

Al termine (ore 23,20 circa): 
OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - f programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 







T 


3 


ECONDO 


6 - 


7.30 

7,40 


IL MATTINIERE - Musiche e can¬ 
zoni {presentate da Daniele Piombi 
Neinntervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no p|r i naviganti - Giornale radio 
Giornale radio - Al termine: 
Buon viaggio — FIAT 
Buongiorno con Dino e Joséphine 
Bakel 

Il sole è di tutti. Piccola, mia piccola, 
Simone Simonette, Gli occhi miei. 
Cuora di ragazzo. Una viola del pen¬ 
siero,]! J'aì deux amours. La petite ton- 
kinoiae, Voulez-vous de la canne à 
sucre?, Don’t touch my tomatoes 


10,05 


8.14 

8.30 
8,40 

9.14 

9.30 
9,35 

9,50 


Inverhizzi Milione 

?'F a 


Musica espresso 

GIORNALE RADIO 
SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (l parte) 

I tarocchi 
Giornale radio 

SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA^ (Il parte) 

Un americano 
a Londra 

di f ham Granville Woodehouse 
Riduzione radiofonica di Alessan¬ 
dro Die Stefani 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAtl 
4° puntata 

Sarti I ' Mariano Rigilio 

Clairej! Vittoria Lotterò 


10,30 

10,35 


12,10 

12,30 

12,35 


13 ,30 GIORNALE radio 

13,45 Quadrante 


15,40 


14— COM^j E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici j 

14,05 Su di [giri 

Jagger-feìchard-, Brown sugar (Roll- 
ìng Stones) • Rubirosa-Capuano: 
Che sera di luna nera (Giosy 
Capuano) • Amendola-Gagliardi: 
Gocce pi mare (Peppino Gagliardi) 
’ Gutijjrie: The bailad of Tricky 
Fred (Àrlo Guthrie) • Moìolo-Mis- 
selvia: III manifesto (Gloria Chri- 
stian) } J. & H. Feliciano: Rain 
(José Reliciano) • Ragni-Rado-Mc 
Dermoti Aquarius (Stan Kenton 
e CoroS 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola j enciclopedia popolare 

15,15 La rassegna del disco 
— Phonogìam 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino per i naviganti 


16,05 


18,05 

18,15 

18,30 

18,35 

18,50 


Cornei i us 
Hash 

Lord Tilbury 

Mabel 

Soapy 

Una cameriera 
Una voce 


.Natale Peretti 
Mario Valgoi 
Gino Mavara 
Wanda Benedetti 
Vigilio Gottardi 
Jole Zacco 
Alfredo Dari 


Regia di Massimo Scaglione 
Invernlzzi Susanna 

VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Danpa-Phersu-Panzuti-Censi: Dimmi 

ancora ti voglio bene (Nando Gazzo- 
io) • Pace-Panzeri-Argenio-Conti: Via 
dei ciclamini (Orietta., Berti) • Palom- 
ba-Aterrano: Strana malinconia (Tony 
Astarita) • Bagiioni-Coggio: Se caso 
mai (Rita Pavone) • Bardotti-Castellari: 
Susan dei marinai (Michele) • Lo Vec¬ 
chio-Vecchioni: Ho perso ii conto 
(Rossano) 

Giornale radio 


CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell’intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 
Trasmissioni regionali 
Giornale radio 

Alto gradiménto 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 

compagni 

Stock 


THE PUPIL 

Corso semiserio in lingua inglese 
condotto da Minnie Minoprio e 
Raffaele Pisu 

Testi e regìa di Paolo Limiti 

STUDIO APÈRTO 

Colloqui al microfono condotti da 

Milla Pastorino con Enrico Si- 
monetti diretti da Dino De Palma 

Negli intervalli: 

(ore 16,30 e ore 17,30): 

Giornale radio 

COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

Long Playing 

Selezione dai 33 giri 

Giornale radio 

I nostri successi 
Fonit Cetra 

IL SUSSURRASTORIE 
Favole per adulti raccolte da Gui¬ 
do Castaldo, raccontate da Ren¬ 
zo Palmer 

Realizzazione di Gianni Casalino 


19.15 


19,30 

19,55 


20,10 


VETRINI DI UN DISCO P 
L’ESTAlt 

Ora rìdi jcon me (Paolo Mengoli) 
Rose blu «Maurizio) • Malinconia (I 
berto Soffici) • Lo so che è st 
amore (Memo Remigi) 

RAD IO SERA 

Quadrifoglio 


Supersomic 

Dischi a mach due 


Ring arrotine! my Roste (The Protei 

• Go gpd say goodbye (Bufi 
Springfield) • Richmond (The Fa< 

• Cory baby (Janis Jop(ln) * Mo 
d’amour (Charles Aznavour) • 
ready (Kiflg Curtis) • Theme for 
immaginary western (Colosseum) ♦ 


V 

ginary i_ _ ___ _ 

vesick blues (Linda Ronstadt) 
(JoséìjF - " - ’ ' ~ ‘ ■ 


ji nuiiBtauij » 

stiny (Josój Feliciano) • Sad born li 
(Yesterdayjs Children) • Nel cuore 
l’anima (Equipe 84) • A taste of 
ney (The | Supreme» and thè I 
Tops) • Day trlpper (Sergio Mer 
& BrasiI 66) • Day dream (Wal 
Collectionj, • I don't want your me 
(Chicago) |• The times they ari 
changin’ (Merry Clayton) • Let's 
say goodbye (Crow) * E dicot 
(Bruno lajizi) • Cherokee (Step 
Stills) • Itfe growing (The Temptati 

* P a y fs done (Peter, Paul and M 

• Tanta voglia dì lei (I Pooh) • Yo 
ready nowjT(Frank Valli) • La vit 
« amore (Ga* AUuminogenl) • Assi 
Park (James Gang) • Eia e sua Jai 
(Chico Buàrque de HoHanda) • 
track (1910 Fruìtgum) 


21,15 RACCONTINI ITALIANI 

Programma di Guido Castaldo e 
Maurizio Jurgens 

con Valeria Valeri e Paolo Ferrari 
Regìa di Sandro Merli 
(Replica dal Programma Nazionale) 

21,45 NOVITÀ’ DISCOGRAFICHE 

22,30 GIORNALE RADIO 
22,40 LE RAGAZZE DELLE LANDE 
(Le sorelle Brontè) 

Originale radiofonico di Pia D’Ales- 
sandria 


Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Elena Cotta, Elena Da Vene¬ 
zia, Anna Maria Guarnieri 
2° episodio 

Carlotta Elena Cotte 

Emily Anna Maria Guarnieri 

Anne Anna Maria Sanetti 

Branwell Gianni Giuliane 

Il Reverendo Brontè Cesare Bettarinl 


La zia 
La narratrice 
Tabby 

Ellen Nussey 
Henry Nussey 

Tre ragazze 


Elena Da Venezii 
Renata Negr 
Nella Bonor* 
Anna Rosa Garatt 
Lombardo Fornart 
Ornella Grass 
Maria Grazia Fe 
Grazia Marsilian 
Regìa di Pietro Masserano Taricco 
(Registrazione) 


23— Bollettino per i naviganti 

23,05 Da! V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 



9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Benvenuto in Italia 
9,55 La vita deile termiti: una società al 
buio. Conversazione di Graziella 
Barbieri 

io- Concerto di apertura 

G, Sammartini: Concerto in fa magg. 
per fi. dolce, orch. d'archi e bs. cont, 
(F. Bruggen, fi, dolce; G. Leonhardt, 
clav. - Orch. da Camera di Amster¬ 
dam dir. A. Rieu) • F. Geminiani: La 
foresta incantata, pantomima da « La 
Gerusalemme liberata » di T. Tasso 
(Suite per tr., cr.i, fi.i e archi) (Tr. M. 
André - « I Solisti Veneti » dìr.i da 
C. Scimone) • O. Respighi: Antiche 
arie e danze per liuto, suite n. 3: Ita¬ 
liana (Anonimo sec. XVI) - Aria di cor¬ 
te (J.-B. Besard, sec. XVI) - Siciliana 
(Anonimo sec. XVI) - Passacaglia (L. 
Roncalli) (Orch. da Camera « I Mu¬ 
sici ») 

11,15 Tastiere 

N. Le Begue: Magnificat tertlt toni 
(Org. N. Pierront) • F. Couperin: Va¬ 
riazioni su « Ahi ga ira - (Clav. P. 
Aubert) 

11,30 II Novecento storico 

H. Pfitzner: Quartetto in re magg. op. 
13 per archi (Quartetto « Mozarteum * 
dì Salisburgo) • P. Hindemith: Tre can¬ 
zoni inglesi: In hearing « The fasi 
rose of summer » - Echo - The moon 
(M. Simoncìni, msopr.; P. Guarino, pf.) 

12,10 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): Tom 


13 — Intermezzo 

Franz Schubert: Variazioni op. 160 per 
flauto e pianoforte sul Lied « Trock’ne 
Blumen » (Jean-Pierre Rampai, flauto; 
Robert Veyron-Lacroìx, pianoforte) • 
Franz Liszt: Tre Lieder (Lajos Kozma, 
tenore; Giorgio Favaretto, pianoforte) 
• Clara Schumann : Trio in sol minore 
op. 17 per pianoforte, violino e vio¬ 
loncello (Trio Mannes-Gimpel-Silva) 

14— Due voci, due epoche 

Soprani Amelita Galli Curci e Gra¬ 
ziella Sciuttì 

Gioacchino Rossini: Il barbiere di Si¬ 
viglia: - Una voce poco fa » * Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: Le nozze di Fi¬ 
garo: « Deh, vieni non tardar » • Adoi- 
phe Adam: El Toreador: « Ah, vous di- 
rai-je, maman * • Gaetano Donizetti: 
Don Pasquale: - So anch’io la virtù 
magica » (Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Argeo Quadri) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 II disco in vetrina 

Wolfgang Amadeus Mozart: Concerto 
in si bemolle maggiore K. 238 per pia¬ 
noforte e orchestra; Concerto in re 
maggiore K. 537 detto * dell’Incorona¬ 
zione », per pianoforte e orchestra 
(Pianista Ingrid Haebler - Orchestra 
Sinfonica di Londra diretta da Witold 
Rowicki) (Dischi Philips) 

15.30 Concerto del clarinettista Giusep¬ 
pe Garbarino e del pianista Bruno 
Canino 

P. Hindemith: Sonata per cl. e pf. • 
B. Martinu: Sonatina per cl. e pf. • 
A. Honegger: Sonatina per cl. e pf. 


19 ,30 Concerto di ogni sera 

F. Schubert: Sonata n. 3 in mi min. 
(Pf. W. Kempff) • F. Mendelssohn- 
Bartholdy: Quintetto n. 2 op. 87 in si 
bem. magg. per due vl.i, due v.le e 
un ve. (p. Ferraresi, G. Magnani, vl.i; 
R. Tosatti, R, Riccio, v.le; D. Bar- 
zanò, ve.) • J. Brahms: Sei pe 2 zi per 
pf. op. 118: Intermezzo in la min. - 
Intermezzo in la magg. - Ballata in 
sol min. - Intermezzo in fa magg. - 
Romanza in fa magg. - Intermezzo in 
mi bem. min. (Pf. ]. Katchen) 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21,30 Stagione Lirica della RAI 

Salome 

Dramma musicale in un atto dì Oscar 
Wilde 

Versione tedesca dì Hedwig Lachmann 
Musica di RICHARD STRAUSS 
Herodes: Karlheinz Thiemann; Hero- 
dias: Beverly Wolff; Salome: Montser- 
rat Caballé: Jochanaan: Siegmund Nim- 
sgern; Narraboth: Wieslaw Ochmann; 
Un paggio di Erodias: Margarita Li- 
lowa ; 5 Giudei: Angelo Marchiandi, 
Aronne Ceroni, Walter Brunelli, Bru¬ 
no Sebastian, Teodoro Rovetta; 2 Na¬ 
zareni: Robert Amis El Hage, Gian¬ 
franco Manganotti; 2 soldati: Franco 
Ventriglia, Plinio Clabassi; Un uomo 
della Cappadocta: Franco Calabrese; 
Una schiava: Marisa Zotti 
Direttore Zubin Mehta 
Orchestra Sinfonica dì Roma della RAI 
Al termine: Chiusura 


12,20 


16,15 



Alexander: La psicologia riscopre 
la mente umana 
I maestri dell'Interpretazione 
Direttore/: e violinista NÀTHAN 
MILSTEIN 

A. Vivaldi: Concerto op. 9 n. 11 in 
do min. per vi. principale, archi e bs. 
cont. « Il sospetto» • W. A. Mozart: 
Concerto in la magg. K. 219 per vi. 
e orch. (Orch, Philharmonia di Londra) 

II 


Salvo Randone (ore 


Musiche italiane d’oggi 

Marcello Panni; « 
tetto per archi in quattro figure (Quar¬ 
tetto Società Cameristica Italiana) • 
Camillo Toani: Tre Capricci oja. 38 
(Pf. Bruno Canino) • Paolo Renòsto: 
« Scops », strutture e improvvisazioni 
per v.la e orch. (VI. Aldo Bennici - 
Orch. Sinf. di Milano della RAI Ij dir. 
Romolo Grano) 


17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera j 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Fogli d’album jj 

17,30 Gregorovius e ii romano scirocco. 

Conversazione di Mario dell’Arco 
17,35 Appuntamento con Nunzio Rotondo 
18 — NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 La società letteraria come costu¬ 
me di un'epoca. Conversazione dì 
Antonio Altomonte 

18.20 Musica leggera 

18,45 Orsa minore 

Ceneri 

Radiodramma di Samuel Becltett 
Traduzione di Amleto Micozzi jj 
Hanry Salvo Randone 

Ada . Gabriella Giacobbe 

1) maestro ) 

di musica ( ^ Jl 

L'insegnante ( Glaricarl ° Decori 

di equitazione ) 

Addie Anna Maria Riva Resniati 

Regia di Giorgio Bandini 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. ' 1 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 sii 
kHz 845 pari a m 355, dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53, dal 
li canale della Filodiffusione e da Milano 1 
su kHz 899 pari a m 333,7 (fino alle 1,36). 


0,06 Musica per tutti - 1,06 Due voci e 
un'orchestra - 1,36 Canzoni italiane - 2,06 
Pagine liriche - 2,36 Musica notte - 3,06 
Ritorno all'operetta - 3,36 Fogli d'album - 
4,06 La vetrina del disco - 4,36 Motivi del 
nostro tempo - 5,06 Voci alla ribalta - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 1 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; 




WESTMANNAEYJAR 

(ISLANDA) 


Sull’isola dimenticata dal tempo, emersa 
da convulse viscere di lava, puffins, 
fùlmari, urie, sule, intrecciano voli 
e nidificano. Su rocce segnate da 
misteriosi simboli, fanciulli inseguono il 
vólo dei gabbiani. O forse il sogno 
d’Icaro, su scogli ai confini del mondo, 
ultimo rifugio di una natura libera ed 
incorrotta. Ride il sole di mezzanotte sul 
gioco fanciullesco, sull’intatta isola 
Sognante ed in fondo al cuore di ognuno 
di noi,- nella vita di ogni giorno. 

appunti di ABA CERCATO 
sui film girati in Islanda e 
Groenlandia per la serie 
“Caroselli MAGGIORA” 




fragranti come 
// primo giorno 


venerdì 


la TV dei ragazzi 

18,15 POLY E LE SETTE 
STELLE 

Uno strano messaggio 
Telefilm - Regia di Claude 
Boissol 

Int.: René Thomas, Christine 
Simon, Dominique Maurin, 
Bernard Pisani 
Prod.: ORTF - Film Ayax 

GONG 

(BioPresto - Fette vitaminiz¬ 
zate Buitonl) 

18,45 ROBINSON CRUSOE 

dal romanzo di Daniel De 
Foe 

Protagonista Robert Hoff- 
mann 

Regìa di Jean Sacha 
Coproduzione: F.L.F. - Ultra- 
Film 

Quarta puntata 


GONG 

(Piaggio - Sapone Resportd - 
Bertolll) 

19,15 GIORNI D’EUROPA 
Periodico d'attualità 
diretto da Luca Di Schiena 
Coordinatori: Giuseppe for- 
naro e Armando Pizzo 

ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Coppa Smeraldo Alemagna - 
Dash - Sughi Star . Martini - 
Pronto della Johnson - Rimmel 
CosmetfcsJ 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 


ARCOBALENO 1 

(Aranciata Ferrarelle - Sham¬ 
poo Colorante Recital - In¬ 
setticida Atom) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Acqua Siila Plasmon - Chlo- 
rodont - Caramelle Perugina - 
Chatlllon Leacrìl) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1 ) Digestivo Antonetto - (2) 
Aperitivo Rosso Antico - (3) 
Fette Biscottate Aba Mag¬ 
giora - (4) Ceramiche Ra¬ 
gno - (5) Prinz Bràu 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) Arno Film - 2) 
Gamma Film - 3) Bruno Boz¬ 
zetto Film - 4) Exagon Film - 
5) Camera Uno 



TV 7 — 

SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Emilio Ravel 

DOREMI’ 

(Ausonia Assicurazioni - Pom¬ 
peimo Idrolitina - Candele 
Bosch - Brioss Ferrerò) 

22,15 IL MIO BAR 

Spettacolo musicale 

di Corgnati, Simonetta, Vai- 

me 

Regia di Maurizio Corgnati 

BREAK 

(Amaro Averna - Birra Mo¬ 
retti) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Fanta - Salvelox - Orologi 
T/mex - Tonno Rio Mare - 
Candy Elettrodomestici - Car¬ 
ta Kodak Paper), 

21,15 Momenti dell Teatro Ita¬ 
liano 

QUESTO ì 
MATRIMONIO 
SI DEVE FARE 

di Vitaliano Brahcati 
Adattamento televisivo di 
Adolfo Moriconi 
Personaggi ed interpreti: 
Pierina Monelli Silvia Monelli 
Rosa Monelli | 

Germana Asmundo 
Giuseppe Monelli 

Mimmo Lo Vecchio 
Lina Monelli Angela Cardile 
Francesco Mondili 

Franco Sportelli 
Lisa Monelli Flora Marrone 
Maria Raimondi| 

Gina Sammarco 
Volfango Raimondi 

Carlo Sposlto 
Carmela Giardini 

[ Itala Martini 
Ferdinando Giardini 

Sebastiano Calabrò 
Paolo Pannocchietti 

Francesco Mulè 
Glovannina Èlena Pantano 
Carla Franca Mantelli 

F&mS 

Una sionorina Eleonora Cosmo 
Un giovanotto | 

Costatino Carrozza 
Le studentesse: 

Antonella Scattnrin 
I Ines Angelino 
Maria Teresa Letizia 
Scene di Mariano Mercuri 
Costumi di Ebe Colciaghi 
Regia di Claudio Fino 
Nell'Intervallo: 

DOREMI’ 

(Shampoo Activ Gillette - Ge¬ 
lati Sanson - Supershell - Fer¬ 
net Branca) 

22,40 GLI ULTIMI^ BUTTERI 

Soggetto e sceneggiatura di 
Vinico Zaganelli e Sergio 
Montori , 

Testo del commento di Ro¬ 
berta Rambelli 
Realizzazione di Vinicio Za¬ 
ganelli 

















23 luglio 


GIORNI D’EUROPA - Periodico d’attualità 


ore 19,15 nazionale 

« La democi alia parlamentare è il peggior si¬ 
stema per regolare le faccende umane, ad ec¬ 
cezione di Sfitti gli altri sistemi ». Questa bat¬ 
tuta di Churchill viene ricordata, nel servizio 
dedicato questa sera al Parlamento Europeo 
di Strasburgo, da Lord Cladwyn. intervistato 
a Londra, all’indomani dell’accordo di Lussem¬ 
burgo per ^adesione inglese aliai Comunità e 
mentre si profila l’ampliamento ,della stessa 
assemblea parlamentare comunitaria. Con un 
omaggio alla Camera dei Comuni, la « madre 
dei Parlammti », si apre appunto il discorso, 
che si svolg| sul filo di una serie di interviste 
con i parlamentari e con il pubblico, sulle fi¬ 
nalità e sulla struttura del Parlamento Euro¬ 
peo, cioè dell'espressione che si può dire sarà 
la più rappresentativa e avanzata del parla¬ 
mentarismo I nel mondo: neU'ampliata Comu¬ 
nità a dieci, finfatti, la volontà democratica co¬ 
mune di oltre 225 milioni di cittadini non po¬ 
trà essere espressa, se non mediante il Parla¬ 
mento Europeo. L’aumento dei poteri (cioè il 
passaggio dalla attuale fase, prevalentemente 
consultiva, a\ quella più concretamente legisla¬ 
tiva) dovrebbe attuarsi più o meno contem¬ 
poraneamente all'elezione dei parlamentari eu¬ 
ropei a suffragio universale diretto. Ma quan¬ 
do, come, a duali condizioni ? Queste le doman¬ 


de di fondo. Le risposte le danno l’attuale Pre¬ 
sidente del Parlamento Europeo, on. Behrendt; 
il sen. Sceiba, che per due anni consecutivi ha 
diretto l'Assemblea, ed altri autorevoli parla¬ 
mentari, Le opinioni, non diciamo di vera e 
propria opposizione, ma che più si distaccano 
da quelle della maggior parte dei membri del 
Parlamento Europeo, sono espresse da quali¬ 
ficati esponenti gollisti e comunisti. Il Parla¬ 
mento Europeo si riunisce in assemblea a 
Strasburgo. Ma uno dei suoi aspetti più sa¬ 
lienti è la mobilità: a Bruxelles ed a Lussem¬ 
burgo, infatti, le presenze dei parlamentari eu¬ 
ropei per le riunioni di Commissione e di grup¬ 
po sono ancor più frequenti che nel capoluo¬ 
go alsaziano. E le Commissioni del Parlamento 
Europeo si spostano non di rado anche nelle 
altre capitali della Comunità: Roma, Parigi, 
Bonn, l'Aja. Un giorno si riuniranno anche a 
Londra, a Oslo, a Copenaghen, a Dublino, per 
stabilire un contatto sempre più stretto con i 
Parlamenti e le opinioni pubbliche dei sìngoli 
Paesi. Il servizio è stato realizzato da Clinio 
Ferrucci con la collaborazione di Ezio Bacino 
e Salvatore Cabasino. Anche questa edizione 
del programma, che è l’ultima del secondo 
ciclo di trasmissioni, sempre diretto da Luca 
Di Schiena, si concluderà con la consueta 
rubrica Obiettivo sull’Europa a cura di En¬ 
rico Palermo. 


QUESTQ MATRIMONIO SI DEVE FARE 



Due interpreti della commedia satirica: Flora Marrone (a sinistra) ed Angela Cardile 


ore 21,15 secondo 

Considerata da lo stesso Bran- 
cati come il primo risultato 
convincente del proprio talen¬ 
to drammaturg, co, la grottesca 
vicenda di Pieqna Monelli, in¬ 
capace di scegliere fra tre pre¬ 
tendenti, ciascuno dei quali 
incarna certi atteggiamenti ti¬ 
pici della probincia siciliana 
d’anteguerra, documenta già la 
tendenza dello |scrittore a de¬ 
nunciare certi aspetti del co¬ 
stume attraverso la deforma¬ 


li. MIO BAR 


ore 22,15 nazionale 

Prima di tre puntate di uno 
spettacolo che 4 - come il tito¬ 
lo lascia intendere — vuole es¬ 
sere un simpatico appuntamen¬ 
to fra amici. Appunto come 
nel bar all'angofp della via do¬ 
ve ciascuno di rioi, quando va 
a sorbire il caffè o a gustare 
un gelato, incontra tipi curio¬ 
si, coi piedi sulla terra o con 
la testa fra le nuvole. Ad ani¬ 
mare il locale li sono perso¬ 
naggi e figurettd d'ogni taglia: 
il padrone, perì esempio, im¬ 
personato da Giuseppe Porcili, 
e la cassiera cui dà volto Prati¬ 
ca Mazzola; poi c'è Felice An¬ 


zione satirica della realtà. Se 
nessuno dei tre pretendenti è 
disposto a cedere di fronte ai 
suoi rivali, è soprattutto per¬ 
ché la ragazza è figlia di' un 
onorevole e quindi in grado di 
conferire al futuro consorte 
prestigio sociale e potere. Natu¬ 
ralmente ciascuno gioca la sua 
partita. Il primo collezionando 
diplomi, lauree e libere docen¬ 
ze; il secondo palesando un’in¬ 
crollabile fiducia nella sua fu¬ 
tura carriera di avvocato, ma 
soprattutto cercando di dimo- 


dreasì che fa il piazzista di 
un aperitivo che nessuno beve, 
e ci sono gli avventori, tra cui 
un impresario maneggione che 
si chiama Franky Campor e 
che in realtà è Enrico Luzi. 
Ma II mio bar è un piccolo 
porto di mare, e nel suo fit¬ 
to andirivieni noteremo anche 
Nanni Svampa in veste di con¬ 
testatore, Lino Patruno in di¬ 
vìsa di vigile urbano, Mario 
Piovano con la fisarmonica e 
Pino Pisano con la chitarra, 
e perfino Rie e Gian i quali 
ci dimostreranno come possa 
bastare la fantasia per assi¬ 
stere e puntare su una corsa 
dì cavalli. Canzoni, naturahnen- 


strare, poiché è un convinto as¬ 
sertore della metempsicosi, di 
essere la reincarnazione di Gia¬ 
como Leopardi; il terzo confi¬ 
dando nell'intensità dei suoi 
sentimenti, che però riesce ad 
esprimere soltanto in un suo 
diario intimo. Ne esce il qua¬ 
dro, al tempo stesso divertito 
ed amaro, di un’umanità di¬ 
storta dal peso di secolari illu¬ 
sioni e di pregiudizi tenaci, che 
le impediscono di realizzare la 
sua ansia di vivere e di ope¬ 
rare. (Articolo alle pagg. 22-23). 


te, per tutti i gusti: Paulin can¬ 
terà Un sabato o l’altro (che 
è la sigla della trasmissione), 
Shark L’amore è uno, Tonv 
Cucchiara Fatto di cronaca, 
Luisella Guidetti La casa dei 
maledetti. Svampa In libertà 
ti lascio, Patruno Veronica, 
Franca Mazzola Ciinta la sto¬ 
ria. Ci saranno infine, in uno 
speciale filmato, Caterina Ca¬ 
selli che canta La mia vita, 
la nostra vita, e — in quella 
che è stata la sua più patetica, 
ultima apparizione prima della 
scomparsa — l’indimenticabile 
Norma Brunì, interprete di 
un suo grande successo: Neb¬ 
bia. (Articolo alla pagina 30), 
























NAZIONALE 


venerdì 


luglio 


CALENDARIO 

IL SANTO: Sant’Apollinare. 

Altri Santi: S. Liborio, S. Primitiva, S. Romola, S. Redenta. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5,56 e tramonta alle ore 21,02; a Roma sorge alle ore 5,55 e tra¬ 
monta) alle ore 20,37; a Palermo sorge alle ore 6,03 e tramonta alle ore 20,24. 

RICORRENZE: In questo giorno, nei 1757. muore a Madrid il compositore Domenico Scarlatti. 
PENSIERO DEL GIORNO: L'indole femminile è credula. (Eschilo). 






Elena Cotta interpreta il personaggio di Carlotta Bronté nell'originale 
radiofonico « Le ragazze delle Lande » in onda alle ore 22,40 sul Secondo 


rjacfio vaticana 


14130 Radiogiomafe in italiano. 15,15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, tedesco, In¬ 
glese, polacco, portoghese. 17 * Quarto d’ora 
della serenità », per gli infermi. 20 Aposto- 
likova beseda: porocila. 20,30 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario e Attualità - Il pensiero 
teologico contemporaneo: « La Collegialità Epi¬ 
scopale », di Don Arialdo Beni - « Note Fila¬ 
teliche » - Pensiero della sera. 21 Tra¬ 

smissioni in altre lingue. 21,45 Pluralismo des 
religione. 22 Santo Rosario. 22,15 Zeitschriften- 
kommentar. 22,45 The Sacred Heart Program¬ 
mo. 23,30 Entrevistas y commentarios. 23,45 
Rjeplica di Orizzonti Cristiani (su O.M.). 

efedio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7,20 Concer- 
t no del mattino. 8 Notiziario - Cronache di 
ièri - Lo sport - Arti e lettere - Musica varia 
- Informazioni. 10 Radio mattina. 13 Musica 
varia. 13,30 Notiziario - Attualità - Rassegna 
stampa. 14,05 Concertino al cineorgano. 14,25 
Orchestra Radiosa. 14,50 Concertino - Informa- 
iioni. 15,05 Radio 2-4 - Informazioni. 17,05 
Ora serena. Una realizzazione di Aurelio 
Longoni destinata a chi soffre. 18 Radio 
gioventù - Informazioni. 19,% Il tempo di 
fine settimana. 19,10 Quando il gallo canta. 
Canzoni francesi presentate da Jerko Tognola. 


19.45 Cronache della Svizzera Italiana. 20 Pia¬ 
noforte e orchestra. 20,15 Notiziario - Attualità. 

20.45 Melodie e canzoni. 21 Panorama d'attua¬ 
lità. Settimanale diretto da Lohengrin FiUpello. 
22 La RSI all’Olympia di Parigi - Informazioni. 
23,05 La giostra dei libri. Settimanale letterario 
diretto da Eros Bettinelli. 23,% Al Cavallino 
bianco. Selezione dall’operetta d) R. Benatzky 
(Orchestra e Coro di Vienna diretti da Kurt 
Rlchter). 24 Notiziario - Cronache - Attualità. 
0,25-1 Notturno musicale. 

Il Programma 

13 Radio Suisse Romande: * Midi musique ». 
Musiche di Mendelssohn, Berlioz, Brahms, 
Schubert e Debussy. 15 Dalla RDRS: « Musica 
pomeridiana ». Musica corale di Palestina, 
Lasso, Schutz, Senfl, Garovi e Furrer. Musi¬ 
che da camera di Schubert e Hindemith. Con¬ 
certi di Mendelssohn, Elgar e Ciafkowskl. 18 
Radio detta Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio ». 19 Radio gioventù - Informazioni. 
19,35 Bollettino economico e finanziario, a cura 
del prof. Basilio Biucchi. 20 Per i lavoratori ita¬ 
liani in Svizzera. 20,30 Trasm. da Zurigo. 21 
Diario culturale. 21,15 Novità sul leggio. 21,45 
Rapporti *71: Musica. 22,15 Emmanuel Cha- 
brier: « Ode à la musique » per coro femminile, 
solo di soprano e orchestra (Soprano Basia Ret- 
chltzka); « La Sulamite », Scena lirica per mez¬ 
zosoprano, coro femminile e orchestra (Testo 
di Jean Richepin) (Mezzosoprano Asna Male- 
wicz-Madey); « La Fète Polonaise » da « Le Roi 
malgré lui » - Atto il, Introduzione e balletto 
cantato per solo, coro e orchestra (Baritono 
Gotthelf Kurth - Orchestra e Coro detta RSI di¬ 
retta da Èdwin Loehrer). 23-23,30 Formazioni 
popolari. 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Alessandro Scarlatti: Sinfonia di con¬ 
certo grosso in .re .maggiore (London 
Baroque Ensemble diretto da Karl 
-Haas) • Wolfgang Amadeus Mozart: 
Serenata in re maggiore K. 239 (Or¬ 
chestra Filarmonica di Berlino diretta 
da Herbert von Karajan) • Gabriel 
Fauré: Fantasia in sol maggiore per 
pianoforte e orchestra (Solista Gaby 
Casacfesus - Orchestra Pro Musica 
diretta da Eugene Bigot) • Bela Bar- 
tok: Tanzsuite (Orchestra New Sym- 
phony diretta da Franco Autori) 
6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Francis Poulenc: Sinfonietta (Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI diretta 
da Georges Prètre) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 
8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Acqua azzurra acqua chiara (Lucio 
Battisti) • lo canto per amore (Ro- 
^ sanna Fratello) • Sto cicchetton de 
un Gioan (Bruno Lauzl) • Love In 
Portoti no (Dal i da) • Tu non mi lasce- 
rai (Nico Fidenco) • Iptissam (MiIva) 
• Sott'a 'sta murata (Sergio Bruni) • 
Una lacrima (Marisa Sannia) • Feli¬ 
cità (Johnny Doretti) • Scusa se... 
lui... ( Carmen Villani) • Ti manca 
qualche venerdì (Little Tony) • Qù- 
daseva' (Bruno Martelli) 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 I FAVOLOSI: JULIETTE GRECO 
a cura di Renzo Nlssim 
— Neocid 11-55 

13,27 Una commedia 
in trenta minuti 

NINO TARANTO in «Socrate im¬ 
maginario » di Ferdinando Galiani 
Riduzione radiofonica di Belisario 
Randone 

Regìa di Gennaro Magllulo 
'14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 

presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 
Il giranastri 

a cura di Gladys Engely 
Presenta Gina Basso 


19—1 PROTAGONISTI: Violoncellista 
MSTISLAV ROSTROPOVICH 
Presentazione di Luciano Alberti 
Ludwig van Beethoven; Dalla Sonata 
in do maggiore op. 102 n. 1: Andante 
- Allegro vivace (Pianista Sviatoslav 
Richter) • Dimitri Sciostakovic: Dal 
Concerto in mi bemolle maggiore op. 
107 per violoncello e orchestra: Alle¬ 
gretto (Orchestra Sinfonica di Phiia- 
delphia diretta da Eugène Ormandy) 

19,30 Country & Western 

Voci e motivi del folk americano 
Hershey-Swander: Deep in thè heart of 
Texas (Orchestra Boston Pops diretta 
da Arthur Fiedler) • Haggard: Okie from 
Muskogee (Merle Haggard) • Stanley: 
Big Tilda (The Mountain Ramblers) 
• Webster-Tiomkin: My riffe, my pony 
and me (Dean Martin) • Anonimo; 
Remember thè Alamo (The Texìan 
Boys); Dixie (Len Ellis e « Rocky 
Mountalns OT Time Stompers ») • 
Hill: Empty Saddles (Living Voices) • 
Anonimo-, Tom Dooley (The Wilder 
Bros); Old Joe Clark (Country Dance 
Music Washboard Band); Jennie Jen- 
kins (Estil e Orna Ball) • Luboff: 
Railroad Corrai (Coro Norman Luboff) 

19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 


9— Quadrante 

9,i5 voi ED IO j 

- Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Warner Bentfvegna 
Nell'Intervallo (ore 10): 

MARE OGGI I 

Quotidiano di attualità' nautiche 


11,30 UNA VOCE PER VOI: Basso 
PAOLO MONTARSOLO 
Presentazione di Angelo Sguerci 
Wolfgang Amadeus Mozart: La finta 
semplice: « Ella vuole ed io vorrei » 
• Domenico Cimarosa: |Li sposi per 
accidente: « Mme dicette: ’Nu peripa¬ 
tetico » (Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della RAI dirette) da Tito Pe¬ 
tratta); il matrimonio segreto; « Udite, 
tutti, udite* • Luigi Cherubini: Il 
Crescendo: « Ancora il sol non è 
spuntato * • Gioacchino Rossini: La 
Cenerentola: * Sìa qualunque dette 
figlie » (Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI diretta da Armando La Rosa 
Parodi) 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 « In diretta » 
da Via Asiago 

GIANNI FERRIO e I Orchestra di 
Musica leggera della RAI con I 
Cantori Moderni di Alessandroni 

12,44 Quadrifoglio 


16,20 PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

di Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz 

Hendrix: Foxy lady; Hey Joe; Are 
you experienced; The wind cries 
hary; 3rd stone from thè sun; Lit¬ 
tle miss lover; Manie depression; 
Woodo chile; And thè Gods made 
love; Electric ladyland; Crosstown 
traffic; Rainy day, dream away; 
1983... (A herman I should tum to 
be); Moon, tum thè tides gently, 
gentiy away; All along thè watch- 
tower (fimi Hendrix) 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,15 Novità discografici e 
— Style 

18,30 I tarocchi 

18,45 Bianco, rosso, giallo 

Incontri turistici con cittadini fran¬ 
cesi, a cura di Caterina Pediconi 
Realizzazione di Rimato Parascan- 
dolo 


20,20 I SEGRETI DEL ROMANZO GO¬ 
TICO 

a cura di Beniamino Placido 

4. La rivolta imperfetta 

20,50 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Alberto Zedda 

Violinista Salvatore Accaldo 
Igor Strawinsky: Four Norvegian 
Moods; Istrada - Song - Wedding dan¬ 
ce - Cortège • Franco Mannino: Con¬ 
certo per violino e orchestra op. 62: 
Andantino (ma non troppo) e libera¬ 
mente - Lento - Allegro (ma non trop¬ 
po) (prima esecuzione assoluta) • An¬ 
ton Bruckner: Sinfonia n. 2 in do mi¬ 
nore: Moderato - Andante - Scherzo - 
Finale 

Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Ved. nota a pag. 69) 

Nell'Intervallo: 

Parliamo di spettacolo 
22,45 CHIARA FONTANA 

Un programma di musica folklo- 
rica italiana | 
a cura di Giorgio Nataletti 

23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO -1 programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


54 






Il 


ECONDO 


6 — il MATTINIERE - Musiche e can¬ 
zoni presentate da Federica Taddei 
Nel|intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no per i naviganti - Giornate radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buqp viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con I Beatles e Lara 
Saint Paul 

Yellaw submarine, Ob-la-di ob-la-da, 
MicHelle, Revolution, Let it be. The 
longland winding road. Ho capito che 
ti apio, Amore amore amore. Dove 
volano i gabbiani. Finisce qui, Vorrei 
che I fosse amore 
— Burro Milione Invernizzi 

8.14 Mugica espresso 

8.30 Gli INALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Gioivate radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Un americano 
a Londra 

di Pplham Granville Woodehouse 
Riduzione radiofonica di Alessan¬ 
dro De Stefani 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
ia RAI - 5° puntata 
Sam I Mariano Rigillo 

Wrenn Giulio Oppi 

Kay | Nicoletta Languasco 


13 — Lelio 
HIT! 


Testi 
— Coca 


Un tipografo Gigi Angelillo 

Chimp Nuto Navarrini 

Dolly Francesca Siciliani 

Soapy Vigilio Gottardi 

Regìa di Massimo Scaglione 
— Invernizzi Gim 

10,05 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Mlnellono-Remigi: Lo so che è stato 
amore (Memo Remigi) • Bigazzi-Bol- 
drini-Signorini: Lola bella mia (I Ca¬ 
liffi) • Pallottino-Dalla: Il gigante 
e la bambina (Rosalino) • Reitano- 
Favata-Reitano: Ora ridi con me (Pao¬ 
lo Mengoli) • Lauzi-DattoM-Merende- 
ro : So che mi perdonerai (l Nomadi) 
• Pace-Panzeri-Pilat: Rose blu (Mau¬ 
rizio) • Pieretti-Soffici: Malinconìa 
(Roberto Soffici) 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell’intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Arriva il compressore 

Un programma condotto e dispu¬ 
tato da Lucio Battisti, Mogol e 
Alberto Testa 

— Star Prodotti Alimentari 


Luttazzi presenta: 

PARADE 

idi Sergio Valentini 
ola 


13.30 GIORNALE RADIO 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici I 

14,05 Su di (giri 

Lammj Free (Chicago) • Fontana- 
Pes: Tjarzan (Jimmy Fontana) • Pi- 
sano-dioffi: ’Na sera ’e maggio 
(Peppifio Di Capri) • Crewe-Gau- 
dlo: You’re ready now (Frankie 
Valli) 1 • Bigazzi - Polito - Savio: 
L'amore è un attimo (Massimo 
Ranieri) • Fletcher-Woodward- 
Taytonf Edna (Stavely Makepeace) 
• Howprd-Alpert-Tristano: Sole ti 
amo (lyanqoìse Hardy) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tujto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 DISCH OGGI 

a cura di Luigi Grillo 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino per i naviganti 

15,40 INTERMEZZO 

let» STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Milla Pastorino con Enrico Si- 
monetti diretti da Dino De Palma 

Negli Intervalli: 

(ore 16,30 e ore 17,30): 

Giornale radio 

18,05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18,15 Long Playing 

Selezione dai 33 giri 

18.30 Giornale radio 

18,35 Stand di canzoni 
— PDU 

18,50 QUANDO LA GENTE CANTA 

Musiche e interpreti del folk ita¬ 
liano presentati da Otello Profazio 


19.15 VETRINA Di UN DISCO PER 
L’ESTA|E 

Cucchìarp-Zaulf: Vola cuore mio (To¬ 
ny Cucòhiara) • Pace-Panzeri-Arge- 
nio-Cont| Via dei Ciclamini (Oriet¬ 
ta Berti) • Mogol-Prudente: Rose 
bianche jrose gialle i colori le far¬ 
falle (Ospar Prudente) • Russo-lglfo; 
Preghiera ’e marenare (Nino Fiore) 

19.30 RADICHERÀ 

19,55 Quadrifòglio 

2o,io Supersonic 

Dischi a mach due 
Mìckey’s I monkey, Termlnation, l’m 
ready for love, Bluesette, You’re made 
meso very happy, Go back home, 
Let it bell Take me back to Dooms- 
day, On ihe beach, Mr. Soul, Every- 
day peonie, Un’occasione per dirti 
che ti afio, The tight. To beat thè 
devii, Cdld summer, Watching can 
waste upì thè ti me, Il vento, Provvi- 
dence Butnmer, Shadows per J. Hen- 
drix, Tutfal più, If t had hammer, 
Filled witjr fear, Flre and rain, Hope 
you’re feeling better, Puoi dirmi 
t’amo, Abtoroute, Free, Love her 
madly, Speed king. Mas que nada, 
Forever ì 

21.30 UBRl-ST^SERA 

Settimanale d’informazione e re¬ 
censione libraria, a cura di Pietro 
Cimatti e| Walter Mauro 

21,45 POLTRONISSIMA 

Controsetti ma naie dello spettacolo 
a cura d[ Mino Doletti 


22,10 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRAN¬ 
CESI 

Programma di Vincenzo Romano 
presentato da Nunzio Fllogamo 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 LE RAGAZZE DELLE LANDE 

(Le sorelle Bronte) 

Originale radiofonico di Pia D'Alee- 
sandria 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Elena Cotta e Anna Maria 
Guarnieri 
3° episodio 

Carlotta Elena Cotta 

Emily Anna Maria Guarnieri 

Anne Anna Maria Sanetti 

Branwell Gianni Giuliano 

Il narratore Antonio Guidi 

La narratrice Renata Negri 

Walter Moor Giampiero Becherelli 

Margy Moor Grazia Marsiliani 

Mary Taylor Daniela Guarducci 

Ellen Nussey Anna Rosa Garetti 
Il parroco Corrado De Cristofaro 
L’operaio Mosè Giuseppe Pertile 
John Streìn Carlo Ratti 

Un uomo Bruno Breschi 

\ Franco Luzzi 

Alcuni rivoltosi - Rinaldo Mirannalti 
( Angelo Zanoblni 
Regìa di Pietro Massetano Taricco 
(Registrazione) 

23— Bollettino per i naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 



Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
9 (dalie 9,25 alle 10) 

9,25 Benvenuto in Italia 
9,55 Le rose e le spine di un diario. Con¬ 
versazione di Giovanni Passeri 

io— Concerto di apertura 

Johann Sebastian Bach: Sonata n. 3 
in sol minore per viola da gamba e 
clavicembalo; Vivace - Adagio - Alle¬ 
gro (André Navarra, violoncello; Rug¬ 
gero Gerlln, clavicembalo) • Antonln 
Reicha: Quartetto in re maggiore op. 
12 per quattro flauti: Allegro - An¬ 
dante - Minuetto (Allegro vivace) - Fi¬ 
nale (Allegro vivace) (Flautisti Franti- 
sek Cech, Vaclav Zilka, Jaroslav Jo- 
sefko e Miloslav Klement) • César 
Franck: Preludio, Corale e Fuga (Pia¬ 
nista Joerg Demus) 

11 — Musica e poesia 

Carlo Gesualdo da Venosa: Quattro 
Madrigali su testi dì Torquato Tasso: 
- Caro amoroso neo * - « Non è que¬ 
sta la mano » - « Se così dolce è il 
duolo » - « Se taccio il duol s’avan¬ 
za » (Quintetto Vocale Italiano diretto 
da Angelo Ephrikian) • Claudio Monte¬ 
verdi: Il combattimento di Tancredi e 
Clorinda, dal canto XIl della « Gerusa¬ 
lemme liberata» di Torquato Tasso (Re¬ 
visione di Gian Francesco Malipiero) 
(Luisella Ciaffi Ricagno, mezzosoprano 
(narratore); Luciana Ticinelli Fattori, 
soprano (Clorinda); Ennio Buoso, teno¬ 
re (Tancredi) - Strumentisti dell’Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della RAI 
diretti da Ruggero Maghini) 

11,45 Musiche italiane d’oggi 

Marcello Abbado: Quindici poesie 


13 — Intermezzo 

Jean Sfbelius: Lemminkainen e le fan¬ 
ciulle di Saari, op. 72 n. 1 , dalle 
« Quattro Leggende di Kalevala » (Or¬ 
chestra Sinfonica della Radio Danese 
diretta da Thomas Jensen) • Karol 
Szymanowski; Tre Poemi mitologici 
(David Oistrakh, violino; Vladimir 
Yampolsky, pianoforte) • Claude De¬ 
bussy: La mer, tre schizzi sinfonici 
(Orchestra Sinfonica di Roma della 
RAI diretta da Zubin Mehta) 

14— Children’s Corner 

Bela Bartok: Dai Ventisette Kinder- 
chore: Brotbacken - Brautschau - Bit- 
terkeit (Coro Femminile Ungherese di¬ 
retto da Mona Andor) • Sergej Proko- 
fiev: Children’s suite op. 65 (Pianista 
Gyorgy Sandor) 

14,20 Listino Borsa dì Milano 

14,30 Quartetti di Franz Joseph Haydn 

Quartetto in re maggiore op. 71 n. 2 
(Quartetto Griiler); Quartetto in sol 
maggiore op. 74 n. 3 « Reiterquartett » 
(Quartetto Amadeus) 

15,10 Arlecchino 

ovvero « Le finestre » 

Capriccio scenico in un atto di 
FERRUCCIO BUSONI 

(Versione ritmica italiana di Vito 
Levi) 

Ser Matteo del Serto 

Giuseppe Valdengo 
L'abate Cospicuo Rolando Panerai 


19 ,15 Concerto di ogni sera 

Johann Sebastian Bach: Concerto in 
do maggiore per tre clavicembali, ar¬ 
chi e basso continuo; Allegro - Ada¬ 
gio - Allegro (Clavicembalisti Karl 
Richter, Eduard Miiller e Gerhard 
Aeschbacher - Orchestra della « Bach 
Woche » di Ansbach dirette da Karl 
Richter) • Paul Hindemith: Concerto 
op. 46 n. 2 per organo e orchestra: 
Nicht zu schnell - Sehr langsam und 
ganz ruhig - Fugue (Organista Edward 
Power Biggs - Orchestra da Camera 

- Columbia » diretta da Richard Bur- 
gìn) • Goffredo Petrassi: Concerto 
n. 5 per orchestra-. Molto moderato 

- Presto, Andantino tranquillo - Mos¬ 
so, con vivacità - Lento e grave 
(Orchestra di Louisville diretta da 
Robert Whitney) 

20,15 LE MALATTIE PARASSITARE 

4. L'aggressione dei vermi piatti 
a cura di Ivo De Carneri 

20,45 II fiato materno. Conversazione di 
Giuseppe Cassieri 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21,30 CONCERTO DELLA CLAVICEM¬ 
BALISTA MAR IOLI N A DE RO¬ 
BERTI 

Dietrich Buxtehude: Aria e Variazioni 
in do maggiore; Aria e Variazioni in 
do maggiore « More Palatino » • Georg 
Philipp Teiemann: Tre Fantasie-, n. 1 : 
Vivace - Tempo giusto - Vivace da 
capo; n. 2: Vivace - Largo - Vivace da 
capo; n. 3: Tempo giusto - Presto - 
Tempo giusto da capo 
Al termine: Chiusura 


T’Ang per voce di mezzosoprano, flau¬ 
to, oboe, violoncello e pianofòrte: Tur¬ 
kestan - 1 intermezzo - Poesìa per 
una musica scritta presso una (fortezza 
di confine - Il intermezzo -] Veglia 
nel palazzo imperiale - (Il intermezzo 
- Poesia scritta per musica - liV inter¬ 
mezzo - Canzone del Kan-su -1\/ inter¬ 
mezzo - Canzone per musica - VI 
intermezzo - Nel palazzo Imperiale - 
Di primavera - Per un amico disperso 
in guerra - VII intermezzo «' Flauto 
notturno - Vili intermezzo - Le erbe - 

IX intermezzo - Addio ad un amico - 

X intermezzo - Canto di mezzanotte 
scritto per musica - XI intermezzo - 
Inverno - XII intermezzo - Lai lunga 
guerra (Alice Gabbai, mezzosoprano; 
Nicola Samale, flauto; Gianfranco Par- 
delli, oboe,- Donna Magendanz, [violon¬ 
cello; Piero Guarino, pianoforte) 

12,10 Meridiano di Greenwich - Immagi¬ 
ni di vita inglese 

12,20 Musiche di danza 

Johann SchOltz: Pavana - intrada • 
Melchior-- Franck: Pavana a cinque - 
Gagliarda a cinque • Johann Hermann 
Schein: Allemanda a quattro -[Tripla 
a quattro • Valentin Hausmann:| Pava¬ 
na - Gagliarda • Johann Hermann 
Schein: Pavana a cinque - Gagliarda a 
cinque (Complesso Strumentale! « Mu¬ 
sica Antiqua » di Vienna diretto da 
^René Clemencic) • Fernando Sòr: Mi¬ 
nuetto in sol maggiore • Ludovico 
Roncalli: Passacaglia in sol minore 
•^(Chitarrista Louise Walker) • [Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: Sei danze te¬ 
desche K. 536 (Vienna Mozart Ensem¬ 
ble diretto da Willy Boskowsl^y) 


Arlecchino 

Leandro 
Colombina 
li narratore 


dottor Bombaste Paolo Montarsolo 
S Tommaso Frascati 
f Giorgio Gusso (attore) 
Petre Murdeanu 
Adriana Martino 
Antonio Venturi 
Orchestra Sinfonica di Roma] del¬ 
la RAI diretta da Ferruccio Scaglia 

16.20 Avanguardia ! 

Pierre Boulez: Structures per due pia¬ 
noforti (lo e 29. libro) (Pianisti Àlfons 
e Aloys Kontarsky) • Salvatore Sci er¬ 
rino: Quartetto 11 (Quartetto Nuova 
Musica) 

17— Le opinioni degli altri, rasségna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Fogli d’album 

17,30 Cinema nuovo: alla ricerca dìjuna 
ideologia, a cura di Ljno Miccichè 

17,40 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Un caricaturista teramano oel- 
l’800: Melchiorre Delfico. Servizio 
di Giuseppe Rosato 

18.20 Musica leggera 

18,45 Ludwig van Beethoven: Sonata uJ do 
minore op. 30 n. 2 per violino e pia¬ 
noforte^ Allegro con brio - Adagio 
cantabile - Scherzo (Allegro) - Finale 
(Allegro) (Leonid Kogan, violino; An¬ 
drei Mitnik, pianoforte) ( 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). j 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 
16,30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. j 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, dalle stazioni dì 
Caltanissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 
49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53, dal II 
canale della Filodiffusione e da Milano li 
su kHz 899 pari a m 333,7 (fino alle 1,36). 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Successi d’ol- 
tre oceano - 1,36 Ouvertures e romanze 
da opere - 2,06 Amica musica - 2,36 Giò¬ 
stra di motivi - 3,06 Parata d'orchestre - 
3,36 Sinfonie e balletti da opere - 4,06 
Melodie senza età - 4,36 Girandola musi¬ 
cale - 5,06 Colonna sonora - 5,36 Musiche 
per un buongiorno. 

•- - !| 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 
2 -.s3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,3Q. 





21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Macchine per cucire Singer 
- Maxi Kraft - Sole di Cupra - 
I Dixan - Stock - Gulf) 

21,15 GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Nicola Garrone e 
Luciano Pinelli 

Consulenza di Gianni Ron- 
dolino 

Presentano Lucio Dalla e Fe¬ 
derica Taddei | 

Regia di Luciano Pinelli 

Mutt e Jeff primi allegri va¬ 
gabondi 

di Bud Fisher 

DOREMI’ 

(Pepsodent - Aperitivo Blan- 
cosartì - Insetticida Getto - 
Aranciata Ferrarelle) 

22,10 CLASSICI DEL CINEMA 
MUTO 

a cura di Francesco Savio 
(IV) 

LA VIA 
SENZA G OIA 

Regìa di Georg Wilhelm 
Pabst 

Interpreti : Asta Nielsen, 
Werner Krauss, Greta Gar¬ 
bo, Valeska Gert 

Musica di Cado Frajese 

23,30 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca Di Schiena 


Restano pochi giorni namenti semestrali alla 

radio o alla televisione senza incorrere nelle soprattasse erariali. 


I 

Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Invasion von der Wega 
* Das Raumschiff » 
Femsehfilm i 
Regie: lesse, Hibbs 
Verleih: ABC 

20,20 Erbaut von Menschen- 
hand | 

Beruhmte Bauwerke aus 
vier Jahrtausenden 
Eine Sendereihe von Gior¬ 
dano Repossi 
Haute: « Die Pyramlden 
Agyptens - | 

20,35 Gedanken zum Sonntag 
Es spricht: I Pràses Franz 
Augschòll | 

20,45-21 Tagesschau 


Zodiac Astrographic... una nuova maniera di indicare l’ora. 
Più gaia, più piacevole e più sicura. Al limité della immagina¬ 
zione, un vero orologio di precisione (36000 alternanze/ora 
nella versione per uomo) Automatico, calendario. 

Per lei e per luì : Astrographic di Zodiac 


# Zodiac 


J 

Emma Danieli presenta « Ariaperta » con Raffaele Pisu 
per «la TV dei ragazzi» (ore 17,45, Programma Nazionale) 


MONTANA 


la scatola di carne scelta 


Il punto rosso di Zodiac 

unisex Astrographic 


questa sera 
in Itreak 2 


17,45 GONG 

(Safeguard - Estratto di Carne 
Lleblg) 

la TV dei ragazzi 

ARIAPERTA 

Un giro d'Italia- di giochi e 
fantasia 

a cura di Maria Antonietta 
Sambati 

Testi di Sergio D’Ottavi e 
Oreste Lionello 
Presentano Emma Danieli e 
Raffaele Pisu 
Regia di Lino Procacci 


GONG 

(Gran Pavesi. - Detersivo Fi¬ 
nish - Invernlzzi Porcellino) 

19,05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca Di Schiena 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione religiosa 
a cura di Padre Carlo Cre- 


ribalta accesa _ 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Giovanni Bassetti - Zoppas - 
Fernet Branca - Nutella Fer¬ 
rerò - Dentifricio Colgate - 
Acqua Minerale Fiuggi) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Cinzano Bianco - Nescafè - 
Wllklnson Sword S.p.A.) 

CHE TEMPO FA 


ARCOBALENO 2 

(Carne Montana - Bagno Mio 

- Gelati Motta - Elettrodome¬ 
stici Fides) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Analcoolico Crodino - (2) 
Fette vitaminizzate Buitoni - 
(3) Brandy Vecchia Roma¬ 
gna - (4) Pizzaiola LocateliI 

- (5) Ava Bucato 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Unlonfilm P.C. - 
2) Registi Pubblicitari Asso¬ 
ciati - 3) Gamma Film - 4) 
Film Made - 5) Pagot Film 

21 — Charles Aznavour e Iva 
Zanicchi 

SENZA RETE 

Spettacolo musicale 
condotto da Paolo Villaggio 
Testi di Giorgio Calabrese 
Orchestra diretta da Pino 
Calvi 

Regìa di Enzo Trapani 
Quinta puntata 

DOREMI’ 

(Esso Carburante - Birra Wuh- 
rer - Shampoo Ubera & Bella 

- Caffè liofilizzato Lavazza) 

22,15 A-Z: UN FATTO, COME 
E PERCHE’ 

a cura di Luigi Locatelli 
Conduce in studio Ennio Ma- 
strostefano 

Regia di Enzo Dell'Aquila 

BREAK 

(Orologi Zodiac - Kambusa 
Bonomelll) 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 



























M 


24 luglio 


SENZA RETE: Charles Aznavour e Iva Zaniechi 


ore 21 nazionale 

Prolagonisfi della puntata di 
questa sera è t'accoppiata Za- 
nicchi-Aznavpur il cui legame 
artistico è stato recentemente 
sperimentato in un long-plav- 
ing dal titolo Caro Aznavour 
... Iva, in cii la cantante di Li- 
gonchio interpreta brani del 
celebre autóre francese. Nello 
show presentato da Paolo Vii - 
laggio la Zaniechi canta La ri¬ 
va bianca, là riva nera, il bra- 


ore 21,15 secondo 


personaggi 


co » sono 
genealogico 


no presentato all'ultimo «Di¬ 
sco per l'estate», Il sole ver¬ 
de tornerà e Lascia andare in 
tandem con Aznavour. Nella 
consueta fantasia di motivi di 
successo riascoltiamo la Zanic- 
chi prima maniera in My sweet 
lord, Jezebel, e Passione. Dal 
canto suo Aznavour interpre¬ 
ta.: Buon anniversario. Morire 
d'amore e Non lo scorderò mai 
Ospiti della trasmissione sonò 
Piero Ciampi, un giovane can¬ 
tante noto qualche tempo fa 


con lo pseudonimo di Piero 
L italiano, che esegue 40 soldati 
40 sorelle e Tu no, infine il 
celebre solista argentino di 
bandoneon Astor Piazzolla, in¬ 
terprete di Nonnino mio, Ame- 
[ita bai tar e Balada por un 
loco. Il maestro Pino Calvi di¬ 
rige come di consueto l’or che- 
dì Senza rete. La regìa è 
di Enzo Trapani, i testi di Gior¬ 
gio Calabrese . (Allo spettaco¬ 
lo musicale dedichiamo un ser¬ 
vizio alle pagine 80-81). 


GLI eroi DI CARTONE: Muti e Jeff primi allegri vagabondi 


inglesi di «Willy 


r --00-11 w-1 « Willy 

lo sfaticato J e « Tim lo stan¬ 


ila cima all'albero 
—— idei « Dropouts » 
della letteratura popolare e dei 
fumetti Si tratta di due tipi 
ai quali noni andava troppo a 
genio lavorare, mettere su casa 
o famiglia: preferivano girare 
il mondo, incontrare sempre 
nuova gente . passare le notti 
nei bar o sotto il cielo stel- 
,d- Con il loro irridente as¬ 
salto alle corivenzioni, apparte¬ 
nevano all’ordine dei cammina- 
ton all aristocrazia dei vaga¬ 
bondi, proprb come «Muti e 
Jeff» i protagonisti dell’odier¬ 
na puntata degli Eroi di car¬ 
tone o come Se Charlot », il piu 
celebre dei Vagabondi. Il ri¬ 
chiamo a Chaplin serve a spie¬ 
gare « Mutt g. Jeff» anche in 
un altro senso, Charlot e Mutt 
e •' e // sono il « nuovi clown » 


Quegli stessi 


'he. 


arrivati con 


lì loro umorismo e le loro 
« gags » sullo schermo cinema¬ 
tografico e nelle strisce dei fu¬ 
metti. hanno inferto il colpo 
forse piu micidiale ai «fratel¬ 
li» che ance ra erano rima¬ 
sti sotto il tòidone del circo. 


Mutt e Jeff formano infatti il 
tipico duo dei clown da circo 
che il cinema ha riproposto 
con coppie di celebri comici 
come Stantio e Ollio o Gianni 
e Pinotto. Altra analogia tra 
Charlot e Mutt-Jeff è una 
situazione in un loro « car- 
t ? on » molto simile a quello 
di Chaplin: La casa 
sul hume che per la precarie¬ 
tà della sua posizione ricorda 
la casupola sul baratro de La 
febbre dell’oro, un classico del¬ 
la storia del cinema. 

Mutt e Jeff furono i primi per¬ 
sonaggi del fumetto america- 
no « adulto », i protagonisti 
della prima striscia a fumetti 
ai successo che apparve su un 
quotidiano nel 1907. Ne fu auto¬ 
re Harry Conway Fisher, detto 
« Bud ». Dopo un passato uni¬ 
versitario a Chicago, il cartoo¬ 
nist si era trasferito a San 
trancisco dove aveva trovato 
lavoro come disegnatore pres¬ 
so il Chronicle. Abituale sce¬ 
nario dei suoi « servizi » era 
ti , r fi°fjtio delle corse dei ca¬ 
valli; l ippodromo pullulante di 
scommettitori. La prima appa¬ 
rizione di Mutt avvenne pro¬ 
prio in un ippodromo dove il 
lungo e segaligno perdigiorno 


continuava a recarsi per fare 
scommesse che puntualmente 
perdeva. Dopo sei mesi gli si 
affiancava il piccolo e tondo 
Jeff. un vecchio cilindro e un 
frac stinto non ne sottacevano 
le frustrate aspirazioni aristo¬ 
cratiche. Esclusi come tanti a 
causa della espansione indu¬ 
striale da ogni partecipazione 
sociale, t due si avvalevano di 
una comicità rarefatta basata 
sulla freddura venata di follia 
A trasferirli nel 1916 dai fu¬ 
metti ai cartoni animati si in¬ 
carico lo stesso Fisher in tan¬ 
dem con Manny Gould già 
animatore di Krazy Kat in uno 
stile di disegno che 50 anni do¬ 
po sarebbe stato ripreso dal 
fumetto 11 underground ». Mutt 
e Jeff si allungano, si accor¬ 
ciano come il chewing-gum 
investiti dalle palle del bowling 
° azzannati da lupi della step¬ 
pa. Evidentemente il carattere 
poco colto, non rifinito inge¬ 
nuo ma spontaneo dei 'perso¬ 
naggi disegnati di « Bud » Fi¬ 
sher, specchio deli antintellet- 
tualistico gusto « hobo », era il 
piu adatto ad esprimere lo 
spinto non conformistico e ri- 
beile di questi nuovi vagabondi 
d America. 


Classici cel cinema muto: LA VIA SENZA 

ore 22,10 s< condo 

Quarto capitai t della rassegna 
curata da Francesco Savio e 
dedicata ai classici del cinema 
muto La. via Senza gioia è un 
film diretto nèl 1925 dal regi¬ 
sta tedesco Georg Wilhelm 
fabst e interpretato nei ruoli 
principali da I Greta Garbo, 

Asta Nielsen, Werner Krauss 
e Valeska Gerì. Rifacendosi a 
un romanzo diÌHugo Bettauer, 
rabst racconta con intensa par¬ 
tecipazione una vicenda di mi- 
seria f di violènza ambientata 
nella Vienna dbl 1920, all'indo¬ 
mani della sconfitta nella pri¬ 
ma guerra mondiale che produs- 
se in Germania dolorosissime 
conseguenze d'drdine materiale 
e morale. Due nonne, la figlia 
d uria famiglia borghese anda¬ 
ta in rovina e {una prostituta 
che tenta di affrancarsi dalla 
pr 9P r ‘9 condizióne, affrontano 
difficili esperienze di vita in 
un mondo dominato dalla pro¬ 
miscuità, dal vizio e da aspri 
contrasti sociali. La prima, 
dopo aver rischiato a sua volta 
la rovina, rie&e a salvarsi; 
l altra e abbandonata alla sua 
sorte desolata ìdalVuomo sul 
quale si era illuda di poter con¬ 
tare. La via .senza gioia ha 
scritto Georges Sadoul, « im¬ 
pose di colpo il (nome di Pabst 
m un difficile periodo del cine¬ 
ma tedesco », orientandolo 
«verso soggetti presi nella so- 
cieta e nella vita quotidiana. 

Il film dovette il suo successo 
internazionale alla verità con 



Greta Garbo è fra i protago¬ 
nisti del fUm di G. W. Pabst 

cui rappresentava il dopoguer¬ 
ra nell'Europa centrale brusca¬ 
mente ridotta alla miseria, la 
bella vita degli stranieri in pos¬ 
sesso di valuta pregiata, una 
carestia, spaventosa, le code 
dinanzi alle macellerie nelle 
vie gelate, il mercato nero e 


GIOIA 


la speculazione ». Prima gran¬ 
de opera di Pabst. che avrebbe 
dato in seguito altri eccezio- 
nali risultati soprattutto con 
Lulu, Westfront 1918 e La tra¬ 
gedia della miniera, essa apre 
dunque una nuova via, quella 
del realtsmo, al cinema tede- 
sc ° « Attraverso una specie di 
nebbia fredda, di chiaroscuro 
ai angoscia », 'ha osservato 
Lari Vincent, « Pabst si soffer¬ 
ma con la sua implacabile pre¬ 
cisione su file di donne stre¬ 
mate, su manovre di prostitu¬ 
te che trascinano la loro attesa 
sotto i riverberi scialbi d'una 
via dalle case screpolate, ci in¬ 
troduce m interni senza fuoco 
e senza pane, in una macelle¬ 
ria sporca e sinistra, in equi¬ 
voche case ». Pabst compie un 
preciso lavoro di ricerca psi¬ 
cologica sui personaggi, valen¬ 
dosi delle grandi qualità degli 
interpreti a disposizione: Va- 
leska Gert, straordinariamente 
efficace nel disegnare il tipo 
d una tenutaria di case d'ap¬ 
puntamento; Werner Krauss 
i l? sc P macellaio che specula 
sulla fame per saziare i propri 
appetiti erotici; Greta Garbo 
e Asta Nielsen, le due figure 
centrali del film. « La via senza 
gioia », notava ancora il Vin¬ 
cent, « è uno degli ultimi film 
nei quali Asta Nielsen offre le 
espressioni più penetranti del- 
i a sua maschera enigmatica, e 
nello stesso tempo il “ testo " 
che apre a Greta Garbo la car- 
f l . er ì dagli studi americani » 
(Articolo alle pagine 84-86). 



calimelo 


questa sera 

in CAROSELLO 


ma per LAVATRICli 

con PERBORATO STABILIZZATO 

il tessuto tiene...tiene! 


GILLETTE “ALL STARS” IN 


TV 
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u^ a aTas^Llo„e m ,„ M f P X •>*«,- - d'Europa: ha avuto 

s ssess dua 
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ISTITUTO SUL ROSENBERG - SAN GALLO 
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Scuo |a media, Istituto tecnico commerciale e Liceo scientifico 
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NAZIONALE 


3 aUSu d 


luglio 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Cristina. 


Altri 


Santi: $. Vincenzo, S. Capitone, Sant'Aquilina. 


Il soie sorge a Milano alle ore 5,57 e tramonta alle ore 21,01; a Roma sorge alle ore 5,56 e tra¬ 
monta alle ore 20,36; a Palermo sorge alle ore 6,04 e tramonta alle ore 20,23, 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1803, nasce a Vilfers-Cotterets lo scrittore Alessandro 
Dumas padre. 

PENSIERO DEL GIORNO: La donna è il peggiore dei mali. (Euripide). 



Per la serie delle commedie in trenta minuti potremo ascoltare alle 9,35 sul 
Secondo Mario Scaccia nel capolavoro di Molière, « La scuola delle mogli » 


radio vaticana 

14)30 Radiogìornale in italiano. 15,15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, tedesco, in¬ 
glése, polacco, portoghese. 20 Llturgicna mise!: 
porocila. 20.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario 
e IAttualità - «Da un sabato all'altro», ras- 
' segna settimanale della stampa - - La Liturgia 
dii domani », a cura di P. Tarcisio Stramare. 
21 Trasmissioni in altre lingue. 21,45 Revue 
de la semaine. 22 Santo Rosario. 22,15 Wort 
zum Sonntag. 22,45 The Teaching In Tomorrow's 
Liturgy. 23,30 Pedro y Pablo dos testigos. 23,45 
Replica di Orizzonti Cristiani (su O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 

t Programma , 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino del mattino. 8 Notiziario - Cronache di 
ieri - Lo sport - Arti e lettere - Musica varia - 
Informazioni. 9,45 11 racconto del sabato. 10 
Radio mattina. 13 Musica varia. 13,30 Notizia- 
r o - Attualità - Rassegna stampa. 14,05 La 
fanfara « Perce . Oreille». 14,25 Orchestra 
Radiosa - Informazioni. 15,05 Radio 2-4 - 
Informazioni. 17,05 Problemi del lavoro. 17,35 
Intervallo. 17,40 Per I lavoratori Italiani In Sviz¬ 
zera. 18,15 Radio gioventù presenta: « La trot¬ 
tola » - Informazioni, 19,05 Allegre fisarmonir 
che. 19,15 Voci del Grigionl Italiano. 19,45 Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana. 20 Canti dei cow- 


boys. 20,15 Notiziario - Attualità, 20,45 Melodìe 
e canzoni. 21 II documentario. 21,40 Carosello 
musicale. 22 Le nuove memorie di Desolina, 
di Leopoldo Montali. Interpretate da Liliana 
Feldmànn. Regia di Battista Klainguti. 22,30 
interpreti allo specchio. L’arte dell interpreta¬ 
zione in una rassegna discografica di Gabriele 
De Agostini - Informazioni. 23,20 Successi in¬ 
ternazionali. 23,30 Canzonelle antenate e ap¬ 
pena nate trovate In giro per il mondo da Vik- 
tor Tognola. 24 Notiziario - Cronache ♦ Attua¬ 
lità. 0,25-1 Notturno musicale. 

Il Programma 

15 Concertino: Edouard Lalo: Concerto ìn re 
minore per violoncello e orchestra (Solista 
Rocco Filippini - Radiorchestra diretta da Marc 
Andreae). 15,30 Squarci. Momenti di questa 
settimana sul Primo Programma. 18 II nuovo 
disco. Per la prima volta su microsolco: Felix 
Mendelssohn-Barthofdy: Capriccio brillante in 
si minore op. 22; Robert Schumann: Allegro di 
concerto e introduzione op. 134 (Pianista Rudolf 
Serkin - Orchestra Philadelphia diretta da Eu- 
gène Ormandy). 18,40 Corriere discografico re¬ 
datto da Roberto Dikmann. 19 Per la donna. Ap¬ 
puntamento settimanale - Informazioni. 19,35 
Gazzettino del cinema, a cura di Vinicio Beret- 
ta. 20 Pentagramma del sabato. Passeggiata 
con cantanti e orchestre di musica leggera. 21 
Diario culturale. 21,15 Strumenti leggeri. 21,30 
Interparade. Spettacolo di musica leggera. 22,30 
Rapporti *71 : Università Radiofonica Internazio¬ 
nale. 23-23,30 Solisti della Radiorchestra: Ignaz 
Pleyel: Quartetto op. 20 n. 2 in si bemolle mag¬ 
giore; Elena Staeger: Trio d’archi op. 67; Hugo 
Pfister; Quintetto per fiati sul frammento del 
Codice di Ottobeuren II 389. 


Da**&#*■**% mSavmS per rinnovare gli abbonamenti se- 

Mestano pochi giorni mestralì alla radi0 „ alla teIevì . 

sione senza incorrere nelle soprattasse erariali. 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 
Henry Purcell: Il nodo gordiano, suite 
dal Masque (Orchestra d’archi Hart¬ 
ford Symphony diretta da Fritz Mahler) 
• Domenico Cimarosa: Concerto in 
do maggiore per oboe e archi (So¬ 
lista Sidney Gallesi - Orchestra «< A. 
Scarlatti » dì Napoli della RAI di¬ 
retta da Franco Caracciolo) * Franz 
Schubert: Dalla Sinfonia in si mino¬ 
re * Incompiuta »: Allegro moderato 
(I tempo) (Orchestra Filarmonica di 
Londra diretta da Guido Cantelli) • 
Benjamin Britten: Matìnées musicales, 
suite n. 2 su musiche di Rossini (Or¬ 
chestra New Symphony di Londra 
diretta da Edgar Cree) 

6,54 Almanacco' 

7— Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Dimitri Kabalewsky: Colas Breugnon, 
suite daìì’opera (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Londra diretta da Wilhelm 
Schuchter) • Michail Glinka: Ouver¬ 
ture spagnola n. 1 (capriccio brillan¬ 
te) (Orchestra della Suisse Romande 
diretta da Ernest Ansermet) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 
8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

iodtce-Di Francia-Faiella: Musica (Pap¬ 
pino Di Capri) • Bardotti-Lai: Love 
story (Patty Pravo) • Bagfioni-Coggio: 
Isolina (Claudio Baglioni) • Zekeith- 
Mattos-Paoli-Pereire: Faccia buffa (Or¬ 


nella Vanoni) • Galdièri-Redi: Non 
dimenticar (Rossano) • |Cahn-Gentile- 
Van Heusen: Mìllie (Gigliola Cinguet¬ 
ti) ° Murolo-Gambardeìla: Pusilleco 
addiruso (Nino Fiore) •[ Chiaravalle- 
Tebaldi-De Paolis: La | prima barba 
(Lolita) • Guarini: Proverbi proverbi 
(Enzo Guarini) • Covay-Ciimax-Crop- 
per: Chissà chi sei (Raffbella Carrà) • 
Anonimo: La monferrinal (Enzo Cera- 
gioli) 

9— Quadrante 

9,15 VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Warner . ntivegna 
Nell'intervallo (ore 1Ó): 

MARE OGGI | 

Quotidiano di attualità nàutiche 
11,30 UNA VOCE PER vjoi: Soprano 
KIRSTEN FLAGSTAL 
Presentazione di Angelo Sguerci 
Richard Wagner: Parsifal: « Ich sah' 
das Kind - (Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Hans Knappert- 
sbusch); li Crepuscolo degli Dei: 
Olocausto di Brunilde ] (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Oslo diretta da Oivin 
Fjetdstad) i 

12— GIORNALE RADIO 
12,10 RACCONTINE ITALIANI 

Programma di Guit' Castaldo e 
Maurizio iurgens con Valeria Va¬ 
leri e Paolo Ferrari | 

Regia di Sandro Merli 
12,44 Quadrifoglio 


13- GIORNALE RADIO 

13,15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
14— Giornale radio 


15,50 


16 — 


16,30 


INCONTRI CON LA! SCIENZA 

Il Premio Nobel racconta la sua 
storia. Colloquio con Felix Bloch, 
a cura di Giulia Barletta 

Sorella Radio i 

Trasmissione per gli infermi 

DUE + DUE = CINQUE 
Un programma di Claudio Tallino 
con I Ricchi e Poveri 


14,09 ALBERTO LUPO presenta: . 

Teatro quiz 

Spettacolo a premi 
a cura di Paolo Emilio Poesio 
Regia di Mario Landi 
— Terme dì C rodo 

15— Giornale radio 

15,08 Nuove vie della salute: La dieta 
delle vacanze, a cura di Antonio 
Morera 

15,20 A TUTTE LE RADIOLINE IN 
ASCOLTO 

di Corrado Martucci e Riccardo 
Pazzaglià 


17 — 


17,10 


18,30 

18,45 


Giornale radio 
Estrazioni del Lotte 
Amurri e Verde presentano: 


GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e 
la partecipazione di Alberto Lupo, 
Minnie Minoprio, [Alighiero No- 
schese, Patty Pravo e Monica Vitti 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo! Programma) 

I tarocchi 

Bianco, rosso, giallo 
Incontri turistici con cittadini te¬ 
deschi, a cura di Ida Maria Plet- 
temberg 

Realizzazione di Renato Parascan- 
dolo ! 


19 — DIETRO LE QUINTE 

Confessioni musicali di Mario La- 
broca 

19,30 Musica-cinema - Colonne sonore 
da films di ieri e di oggi 
Sigman-Cini; Summertime in Venice, 
dal film « Tempo d’estate » (Ray 
Charles) ♦ Botton: Popsy pop, dal film 
. Fuori il malloppo • (Claudia Car¬ 
dinale) • Bardotti-Bacalov: Concerto 
grosso per i New Trolls-Shadows, 
dal film - La vittima designata - (New 
Trolls) • Bergman-Legrand: Ask your- 
self why, dal film « La piscina » 
(Sally Stevans e dir. Michel Legrand) 
• Rabbit: Patch it up, dal film « Elvis 
Presley show » (Elvis Presley) • Chri¬ 
stophe: Mississippi, dal film • Quando 
il sole scotta » (The Cllnlx) • Ferrio: 
The mess, dal film « Prevision story » 
(Gianni Ferrio) 

19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 Panorama del Jazz Italiano 1971 

Jazz concerto 

con la partecipazione della Gran¬ 
de Orchestra diretta da Gii Cuppini 
21,05 Radioteatro 

L’amore a prima vista 

di Edgar AHan Poe 

Adattamento radiofonico di Tito 
Guerrinj 

Henry Simpson Antonio Guidi 

Eugenie La lande Renata Negri 

Talb'ot Gino Mavara 


Witney 
Joaquim 
Un portiere d’albergo 
George 
Il soprano Angelical 


(Renato Cominetti 
Carlo Lombardi 
Franco Luzzl 
Tino Erler 

| Ciotti 

Marlene Biaginl 
ed inoltre: Anna Maria Alegiani, Anna 
Mazzamauro. Giuliana Corbellini, Wan¬ 
da Pasquini, Graziai Radicchi. Corrado 
De Cristofaro, Adalberto Maria Merli, 
Giorgio Piamonti, Ornella Grassi 
Regia di Dante Reiteri 
(Registrazione) j 

21,50 Un parco nazionale a Castelpor- 
ziano. Conversazione di Gianni 
Luciolli 

22,05 Gli hobbies 

a cura di Giuseppe Aldo Rossi 

22,10 COMPOSITORI [ITALIANI CON¬ 
TEMPORANEI ) 

Mario Zafred; Quarta Sonata per pia¬ 
noforte; Lento, Allegro marcato - Scor¬ 
revole, quasi tempo di marcia - Soste¬ 
nuto, mosso (Pianista Pierafberto Bion¬ 
di) • Bruno Bettinelli: Sonatina per 
due pianoforti: Allegro - Andante - Vi¬ 
vace (Duo pianistico Eli Perrotta- 
Chiaralberta Pastorelli) • Sandro Fuga: 
Sonata per pianoforte: Moderato (Tor¬ 
mentoso) - Andante - Allegro mode¬ 
rato - Moderato e calmo - Molto agi¬ 
tato, Tempo I (Pianista Luciano Giar- 
bella) 

Al termine (ore 23,05 circa): 

GIORNALE RADIO - Lettere sul 
pentagramma, sj cura di Gina 
Basso - I programmi di domani - 
Buonanotte 








Secondo 



6 — IL MATTINIERE - Musiche e can¬ 
zoni {presentate da Federica Taddei 
Nell'Intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no per i naviganti - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Tony Astarita e 
Pascal 

Palomba-Aterrano: Distrattamente; Ar- 
rived|rci mare • Redi-Nisa: Tango 
del piare • Palomba-Aterrano: Ho 
nostalgia dì te; Da quando Maria 
mi ha lasciato • Giordano-Aterrano: 
Chiudi la finestra • Guscelli-Soffici: 
Amore siciliano * Riccardi-Albertelli: 
Lei dorme • Migliacci-Mattone: Il 
cuore! è uno zingaro • Russo-Brìge: 
Con |e ragazze • Gigli-Marchettl: Se 
fossi (un angelo 

— Invernizzi Susanna 

8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo! Loffredo e Gisella Sofio 


9,14 I tarocchi 

9,30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

MARIO SCACCIA in « La scuola 
delle mogli » di Mollóre 


Traduzione dì Carlo Terron 
Riduzione radiofonica e regìa di 
Ottavio Spadaro 

VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Palomba-Aterrano: Strana malinconia 
(Tony Astarita) • Lo Vecchio-Pareti- 
Vecchioni: Donna Felicità (I Nuovi 
Angeli) * Borzelli-Riccieri-Sarra-Pata- 
né: Il tuo sorriso (Franco Tortora) • 
Testa-Sciorilli: La riva bianca la riva 
nera (Iva Zanicchi) • Pallavicini-Car- 
rìsi: Sera d’agosto (Kocis) • Alber- 
telli-Soffici: Casa mia (Equipe 84) 
Giornale radio 

BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramleri, 
con la partecipazione delle Gemel¬ 
le Kessier e di Adriano Celentano 
Regìa di Pino Gilloll 
Giornale radio 

Smash! Dischi a colpo sicuro 
Trasmissioni regionali 
Giornale radio 

Week-end 
con Raffaella 

Un programma di Raffaella Carrà 
Realizzazione di Cesare Gigli 
Star Prodotti Alimentari 


9 _ TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9,25 Benvenuto in Italia 

9,55 Le sette Cleopatre dell'antico 
Egitto. Conversazione di Gloria 
Maggiotto 

io- Concerto di apertura 

Robert Schumann: Sinfonia n. 2 in 
do maggiore op. 6l : Sostenuto assai, 
Allegro ma non troppo - Scherzo (Al¬ 
legro vivace) - Adagio espressivo - 
Allegro molto vivace (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Sergiu Celìbìdache) 
• Henri Wieniawski: Concerto n. 1 
in fa diesis minore op. 14 per violino 
e orchestra: Allegro moderato - Pre¬ 
ghiera - Rondò (Solista Ivry Gitlis - 
Orchestra Nazionale dell’Opera di 
Montecarlo diretta da Jean-Claude Ca- 
sadesus) • Maurice Ravel: Dafni e 
Cloe, suite n. 2 dal balletto: Lever 
du jour - Pantomime - Danse générale 
(Orchestra Sinfonica di Boston, - New 
England Conservatory Chorus • e 
- Alumni Chorus » diretti da Charles 
Miinch - Maestro del Coro Robert 
Shaw) 

11,15 Presenza religiosa nella musica 

Giovanni Gabrieli: Magnificat, dal 1° 
Libro delle « Sacrae Symphoniae » 


(Complesso Vocale e Strumentale del¬ 
la « Cappella Antiqua » di Monaco 
diretto da Konrad Ruhland) •! Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: Missa jiSolem- 
nis K. 139 per soli, coro e orchestra 
« Waisenhausmesse » (Maria Taborsky 
Richter, soprano; Margaret Kissel, con¬ 
tralto ; Erich Zureck,. tenore; Hartmut 
Mulier, basso - Orchestra e Coro del 
Mozarteum e della Radio di Salisbur¬ 
go diretti da Ernst Hinreiner) j 

12,10 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Roma): Giovanni 
Conso: La riforma del gratuito 
patrocinio I 


12,20 Civiltà strumentai^ italiana J 

Alfredo Casella: Paganiniana op. 65, 
divertimento per orchestra d’arcKi: Al¬ 
legro agitato - Polacchetta - Rorpanza 

- Tarantella (Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Giampiero Taverna) • jLuigi 
Dallapiccola: Tartiniana, divertimento 
per violino e orchestra-. Larghetto, mol¬ 
to espressivo ma semplice - Allegro 
misurato con fuoco - Molto sostenuto 

- Allegro assai, ma non precipitato 

(Violinista Giuseppe Prencipe - Orche¬ 
stra « Alessandro Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Vittorio Gui) I 


13 ,30 GIORNALE RADIO 


13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien- 


14,05 Su di Ij giri 

Page-PIpnt: Immigrant song (Led Zep¬ 
pelin) # Testonì-Medail-Brassens: La 
preghiera (Nanni Svampa) • Bellard: 
Lonely jfhard road (Argent) • lodice- 
Di Frapcia-Fajella: Musica (Peppìno 
Di Capri) • Trad. arr. Angiolini: Sciur 
padrun |da li beli braghi bianchi (Gi¬ 
gliola (pinquetti) • Bacharach-David; 
Il ragazzo che ti ama (Burt Bacharach) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Relax |i 45 girl 
— Ar/s toni| Records 

15,15 SAPERDE DI PIU’ 
a cura di Luigi SUori 

15.30 Giornate radio 
Bollettino per i naviganti 


15,40 Pomlpridiana 

Holy holv (Chuck Anderson) • Una vi¬ 
ta intera|(l New Trolls) • Insieme a te 
sto bend (Lucio Battisti) • Rain (My 
Fair Set]' • Get ready (Sax King Cur- 
■ tis) • She likes weeds (Tee Set) * 
il sognoj è fumo (Iva Zanicchi) • Si 
chiama fylaria (Fausto Leali) • Il clan 
dei sicil ani (Bruno Nicolai) • Berba- 


rella (Archaeopterix) • Non esìste la 
solitudine (Ornella Vanoni) • Ciu ciu 
ki (Jean Renard) • lo credevo che 
l’amore non finisse mai (I Duca) • 
Orza qui poggia lì (Paolo Ferrara) • 
Soldier blue (Roy Budd) • Upendo 
Malaika (Malaika) • Isa Isabella (Gli 
Alunni del Sole) ■ Okie from musko- 
gee (Merle Haggard) • Reggae shhhi 
(Zorro Fi ve) 

16.30 Giornale radio 

16.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnf 

17.30 Giornale radio 
Estrazioni del Lotto 

17,40 FUORI PROGRAMMA 

a cura di Bruno d’Alessandro 

18— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18,14 Recentissime in microsolco 

— La Ducale 

18.30 Giornale radio 

18.35 Schermo musicale 

— Gruppo Discografico Campi 

18,50 CARA NADA... 

Lettere aperte di Giancarlo Guar- 
dabassi_ 

— Lubiam moda per uomo 


13 - Intermezzo 


Enrique Granados: Goyescas: Intermez¬ 
zo (Orchestra Philharmonia di Londra 
diretta da Herbert von Karajan) • 
Isaac Albeniz: Concerto In la minore 
op. 78 per pianoforte e orchestra 
« Concerto fantastico » (Solista FeHcjs 
Blumental - Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino diretta da Alberto Zedda) • Pablo 
De Sarasate: Fantasia op. 25 per vio¬ 
lino e orchestra dall’opera « Carmen » 
di Bizet (Solista Aaron Rosand - Or¬ 
chestra The Southwest della Radio Te¬ 
desca di Baden-Baden diretta da Tibor 
Szoke) • Joaquin Turina: Tre Danzas 
fantasticas: Exaltación - Ensueno - Or¬ 
gia (Orchestra Nazionale dell'Opera di 
Montecarlo diretta da Louis Frémaux) 
14— L’epoca del pianoforte 

Franz Schubert: Fantasia in do mag¬ 
giore op. 15 « Wanderer »: Allegro con 
fuoco, ma non troppo - Adagio - Pre¬ 
sto - Allegro (Pianista Arthur Rubin- 
8tein) • Claude Debussy: Suite Ber- 
gamasque: Prélude - Menuet - Claire 
de lune - Passepied (Pianista Walter 
Gieseking) 

14,40 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Paul Klecki 

Violinista Yehudl Menuhin 
Sergej Rachmaninov: Sinfonia n. 3 in 
la minore op. 44: Lento, Allegro mo¬ 
derato - Adagio ma non troppo. Alle¬ 
gro vivace (Orchestra della Suisse Ro- 
mande) • Ernest Bloch: Concerto per 
violino e orchestra: Allegro deciso - 
Andante - Deciso (Allegro moderato) 
(Orchestra Philharmonia di Londra) 


16.10 Musiche italiane d’oggi j 

Mario Bugamelli: Tre Capricci f per 
archi, pianoforte e tamburo: Allegro 
con bravura - Melanconico - Déciso 
(Pianista Enrico Lini - Orchestra [Sin¬ 
fonica di Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Arturo Basile) • 
Gabriele Bianchi: Concerto per violino 
e orchestra-. Improvviso (fervido però 
ampiamente) - Aria (Andante) - Finale 
(Violinista Angelo Stefanato - Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da Ferruccio 
Scaglia) 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Carlo Alberto Pìzzini: Concierto pa¬ 
ra tres hermanas per chitarra concer¬ 
tante e orchestra (Solista Bruno bat¬ 
tisti D'Amario - Orchestra Sinfonica 
di Torino della RAI diretta da Fulvio 
Verni zzi) 

17,35 Musica fuori schema, a cura» di 
Roberto Nicolosi e Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 L'umanesimo italiano nella cultu¬ 
ra rumena. Conversazione di Geor¬ 
ge Làràrescu II 

18,20 Musica leggera | 

18,45 Wolfgang Amadeus Mozart; Quintetto 
in la maggiore K. 581 per clarinetto 
e archi: Allegro - Larghetto - Mi¬ 

nuetto - Allegretto con variazióni 
(Strumentisti dei Melos Ensemble: 
Gervade de Peyer, clarinetto; Ema¬ 
nuel Hurwitz e Ivor Me Mahon. vio¬ 
lini: Cecil Aronowitz, viola; Tererjce 
WeiL violoncello) I 


19,15 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTAf-E 

Lo Vecchio-Vecchioni: Ho perso il 
conto (tossano) • Baglioni-Cog- 
gio: Se taso mai (Rita Pavone) • 
Danpa-Pnersu-Panzuti-Censi: Dim¬ 
mi ancoèa ti voglio bene (Nando 
Gazzolo» • Pallavicini-Carrisi: E li 
sole doiirne tra le braccia della 
notte (Al Bano) 

19,30 RADIOSERA 


19,55 Quadrifoglio 

20,10 Manosi Lescaut 

Dramma] lirico in quattro atti di 
Marco Praga, Domenico Oliva e 
Luigi mica, tratto dal romanzo 
dell’abacà Prévost 
Musica cji GIACOMO PUCCINI 
Manon Lescaut Maria Callas 

Lescaut { Giulio Fioravanti 

Il cavaliere Des Grìeux 

|[ Giuseppe Di Stefano 
Gerente De Ravolr 

1 Franco Calabrese 

Edmondo j Dino Formichini 

L’oste j Carlo Forti 

Il maestro! di ballo Vito Tatone 
Un musico Fiorenza Cossotto 
Sergente pegli arcieri 

Giuseppe Morresi 


Un lampionaio Franco Ricciardi 
Un comandante di marina 

Franco Ventriglia 
Direttore Tullio Serafin 
Orchestra e Coro del Teatro alla 
Scala di Milano 

Maestro del Coro Norberto Mola 
(Ved. nota a pag. 68) 

22,15 Peter Nero al pianoforte 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 LA STAFFETTA 

ovvero « uno sketch tira l’altro » 
Regìa di Adriana Parrella 

23— Bollettino per i naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Bibo-Woods-Yvain: Mon homme ♦ 
Jones-Dunn-Jackson-Cropper: Car- 
naby St. • Porter: Night and day 

• Amendola-Gagliardi: Settembre 

• Anonimo: Down by thè riverside 

• Russell: Littie green apples • 
Thomas: Spinning wheel • Peter- 
son: Hallelujah time • Mills-Roth: 
Good morning, Mr. Sunshine 

(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

indi: Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


19 ,15 Concerto eli ogni sere 


Anton Arenalo: Trio in re minore op. 32 
(Jascha Heifetz, vi.; Gregor Piatigorskr, 
ve.; Léonard Pennario, pf.) • Miti Ba- 

iakirav: Islamey, fantasia orientale (Pf. 
Gyorgy Cziffra) • Alexander Borodin: 
Quartetto n. 2 in re maggiore (Quar¬ 
tetto Italiano) 

Nell’intervallo. Musica e poesia, di 
Giorgio Vigolo 

20.30 L’APPRODO MUSICALE 

a cura di Leonardo Pinzautl 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21.30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore Seiji Ozawa 

Pianista Yvonne Loriod 
Onde Martenot Jeanne Loriod 
Olivier Messiaen: « Turangalila Sym- 
phonie », per pianoforte principale, on¬ 
de Martenot e orchestra 
Orchestra Sinfonica di Roma della RAI 
(Ved. nota a pag. 69) 

22,45 Orsa minore 

IL DOTTORE E’ DA UN MALATO 
Radiodramma di Michel Schllovitz 
Traduzione e adattamento radiofonico 
di Ugo Ronfani 

La signora Charradon: Evy Maltaglia¬ 
ti; Yvette, la cameriera: Maria Fabbri; 
Georges: Carlo Reali; Madelaine, sua 
moglie; Bianca Galvan; Due gendar¬ 
mi: Guido Marchi, Rinaldo Mirannalti; 
La ragazza della vettura sport: Stefa¬ 
nia Nelli - Regìa di Marco Lami 

Al termine: Chiusura 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sip- 

fnnipfl li 


notturno italiano 

--f 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 
49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53, dal (I 
canale della Filodiffusione e da Milano t 
su kHz 899 pari a m 333,7 (fino alle 1,36). 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Antologia di 
successi italiani - 1,36 Musica per sognare 
- 2,06 Intermezzi e romanze da opere !• 
2,36 Giro del mondo in microsolco - 3.06 
Invito alla musica - 3,36 I dischi del coL 
lezionlsta - 4,06 Pagine pianistiche - 4,36 
Melodie iiisiiT pentagramma - 5,06 Archi ih 
vacanza;?-. 5,36 Musiche per un buongiorno. 


NotiziifpTh italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alte 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 


programmi 


REGIONALI 


valle d’aosta 


LUNEDI': 12,10-12,30 II lunario di S. 
Orso Sotto l'arco e oltrer Notizie 
di varia attualità - GII sport - Un ca¬ 
stello, una cima, un paese alla volta 
- Fiere, mercati - - Autour de nous 
notizie' dal Vallese, dalla Savoia e 
dal Piemonte. 14,30-15 Cronache Pie¬ 
monte J e Valle d’Aosta. 

MARTEDÌ': 12,10-12,30 II lunario : 
Sotto l’arco e oltre - In cima all Eu¬ 
ropa: notizie e curiosità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - un 
sport - - Autour de nous ». K30-15 
Cronache Piemonte e Valle d Aosta. 

MERCOLEDÌ’: 12.10-12,30 11 lunario - 
Sotto II*arco e oltre - L aneddoto de - 
la settimana - Fiere, mercati - Gli 
sport f- » Autour de nous ». 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d Aosta. 

GIOVEDÌ’: 12,10-12,30 II lunario - 
Sotto! l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
mercati - Gli sport - • Autour de 
nous ». 14,30-15 Cronache Piemonte 
e Valle d’Aosta. 

VENERDÌ': 12,10-12,30 II Innario - 
Sotto] l'arco e oltre - • Noè: coutu- 
mes ». quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sporta?- * Au¬ 
tour Ide nous». 14,30-15 Cronache 
Piemonte e Valle d’Aosta. C 

SABATO: 12,10-12.30 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto del giorno 

- Fiere, mercati - Gli spore*- - Au¬ 
tour de nous ». 14,30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d’Aosta. 


trentino 
alto adige 


Piemonte 


FERIALI: 12,10-12,30 Gazzettino del Piemonte, 14,30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta. 


lombardia 


FERIALI: 7,40-7,55 Buongiorno Milano. 12,10-12,30 Gaz¬ 
zettino Padano: prima edizione. 14,30-15 Gazzettino 
Padano: secónda- edizione. 


veneto 


FERIALI: 12,10-12,30 Giornale del Veneto: prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Giornale del Veneto: seconda edizione. 


lazio 


DOMENICA: 14-14,30 • Voci e volti nuovi dell Um- 
bria », presenta Corrado. . 

FERIALI- 12,10-12.20 Gazzettino di Roma e del Lazio: 
prima edizione. 14,30-14,45 Gazzettino di Roma e del 
Lazio: seconda edizione. 


abruzzi 


FERIALI- 7 30-7,50 Vècchie e nuove musiche. 12,10-12.30 
Giornale d'Abruzzo. 14,30-15 Giornale d'Abruzzo: edi- 
zione del pomeriggio. 


molise 


liguria 


FERIALI- 7 30-7 50 Vecchie e nuove musiche. 12,10-12.30 
Corriere del Molise: prima edizione. 14,30-15 Corriere 
I del Molise: seconda edizione. 


FERIALI: 12,10-12,30 Gazzettino della Liguria: prima 
edizione. 14,30-15 Gazzettino della Liguria: seconda 
edizione 


Campania 


emilia» romagna _ 

FERIALI: 12,10-12,30 Gazzettino Emilia-Romagna: prima 
edizione. 14,30-15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. 


toscana 


FERIALI: 12,10-12,30 Corriere della Campania. 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi. 

. Good morning from Naples ». trasmissione In Inglese 
per il personale della Nato (domenica e sabato 8-9, 
da lunedi a venerdì 6,45-8). 


Sardegna 


Puglie 


FERIALI: 12,10-12,30 Gazzettino Toscano. 14,30-15 Gaz- 
zettino Toscano del pomeriggio. 


marche 


FERIALI- 12 10-12 30 Corriere delle Marche: prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Corriere delle .Marche: seconda edizione. 


FERIALI: 12,20-12,30 Corriere della Puglia: prime adi¬ 
zione. 14,30-14,50 Corriere della Puglia: seconda edi- 
zione. 


basilicata 


Umbria 


DOMENICA: 12,30-13 Gazzettino Tren- 
tino>lto Adige - Tre monti e valli, 
trasmissione oer.-gli-egricortoni - Cro- 
nache - Corriere del Trentino -- Cor-., 
riera dell'Alto Adige - Sport» Il tem¬ 
po j 14-14,30 Selezione dal Concorso. 
Corale Regionale organizzato dal-« 
l’ENAL 3° trasmissione. 19,15 Gaz¬ 
zettino - Bianca e nera - dallar Ra¬ 
gione - Lo spore :_ll' ternup- 19.30- 
19,45 Microfono sul Trentino. Passe¬ 
rella musicale. 

LUNEDI’: 12,10-12,30 Gazzettino Tren- 
tinoUlto Adiqe. 14,30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Lunedi 
sport. 15-15,30 Cori e folklore. 19,15 
Trento sera - Bolzano sera. 19,30- 
19,45 Microfono sul Trentino. Roto¬ 
calco. a cura,del Giornale Radio. 

MARTEDÌ’: 12.10-12,30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Terza pa¬ 
gina. 15-15.30 Aria di montagna. 19.15 
Trento sera - Bolzano sera., 19.30- 
19 45 Microfono sul Trentino. Conver- 
sazioni a carattere scientifico-natura- 
llstiico. 

MERCOLEDÌ’: 12,10-12,30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - La Regio¬ 
ne lai microfono. 15-15,30 Musica per 
I qiovanl. 19,15 Trento sera - Bolzano 
sera. 19,30-19.45 Microfono sul Tren¬ 
tini Inchiesta, a cura del Giornale 
Rajdio. 

GlioVEDl’: 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzetti¬ 
no' - Cronache - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell'Alto Adige - Ser¬ 
vizio speciale. 15-15,30 Musica sin¬ 
fonica. Orchestra Haydn di Bolzano 
e I Trento. Mozart: Sinfonìa n. 27 in 
sol magg. K. 199; Schubert: Inter¬ 
mèzzo e balletto da » Rosamunda ». 
Dir Gabor Otvòs. 19,15 Trento sera 
- Bolzano sera. 19,30-19.45 Microfono 
sul Trentino. Voci della montagna. 

VENERDÌ’: 12,10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Cbrriere dell'Alto Adige - Opere e 
giorni. 15-15,30 Aria dì montagna. 
Itinerari d'arte, alpinismo, caccia 
e| pesca. 19,15 Trento sera - Bol- 
zimo sera. 19.30-19.45 Microfono 
sul Trentino. Dialetti e idiomi del 
Trentino: La bussola dell agricoltore. 

SABATO: 12,10-12.30 Gazzettino Tren- 
tiho-Alto Adige. 14,30 -Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Inchieste 
del Giornale Radio. 15-15,30 Aria di 
montagna. I frutti del bosco - Con¬ 
sigli del medico. 19.15 Trento sera - 
Bolzano sera. 19,30-19,45 Microfono 
sul Trentino. Domani sport. 


DOMENICA: 14-14,30 « Voci e volti nuovi dell Um- 
. bria„»,nptesenta Corrado.. . - - , 

FERIALI- 12 20-12,30 Corrière dell’Umbria: prima edi¬ 
zione 14 45-15 Corriere dell'Umbria: seconda edizione. 


FERIALI: 12,10-12,20 Corriere della Basilicata: prima 
edizione. 14,50-15 Corriere della Basilicata: seconda 
edizione. 


Calabria 


FERIALI: 12,10-12,30 Corriere della Calabria. 14,30 II 
Gazzettino- - Calabrese-. ' 44,40-15 Musica ricWeetó (ve- 
nerdi: - Il microfono è nostro»; sabato: «Qui Calabria, 
incontri al microfono: Minishow »). 


DOMENICA: 8,30-9 II I settimanale 
degli agricoltori, a cura| del Gazzet¬ 
tino Sardo. 14 Gazzettino sardo: 1° 
ed. 14,20 « Ciò che si dice della Sar¬ 
degna »: rassegna della stampa, di 
A. Cesaraccio. 14,30 « Due voci, una 
chitarra e una stranierai»: passatem¬ 
po estivo, di Pismà. 14,50 Complessi 
isolani di musica leggera. 15,10-15,30 
Musiche e voci del folclore sardo. 
19,30 II setaccio. 19,45-20 Gazzettino: 
ed. serale. 

LUNEDI’: 12,10-12,30 Programmi del 
giorno e Notiziario Sa degna. 14,30 
Gazzettino sardo: 1° ed. 15 « Il no¬ 
stro turismo visto da noi, visto dagli 
altri », di G. Esposito. 15,20-16 Fatelo 
da vói: programma di musiche ri¬ 
chieste dagli ascoltator . 19,30 II se¬ 
taccio. 19,45-20 Gazzettino: ed. serale. 

« 

MARTEDÌ’: 12,10-12,30 Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14,30 
Gazzettino sardo: 1° ed. 15 -Due 
voci, una chitarra e una straniera » 
(replica). 15,20 Passeggiando sulla 
tastiera. 15,40-16 Cant e balli tra¬ 
dizionali. 19,30 II setaccio. 19,45-20 
Gazzettino: ed. serale 

MERCOLEDÌ’: 12,10-12 30 Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna. 

14.30 Gazzettino sardo: 1° ed. 14,50 

« Sicurezza sociale »: corrispondenza 
di S. Sirigu con i lavoratori della 
Sardegna. 15 « La saggezza iso¬ 

lana »: tutta la Sardegna attraverso i 
suoi proverbi, di F. Pilia. 15,20 In¬ 
contri a Radio Cagliari.. 15,40-16 Com¬ 
plessi isolani di musica leggera. 

19.30 II setaccio. 19,45-20 Gazzettino: 
ed. serale. 

GIOVEDÌ’: 12,10-12,30 Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14,30 


Gazzettino sardo: 1 a 
settimana economica » 
stris. 15 « 1 + 1 »■• un 


Olii». IV) - I I > ■ ■ |- - ■ r-- -- 

lano e un ospite. 15,30-16 Album mu 


sicale isolano. 19,30 


ed. 14,50 « La 
di I. De Magi¬ 
complesso iso¬ 


setaccio. 19,45- 


TRASMISCIONS 

TLA RUSNEDA LADINA 

Due i dis da leur: Lunesc, Merdi, 
Mierculdi, Juebia, Venderdi y Sada 
dala 14-14,20: Trasmiscion per i la¬ 
dies dia Dolomites cun intervistes, 
nutizies y croniches. 

Lunesc y Juebia dala 17 ; ,5 '' 7 ' 45: 
. Cianties y sunedes per i Ladlns ». 
Trasmlssion en collaborazion coi co- 
mites de le vallades de Gherdema, 
Badia e Fassa. . 



DOMENICA: 7,15-7,35 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 8.30 Vita neiI campi, 
per gli agricoltori del Friuli-Venezia 
Giulia. 9 Musiche per archi .9.10 
Incontri dello spirito .9^0 S. M . S n Ì 
dalla Cattedrale di S. Giusto - indi 
Musiche per organo. l0.M-10.45 Mo 
tivi triestini. 12 Programmi settima 
na - indi Giradieco. 12,40-13 Gazzet 
tino. 19,30-20 Gazzettino. 

14 L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport - Settegiorni - La setti¬ 
mana politica italiana. 14,30 Musica 
richiesta. 15-15,30 » Una canzone tutta 
da raccontare - di Alberto Casamas¬ 
sima - indi: Orchestra d archi diretta 
da E. Ceragioll. 

LUNEDI’: 7,15-7.30 Gazzettino Fnuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12,15- 
12,30 Gazzettino. 14,30 Gazzettino, 
14 40 Asterisco musicale. 14,45-15 
Terza pagina. 15,10 Umberto Lupi 
e il suo complesso. 15,30 Documenti 
del folclore. 15.45 Passerella di au¬ 
tori giuliani 1971. Oroh. dir A. Ca¬ 
samassima. 16 Concerto sinfonico di¬ 
retto da Eugenio Bagnoli. G. lar- 
tini: Concerto in sol magg. per ar¬ 
chi: L. .Dallapiccola: Due pezzi per 
orchestra: a) Sarabanda - b) Fuga; 
F Busonì: Concertino per clarinetto 
e piccola orchestra (Sol. Giorgio 
Brezioar)- G. de Zuccoli: L autunno, 
poema sinfonico - Orch del Teatro 
Verdi di ■ Trieste. 16,40-17 Quartetto 
Ferrara.-19,30-20 Trasmissioni giorna¬ 
listiche regionali: Cronache del la¬ 
voro e dell’economìa nel Friuli-Vene¬ 
zia Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino. 

15 30 L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 


- Sport. 15,45 Appuntamento con l'ope¬ 
ra» lirica. 16 -Attualità.. 16,10-16,30 Mu- ; 
sica richiesta. 

MARTEDÌ’: 7,15-7,30 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12.15- 
1-2,30 Gazzettino. 14,30 Gazzettino. 

14 40 Asterisco musicale. 14,45 -id 
T erza pagina. 15,10 - Come un juke- 
box », a cura di G. Deganutti. 15,40 
» Il re folle » di Aldo Oberdorfer. , 
Adatt. di Alma Dorftes. Comp. di 
prosa di Trieste della RAI. Regia di 
U. Amedeo (4<>). 16-17 C. Gounod: 
-Faust*. Interpreti princ.: F. Ghitti, 

R. Arie, P. Cappuccini, R. Scotto, 

G. Fioroni - Orch. e Coro del Teatro 
Verdi. Dir. Oliviero De Fabritìis. 
M° del Coro A. Fanfanl. Atto I (Reg. 
eff. dal Teatro • G. Verdi - di Trie¬ 
ste) 19.30-20 Trasm. giorn. reg.-. Cro¬ 
nache del lavoro e dell'economia nel 
Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla Re_ 
gione - Gazzettino. 

15,30 L’ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 15,45 Colonna sonora: 
musiche da film e riviste 16 Arti, 
lettere e spettacolo. 16,10-16,30 Mu¬ 
sica richiesta. 

MERCOLEDÌ’: 7,15-7,30 Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 
12,15-12.30 Gazzettino. 14,30 Gazzetti¬ 
no. 14,40 Asterisco musicale. 14,45- 

15 Terza pagina. 15.10 • Giovani 

d'estate ». Programma musicale di 
Vincenzo Compagnone e Glanlauro 
Juretich. 15,50 » La ragazza del vi¬ 
colo -. Racconto di Anita Pittoni. 

16 C. Gounod: • Faust -. Dir. Oli¬ 
viero De Fabritìis. Atto II (Reg. eff. 
dal Teatro - G. Verdi- di T , r ' e S! e i 1 
16,50-17 Trio Boschetti. 19,30-20 
Trasm. giorn. reg.: Cronache del 
lavoro e dell'economia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino. 

15 30 L’ora della Venezia Giulia - Al- 
mànacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport. 15,45 Canta L. Carini 16 Cro¬ 
nache del progresso. 16,10-16,30 Mu- 
sica richiesta. 

GIOVEDÌ’: 7,15-7.30 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12.10 Giradisco 
12,15-12,30 Gazzettino. 14.30 Gazz ®*' 
tino. 14,40 Asterisco musicale. 14.45- 
15 Terza pagina. 15,10 « Come un 
juke-box », a cura di G. Deganutti. 
15 40 Fogli staccati: « I romanzi trie¬ 
stini di Charles Nodier >» di Anna 


Biancoli. 15,50 C. Gounod: - Faust ». 
JDrch. e Coro del Teatro Verdi. Dir. 
Oliviero De Fabritìis. M» del Coro 
A. Fanfanl. Atti MI e IV^(Reg. eff. dal 
Teatro « G. Verdi » di Trieste). 16,35- 
17 - Passaggi obbligati -, Minerari re¬ 
gionali di Claudio Martelli. 19,30-20 
Trasm. giorn. reg.: Cronache del la¬ 
voro e dell'economia nel Friuli-Vene¬ 
zia Giulia - Oggi alla Regione - Gaz¬ 
zettino. 

15,30 L’ora della Venezia Giulia - 

Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 15,45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 16 Quaderno d'italiano. 
16,10-16,30 Musica richiesta. 

VENERDÌ’- 7.15-7,30 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 

12.15- 12,30 Gazzettino. 14.30 Gazzetti¬ 
no 14 40 Asterisco musicale. 14,45-15 
Terza pagina. 15,10 Orchestra Jazz 
. Sebastian Bach - dir. G. Grava. 

15 30 Racconti dì Caterina Percolo: 

. Lis cidulis •. Adatt. di Liliana Car- 
gnelutti - Comp. di prosa di Trieste 
della RAI. Regìa di U. Amodeo. 

16.15- 17 Fra gli amici della musica: 
Tarvisio. Proposte e incontri di Car¬ 
lo de Incontrerà. 19,30-20 Trasm. 
giorn. reg.: Cronache del lavoro e 
dell’economia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Oggi alla Regione - Gazzettino. 

15.30 L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport. 15.45 II jazz in Italia. 16 
Vita politica jugoslava - Rassegna 
della stampa italiana. 16,10-16.30 Mu¬ 
sica richiesta. 

SABATO: 7.15-7.30 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12.15- 

12.30 Gazzettino. 14,30 

14,40 Asterisco musicale. 14,45-15 
Terza pagina. 15,10 .Gettoni per le 
vacanze • a cura di G. Deganutti. 
15,50 Concerto del baritono Claudio 
Strudthoff e del pianista Ennio Sil¬ 
vestri G. Fauré: La Benne Chanson 
op. 61. 16.15 - La prima stagione ». 
Racconto di Otmar Muzzolini. 16 30 
Quartetto • Stella Alpina - di Corde- 
nons 16,45-17 Orchestra d archi dir. 
E Cefagioli. 19.30-20 Trasm. giorn. 
reo • Cronache del lavoro e dell'eco¬ 
nomia ' nel Friuli-Venezia Giulia - 
Oggi alla Regione - Gazzettino. 

15,30 L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco . Notizie - Cronache locali 
- Sport. 15,45 «Soto la pergolada ». 
Rassegna di canti folcloristici re¬ 
gionali. 16 II pensiero religioso. 
16,10-16,30 Musica richiesta. 


20 Gazzettino: ed. serale 

VENERDÌ’: 12.10-12.3o! Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14,30 
Gazzettino sardo: 1° |ed. 15 « I con¬ 
certi di Radio Cagliari ». 15,20 Solisti 
isolani di musica folkloristica. 15,40- 
16 Musica romantica.! 19,30 II setac¬ 
cio. 19,45-20 Gazzettino: ed. serale. 

SABATO: 12.10-12,301 Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14,30 
Gazzettino sardo: 1°|ed. 14,50 «Par¬ 
lamento sardo » - Taccuino di M. Pira 
sull’attività del Consiglio Regionale 
Sardo. 15 Musica per cinque con il 
. complesso di Gianfranco Mattu. 15,20- 
16 Parliamone pure: | dialogo con gli 
ascoltatori. 19,30 11 setaccio. 19,45-20 
Gazzettino: ed. serate. 


Sicilia 


DOMENICA: 15-16 Estate in Sicilia, 
di L. Marino con E. Montini e P. 
Romeres. 

LUNEDI’: 7,30-7,43 Gazzettino Sicilia: 

1» ed. 12,10-12,30 Gazzettino: 2° ed. 

14 30 Gazzettino: 3°| ed. 91° minuto: 
commenti sugli avvenimenti sportivi 
delia domenica, dii O- Scartata e 
M Vannini. 15.05 Musica con L. Ga¬ 
brielli e R. Madia. [15,25 « Perché? »: 
indagine sui fatti del giorno, di L. 
Marcataio. 15,45-16 Canzoniere sici¬ 
liano. 19,30-20 Gazzettino: 4» ed. 

MARTEDÌ’: 7,30-7,43 Gazzettino Sici¬ 
lia: 1<> ed. 12,10-12,30 Gazzettino: 2» 
ed. 14,30 Gazzettino: 3° ed. 15.05 
Complessissimo: torneo tra comples¬ 
si siciliani di musica leggera, di P. 
Badalamenti. 15.30 |7 Giorni: fatti e 
problemi del lavoro in Sicilia, di 
V. Saito. 15,50-16 Flash musicale. 
19,30-20 Gazzettino: 4° ed. 

MERCOLEDÌ’: 7,30-7,43 Gazzettino Si¬ 
cilia- 1» ed. 12.1012,30 Gazzettino: 
2° ed. 14,30 Gazzettino: 3“ ed. - - Gli 
speciali del Gazzettino », a cura del¬ 
ia Redazione. 15.05 Tiraemolla: pro¬ 
gramma per i bambini, di P. Taranto. 
15,30 Numismatica siciliana, di S. 
Vitrano. 15,45-16 Musica e poesia, 
di E. Jacovino. 19,30-20 Gazzettino: 
4° ed. 

GIOVEDÌ’: 7,30-7,43 Gazzettino Sici¬ 
lia 1° ed. 12,10-12,30 Gazzettino: 2° 
ed. 14,30 Gazzettino: 3» ed. 15.05 
Più 15 meno 25, di I. Brusca e A, 
Di Fresco. 15.30 Educazione sanita¬ 
ria: difendi il tuo bambino, di V. 
Borruso. 15,45-161 Solisti famosi. 
19,30-20 Gazzettino: 4» ed. 

VENERDÌ’: 7,30-7,43 Gazzettino Sici¬ 
lia 1» ed. 12,10-12.30 Gazzettino: 2» 
ed. 14.30 Gazzettino: 3» ed. 15,05-16 
Il trampolino: rassegna di dilettanti 
siciliani, di P. Badalamenti. 19,30-20 
Gazzettino: 4° ed. 

SABATO: 7.30-7.43i Gazzettino Sicilia: 
la ed 12,10-12.30 (Gazzettino: 2° ed. 
14,30 Gazzettino: 3° ed. 15,05 Con¬ 
versando in musica, di E. ,. F, °55"31 
15 30-16 Divagazioni musicali at c. 
Jacovino. 19,30-20 Gazzettino: 4a ed. 
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SONNIAG, 18. Juli: 8 Musik zum 
Festtag. 8,30 B^ck in die Welt. 8,35 
Unterhaltungsmitsik am Sonntagmor- 
gen- 9,45 Nachmichten. 9,50 Kammer- 
musik. 10 Hejilige Messe. 10,40 
Kleines Konzert. Alfredo Casella: 
Divertimento per Fulvia op. 64, fur 
kleines Orchesìjer. Ausf.: Orchester 
der RAI, Turimi Dir.: Ettore Gracis. 
11 Senduna fùrjdie Landwirte. 11,15 
Musik am Vormittag. 12 Nachrichten. 

12,10 Werbefunk. 12,20-12,30 Die 
Kirche in der VVelt. 13 Nachrichten. 
13,10-14 Das N^ueste von gestern. 

14,30 Rendez-vous der Noten. 15 
Spezie)) fur Stdl 16.30 Aus dem Ro¬ 
man - Maria H/mme/fahrt » von Hans 
von Hoffensthal jiliest Helmut Wlasak. 

16.45 Immer nodh geliebt. Unser Me- 
lodienreigen ar| Nachmittag. 17,45 
Fùr die jungén Hòrer. Wilhelm 
Behn: - Der Dajbhs ». 18-19,15 Tanz- 
musik. Dazwiscnen: 18,45-18,48 Sport- 
telegramm. 19,^0 Sportnachrìchten. 

19.45 Nachrichtmi. 20 Programmhin- 
weise. 20,01 Ein Sommersonntaga- 
bend mit Udo Baader. 20,50 Neues 
aus der Buchervvelt. 21 Sonntagskon- 
zert. Franz Joseph Haydn-. Symphonie 
Nr. 101 D-Dur 1 « Die Uhr >*; Felix 
Mendelssohn - Bartholdy: Ouverture, 
Nokturno, Scherzo aus « Musik zum 
Sommernachtstraùm ». Ausf.: A. Scar- 
latti-Orchester der RAI, Neapel. Dir. 
Herbert Albert. 21Ì57-22 Das Programm 
von morgen. Sendeschluss. 

MONTAG, 19. JuH: 6.30 Eròffnungs- 
ansage. 6,31 KllnAender Morgengruss. 


7.15 Nachrichten. 7,25 Der Kommen- 

tar oder Der Pressespiegel. 7,30-8 
Musik bis acht. 9,30-12 Musik am 
Vormittag. Dazwischen: 9,45-9,50 

Nachrichten. 10,15-10,30 Grosse Ma- 
ler. 11,30-11,35 Wissen fùr alle. 12- 

12,10 Nachrichten. 12,30-13,30 Mittags- 
magazin. Dazwischen: 12,35 Der poli- 
tische Kommentar. 13 Nachrichten. 

13.30- 14 Leicht und beschwingt. 16,30- 

17.15 Musikparade. Dazwischen: 17- 
17.05 Nachrichten. 17,45 Chorsingen in 
Sùdtirol. 18-19,15 Europatrip in Musik. 

19.30 Volksmusik. 19,40 Sportfunk. 

19,45 Nachrichten. 20 Programmili n- 
weise. 20,01 Blasmusìk. 20,30 Musika- 
lische Novellen. Eduard Mòrike: 
« Mozart auf der Reise nach Prag » 
1. Folge. Es liest: Brigitte Schmuck. 
21 Begegnung mit der Oper. Wolfgang 
Amadeus Mozart: Don Giovanni, 
Ausschnitte. Ausf.: Suzanne Danco, 
Usa Della Casa, Hilde Guden, An¬ 
ton Dermota, Cesare Siepi, Fernan¬ 
do Corena. Wiener Philharmoniker. 
Dir.: Josef Krips. 21,57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen. Sendeschluss. 

DIENSTAG, 20. Juli: 6,30 Eròffnungs- 
ansage, 6,31 Klingender Morgen¬ 
gruss. 7,15 Nachrichten. 7,25 Def 
Kommentar oder Der Pressespiegel. 

7.30- 8 Musik bis acht. 9,30-12 Musik 
am Vormittag. Dazwischen: 9,45-9,50 
Nachrichten. 10,15-10,30 Aus Wis- 
senschaft und Technik. 11,30-11,45 
Chorsingen in Sùdtirol. 12-12,10 
Nachrichten. 12,30-13,30 Mittagsmaga- 
zin. Dazwischen: 12,35 Der Fremden- 
verkehr. 13 Nachrichten. 13,30-14 Das 
Alpenecho. Volkstumliches Wunsch- 
konzert. 16,30 Musikparade. 17 Nach¬ 
richten. 17,05 Johannes Brahms: 
Gesànge fur Frauenchor, zwei Hòrner 
und Harfe op. 17 - Nànie fùr Chor 
und Orchester op. 82 (Dichtung von 
Friedrich Schiller, Gnor und Or¬ 
chester der RAI, Turin. Dir.: Peter 
Maag; Zoltan Kodaly: Drei Lleder: 
Gesang der Verbannten - Gleich dem 


Feuer - Warte Vògelein (Ernst Haefli- 
ger, Tenor; Hertha Klust, K)avier). 

17,45 Fur unsere Kleinen. « Die 
seltsame Braut » von Gottfried 
Henssen. 18-19,15 Club 18. 19,30 

Volkstumliche Klànge. 19,40 Sport¬ 
funk. 19,45 Nachrichten. 20 Pro¬ 
grammili nweise;; "20*01 Schlager. 20,30 
Ein Sommer ih den Bergen. 21 
M.m.M.m. - Musik macht Mude mun- 
ter. 21,57-22 Das Programm von mor¬ 
gen. Sendeschluss. 

M1TTWOCH, 21. Juli: 6,30 Eròffnungs- 
ansage. 6,31 Klingender Morgengruss. 

7,15 Nachrichten. 7,25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel. 7,30-8 Musik 
bis acht. 9,30-12 Musik am Vormittag. 
Dazwischen: 9,45-9,50 Nachrichten. 

10,15-10,30 Dichter des 19. Jahrhun- 
derts in Selbstbildnissen. 11,30-11,35 
Haarmode im Wandel der Zeit. 12- 

12,10 Nachrichten. 12,30-13,30 Mittags- 
magazin. 12,35 Aktuelle Beitràge. 13 
Nachrichten. 13,30-14 Leicht und 

beschwingt. 16,30-17,45 Musikparade. 
Dazwischen: 17-17,05 Nachrichten. 

17,45 Die Grossen der Welt. Dr. Ro¬ 
nald Ross: Theophile Laennec. 18 
Das Jazzjournal. 18,30-19,15 Unver- 
gàngliche Melodien. 19,30 Leichte 
Musik. 19,40 Sportfunk. 19,45 Nach¬ 
richten. 20 Programmhinweise. 20,01 
Volksmusik. 20,30 Europa im Blick- 
feld. 20,45 Konzertabend. Anton 

Bruckner: Symphonie Nr. 8 in c-moll 
(Originalfassung). Ausf.: Berliner Phil¬ 
harmoniker. Dirigent: Eugen Jochum. 

21,57-22 Das Programm von morgen. 
Sendeschluss. 

DONNERSTAG, 22. Juli: 6,30 Eròff- 
nungsansage. 6,31 Klingender Mor¬ 

gengruss. 7,15 Nachrichten. 7,25 Der 
Kommentar oder Der Pressespiegel. 

7,30-8 Musik bis acht. 9,30-12 Musik 
am Vormittag. Dazwischen: 9,45- 
9,50 Nachrichten. 10,15-10,35 Reisea- 
benteuer in 1000 Jahren auf den 

Strassen Sùdtirols. 11,30-11,35 Garten 


- und Pflanzenpflege. 12-12,10 Nach¬ 
richten. 12,30-13,30 Mittagsmagazin. 
Dazwischen: 12,35 Das Gìebelzeichen. 
13 Nachrichten. 13,30-14 Operetten- 
musik. 16,30-17,15 Musikparade. Da¬ 
zwischen: 17-17.05 Nachrichten. 17,45 
Dìe neue Musik von der unmittelba- 
ren Nachkriegszeit bis zur Gegen- 
wart. 18,38-19,15 Feriengrusse aus 
dem Alpenland. 19,30 Leichte Musik. 
19,40 Sportfunk. 19,45 Nachrichten. 20 
Programmhinweise. 20,01 Musik ist 
International. 20,30 « Der Lugner ». 
Lustspiel in drei Akten von Carlo 
Goldoni - fur den Hòrfunk bear- 
beitet von Lola Lorme. Sprecher; 
Rudolf Schucker, Brigitte Schmuck, 
Ulrike. Schmidt, Ingeborg Brand, 
Walter Skotton, Christian Ghera, 
Otto Dellago, Hans Stòckl, Herbert 
Rhom, Karl Heinz Bòhme, Werner 
Bachmann, Luis Oberrauch. Regie: 
Erich Innerebner. 22,18-22,21 Das Pro¬ 
gramm von morgen. Sendeschluss. 

FREITAG, 23. Juli: 6,30 Eròffnungs- 
ansage. 6,31 Klingender Morgengruss. 

7,15 Nachrichten. 7,25 Der Kom¬ 
mentar oder Der Pressespiegel. 7,30- 
8 Musik bis acht. 9,30-12 Musik am 
Vormittag. Dazwischen: 9,45-9,50 
Nachrichten. 10,15-10,20 KOnstlerpor- 
tràt. 11,30-11,35 Wissen fùr alle. 12- 

12,10 Nachrichten. 12,30-13,30 Mittags- 
magazìn. Dazwischen: 12,35 Rund um 
den Schlern. 13 Nachrichten. 13,30-14 
Ausschnitte aus den Opern « Samson 
und Dalila » von Camiile Saint- 
Saéns, « Die verkaufte Braut » von 
Friedrich Smetana, « Sadko » von 
Nicolai Rimsky-Korsakov, « Eugen 
Onegin » von Peter J. Tschaikowsky, 
« Macbeth » von Giuseppe Verdi. 

16,30-17,45 Musikparade. Dazwischen: 
17-17,05 Nachrichten. 17,45 Briefe 
aus... 18-19,15 Club 18. 19.30 Volks¬ 
tumliche Klànge. 19.40 Sportfunk. 

19,45 Nachrichten. 20 Programmhin¬ 
weise. 20,01 Aus der Welt der Ope¬ 
rette. 21 Lesung aus * Agathon » von 


Christoph Martin Wìeland. 21,15 Kam- 
mermusik. Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Divertimento KV 563 Es-Dur fur 
Streichtrio. Ausf.: Bell’Arte-Streich- 
trio: Susanne Lautenbacher, Violine - 
Ulrich Koch, Viola - Thomas Blees, 
Violoncello (Bandaufnahme am 2.3. 
1971 im Bozner Konservatorium). 

21,57-22 Das Programm von morgen. 
Sendeschluss. 

SAMSTAG, 24. Juli: 6,30 Eròffnjngs- 
ansage. 6,31 Klingender Morgen¬ 
gruss. 7,15 Nachrichten. 7,25 Der 
Kommentar oder Der Pressespiegel. 

7.30- 8 Musik bis acht. 9,30-12 Kflusik 
am Vormittag. Dazwischen: 9,45-9.50 
Nachrichten. 10,15-10.45 Bestseller 
von Papas Piattente ller. 11,30-11,35 
Die Flora in unseren Bergen. 12-12,10 
Nachrichten. 12,30-13,30 Mittagsma¬ 
gazin. Dazwischen: 12,35 De r poli- 
tische Kommentar. 13 Nachrichten. 

13.30- 14 Leicht und beschwingt. 16,30 
Musikparade. 17 Nachrichten, 17,05 
Fùr Kammermusikfreunde. Ildebràndo 
Pizzetti: Quartett Nr. 1 A-Dur. Ausf.: 
Quartetto Carmirellì: Pina Carmifelli, 
Montserrat Cervera, Luigi Sagrato, 
Arturo Bonucci. Jean Rivier: Grave 
und Presto, fùr vier Saxophone. Ausf.: 
Quatuor on Saxophon de Daniel Def- 
fayet. 17,42 Lotto. 17,45 Erzàhtuhjgen 
fùr die jungen Hòrer. Carlo Collodi: 

« Pinocchios Abenteuer». 4. Folge. 
18,10-19,15 Muslkreport, 19,30 Leibhte 
Musik. 19,40 Sportfunk. 19,45 Nach¬ 
richten. 20 Programmhinweise, 20,01 
Volkstumliche Klànge. 20,30 « Bì>se 
Gàste ». Kriminalhòrspiel nach Jder 
Novelle von John Dickson Carr |fur 
den Hòrfunk bearbeitet von Wolfgang 
Nied. Sprecher: Hans Mahnke, Ulrich 
Matschoss, Christian Rode, P|aul 
Hoffmann, Julia Costa, Ernst-August 
Schepmann. Regie: Paul Land. 21 jP 08 
Melodie und Rythmus. 21,30 Jazz. 

21,57-22 Das Programm von morgen. 
Sendeschluss. 



S PQRED 
SLOVEJMSKIH 
ODDAJ 


NEDEUA, 18. julija: 8 Koledar. 8,15 
Poroòila. 8,30 Klfietijska oddaja. 9 
Sv. maSa iz ìupnjp cerkve v Rojanu. 

9,45 Bach: Chacqnne fz partite §t. 
2 v d mola za violino. Igra kitarist 
Segovia. 10 Msìhtovanijev godalni 
orkeater. 10,15 Pdfcluèali boste. 10,45 
Za dobro voljo. Il 1,15 Z. Pièòanc 
■ Ugrabili so deSka ». Dramatizirana 
zgodba. Radijaki ojper, vodi Lombarje- 
va. 11,35 Ringaram za naèe malcke. 
11,50 Vese le harmonike. 12 Nabozna 

f lasba. 12,15 Verd in naé 6as. 12,30 
a vsakogar nek&j. 13,15 Poroòila. 

13,30 Glasba po ìeljah. 14,15 Poro- 
èila - Nedeljski vetrtnik. 14,45 Glasba 
iz vsega sveta. 15.80 A. Moravia « In- 
tervju - EnodejanMs. Prevedia L. Re- 
harjeva. Radìjski oder, rezira Peter- 
lin. 16,15 Jazzovlki kotìòek. 16,30 
Parada orkestrov. j 17,30 Revija zbo- 
rovskega petja. 18|Podobe in glasba. 
Milhaud: Stìrje Istni casi za ork. 

18,45 Bednarik * Ryatika ». 19 Lahka 
glasba Iz naèih sttldiov. 19,15 Sedem 
dni v svetu. 19,3è Filmska glasba. 
20 Sport. 20,15 Poroòila. 20,30 L|ud- 
8ke pesmi v komoifnl predelavl. 20,45 
Ljubezenska llrika,| prip. M. Koéuta. 
21 Semenj plosce 22 Nedelja v 
èportu. 22,10 Sodtjjbna glasba. Hrl- 
stic: Cordes vides fpuis plus plalnes. 
Beograjski komorrij ansambel vodi 
Despai) 22,15 Zabajvna glasba. 23,15. 

23,30 Poroòila. 1 


PONEDEUEK, 19. ||ulija: 7 Koledar. 

7,15 Poroòila. 7,308 Jutranja glasba. 

8,15-8,30 Poroiila.l 11,30 Poroòila. 

11.35 Sopek sloverfekih pesmi. 11,50 

Pianist Cassano. 12,10 . Pomenek a 
poslusavkami .. 12*20 Za vsakogar 
nekaj. 13,15 Poroòfla. 13,30 Glasba 
po zeljah. 14.15-14.C Poroòila - Dej- 
stva in mnenja. 17 Bevilacquov orke- 
ster. 17,15 Poroòilal 17,20 Za mlade 
poslusavce: Disc-time, pripravljata 
Lovreciò in Deganlitti - Mladlna v 
zrcalu òasa - Kamlpo maturi. 18,15 
Umetnost. knjizevnast in prireditve. 

18,30 Simfoniòna j dela dezelnih 
sladateljev. Monticc}: Elegia e cac¬ 
cia za zbor in majshen ork. Godalni 
orkester Radia Trstj vodi Cambissa. 
Solisi: Gaietti- Montico: Stajare 
Orkester gledaliòèaj Verdi v Trstu 
vodi Janes. 18,50 Bdsiev velikl orke¬ 
ster. 19,10 Guarint) « Odvetnik za 
vsakogar ». 19,15 .Revija solistov, 

19.40 Zbor * E. Grìqp » iz Trzlòa ve¬ 
di Policardi. 20 Sporfna tribuna. 20,15 
Poroòila - Danes « dezeini opravi. 

20.35 Glasbene razglednlce. 21 So- 
cialno vpraèanje v 1 slovenskem ro- 
manu: J. Kersnik 4Jara goapoda », 
pripr. M. Rener. 21,20 Nepozabne 
melodije. 21,40 Sfovenski solisti. 
Ljubljanskl pihalnl dio. Osterò: Trio- 
Skerjanc: Serenada.l 22,05 Zabavna 
glasba. 23,15-23,30 Poroòila. 

TOREK, 20. lulija: J7 Koledar. 7,15 
Poroòila. 7,30 Jutranja glasba. 8,15- 


8,30 Poroòila. 11,30 Poroòila. 11,35 
Sopek slovenskih pesmi. 11,50 Po- 
zavnist Alpert in ansambel . The 
Tijuana Brass ». 12,10 Bednarik 

« Pratika ». 12,25 Za vsakogar nekaj. 

13,15 Poroòila. 13,30 Glasba po ze¬ 
ljah. 14,15-14,45 Poroòila - Dejstva 
in mnenja. 17 TrJaèki mandolinski 
ansambel. 17,15 Poroòila. 17,20 Za 
mlade poslusavce: Plosòe za vas, 
pripravlja Lovreciò - Novlce iz sveta 
lahke glasbe. 18,15 Umetnost. knji- 
zevnost in prireditve. 18.30 Komorni 
koncert. The European String Quar- 
tet. Mendelssohn-Bartholdy: Kvartet 
St. 1 v ea duru, op. 12. 19 Otroci 
pojó. 19,10 C. Plermanl: Kako po- 
sluje italijanskl parlament (2) » Po- 
slanska zbornica in Senat». 19.20 
Glasbenl best-sellerji. 19,40 Otro- 
ski zbor od Sv. Ivana pri Trstu vodi 
Zerjalova. 20 Sport. 20,15 Poroòila - 
Danes v dezelni upravi. 20,35 We¬ 
ber « Carostrelec », opera v 3 dej. 
Pii. orkester In zbor Drzavne opere 
,na Dunaju vodi Ackermann. V od- 



moru (21,10) Pertot » Pogled za kuli- 
se ». 22,45 Zabavna glasba. 23,15- 

23,30 Poroòila. 

SREDA, 21. julija: 7 Koledar. 7,15 Po¬ 
roòila. 7,30 Jutranja glasba. 8,15-8,30 
Poroòila. 11.30 Poroòila. 11,35 Sopek 
slovenskih pesmi. 11,50 Mandolinist 
Anedda in rijegov tamburaèki ansam¬ 
bel. 12,10 Evropske prestolnice (3) 
» Stockholm ». prip. Jeza. 12,20 Za 
vsakogar nekaj. 13,15 Poroòila. 13,30 
Glasba po zeljah. 14,15-14,45 Poro¬ 
òila - Nedeljski vestnik. 17 Boschet- 
tijev trio. 17,15 Poroòila. 17.20 Za 
mlade posluéavce: Ansambli na Ra- 
diu Trst - Slovaròek sodobne znano- 
sti - Na poòltnlce. 18,15 Umetnost, 
knjizevnost in prireditve. 18.30 Kon- 
certisti naàe dezele. Ten. Dusan Per¬ 
tot, pri klavirju Pisani. Samospevl 
N. Rimskega-Korsakova in V. No- 
vàka. 18,55 Ansambel « Loa Indlos 
Tabajaras ». 19,10 Higiena in zdravje. 
19,20 Jazzovski ansambli. 19,40 Ro- 
munske IJudske pesmi. 20 Sport. 

20,15 Poroòila - Danes v dezelni 


Ài*" ' 





upravi. 20,35 Simf. koncert. Vodi 
Cambissa. Sodelujeta óelist Vendra- 
melli in pianist Cataro. Smareglia: 
Oceana, uvertura; Nordio: Noóna 
fantazija (Le Beffroi); Cambissa: Con¬ 
certo breve za celo in ork.; Buga- 
melli: Koncert ét. 3 za klavir in ork.; 
Medicus: Glasba po beneski Ijudski 
pesmi « Sento che ’l cor me manca 
averte da lassar». Igra orkester gle- 
daliéca Verdi v Trstu. V odmoru 
(21,20) 2!a vaso knjizno polico. 22,20 
Zabavna glasba. 23,15-23,30 Poroòila. 

ÓETRTEK, 22. julija: 7 Koledar. 7,15 
Poroòila. 7,30 Jutranja glasba. 8,15- 

8,30 Poroòila. 11,30 Poroòila. 11,35 
Sopek slovenskih pesmi. 11,50 Sak- 
sofonist Sax. 12,10 G. Bartolozzì: 
Otrok v prvih letih svojega razvoja 
(3) « Dojenje otroka ». 12,20 Za 

vsakogar nekaj. 13,15 Poroòila. 13,30 
Glasba po zeljah. 14,15-14,45 Poro¬ 
òila - Dejstva in mnenja. 17 Casa- 
massimov orkester. 17,15 Poroòila. 
17,20 Za mlade posluéavce: Disc- 
time, pripravljata Lovreòiò in Dega- 



nutti ~ Kako in zakaj - Ne vse. tdda 
o vsem, rad. poljudna enciklopedija. 

18.15 Umetnost, knjizevnost in pri¬ 
reditve. 18,30 Romantiòne simfonije. 
Berlioz: Fantastiòna simfonija, op. 
14. 19,20 V. Bel lòie: Kraske crtice 
« Ob ograjeni parceli ». 19,30 Izbrali 
smo za vas. 19,40 Komorni zbor [iz 
Pamplone vodi Morondo. 20 Sport. 

20.15 Poroòila - Danes v deieìni 
upravi. 20,35 * Jelen in lepa tabori- 
scnica ». Izbor odlomkov iz drafhe 
A. Solzenicina, ki jih je preye- 
del V. Beliòiò. Radìjski oder, rezira 
Peterlin. 21,35 Glasba za oddih. 21,50 
Skladbe davnih dob. Gastoldi: Sei 
balletti per cantare, sonare e bal¬ 
lare. 22,05 Zabavna qlasba. 23,15- 

23,30 Poroòila. 


Flavtist Boris Campa in pianist Marijan Lipovsek izvajata « Tri bagatele » Igorja Stuhca 
v oddaji « Sodobni slovenski skladatelji », na sporedu v petek, 23. julija, ob 18,30 


PETEK, 23. julija: 7 Koledar. 7.15 
Poroòila. 7,30 Jutranja glasba. 8,15- 

8,30 Poroòila. 11,30 Poroòila. 11,35 
Sopek-slovenskih pesmi. 11,50 Pb- 
zavnist Piana. 12,10 Izlet za konec 
tedna. 12,20 Za vsagokar nekaj. 13,Ì5 
Poroòila. 13,30 Glasba po zeljah. 

14,15-14,45 Poroòila - Dejstva in 
mnenja. 17 Safredov orkester. 17,15 
Poroòila. 17,20 Za mlade poslusavce: 
Govorimo o glasbi, pripravlja Bah- 

18,15 Umetnost, knjiievnost in pri¬ 
reditve. 18,30 Sodobni slovene^ 
skladatelji. Stuhec-. 3 bagatele. 
Izvajata flavtist Campa in pianist 
Lipovsek. Stuhec: Improvlzacije za 
oboo solo. Igra Golob. Stuhec: So¬ 
nata a tre za klarinet, fagot in klavir|. 
Igra trio « Pro Musica rara ». 18,55 
Sekstet Tommasi. 19,10 Zgodovinè 
prometnih sredstev (3) « Od drevakà 
do jadrnice », pripr. B. Slavec. 19,20 
Novosti v naéi diskoteki. 19,40 
2enski vokalnl kvartet iz Ljubljanè 
vodi Buòar. 20 Sport. 20,15 Poroòila 
- Danes v dezelni upravi. 20,35 
Gospodarstvo in deio. 20,50 Koncert 
operne glasbe. Vodi Paoletti. Sodel 
lujeta sopr. Rinaldi in ten. Infanl 
tino. Igra simf. orkester RAI iz Mii 
lana. 21,50 Folklorni plesi. 22,05 Za-j 
bavna glasba. 23,15-23,30 PoroòilaJ 

SOBOTA, 24. julija. 7 Koledar. 7,15 
Poroòila. 7,30 Jutranja glasba. 8,15- 

8.30 Poroòila. 11,30 Poroòila. 11,35' 
Sopek slovenskih pesmi. 11,50 Veseiì^ 
motivi. 12,10 Poklici * Suolnar pod 
lipo sedi », pripr. L. Reharjeva, 12,40 
Za vsakogar nekaj. 13,15 Poroòila. 

13.30 Glasba po zeljah. 14,15 Poro-| 

Òila - Dejstva in mnenja. 14,45 
Glasba iz vsega sveta. 15,55 Avto- 
radio - oddaja za avtomobiliste. 16,10 
Operetne melodije. 16,30 Plesna 
cajanka. 17,15 Poroòila. 17,20 Za 
mlade posluéavce: Popevke dneva - 
Beseda o poeziji - Moj prosti òas. 

18,15 Umetnost, knjizevnost in prire¬ 
ditve. 18,30 Koncerti v sodelovanju 
z dezelnimi glasbenimt ustanovami. 
Pianist Aleksander Vodopivec. Cho- 
pìn ; Sonata v b moiu, op. 35. 18,50 
Steffenov orkester. 19,10 Svet v oòeh 
slovenskih popotnikov (4) J. Lav- 
tizar « Zlata Praga ». 19,25 Nekaj 

jazza. 19,40 Moski komorni zbor ìz 
Celja_ vodi Kunej. 20 Sport. 20,15 
Poroòila - Danes v deielni upravi. 

20,35 Teden v italiji. 20,50 E. Adamiò 

« Tekma s smrtjo », Radijska drama. Il 
Radijiski oder, rezira Kopitarjeva. 

21,45 Vabiio na pies. 22,45 Zabavna I 
glasba. 23,15-23.30 Poroòila. 





Gazzettino 
deir Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con calvè 

INSALATA ORIENTALE (per 
4 persone) — Fate lessare al 
■dente in abbondante acqua 
bollente salata 200 gr. di riso 
Arbo rio, poi passatelo sotto 
l'acqua fredda, sgocciolatelo 
e lasciatelo raffreddare. Met¬ 
tetelo in un’insalatiera e me¬ 
scolatelo con 300 gr. di carne 
di manzo, o di vitello, lessata 
e tagliata a dadini, 2 pepe¬ 
roni verdi a listerelle, 1 ci¬ 
polla a fette sottilissime e 1 
cucchiaio di prezzemolo tri¬ 
tato. Condite l’insalata con 
olio, sale, pepe, poi mesco¬ 
latevi vasetto di maionese 
CALVE’ e un pizzico di zaf¬ 
ferano stemperato con il suc¬ 
co di Va limone o più a pia¬ 
cere. Disponete l’insalata a 
cupola sul piatto da portata 
e guarnitela con spicchi di 
uova sode, di pomodori e oli¬ 
ve snocciolate. 

AVOCADOS CON SALSINA 
CALVE’ (per 4 persone) — 
Tagliate a metà 2 avocados a 
maturazione perfetta e levate 
i noccioli. Disponete ogni me¬ 
tà su piatti singoli, ricoperti 
da foglie d’insalata tagliate a 
listerelle e in ognuno mette¬ 
te una cucchiaiata di salsa 
preparata nel seguente modo: 
mescolate 4 cucchiai di maio¬ 
nese CALVE' con 1 cucchiaino 
di Worchestershire sause, 1 di 
senape, 1 di cipolla grattu- 

§ iata e il succo di Va limone, 
erviteli con un cucchiaino di 
I argento o di acciaio inossida¬ 
bile. 

PORTAFOGLI CALVE’ — Bat¬ 
tete finemente 4 fette di pol¬ 
pa di vitello di circa 80 gr. 
l'una. Su ognuna mettete Y* 
fetta di prosciutto cotto, o 
spalla, qualche fetta di uovo 
sodo (2 uova in tutto) e 1 
cetriolino a listerelle. Piegate 
la carne a metà e fissate la 
apertura con stuzzicadenti che 
leverete quando la carne sa¬ 
rà cotta. Passate i portafogli 
in uovo sbattuto con sale e 
in pangrattato, poi fateli do¬ 
rare dalle due parti e cuocere 
lentamente per 8-10 minuti in 
80 gr. di margarina vegetale. 
Sgocciolatele, fatele raffred¬ 
dare, poi guarnitele con maio¬ 
nese CALVE’ e ventagli etti 
di cetriolini. 

INSALATA DI PROSCIUTTO 
E VERDURE — Fate cuocere 
separatamente uguale quantità 
di carote, fagiolini; patate e 
piselli, poi scolateli e, quan¬ 
do saranno freddi, tagliateli 
a dadini, meno naturalmente 
i piselli. Mescolatevi un terzo 
della loro quantità di pro¬ 
sciutto cotto a dadini e con¬ 
dite tutto con olio, aceto, sa¬ 
le e pepe. Dopo circa un'ora 
scolate il liquido che si fos¬ 
se formato e mescolatevi la 
quantità necessaria di maio¬ 
nese CALVE’. Mettete il com¬ 
posto a cupola sul piatto da 
portata e guarnitelo con olive, 
fette di uova sode e di po¬ 
modori. 

BARCHETTE FRESCHE (per 
4 persone) — Dopo aver te¬ 
nuto 4 cetrioli piuttosto grossi 
e sodi e 3 pomodori in frigo¬ 
rifero per qualche ora, pela¬ 
te 1 cetrioli, tagliateli a metà 
nel senso della lunghezza e 
svuotateli un poco delicata¬ 
mente (tenendo a parte la pol¬ 
pa tolta). Private i pomodori 
della pelle e tagliate solo la 
polpa soda a dadini che lasce- 
rete sgocciolare. Mescolate la 
polpa dei cetrioli e quella 
dei pomodori con un trito 
di sedano e di cipolla, 150 gr. 
di tonno sott'olio spezzettato 
e maionese CALVE’. Con que¬ 
sto composto riempite le bar¬ 
chette di cetriolo che dispor¬ 
rete sul piatto da portata, ri¬ 
coperto da foglie di lattuga. 
Guarnite ognuna con un’oliva 
nera e servite della maione¬ 
se a parte. 


GRATIS 

altre ricette scrivendo al 
•Servizio Lisa Biondi 
Milano 


TV svizzera 


Domenica 18 luglio 


17.15 In Eurovisione da Parigi: CICLISMO: 
TOUR DE FRANCE. Arrivo dell'ultima tappa 
VersaiIles-Parigi. Cronaca diretta (a colorì) 

18.45 TELEGIORNALE. 1* edizione 

18,50 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 

19.15 STASERA... PATTY PRAVO. Spettacolo di 
canzoni 

19.45 LA PAROLA DEL SIGNORE. Conversazione 
evangelica del Pastore Guido Rivoir 

20 TELEGIORNALE. 2« edizione 
20,05 DOMENICA SPORT. Primi risultati 

20.10 Da Rio de Janeiro: CALCIO: BRASILE-JU¬ 
GOSLAVI A. Partita d'addio di Pelé. Cronaca 
diretta 

Nell'intervallo: 21 SETTE GIORNI. Anticipa¬ 
zioni dal programma della TSI 
22,05 TELEGIORNALE: Edizione principale 

22,20 LA SCOMPARSA DI MR. HARVEY. Tele¬ 
film della serie « Dipartimento S » (a colori) 

23.10 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.55 TELEGIORNALE. 4« edizione 


Lunedì 19 luglio 


19.40 MiNIMONDO. Trattenimento per i piccoli a 
cura di Leda Bronz. Presenta Silly Bertola 
(Replica della trasmissione diffusa il 26 no¬ 
vembre 1970) - SOGNI DA EROE. Disegni a 
animati (a colori) 

20,15 TELEGIORNALE. 1« edizione 

20.20 UNA LAUREA, E POI? Mensile d'informa¬ 
zione sulle professioni accademiche. - Econo¬ 
mia ». 1° parte. Realizzazione di Francesco Ca¬ 
nova (Replica) - TV-SPOT 

20,50 OBIETTIVO SPORT. Commenti e Interviste 
del lunedì - TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

21.40 ARRIVA YOGHI. Disegni animati (a colori) 

22,05 IL DENTISTA DI KOCISS. Telefilm della 

serie - High Chaparall » (a colori) 

22,55 ENCICLOPEDIA TV. Colloqui culturali del 
lunedì. - Casa abitazione arredamento ». III. 
- Usa e Giappone ». Presentazione dell'arch. 
Niki Piazzoli 

23,25 JAZZ CLUB. 360 Degrees Music Experience 
(dal Festival di Molde 1970). 2° parte 

0,15 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Martedì 20 luglio 


20.20 INCONTRI. Fatti e personaggi del nostro 
tempo: « Francesco Cattane! ». Servizio di Ar¬ 
turo Chiodi - TV-SPOT 

20;50 LA CACCIA AL PESCE SPADA. Docu¬ 
menta rio di Charles J. Sutton (a colori) - 
TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

21.40 LA TRAPPOLA DEL CONIGLIO, di J. P. 
Miller. Traduzione di Paolo Gobetti. Everett 
Spellmann: Elio Crovetto; ludi: Pinuccia Ga¬ 
limberti; Eddie Colt: Giancarlo Sbragia; Dun- 
can: Denni Berni; Abby Colt: Germana Mon- 
teverdi; James: Mario Genni; Gerry: Felice. Le¬ 
veratto; Corcoran: Alfonso Casso!i. Regìa di 
Sergio Genni (Replica) 

22.40 OWEN WINGRAVE. Opera televisiva in due 
atti da una novella di Henry James. Libretto di 
Myfanwy Piper, Musica di Benjamin Britten. 
Owen Wingrave: Benjamin Luxon, baritono; 
Miss Wingrave: Sylvia Fiaher, soprano; Sir Phi¬ 
lip: Peter Pears. tenore; Mr. Coyle: John Shir- 
ley, baritono; Mrs. Coyle: Heather Harper, so¬ 
prano; Kate Julian. Janet Baker, mezzosoprano; 
Mrs. Juiina: Jennifer Vyvyan, soprano; Lechme- 
re: Nigel Douglas, tenore; Il bambino: Steven 
Nattersley; Narratore: Peter Pears. Wandsworth 
School Choir - The English Chamber Orchestra 
diretta dall'Autore. Regìa di Brian Large e Co¬ 
lin Graham (a colori) 

Nell’intervallo: 23,50 TELEGIORNALE. 3° edi¬ 
zione 


19.40 MINIMONDO. Trattenimento per i piccoli 
a cura di Leda Bronz. Presenta Fosca Tende¬ 
rini (Replica della trasmissione diffusa il 23 
novembre 1970) 

20.15 TELEGIORNALE. 1« edizione 

20.20 IL FALSO REMBRANDT. Telefilm della se¬ 
rie - Le avventure di Hiram Holliday » - TV- 
SPOT 

20,50 SQUALI DEL NICARAGUA. Documentario 
df Charles J. Sutton (a colori) - TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

21.40 BENVENUTO A SCOTLAND YARD. Lungo¬ 
metraggio interpretato da Michael Redgrave, 
Robert Morley e Elisabeth Sellers. Regìa di 
Charles Crlchton 

22,55 MEXICO-CITY. Documentario di Georg 
Bense e < Hans EmmerlJng 

23.40 DALLA RIVE GAUCHE A PORTA TICINESE. 
Incontro con Nanni Svampa. Realizzazione di 
Fausto Sassi (Replica) 

0,20 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Mercoledì 21 luglio 

19.40 ATOMI E PROVETTE. 5. « Per sopravvi¬ 
vere - a cura di Athos Simonetti (Replica) - 
ITALIANA IN ALGERI. Disegno animato (a co¬ 
lori) 

20,15 TELEGIORNALE. 1» edizione 

20.20 PARTENZA PER LA LUNA DI MIELE. Tele¬ 
film della serie . Mamma a quattro ruote. 
(a colori) - TV-SPOT 

20,50 I SERVIZI DEL REGIONALE. La capanna 
e II suo" guardiano ■ Servizio di Antonio Ma- 
spoll (a colori) - TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

21.40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

22,05 In Eurovisione da Vlchy (Francia): GIOCHI 
SENZA FRONTIERE 1971. Incontri e scontri in 
un torneo televisivo internazionale. Parteci¬ 
pano: Toumai (Belgio). Bockurn-Hovel (Germa¬ 
nia), Vlchy (Francia), Prestwich (Gran Breta¬ 
gna). Forio d'Ischia (Italia), Zoetermeer (Olan¬ 
da). Brlg (Svizzera) (a colori) 

23,30 UN'ECO IN FONDO AL MARE. Telefilm 
della serie - Al confini della realtà » 

0,20 TELEGIORNALE. 3» edizione 



Elio Crovetto (ore 21,40) 


Venerdì 23 luglio 

19.40 MINIMONDO. Trattenimento per i piccoli 
a cura di Leda Bronz. Presenta Carla Colosio 
(Replica della trasmissione diffusa il 14 gen¬ 
naio 1971) 

20,15 TELEGIORNALE. Io edizione 

20.20 IL DIVO DEL PIANO DI SOPRA. Telefilm 
della serie « Lucy ed io » - TV-SPOT 

20,50 VENEZUELA: DA CARACAS ALLE CA¬ 
SCATE DEGLI ANGELI. Documentario della 
serie « Diario di viaggio » (a colori) - TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

21.40 OCEANO INDIANO. Documentario della 
serie « I sette mari » (a colori) 

22,30 LA NUOVA TERRA. Telefilm della serie 
• Bonanza * (a colori) 

23.20 FUOCHI D'ARTIFICIO. Servizio di Antonio 
Rigon (a colori) 

23,35 PROSSIMAMENTE. Rassegna cinemato¬ 
grafica (a colori) 

24 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Sabato 24 luglio 


Giovedì 22 luglio 


19.40 MINIMONDO. Trattenimento per i piccoli 
a cura di Leda Bronz. Presenta Silly Bertola 
(Replica della trasmissione diffusa il 1° otto¬ 
bre 1970) 

20,15 TELEGIORNALE. !« edizione 


18 Da Basilea: ATLETICA: CAMPIONATI SVIZ¬ 
ZERI. Cronaca diretta (a colori) 

20.20 TELEGIORNALE. 1° edizione 

20,25 MINIPARTY. Spettacolo di canzoni (a co¬ 
lori) 

20.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20.40 IL VANGELO DI DOMANI. Conversazione 
religiosa di Mons. Corrado Coltella 

20,50 IL PIANOFORTE. Disegni animati della 
serie « Gli antenati » (a colori) - TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

21.40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

22,05 LA MADRE DELLO SPOSO. Lungometrag¬ 
gio interpretato da John Lund e Gene Tiemey. 
Regia di Mitcheli Leisen 

23.35 AMERICA LATINA - CAPIRE UN CONTI¬ 
NENTE. 4, « Guerriglia, I perché di una crisi ». 
Documentario 

0.35 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Continua l’opera bene¬ 
fica dei familiari in ri¬ 
cordo di Luigi Filiberti 

Lunedi 21 giugrjo è stata 
inaugurata a Cavaria (Vare¬ 
se) la Scuola Materna * Lui¬ 
gi Filiberti * volutja dai fami¬ 
liari per ricordare la memo¬ 
ria del fondatore delle Fon¬ 
derie Luigi Filiberti. 

La Scuola Matelrna « Luigi 
Filiberti » sorge |su un'area 
di circa 3.000 metri quadri, 
ed è costituita da due corpi 
di fabbricato, ciejscuno com¬ 
posto da due aule, da un 
ampio salone per la ricrea¬ 
zione e dai relativi servizi. 

I due fabbricati j sono colle¬ 
gati e completati da una ter¬ 
za unità che corjiprende l’in¬ 
gresso, gli spogliatoi, i ser¬ 
vizi direzionali, | assistenziali 
e sanitari, nonché dal refet¬ 
torio, dalle cucine e dalle 
dispense. 

Al primo piano sono siste¬ 
mati gli appartamenti delle 
Suore che sono divisi in due 
sezioni: giorno e notte. 

La Scuola Materna « Luigi 
Filiberti » potrà| ospitare cir¬ 
ca 150 bambini della zona, 
molti dei quali figli dei di¬ 
pendenti degli stabilimenti. 
La famiglia Filiberti ha prov¬ 
veduto interamente alla co¬ 
struzione della Scuola Ma¬ 
terna ed al suo completo 
arredamento. 

L'opera che è stata inaugu¬ 
rata lunedi 21 giugno 1971 
alle ore 19,30 ha avuto co¬ 
me madrina la signora Lui¬ 
gia Grossoni ved. Filiberti, 
madre degli attuali titolari 
delle Fonderie Luigi Filiberti. 
Alla cerimonia sono interve¬ 
nute note autorità politiche, 
civili e religiose. 


Solo PIEDI curati 
possono essere 
„cèsl belli! 



Ogni giorno, due soli minuti 

di applicazione con la 
Crema Saltrati protettiva 
arrecano ai piedi un rea¬ 
le benessere, ne ammorbi¬ 
discono la pelle e ridona¬ 
no loro grazia e salute. La 
Crema Saltrati elimina gli 
inconvenienti dei piedi .af¬ 
faticati: umidità, irrita¬ 
zioni e cantivi odori. La 
CREMA |S ALTRATI 
non macchia e non unge. 
In vendita slle farmacie. 
Conoscete i benefici effetti 
di un pediluvio ossigenato 
ai Saltrati IRodell? Prova¬ 
teli prima]di applicare la 
Crema Saltrati protettiva. 
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Polaroid è un marchio registrato della Polaroid Corporation Cambridge, M 
* Paragonando i prezzi delle pellicoleT 108/T88. Prezzi di listino in vigore. 


n 1 minuto*Una fotografìa* In mano* 


La macchina fotografica a sviluppo imme- del osy* 
diatoje un divertimento che non stanca mal sfctanaf Catt ° a co , lori) ' 

In «n minuto avete pronta una grande foto dl esposizlone elettronico. Lam- 

a -^ n ^' anc ° e nero n inroXSco e ndO° ÌnCOr P° rato per cubo flash Ti 

rrqpno tra le vostre mani p,. - . - 

num&r° 8 V 2 x 8 6 r c P m k ( 8 ° “ tfea ' a CariCam “ to 

pellicola «,2x8,6 cm. (un r.sparm.o Costa soltanto Lire 21.900.* 


Polarou 

Macchine fotografi 
a sviluppo immedia 
da Lire 10.900.* 












/ programmi completi 
delie trasmissioni 
giornaliere 

dui quarto e quinto canale 
della filodiffusione 



ROMA, TORINO 
MILANO E TRIESTE 
DAL 18 AL 24 LUGLIO 


BARI, GENOVA 

E BOLOGNA 

DAL 25 AL 31 LUGLIO 


NAPOLI, FIRENZE 
E VENEZIA 

DALL’1 AL 7 AGOSTO 


PALERMO 

DALL’8 AL 14 AGOSTO 


CAGLIARI 
DAL 15 AL 21 


AGOSTO 





domenica 


AUDITORIUM (IV Canale) 

g (Il7) CONCERTO DI APERTURA 
F. II. Haydn: Sinfonia n. 101 In re “ 

«ave?! e U Wp— 

sinfonico coreografico 
g.ljs (18,15) TASTIERE 

fi I Frescobaldl: Toccata IV dal Ubro II per 
organo; J. Stanley: Voluntary In do magg- per 
clavicordo 

9,30 (18,30) POLIFONIA 

VÌ Vogel: Aforismi e pensieri di Leonardo * 
Vinci madrigali per coro a cappella, H. Lupi. 

Sèi cori spirituali per voci miste a cappella 

tÒ|,10 (19.10) FRIEDRICH FASCH 
Sinfonia In la magg. 

10 20 f19 201 I MAESTRI DELL’INTERPRETAZIO- 
N*f VIOLINISTA RUGGERO RICCI 
Ni Paganini: Variazioni su * God save thè 

-■ H Ernst- Variazioni sul tema « The last 

rose òf^ summer » ; F. Mendelssohn-Bartholdy: 
Concerto in mi min. op. 64 

11 (20) INTERMEZZO 

BÌ Galoppi: Tre Sinfonie a quattro colf™™® 
dk caccia - Orch. Sinf. di Torino della RAI dir. 

N Sanzogno; I. Handoshkin: Concito in do 
toaog - v la R. Barshal - Orch. da Camera di 
Mosca dir R Barshai; Z. Kodaly: Variazioni 
^ pavone Orch. Fiiarm. di Stato di Brno 
dir J. Ferencsik 

112 1211 DUE VOCI, DUE EPOCHE; SOPRANI 
FRIDA LEIDER E B1RGIT N1LSSON 
R Wagner: Die WalkOre: - Hò-jo-to-ho » (Letdep 
X Trlstan und Isolde: * Mild und lelse - (Nil- 
asonl — Die Walkure: - War es so sohmal.cti?- 
(Lelder) — Die WalkOre; Du bist dar Lenz 
(Nilsson) 

12,20 (21,20) FRÉDÉRIC CHOPIN 

Scherzo in si beni. min. op. 31 n. 2 - pf- V. 

Horowitz 

12,30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 
J Brahms-, Quartetto in sol min. op. 25 trascrit¬ 
to per orchestra da Arnold Schoenberg; A. 
Schoenberg: De Profundis op. 50 b); O- G. 
Blarr: Canticum Simeonls 
(Dischi EMI e Schwann) 

{,- m f>yy qai PONCERTO DEL BARITONO GUI- 
DÒ lOE AMfaS ROCA E DELLA PIANISTA 
LOREDANA FRANCESCHINI 

G Faidit-R. de Miravai: Tre canti trobadorici; 
F Schubert: Non t’accostare all i unta (su testo 
di Jacopo Vittorelli) — Pensa che quell Istante 
- Mio ben ricordati (su testi di Pietro Meta- 
stasio); A. Ghislanzoni: Giordlnl abbandonatl, 
R. Martini: Anima (su tostod.AriMide BarillO. 
F. Langella: Mi guardano i tuoi occhi — Tu mi 
ritorni angoscia (su testi di Vittorio Viviani) 

14 (23) MICHEL DE LALANDE 
Symphonie pour le souper du Rei 
14,15 15 (23.15-24) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
G Ferrari: Trio per archi; G. Manzoni: Musica 
notturna per sei strumenti a percussione; D. 
Guaccerol Klaviatura per clavicembalo e sette 
strumenti 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Franz Schubert: Messa in la bemolle per 
soli coro e orchestra: Kyrie - Gloria - 
Credo - Sanctus - Benedictus - Agnus 
Dei - Nicoletta Panni, soprano; Giovanna 
Fioroni, mezzosoprano; Aldo Bertocci, 
tenore; Franco Ventriglia. basso - Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di Torino della HA 
diretti da Joseph Keilbert - Maestro del 
Coro Ruggero Maghini; Gustav Mahler. 
Dalla Sinfonia n. 5: Adagietto - O^estra 
« A. Scarlatti • di Napoli della RAI di¬ 
retta da Frieder Weismann 




lunedì 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Pallavicini-Bongusto; VIviane; Jouvin-Moutet; 
Studio 3; Brown: Joy s P" n 9' ° aC pXvicini: 

^tr?s°criz?; 

vear 2525; La Rocca: Tiger rag; Ascn-Mogol- 
Affici- Non credere; Alter-Trent: My Wnd of 

love; Caiifano-Mattone: ,sa ^®. l * e ie^.'MakTbe- 
l'ama des ooèies: Hammerstem-Kern. Mane oe 
Here? Moli: Roma nun W la stupida sta¬ 
sera; Morricone: C’era una votta il West, Ua 

limero-Monegasco-Sohngo: Uo "Y?'. P X'’ „ f 

dree-Kahn-Schwandt: Dream a lirtl ®_ ? r r ® a ™ ot 
me- Ocampo-Cardozo: Galopera; Petrol ,n 
meòniT Tanto pe’ cantà; Parish-Anderson. Blue 
tanao- Wetzel- Intermission rlff; Rossi-Morelli. 
Labbra d’Xre; Pisano-Cioffi: Agata; Calabre- 

se-Bonfa: Cantiga de vida; Malandò: Olé gua- 
pa; Goodman: Sing sing sing 

8,30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
fianinam- Pontieo; Amurri-Verde-Pisano: Sei 

^rR°~ : u j ;r^ 

Hnlidav for stringa; Pinchi-Ferrao: Coimbra, 
Martin?: Plalsir d amour; BonaccortrModugM: 

La lontananza; Anonimo: Sulle rive dei >8 • 
Delange-Deighan: Champs Elysées. Derny 

I pnrand Les parapluies de Cherbourg, LaKe 
Country lake; Anonimo: The st '®^ ,s M ot ^o ^o- 
Adamson-Young: Around thè world; Manzo: Mo- 
tt"c :afé?D 9 anpa.Bargoni: Concerto, d’auton- 
no; Libera trascriz. (Dvorak): Umoresca Ano 
nimo- I iust rose to teli you; Webster-Fain. 
Secret love; Tenco: Lontano, lontano; Anonimo. 

Ate két fekete szemed; Massoulier-Popp: Le 
tomps du Borsalino; Jarre: Isadora; David-Ba- 
charach- Do you know thè way to San José?, 

Bertero-Marini-Buonassisi-Valleroni: Il soto de 

mattino: Marlow-Scott: A faste of honey, «ossi- 
Quando vedrò; Clarke: Ragtime cowboy loe; 
Vidalin-Bécaud: Silly symphony 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Lester- Goodbye, Columbus; Simpson-Ashford: 
Aint mountoln high enough; Ben. Mas que 
mda; Dalia-Bardotti-Baldazzi: Occhi «‘•ragade. 

L^chell: Both sides now; Robin-Rainger; Love 

to btoomì Lauzi-Carlos: Sentado a’ betta do 
caminho; ’Ruiz-Barbosa: Cara de payaso; Hac- 
kady-Grossman: Empty; Webb: Up, up » J 
away; Mercer-Mancmi: The daye of wlne ano 
rose?;- Bacharach: What thè world needs now 
i. love- Gllbert-De Moraes-Powell; Berlmbau, 

Ferrerà Le téìéphone; Kloes-De Boia: Tlckatoo; 
Mercer-Kosma: Autumn leaves; PsoWBrel-N* 
n.iittA oas’ Cropper-iones: Soul limbo, 
v^im?Stevenson-Miller- Release me; Dylan: 
b? to Sfe wlnd- Morlna-D’Ercole-Tomassi- 

nl° Vagabondo; Man-Weil-Sto.ler: On Broadway; 
Crewc Gaudio: Can’t take -y eyes off you; 
Cashman-Pisti 11 i-West: The fé»' 1 » *»* L** 

jobim: Samba do aviao; Hebb: Sunny, bhire. 
What about today; Guldi-Bigazzh 
contrare un angelo; Anonimo: Give my regaros 
to Broadway 

11,30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 
Alluminio: L’alba di Bremlt; Cummings: Share 
thè land; Charlebois: Normale; Prandi: In i my 
dream; Saker-Korda: Foggy tuesdayjDylan. 
House of thè risto’ sun; Leeuwen: P°°r boy, 
Pagani-Pelgne-Danel: Signora tnstezzai NobU^ 
The touch of your llps; Wood-MogoI . Tutta mia 
la città; Lennon-Mc Cartney: Get back; Fidenco- 
De Angelis; Occhi buoni; C alifano -Conrado, 

Oceano* Montgomery: Road song, 
Sanjust-Levine: Chewey che ". e T : ar ^ ee X’s° a 

l’m coming home; lagger-Richard. She s a 

roinhnw’ Rimon Mrs Robinson; Cassia-Mar 

Mamma mia; Sbriziolo-Totaro: Sogni pro.bm, 
Pallavicini-Conte: Elisabeth 


AUDITORIUM (IV Canale) 

g (17) CONCERTO DI APERTURA 
fi Gabrieli- Sonata to quindici parti per - tre 

per soli, coro, orchestra ed organo 

9,15 (18,15) CONCERTO DELL’ORGANISTA AN- 

G E Fres S cobfldi N Toccata V dal II Llbro; D. Buj<: 
tehude Preludio, Fuga e Ciaccona, J . S. Bac . 
Cerale « Ardentemente io bramo - - Fjjfl» « c 

Sara, laaw ”«* 

9,50 (18,50) FOLK-MUSIC 

Anonimi: Canti e danze della Jugoslavia 

Musiche del folklore svizzero 

10 10 (19,10) MANUEL DE FALLA 
Da • E! amor brujo •: Pantomima-Danza riuml 
del fuoco - Orch. Sinf. di Tonno della RAI dir. 
F. Caracciolo 

10,20 (19,20) SONATE DI GIUSEPPE TARTINI 
(Prima Trasmissione) - _ . in fa 

Sonata in so, min. op. , n. '0-^0 

magg. op. Mahilia _ Sonata in sol 

^ n 0a - er S'n^ a de. E dia»to vi. G. Guglieimo. 
ve. A. Pocaterra 

” SrSre « nello stile ita.iano .. 
in re maggi; C. Saint-Saéns: Concerto to fa 

verture 

11 45 (20,45) LA FINTA SEMPLICE 

gir ssus, 


a Milano; Hefti: l’m shouting again; Donaggio: 
Motivo d’amore; Paliavicini-Carter: Isadora, Ga- 
ber: Com’è bella la città 

8 30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Rodgers Carousel waltz; Aznavour: L’amour; 
Portela-Galhardo: Lisboa Xof Te«l : 

racanà; Anonimo: The yelow | ro seofTexas, 
Kramer-Dudan-Coquatnx: Clopirl ^man" 

mone-Anderle: La sirena; Goodwin: Those mag- 
nificent men to the.r flytog machlnea; Ano^ 
nimo. Greensleeves; Sadler-Moore: The ballad 
of thè Green Berrets; BaamaJ Violina_in «le 
night; Del Turco: Due biglietti [perché; Strauss^ 
An der schònen blauen Donau; Rodriguez. La 
cumparsita; Herman: Hello Dojilyl; Rossi: Sta¬ 
notte al Luna Park; Cour-Popp: L amour est 
bleu- Almeida: A corda e a cagamba; Anonimo: 
Due chitarre; Warren: Lullaby of Broadway; 
Zanfagna-Benedetto: Vieneme jnzuonno; Anelli- 
Pagani- Siesta; Nichols-Glanztjerg: Padam, pa¬ 
dani; Feitosa-Vinhas: Ye-me-le; Wayne. Va¬ 
nessa; Anonimo: Bulerias; Pascal-Mauriat: Une 
simple lettre; Berlin: LeVs K'f'SVfe 
dance; Verde-Trovajoli: Che mrè mparato a ta, 
Owetv. Sweet Leiiani 


IVIUiaiioMin — 1 - 

n en-is (23 30-241 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

Dfa ALATOLE FISTOULARI: N BimsW-Kor- 
StIaN SS^TmWÈ °S P on| R to m?mt 

U.'Tn 2; VL. HERMANN KREBBERS: P. Ner- 
dini- Concerto to la magg.; BR. GERARD bU 
ZAV. M Ravel- Trois Chansons Madecasses, 
ÌrP ^BERNARD GAl^iS: 1. Bour: Sonato 
to ai bem magg.; A. Roussel: Improvviso op. 2. 
DIR ADRIAN BOULT: J. Slbelius: Una èaga 




per aliaci 

siarsi 

alla 


FILODIFFU; 

>10NE 

Per installare un impianti 
sione è necessario rivo! 
fici della SIP, Società 
l’Esercizio Telefonico, o 
radio, nelle 12 città servi 
L’installazione di un imf 
diffusione, per gli utenti 
alla radio o alla televisi 

1 amente 6 mila lire da ve 
volta all’atto della dom 
ciamento e 1.000 lire a 
teggiate sulla bolletta 

i di Filodiffu- 
jersi agli Uf- 
Italiana per 
ai rivenditori 
fé. 

ianto di Filo- 
già abbonati 
me, costa so¬ 
dare una sola 
inda di allac- 
trimestre con¬ 
dei telefono. 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN- 
FONICA 

Gioacchino Rossini: Guglielmo Teli: Sm- 
d°r'M'arto r( Rosfi'; n Felix 

per^pianoforto‘ < e "órchestrm Motto P al|e- 
nro con fuoco - Andante - Presto; motto 
allegro e vivace - Solista Lya De Barbe- 

riis - Orch Sinf. di Roma della RAI d_r 
Fernando Previtali; Edvard Etoar; Enigma 
Variations su un tema originale op. 
Orch. Sinf. di Milano dir. Nino Sanzogno 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Xuri Bonfa Ebon, samba; Sord^Marletta. 

s 

Tan’go^bolertf; «ne; De, 


10 fi6-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Bmwn- G won train; Boldrini4 J aoli-G;bb: To love 

rc«retto n n^^! V H o a Mf & 

Castellari: Accanto a te; David-Bacharach. 1 
sbv a little prayer; Newell-Qliviero-Ortolam: Ti 
arderò nel cuore; Germani-Dei Monaco: Plug; 

aia e vento su di me; Sebesky-Benson: Footin 

tt- Barouh-Lal Un homme qui me plalt; Wilding- 
Hart Randazzo Hurt so bad; Anderson: Bourrée; 

sfmon? Tl^^end of sltence; Crepper: Booker s 

motion; Vincent-Delpech: Wight is wigrn, 
Npwman- Airport love theme; Kloes-De Bois. 
Tickatoo- Pace-Callegari: La ragione c è; Moura- 
Ferreira ’sambop; Webb: Wlchtta l.neman; Leeu- 
vnn Venus; Argent; Time of thè season; Rado- 
Ragni-Mc Dermot: Aquarius; Makeba-Ragovoy: 
Pala pala; De Moraes-Lyra: Mar.a Molto 

1, 30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 
Anderson: Reason for waitlng; Masom Feeling 
a'.right; Kritzlnger-Bastoy: Vancouver City, Poe- 
Dilworth: Annabel Lee; Brown-Bloodworth. 

Watch thè flowers crow; Phillips: Dancing bear, 
White: I love you; Leva-DIAdamo-De Scalzi-Di 
Palo: Sensazioni; Burrai: Come one baby; West: 
There’s anger in thè land; Cavallaro-Bigazzi. 
Eternità; Lane: Don’t stop dancing; Doncvan. 
The trip; Gibb: I can see nobody; Lennon-Mc 
Cartnev Strawberry flelds : orever; Rex-Cantom- 
Lanaosz: Immagini; D Abo: When thè sun comes 
shining «mi; David-Bacharach: Close to you, 
Battisti-Mogol: Emozioni; Fabrizio-Albertelli: Vi¬ 
vo per tei voice: 3D Mona Uza; Canfora- 
Jourdan-Bergman: Dietro al sole; Gianco-Pieret- 
ti: Cavaliere; Raymond-Douglas: Loia 


-W 
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I progra 
di frequeà: 
alle ore 





AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

A. Reicha: Quintetto in mi bem. magg. op. 88 

n. 2 - Quintetto a fiati di Filadelfia; F. Liszt: 
Czardas macabre - pf. G. Sebòk; £. W. Korr- 
gold: Sestetto*!op. 10 - vl.i A. Mosesti, P. Mo¬ 
retti; viole C.i Pozzi, U. Spiga,- vc.f G. Pettini, 
P. Lacchio 

9 (18) I CONCERTI DI BELA BARTOK 

(Prima Trasmissione) 

Concerto n. 1 '[per pianoforte e orchestra - sol. 
G. Anda - Orch. Slnf. di Radio Berlino dir. F. 
Fricsay 

9,25 (18.25) PIERRE MALDERE 

Sinfonia in mii bem. magg. - Les Solistes de 

Lìège dir. J. iàkus 

9,40 (18,40) Musiche italiane d’oggi 

P. Guarino: Jeti parti - Orch. « A Scarlatti * 
di Napoli dellé, RAI dir. M. Predella; G. Gan- 
dini; Cadenciaa n. 2 - Orch. del Teatro « La Fe¬ 
nice » di Venezia dir. E. Gracis 

10 (19) ALFREDO CASELLA 

Italia, rapsodia! op. 11 - Orch. Sinf. di Radio 
Berlino dir. R. kleinert 

10.20 (19.20) MÙSICHE PARALLELE 

J. S. Bach: Concerto in do min. per due clavi¬ 
cembali e archi^ W. A. Mozart: Concerto in mi 
bem. magg. K. ,365 per due pianoforti e orche¬ 
stra 

11 (20) INTERMf 

N. Paganini; Trio in re magg. op. 68 per violino, 
violoncello e chitarra; R.* Schumann-, Andante 
e variazioni in si bem. magg. op. 46 per due 
pianoforti; P. I.j Ciaikowski: Francesca da Ri¬ 
mini, fantasia op. 32 

12 (21) PEZZO DI BRAVURA 

G. Tartini: Variazioni su un tema di Corelli - 
vi. N. Carrol, or. J. Levine — Sonata in sol 
min. « Il trillo del diavolo » (Trascriz. Vieux- 
temps) - vt. soli V. Prihoda, vi. L. Lugli, v ia 

E. Francaianci, yc. G. Ferrari 

12.20 (21.20) ANTON DVORAK 

Kamevat, ouverture op. 92 - Orch. FlJarm. Ceca 
dir. K. Ancerl | <■ 

12.30 (21,30) MELODRAMMA IN SINTESI 

Selezione da « Lja principessa della Czarda », 
operetta in tre att di Leo Stein e Bela Jenbach - 
Musica di Emmeirich Kalman - Orch. Sinf. di 
Berlino e - Der Fùnther Arndt Chor » dir Ro¬ 
bert Stolz | 

13.30 (22,30) INTERPRETI DI IERI E D» OGGI¬ 

DÌ RETTORI THOMAS BEECHAM E ANTAL 
DORATI j| 

F. i. Haydn; Simonia n. 95 in do min. (Bee- 
cham) — Sinfonia n. 61 In re magg. (Dorati) 

14,15-15 (23,15-24)1ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
ORG. MARCEL QUPRÉ: J. S. Bach; Fantasia e 
Fuga in sol min. <| La grande»; VL. CHRISTIAN 
FERRAS; R. Schitfnann.- Sonata n. J in la min. 
op. 105; OB. PIERRE PIERLOT: A. Vivaldi; Con¬ 
certo in do magg! op. 39 


15,30-16,30 STEI 
GERA 


EOFONIA: MUSICA LEG- 


In programma; 

— Frank Chacl 

— Johnny Pear|i 
chestra di 

— Il complessò 
County Sinsj 

—; Musica ritmi 
di Milano 
Segurini 


ield e la sua orchestra 
on al planoforté^cón l'or- 
‘ n Schroeder av¬ 
vocale The Greenyvood 
jjers r=i ; - 

icfsinfqnfca con l’orchestra 
desila RAI diretta da Nello 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Adamo. Il nostro romanzo; Mescoli: Sarabanda; 
Savio-Bigazzi-Polito; Le braccia dell’amore; 
Wayne: In a little Spanish town; Surace: Ma¬ 
deira; Warren: Chattanooga choo choo; Isola: 
L’amore viene e se ne va; Califano-Lombardi 
Colori; Anderson: Bourróe; Léhar: Villa; Mo¬ 
gol-Battisti; MI ritorni in mente; Youmans: Tea 
for two; Cioffi:, Scaiinatella; De Mura-Albano: 
Serenateli scluó sciué; Lennon: Norweglan 
wood; Johnston: Pennies from heaven; Webb: 
Me Arthur park; Dylan: Blowìn’ thè wind; Yepes: 
Giochi proibiti; Enriquez-Endrfgo; Oriente; Plaf- 
Leonardi-Louiguy: La vita è rosa; Faure; Pavane; 
Donaggio: Lei piangeva; Mandai: A time for 
love; Livraghì: Quando m’innamoro; Vanoni- 
Chi 08 so-Silva-Calvi: MI piaci mi piaci; Hernan- 
dez: Moscai ito; Scott. A Uste of honey 

8.30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Bernstefn-. America; Llvingston-Evans: Bonanza; 
Lennon; Let it be; Me Dermot: Good morning 
starshine; Thlelemans: Biuesette; Del Comune- 
Rivat-Thomas: Luisa Luisa; Van Heusen: Cali 
me irresponsible; Durand: Mademoiselle de Pa¬ 
ris; Gentry: Groovln* with Mr. Bloe; Ciprianl: 
Anonimo veneziano; Me Neil: On thè beach; 
Lennon: Blackbird; D'Adamo-De Scalzì-Di Palo: 
Una nuvola bianca; Reinhardt: Nuages; Vaile- 
Desmond: Batucada; Endrigo: L’arca di Noè; 
Stevens: Lady d'Arbanville; Lai: Un uomo e una 
donna; Pisano-Alfieri: ’Nnammurato ’e Mare¬ 
chiare; Anonimo-Gerva8Ì: Sul ponte di Pereti; 
Gershwln-. Swanee; Bacharach: Thìs guy’s in 
love with you; Me Dermot. African waltz; Mì- 
gliacci-Ciacci: Notte notte notte; Renis: Quando 
quando quando; Jobim: Samba torto; Berlin: 
Let’s face thè music and dance; Trapani-Bal- 
ducci: Bella; DeIpech-Vincent: L'isola di Wlght; 
Jobim: Samba do aviao; Duval-Ferreira-. Rain 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
James-Jones: Soul limbo; Densmore-Krieger- 
Morrison: Llght my fir»; Barroso: Brazil; White: 
Rainy night in Georgia; Garinei-Giovannini-Can- 
fora: E' amore quando; Loewe: Show me; New- 
man: Tema dal film Airport; Styne: People; 
Morricone: Metti, una sera a cena; Bonaccorti- 
Modugno: La lontananza; Limiti-Serrat. Bugiardo 
e incosciente; Bacharach: Little man; Rodrigo- 
Bontempelll: La voce; De Holianda: La banda; 
Misseivia-Reed: La mia vita è una giostra; See- 
ger : Guantanamera; Goell-De Crescenzo-Vian. 
Luna rossa; fìodgers: My funny Valentino; Ano¬ 
nimo: Amore dammi quel fazzoiettino; Rodgers: 
Fantasia di motivi da « Oklahoma »; Reed. The 
last waltz; Specchia-Russell: Come tl vorrei; 
Ferreira: Sambop; Wilsh-Lauzi-Deighan: Champs 
Etysées; Charlebois: Normale; Jake-Holmes: 
Hard to keep my mind on you 

11.30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 
Redding-Butler: l’ve been loving you too long; 
Ousfey-Curtis: Foot pattin; Ambrosino-Cordara: 

11 tuo carattere; Specchia-Salizzato: Irene; 
Presley: With a girl Hke you; Brel: La colómbe; 
Cobb-Buie-Gordy: Traces; Prudente-Blandinì-Mo- 
gol: Ancora e sempre; Cowsill: A time for 
remembrance; Neil: Echoes; Califano-Lombardi: 
Un amore cosi grande; Simon-Garfunkei: Scar- 
borough fair; Di Bari-Mogol: La prima cosa bel¬ 
la; Gibb. Words; La Valle-Dei Prete: L’amore 
vero; Me Kenzie-Chapter-Three: What’s thè dif- 
ference; Cardile-Roye-Lee: Tu che conosci lei; 
Jagger-Richard; Stray cat blues; Tubbs-Minel- 
iono-Contini: Mai come lei nessuna; Bruce- 
Brown-Clapton: Sunshine of your love; Dylan: 
Just iiek a woman; Phil-Trim; Oh Lord why 
Lord; Guercio: Foreign potivy; Wood: FIre bri- 
gade 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
F. Liszt: Orpheus, poema sinfonico n. 4 - Orch. 
Sinf. di Bamberg dir. O. Suitner; H. Berlioz: 
Nuìts d'été, sei liriche per voce e orchestra 
su testi di T. Gautier - sopr. R. Crespin - Orch. 
della Suisse Romande dir. E. Ansermet; J. Sl- 
belius: Sinfonia n. 5 in mi bem. magg. op. 82 - 
Orch. New Philharmonia dir. G. Prètte 
9,15 (18,15) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
A. Zecchi; Caleidofonia per violino, pianoforte 
e orchestra; V. Rieti; Incisioni 
9,45 (18,45) CONCERTO BAROCCO 

F. Geminiani: Sonata n. 6 In sol min. per vio¬ 
lino e basso continuo; G. F. Haendel: Concerto 
in la magg. per organo e archi op. 7 n. 2 
10,10 (19,10) ERNEST THEODOR AMADEUS 
HOFFMANN 

Sonata n. 1 in fa min. - pf. G'. Vianello 

10.20 (19,20) ITINERARI OPERISTICI: DA Cl- 
MAROSA A ROSSINI (Prima Trasmissione) 

D. Cimarosa: Il matrimonio segreto: Sinfonia - 
.Orch. Sinf. della NBC dir. A. Toscanini; P. 
Generali: 1 Baccanali di Roma: - Non temete 
i sommi Dei » - msopr. L. Ciaffl - Orch. « A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI dir. M. Pre¬ 
della; V. Fioravanti: Le nozze per puntiglio: Sin¬ 
fonia (Revis. Gargiulo) - Orch. « A. Scarlatti » 
di Napoli della RAI dir. M. Rossi; G. Rossini: 
Demetrio e Polibio: - Questo cor ti giura 
amore » — Ciro in Babilonia: « Fiero nell’ani¬ 
ma » - sopr. F. Girones, msopr. C. Gonzales, 
ten. C. Gaifa - Orch. «A. Scarlatti* di Napoli 
della RAI dir. M. Predella 

11 (20) INTERMEZZO 

L. Boccherini: Sinfonia concertante in do magg. 
per archi (Revis. Carmirelli) - Orch. Sinf. di 
Roma della RAI dir. B. Brott; S. Rachmaninov: 
Rapsodia su un tema di Paganini op. 43 - pf. 

G. Postiglione - Orch. Sinf. di Roma della 
RAI dir. P. Argento; A. Dvorak: La strega del 
mezzodì, poema sinfonico op. 103 - Orch. 
Filarm. Ceca dir. Z. Chalabala 

12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 

H. Bishop-, Home, sweet homo - sopr. J. Su- 
therland, arpista T. Bonifacio; F. P. Tosti: 
L'ideale — La serenata - sopr. J. Sutherland, pf. 
R. Bonynge; A. Caplet: Divertissement à la fran¬ 
gale — Divertissement à !'«spagnole - arpista 
N. Zabaleta 

12.20 (21,20) MAX REGER: Der Elnsiedler 
op. 144 a) per baritono, coro e orchestra 

12,30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 

C. Debussy: Zephir — Paysage sentimental — 
Mandolino — Rondeau — Quatte melodies pour 
madame Vasnier — Trois ariette® oublièes — 
Deux romances — L’échélonnement des haies, 
n. 3 — Noe! des enfants qui n’ont plus maison 

E. Satie: Tendrement, valse — Choses vues 
à droite et à gauche — Les pantins dansent, 
per orchestra — Trois poèmes d’amour — Qua¬ 
tte petites mèlodies — Ludions, cinq poèmes 
(Dischi EMI) 

13,30-15 (22,30-24) CONCERTO SINFONICO 
DIRETTORE BRUNO MADERNA - VIOLINISTA 
THEO OLOF - CONTRALTO SOPHIA VAN 
SANTE 

C. Ives: Robert Browning: Ouverture; C. R. Al- 
sina: Sympton; B. Maderna: Concerto per vio¬ 
lino e orchestra; A. Berg: Tre frammenti ffafv. 
l’opera « Wozzeck » 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

Antonio Vivaldi: Sonata in mi minore per 
violoncello e basso continuo: Largo - Al¬ 
legro - Largo - Allegro - Enrico Mal- 
nardi, violoncello; Karl Richter, clavicem¬ 
balo; Robert Schumann: Carnaval op. 9 

- pianista Arthur Rubinsteìn; Ludwig van 
Beethoven: Quartetto in sol maggiore 
op. 18 n. 2: Allegro - Adagio cantabile 

- Scherzo - Allegro molto quasi presto - 
Quartetto di Budapest: Joseph Roisman 
e Alexander Schneider, violini; Boris 
Kroyt, viola; Mischa Schneider, violon¬ 
cello 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA j 

Miller: Moonlight serenade; Mogol-Di Bari: La 
prima cosa bella; Fain: Love .is a many 
splendored thìng; Porter.- Night and day; Len¬ 
non: Aerose thè universe; Bowman. 12th Street 
rag; Di Giacomo-Costa: Lariulà; Me Dermot: 
Aquarius — Let thè sunshine in; Russell: Honey; 
Catra-Arfemo; Avengers; Bertìni-Loewe: La rana 
in campagna; Garinei-Giovannini-Modugno; Not¬ 
te chiara; Denza-. Funiculì funiculà; Bacharach: 
l’Il never fall In love agaln; Strauss: Wiener 
Bonbon*; Endrigo. Canzone per te; Germi-iRu- 
atìchelll: Slnnò me moro; Kalmar: A kissj to 
build a dream on; Makeba: Pata pata; Me Wil¬ 
liams: Il volto della vita; Shermarv. Chim chim 
cheree; Argenio-Pace-Stevens: Lady d'Artian- 
ville; De André: La canzone di Marinella; fro- 
vajoli: Sette uomini d’oro; Rodgers: There's a 
«mali hotel; Tenco: Ho capito che tl 
Smith: Boogle woogle 


V 


8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Conte-Lietz-Farmer; Azzurro — Good time music 
— Die Liebe in Allgemelnen; South: Games 
people play; Lauzi-Renard: Quanto tl amo; Len¬ 
non: Hey Jude; Pallottino-Dalla: Orfeo bianco; 
Cassia-Greenwich: Ci amiamo troppo; Saint 
Preux: Concerto pour una voix; Mogol-Battisti; 
Insieme; Rota: Tema d’amore da « Romeo e Giu¬ 
lietta «; Oliviero: All; Montgomery: Bumpin’ pn 
sunset; Villa-Budd: T’amo da morire; De Curtls: 
Torna a Sufriento; Bergman: Back in thè si|n; 
Anka: Il giorno più lungo; Nisa-Rossi; Avven¬ 
tura a Casablanca; Waldteufel: i pattinatori; 
Lecuona: Andalucia; Kàmpfert. Puppet song; 
Claudio-Bezzi-Bonfanti: C’erf tu; Mogol-Battisti: 
Emozioni; Calìfano-Capuano: In questa città; 
Alberti-Dlaz: Poeta» andaluse*; Coggio-Baglip- 
nl: Isolina; Landi-Martucci-Marlni: Chi cerca 
trova; Rodriguez: La cumparsita; Lobo. Pontìeo 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI j 
Holman; The sttetch; Bonfa: Samba de Orfet»; 
Mogol-Testa-Aznavour: Ieri si; Jarre: Tema di 
Lara; Darcelle: Rush gold; Balducci-Favatp- 
Guarnieri: lo canto per amore; Leitch: Rlkl Tiki 
Tavi; Kàrr: Mutual admiratfon society; Denver: 
Leavin’ on a jet piane; Argenio-Hazzard; Non 
si muore per amore; Endrigo: Il dolce paese; 
Alpert: Jerusalem; Dylan: Like a rolting stona; 
Hazlewood: These boots are made for walking; 
Mancini: Moon rlver; Raskin: Quelli erano 
giorni; Budano: Armonia; Anonimo: Battle hymin 
of thè republic; Ellington: Sophisticated lad)f £ ; 
Hebb: Sunny; Wilson: Viva Tirado; Fuqua: Sweet 
soul; Morricone: Metti, una sera a cena; Detto- 
Beretta-Carrlsi: Quel poco che ho; Monnot: Non, 
je ne regrette rien; Vincent-Van Holmen-Mc Kayj: 
Love; Sebastian: Daydream; Lara: Granad# 


11,30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO j 

Nyro: And when I die; Patite-Benson: The 
thrill is gone; Piccarreda-Limiti-Hawkins: Amo* 
ri miei; Polidori: Notte nera; Grìggs: Thlef; 
Pallavicìnl-Doris: Oh me, oh my; Callagher: 
Same old story; Cigliano: lo, tu e il mare; 
Meler-Lungen-Winhamer-Hildebrandt: Silly Lilly; 
Hole: Cole, Cooke and Redding; Stiles-Martln- 
Hill: Do your thing; Delpech-Daiano-Salerno^ 
Vincent: Wìght is Wlght; Davis-Mitchell: You 
are. my sunshine; Boccati-Bianco: Piangevo perj' 
te; Me Cartney-Lennon: Come together; Ingle: 
In-a-gadda-da-vida; Stott: Chirpy chirpy cheep 
cheep; Jarrusso-Simonelli: Cominciò per gioco;! 
Ellls-Brown: Mother popcorn; Mogol-Lavezzl.l 
Ti amo da un’ora; Verdecchia-Negrì-Del Prete- 
Beretta: In direzione del sole; Colombini-Mo- 
gol-lsola: Se non è amore cos’è; Chater-Wi- 
them: Take your pièasure; Sbrizìolo-Avogadro-! 
Mariano: Sole senza luce; Lawson-Redding*. 
Free me; FuHer ; Over you; Bj^af^ch: Jjsay a 
little prayer 





giovedì 


venerdì 


I AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

A. VÌvaldi: Sonata a tre; J. S. Bach. Sonata 
n. 4 in do min.; P. Hindemith; Quartetto n. 1 
in fa {min. op. 10 

9 (18) MUSICA E POESIA 

G. FJ Haendel: Susse Stille, aria su testo di 
Heinrich Barthold'' Brockes; T. A. Arne: Fair 
Caelta, cantata su testo di William Congreve; 

F. Schubert: Auf dem Strome, su testo di Lud¬ 
wig ^ellstab; B. Britten: Holy Sonnets of John 
Donne op. 35 * 

9,45 (18,45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI ' 

A. Ambrosi: - Astra - per soprano e pianoforte; 

G. Luporini: Misteri corali per coro a cappella 
e voce recitante, da « Il libro dei morti degli 
antichi egiziani » 

10,16 (19,10) LUIGI BOCCHERINI 
Sestétto in mi beni. magg. op. 41 

10.20 (19,20) MUSICHE DI SCENA 

L. van Beethoven; Egmont, musiche di scena 
op. 84 per la tragedia.di Goethe 
11,05 (20,05) INTERMEZZO 

F. Mendelssohn-Bartho/dy: Variazioni concer¬ 
tanti in re magg. op. 17 - ve. P. Foumier. pf. J. 
Fonda; F. Chopin. Due Notturni — Polacca fan¬ 
tasia in la bem. magg. op. 61 - pf. A. Weis- 
senberg; G. Fauré: Trio in re min. op. 120 - 
Strumentisti del Quartetto « Pro Arte Piano » 

12 (21) CHILDREN’S CORNER 
L. Jbnacek: Filastrocche per coro, viola e pia¬ 
noforte (vera, ritmica ital. di A. Gronen Ku- 
bìzki) 

12.20 (21,20) GEORG PHILIPP TELEMANN 
Sonata a tre in mi min. 

12,30 (21,30) L’OPERA CAMERISTICA DI ILDE¬ 
BRANDO PIZZETTI 

(Terza Trasmissione) 

Canti di ricordanza, variazioni su un tema del¬ 
l'opera « Fra’ Gherardo * - pf. S. Cafaro — 
Sonata in la - vi. G. Mozzato, pf. A. Renzi 
13,20-14,55 (22,20-23.55) CONCERTO SINFONICO 
DIRETTORE VITTORIO GUI 
W. Ja. Mozart: Messa In do min. K. 427 per soli, 
doppio coro, orchestra e organo (revis. Schmitt) 

15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

I— David Lloyd e la sua orchestra 
— Tony Mottola alla chitarra 
— Alcune interpretazioni della cantante 
Aretha Franklin 

— James Last e il complesso « Non stop 
dancing 8 « 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Me Cartney-Lennon: Ob-la-di ob-la-da; Landi- 
Màrtucci-Marìni: Chi cerca trova; Pallavicini- 
Cònte: Azzurro; Van Heusen: All thè way; Fa- 
rassino: L’eco; Alessandroni: Gita a Milano; 
Rand-Ram: Oniy you; Surace-Abner-Montì: La 
vita è una ruota; Broussolle-Mescoli: Amore 
scusami; Coppola: lo vendo tutto e compro II 
sole; Blanc: Malombra; Luccbesi-Popp: Les la* 
véndi ère s du Portugal; Maxwell: Ebb tide; Dos- 
sena-Marnay-Plante-Carrère: L’heure de la sor¬ 
ti©; Riccardi: Le bottiglie; Di Capua: Maria 
Mari; Discepolo-Mores: Uno; Paoli-Angiolini- 
Ràpetti: Il cielo in una stanza; Prado: Patricia; 


Schertzinger: Tangerine; Tosoni: Ritmicamente; 
Anonimo; Village swallows; Galdieri-D'Anzi: Tu 
non mi lascerai; Simon: Mrs. Robinson; Bòna- 
gura-Benedetto: Acquarello napoletano; Hol¬ 
mes: Hard to keep my mìnd on you; Modugno: 
Simpatia; Modoni: Mini parade; Gershwin: The 
man I love; Me Dermot: Aquarius 

8.30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Coslow: Cocktails for two; Pallavicini-Celen- 
tano-De Luca: Ciao anni verdi; Charlebois: 
Phoebus et Boréè; Strauss: Schatz-Walzer; Pic- 
carreda-Cipriani; Tre giorni dopo; Shaper-De 
Vita: Piano; Kenner-, Something you get; Paoli- 
Brel: Ne me quitte pas; Padilla: Valencia; Ca- 
stagneris-Pisano: Kentucky; Cesari-QHvares-Be- 
retta-Renis; Tenerezza; Rivat-Conti-Pace-Arge- 
nio-Thomas-Panzeri: La pioggia; Vargas: La ne¬ 
gra; Reverberi: Tanto per cambiare; Che- 
valier-Alstone: Place Pigalle; Montano-Spotti: 
L© tue mani; Howard: Fly me to thè moon; Do¬ 
nato: Muito a vontade; Garinei-Giovannini-Kra- 
mer: Angolo di cielo; Modugno: li grillo e la 
luna; Noble : Cherockee; Dante-Barry: Over and 
over; Adamo-. Notre roman; Monti. Czardas; 
Bardotti -Caste II ani: Il mio mondo II mio tempo; 
Charkowsky-Schory: Brass jockey; Cantini-Ca- 
lifano-Noci-De Belli©: Avventura che nasce; 
Rose: Holiday for strings; Dossena-Andrews: 
Usignolo usignolo; Guatelii: Mare e monti; 
Polnareff. Ame caline 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Williams: Classica! gas; Babila-Giulifan: Un 
battito d’ali; Gershwin ; But not for me; Lester- 
Young: Tickle toe; Monti-Ollamar; Una parte 
di te; Vanguarde-Carrère-Jean. Un rayo de sol; 
Umiliani: Balliamo il dixieland; Dylan: It’s all 
over now baby blue; Lauzi: Lucy l’ortopedica; 
Ellington: Prelude to a kiss; Herman: Before thè 
parade passes by; Spencer-Williams: Basin' 
Street blues; Qrake-Ofiveira-Abreu: Tico tico; 
Anonimo; The house of thè rising sun; Casti¬ 
glione: Bossa d’autunno; Me Dermot: African 
waltz; Limiti-Gelmetti: Il mio nemico è ieri; 
Razaf-Bowman: Twelfth Street rag; Di Palo- 
D’Adamo-De Scalzi: La più bella sei tu; Ham- 
merstein-Rodgers: The surrey with a fringe on 
top; Tobias-Lamare-Arnheim: Sweet and loveiy; 
De André: La canzone deH’amore perduto; Za- 
nìn-Paltrinierì: La ballata dell’estate; Rosa: Miss 
Magnolia Lee; Forrest-Wright: Baubles, bangles 
and beads; Porter: l’ve got you under my skin; 
Lauzi: Ritornerai; Bigazzi-Endrigo: Marianne; 
Tiomkin: High noon 

11.30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 
Chambers: Time has come today; Endrigo; L’ar¬ 
ca di Noè; C Uff: Wonderful love beautiful 
people; Balducci-Paoli: Il tuo viso di sole; 
Winwood: Can't find my way home; Avogadro- 
Mariano. Uno qualunque; Landon. Iridescent 
Butterfly; Balducci-Trapani-Del Pino: Sheila; 
Dozier-Holland: You keep me banging on; 
Erreci-Ticai: Vedo lei; Bolan: Desdemona; 
Fiorentini-Ortolani; Un caso di coscienza; Hen- 
drix; Let me tight your fire; Califano-Vìanello: 
Se malgrado te; The Corporation: The young 
folks; Mogoi-Lavezzi: Ti amo da un’ora; Woods- 
Corde II: When we get married; Califano-Ca- 
puano: In questa città; Me Cartney-Lennon: The 
long and winding road; Colombini-Mogol-lsola: 
Se non amore cos’è; Gatti'Califano-Sotgiu: 
Tornare a casa; Jones-Bonham-Page: Good times 
bad tlmes; Vandelli-Totaro: Devo andare; 
Bradford-Whitfield: To busy thinkin' bout my 
baby; Paganì-Antoine: Cade qualche fiocco di 
neve; Marriott: Naturai born bugìe 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
L, van Beethoven: La vittoria di Wellington 
op. 91; J. Brahms: Concerto n. 2 In si, bem. 
magg. op. 83; M. Mussorgski: Una notte sul 
Monte Calvo 

9,15 (18,15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA 
MUSICA 

F. Cavalli; Magnificat per soli, coro e orche¬ 
stra (Revis. di R. Nielsen); Anonimi: Missa 
Bantu per coro femminile, strumenti a percus¬ 
sione e armonium (arrangiamento di Suor Lu~ 
crèce) 

10,10 (19,10) MICHAIL GLINKA 
Valse fantaisie 

10,20 (19,20) CIVILTÀ’ STRUMENTALE ITALIANA 
A. Vivaldi (attribuz.): Concerto in re magg. —* 
Concerto in do magg. — Concerto in re magg. 
— (attribuz.) Concerto in fa magg. 

11 (20) INTERMEZZO 

W. A. Mozart: Sinfonia In mi bem. magg. 
K. 543 - Orch. Filarm. di New York dir. B. Wal¬ 
ter; C. M. von Weber: Concerto in fa magg. 
op. TO - fg. G. Zukermann - Orch. Sinf. di 
Torino della RAI dir. M. Rossi; N, Rìmskì-Kor- 
sakov: Capriccio spagnolo - Orch. Filarm. di 
Berlino dir. L. Maazel 

12 (21) L’EPOCA DEL PIANOFORTE 

F. Liszt: Venezia e Napoli - pf. F. Clidat 

12,15-15 (21,15-24) ALCI NA 

Opera in tre atti di Antonio Marchi - Musica 
di Georg Friedrich Haendel - clav. G. Malcoim, 
ve. K. Heath - Orch. Sinf. di Londra e Coro 
dir. R. Bonynge 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Nicolai Rimsky-Korsakov; Il Gallo d’oro 

- Introduzione e corteggio nuziale - Orch. 
Sinf. di Torino della RAI dir. Massimo 
Pradella; Jules Massenet: Concerto per 
pianoforte e orchestra: Andante moderato 

- Allegro non troppo - Largo - Arie slo¬ 
vacche (allegro) - Pf. Luciano Giarbel- 
la.- Orch. Sinf. di Torino della RAI 
dir. Edvard von Remoortel; Alexander 
Borodin: Nelle steppe dell'Asia Centrale 

- Schizzo sinfonico - Orch. Sinf. di Mi¬ 
lano della RAI dir. Miklos Erdelyi; Paul 
Hindemith: Concerto per tromba, fagotto, 
e orchestra d'archi: Allegro spiritoso agi¬ 
tato - Molto adagio, allegro pesante, 
poco più tranquillo ? Vivace - Renato 
Marini, tr.; Ubaldo Benedetteli!, fg. - 
Orch. « A. Scarlatti » di Napoli della 
RAI dir. Pietro Argento 


MUSICA LEGGERA (V Canaio) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICaJ 

Russo-Mazzocco: Maria d’e mimose; Ferracioli: 
Tre soldi di gioventù; Warren:! An affair to 
remember; Lai: Vivre pour vivre; Baldazzi-Bar- 
dotti-Dalla: Fumetto; Beretta-Del Prete-Bongu- 
sto: Ciao nemica; Young: Love [lettere; Lance-* 
Robin: The house that Jack buift; Bertola: Ma 
non lo vedi che; Mogol-Wood: Blackberry way; 
Welta: La motocicletta rossa; [Arazzinì-Leoni: 
Aria di settembre; Goldani: Polka sbarazzina; 
Discepolo: Yìra jira; Di Palo-D'^damo-De Scal¬ 
zi: Lei mi diceva; Herman: Marne; Moustaki: 
Le méteque; Garinei-Giovannini-Kramer: Piccola 
Italy; Annona-Campassi: Ricordo ’e ’nnammu- 
rate; Pintaldi-Bonfantì; Dormi bambina; David- 
Bacharach: IMI ne ver fall in love agawv, Ne- 
groni: Il mìo mondo è qui; Calabrese-Aznavour: 
Et mof darts mon coin; Sorginj. Passeggiando 
con te; Pallavicinì-Donaggio; lo che non vivo; 
Pieretti-Gìanco; Al monte degli olivi; Mogol- 
Minellono-Lavezzi: Spero di svegliarmi presto; 
Christian-Orlandi-Fineschi: Un [colpo di gran- 
cassa; Fabìo-Fabor: Improvviso; Ma ietti: Ca¬ 
naria; Sherman-Pallavicini-Massara: Permettete 
signorina 

8.30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 

Me Cartney-Lennon: A hard cfay's night; Palli- 
Giccas-D© Angelis: Alle sette del mattino dì 
un giorno qualunque; De Dios : Caminito; Pa- 
risini-Ingrosso-Lo Vecchio.- Preghiera messi¬ 
cana; Umiliani: Ballata turca; Carmichael: The 
neamess of you; Silva-Martins: [Favela; Gaspari- 
Marrocchi: E’ la vita di una donna; Arlen. That 
old black magic; Kailimai: Òn thè beach of 
waikiki; Ottaviano: Gioia d’amare; Kreisler: 
Caprice viennois; Denza: Funiculì funiculà; 
Paoli-Barrière; Angela; GershY/in: Oh Lady be 
good; Rossi: Quando c'eri j tu; Mares: Le 
gamin de Paris; Tenco: Se stasera sono qui; 
Lauzi: La casa nel parco; Eifiorn-Ferreira. Ba- 
tida diferente; Modugno: Magarla; Tempera: 
A song; Pestalozza: Ciribiribin; Torrebruno-Ren- 
zetti-Albertelfi: Lungo il marò; Bonifay-Celen- 
tano: 24.000 baci; Lodge: Ride my see saw; 
Mogol-Donida: La spada netl cuore; Travis: 
Sixteen tons; Anonimo; J’Abbruzzu — Cielito 
lindo | 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Ross-Adler: Whatever Lola wants; Weinstein- 
Randazzo. Goin’ out of my head; Testa- 
Rossi; Vecchia Europa; Morse-Lecuona ; Sibo- 
ney; Manset-Joly: Chimèné; Kahn-Donald- 
son. Yes, Sir, that’s my baby; Santucci. Vib; 
Lai: Un homme qui me plait; Lauzi: Cronaca 
nera; Fred-Brown: All I do Is dream of you; 
Porter: I love Paris; Blane|Martin: The boy 
next door; Donovan: Coiours; Di Palo-D’Ada- 
mo-De Scalzi. Come Cenerentola; Giuffré: Four 
brothers; Testa-Sporti; Per tutta la vita; Del 
Prete: Il galeone; Argenio-Pàce-Stevens. Lady 
d'Arbanville; Gordon-Warren: I l've got à gal in 
Kalamazoo; Lauzi: TI ruberò; Me Dermot: Donna; 
Ellington.- Sophisticated Lady; iTraversi-Robbiani: 
Vai via da lui; Hart-Rodgers^ The most beauti¬ 
ful girl in thè world; Parazzini-Bafdan: Grande 
amore; Nillson ; Without ber; La Rocca: Tiger 
rag; Jobim: Sambinha bossa nova; Ascri-Sof- 
fici : Possibile; Hammersteìn-Kern: All thè 
things you are 

11.30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 


j AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

B. Britten: Suite in re magg. op- 80 - Ve. M. 
f*iostropovich; A. Casella: Sonata - arpa C. Gat¬ 
ti Aldrovandi; H.- Villa Lobos: Trio - oboe M. 
Kaplan, cl I. Noidich, fg. T. De Dario 

9 (18) LA SCUOLA DI MANNHE1M 

1. Holzbauer: Sinfonia In sol magg. (Revis. Bo- 
dart); K. Stamltz: Quartetto in la magg, op. 4 
per archi; F. X. Richter: Concerto in re magg. 
per tromba e -orchestra 

9,45 (18,45) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 

D. Alderighi: Concerto n. 1 - pf. O. Puliti San- 
toliquìdo - Orch. Sinf. dì Torino della RAI dir. 
P. Argento 

JlO.IO (19,10) WERNER EGK 

|Tre canzoni italiane - sopr. I. Seefried - Orch. 

Sinf. Bayerischer dir. l'Autore 

10,20 (19,20) ARCHIVIO DEL DISCO 
F. Liszt: Rapsodia ungherese n. 2 in do diesis 
min. - pf. 1. Paderewski; J. Brahms.- Doppio 
concerto in la min. - vi. J. Thibaud, ve. P. 
Casals - Orch. Sinf. di Barcellona dir. A. Cortot 

1! (20) INTERMEZZO 

A. Corel!): Concerto grosso In do min. op. VI 
n. 3; W. A. . Mozart; Concerto in do magg. 
K. 299 per flauto, arpa e orchestra'; B. Smetana: 
Moldava, poema sinfonico dal ciclo « La mia 
patria - 


12 (21) LIEDERISTICA 

,C. Schumann Wieck: Quattro Lieder su testi di 
Rùckèrt; R. Schumann: Quattro Duetti 

12,20 (21,20) MUZIO CLEMENTI 

Sonata In do magg. op. 2 n. I « pf. P. Spada 

-12,30 (21,30) RITRATTO DI AUTORE: KARL 
DITTERS VON DI TTERSDORF 
Sonata in mi bem. magg. per viola e piano¬ 
forte — Quartetto in mi bem. magg. per archi 
— Sinfonia concertante per clarinetto, viola 
e orchestra - 

13,3Ò (22,30) GIOVANNI FRANCESCO ANERIO 
La conversione di San Paolo, oratorio per soli, 
coro e strumenti 

GIACOMO CARISSIMI 

Jephte, oratorio per soli, coro e strumenti 

14,25-15 (23,25-24) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 

R. Malipiero: Mirages, per orchestra; M. Bor- 
tolottì: Parentesi* para cinco 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— L’orchestra di Bert Kàmpfert 

— Il . complessò del chitarrista Buddy 
Merrill 

— I cantanti Nicola Di Bari e Orietta 
Berti 

— Tullio Gallo e la sua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canale} 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Pace-Panzeri-Piiat: Tipitipitì; Coquatrix: CIo- 
pin clopant; Dorset: In thè summertime; 
Skylar-Lara: Noche de ronda; Calabrese-Calvi: 
Ciao devo andare; Polizzi-Natili; Nel duemila- 
ventitré; Negroni: Matto; Limlti-lmperial; * Dai 
dai domani; Li Causi: Notte festosa; Riguai: 
Cuando calienta el sol; Bardotti-Marchetti: Do¬ 
ve sei primavera; Di Palo-D’Adamo-De Scalzi: 
Cosa pensiamo deH’amore^ Wetcher: Brasilia; 
Cassia-Erreci-Filippini: Dove vai vestito di blu; 
Phillips: Girlie; Lamberti-Cappelletti: La vita è 
bella bella; Discepolo; Confesion; Roubashkin: 
Casatchok; Cardona-Porterie-Riccardi: Ogni not¬ 
te; Capaldo-Fassone: ’A tazza ’e cafè; Portar. 
You do something to me; Giannetti-Germi-Rusti- 
chelti: Sinnò me moro; Padilla: Qa c’est Paris; 
Chiosso-Pisano.- Un sabato o l’altro; David-Ba* 
charach: I say a little prayer; Drifa-Galpi: Let¬ 
tera a Ivana; Mogol-Battisti: Fiori rosa fiori 
di pesco; Cropper-Pickett: In thè midnìght hour; 
South: Hush 

8,30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Sherman: Chitty Chitty Bang Bang; Modugno: 
Come hai fatto; Ross-Adler: Hernando’s hidea- 
way; Waldteufel. Esparta; Sigler-Hoffman-Way- 
ne: Little man; Monti: Czardas; Porter: l’ve got 
you under my skin; Reisfeld-Gilles-Villard: Les 
trois cloches; Ortiz-Flores: India; Anonimo: 
Londonderry air; Delanoé-Denoncin: L’anniver- 
saire; Anonimi: Tre danze folkloristiche delia 
Scozia; Armengol: Silenciosa; Newman-Loesser: 
The moon of Manakoora; Gonzaga-Teixeira: Pa- 
raiba; Anonimo: Chicken ree!; Mazzocco-Russo: 
Preghiera ’e ’na mamma; Peróone: Boublftchki; 
Pradella-Cordara: La fontana; Strauss: Fruh- 
lingsstimmen; Dos Santos: Do outro lado de cl- 
dade; Duke: Autumn in New York; Trovajoli: 
Saltarello; Berlin: Let’s face thè music and 
dance; Beltrami: Triste verdad — Sotto le stelle 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Freed-Arnheim-. I cried for you; Merrill-Styne: 
People; Thielemans: Bluesette; Lyra: Primavera; 
Beretta-Del Prete-Celentano: Viola; De Witt: 
Flowers on die wall; Addérley: Work song; 
Benson-Patite: The thrill s gone; Harnìck- 
Bock: Fiddler on thè roof; Carrillho: Sabor a 
mi; Pallavicini-Conté: Doménica, domani; Da- 
vid-Bacharach: Anyone who had a heart; Max¬ 
well: Ebb tidé; Bigazzi-Cavallaro; Eternità; De 
Moraes-Powell: Samba de veloso; Porter: What 
is th is thing called love; Beretta-Leali: Una 
voce amica; Page : The « in » crowd; Me Cart¬ 
ney-Lennon: Julia; Bibo-Woods-Yvain: Mon hom¬ 
me; Jones-Dunn-Jackson-Crdpper: Carnaby St.; 
Porter: Night and day; Amendola-Gagliardi; Set¬ 
tembre; Anonimo: Down by thè riverside; Rus¬ 
sell: Little green apples; Thomas: Spinning 
wheel; Peterson: Hallelujah time; Mdls-Roth: 
Good moming, Mr. Sunshine 

11,30 (17,30*23,30) SCACCO MATTO 

Jones: Giggle grass; Reitano-Nisa: Que¬ 

sta voce non è mia; Lord-BJackmore: Aprii 
Part 1; Ferrer; Meglio l’amore che la guerra; 
Higginbotham: Hi heel sheakers; Califano-Lo- 
pez. Che uomo sei; McGuìnn-Crosby-Ciark: 
Eight miles high; Cutugno-Spiker: Aspetto lei; 
Lincoln: lemma harbour; Robertson: The night 
they drove old dixie down; Salis: Chissà 
se la luna ha una mamma;! Pete-Mike: Rock of 
all ages; Baglioni; Signora Lia; Nyro : And 
when I die; Relin-Mogol-Heifer: Morire due 
volte; Peter: San Francisco is a ionely town; 
Menegazzi-Braaola-Comensòlì: Scende la notte; 
Bell-Booker. All god’s children got soul; Daia- 
no-Keene: Non ti dirò mai più di sì; Ray-Rivers: 
A better life; Jay: Beggar man; Falsetti-lpcress: 
H 3-, Hebb; Sunny^ Specchia-Della Giustina: Due 
anni fa; Traverso: Lady Ann; Beretta-De) Prete- 
De Luca: Se sapevo non [crescevo; Goldberg- 
Boggess: Toot toot song 











XA PROSA ALEA RADIO 


Lfinserzione 


Commedia di Natalia Ginzburg 
(Lunedì 19 luglio, ore 21,30, Terzo) 


Socrate immaginario 


Teresa ha la mania di mettere in¬ 
serzioni sul giornale. Vuol vende¬ 
re un ì buffet, vuol vendere la sua 
villa di Rocca di Papa, vuole affit¬ 
tare una stanza del suo apparta¬ 
mento ad una ragazza: un affitto 
sui generis, non pretende denaro 
ma solo compagnia e aiuto nelle 
faccende domestiche. Si presenta 
Elena, |j una studentessa, e Teresa 
è felice di accettarla nella propria 
casa. Elena viene inondata dalle 
parole! dai discorsi di Teresa: il 
marito] se ne è andato da parec¬ 
chio tempo, per un certo periodo 
furono I felici. Lorenzo era ed è 
ricco, le offri l’agiatezza, poi le 
cose cominciarono a non funzio¬ 
nare più molto bene e così Tere¬ 
sa è rimasta sola, con un dispe¬ 
rato bisogno di compagnia, con la 
necessità di avere qualcuno con 
cui parlare, a cui rivelare le pro¬ 
prie pelle. Lorenzo viene qualche 
volta a (trovarla, ma è un tipo co¬ 
sì strano... E Lorenzo fa amicizia 
con Elena, l'amicizia si trasforma 
in aimot-e, tutto ciò che lui non 
aveva trovato in Teresa lo trova 
in Elena. Ma quando Elena rivela 
a Teresa d'esser decisa ad anda¬ 
re a vivere con Lorenzo, la vicen¬ 
da ha uba svolta tragica. 

Rappresentata in Inghilterra, regi¬ 
sta Laurence Olivier, L'inserzione 
venne pòi proposta un paio d’an¬ 
ni fa in 'Italia, regista Luchino Vi¬ 
sconti. Éfue nomi prestigiosi, illu¬ 
stri, due « mostri sacri ». per un 
testo che non è certo tra i miglio¬ 
ri di Natalia Ginzburg, autrice de¬ 
licata e sommessa alla Quale si 
addice soprattutto il ricordare. Si 
pensi ai k noi libri ove la memoria 
viene scrutata con una penna e 
un gustò assai raffinati e ove i 
personaggi si animano lievemente 
senza mostrare pesantezza alcuna. 
L’inserzione non è una brutta 
commedia : il dialogo vi appare 
fluido, chiaro. Ma è l’argomento 
che è vecchio e quello scoppio di 
violenza finale forse non si addice 
alla Ginzburg. Sotto le molte pa¬ 
role di Teresa e Lorenzo scorre 
l’antico tema del triangolo, pezzo 
forte deimostri commediografi di 
tanti anni fa. E il triangolo non 
si può rinnovare, è quello che è, 
con i suoi difetti e i suoi pregi. 
Ma se un tempo aveva una sua 
ragion d’essere, oggi che la real¬ 
tà è cambiata e c’è più varietà di 
argomenta ai quali attingere, ri¬ 
sente prmondamente di un che 
di stantioie non c'è verso di strap¬ 
parglielo ai dosso. 


Commedia di Ferdinando Gallarli 
(Venerdì 23 luglio, ore 13,27, Na¬ 
zionale) 

Con Socrate immaginario si con¬ 
clude il ciclo del teatro in 30 mi¬ 
nuti dedicato a Nino Taranto. 

La commedia viene comunemente 
attribuita all'abate Ferdinando Ga- 
lianì, economista illustre nato a 
Chieti nel 1728 e morto a Napoli 
nel 1787, autore a 23 anni del trat¬ 
tato Della moneta e poi dei Dia- 
logues sur le commerce des 
blés. 

Il biografo di Galiani, Diodati, 
scrive a proposito dell'attribu¬ 
zione di Socrate immaginario: 
« ... Volle ancora far comparire 
sulle nostre scene una comme¬ 
dia di un nuovo e bizzarro argo¬ 
mento. Questa fu il Socrate im¬ 
maginario il quale rappresenta un 
uomo goffo infanatichito per So¬ 


crate; e facendogli imitare la filo¬ 
sofia e le azioni di quel filosofo, 
tutto si stravolge in bernesco con 
vere ed originali lepidezze. Co¬ 
municò questo pensiero a D. Giam¬ 
battista Lorenzi, valoroso poeta 
ed autore di belle commedie, il 
quale lo distese. Dopo essere sta¬ 
ta scritta dal signor Lorenzi la 
commedia, si univano tre volte la 
settimana l’Abate G., il signor Lo¬ 
renzi, e il celebre maestro di Cap¬ 
pella D. Giovanni Paisiello, che ne 
scrisse la musica: nelle quali ses¬ 
sioni il G. aggiunse al libretto 
molti suoi sali. La commedia andò 
in scena nel Teatro Nuovo all’au¬ 
tunno del 1775, ed ebbe felicissi¬ 
mo incontro. Quindi è stata rap¬ 
presentata nei primi teatri d’Ita¬ 
lia, di Germania, di Moscovia; e 
sempre con plauso per le tante gra¬ 
zie e sali attici di cui è ripiena ». 



Adriana Asti è l’interprete 
del personaggio di Teresa 
nella commedia 
« L'inserzione » 
di Natalia Ginzburg, 
in onda lunedì sul Terzo 


Napoli-Signorelli in II regno di 
Ferdinando TV scrive a sua volta: 
« Gli si vuole attribuire la farsa 
musicale del Socrate immaginario. 
Ma è un errore generale. Forse 
il G. suggerì al Lorenzi (che ne è 
l’autore) il pensiero di dipingere 
un pazzo moderno, imitatore in 
bernesco dell’antico Socrate; potè 
unirvi Meuni suoi graziosi motti... 
Ma tutta la sceneggiatura, tutto il 
dialogo respira il gusto comico¬ 
musicale del Lorenzi ». 

La polemica potrebbe continuare 
all’infinito: abbiamo riportato i 
brani precedenti pura curio¬ 
sità. Probabilmente la commedia 
fu scritta a quattro mani, proba¬ 
bilmente sia l’uno che l’altro vi 
lavorarono. Il prodotto in conclu¬ 
sione non è di qualità eccelsa, co¬ 
munque abbastanza divertente e 
ben congegnato. 


Un americano 
a Londra 


Romanzo di P. G. Woodehouse 
(l a puntata: lunedì 19 luglio, ore 
9,50, Secondo) 

Ridotto per la radio in 15 puntate, 
viene trasmesso questa settimana 
un romanzo di P. G. 'Woodehouse, 
buon umorista, intelligente autore 
di trame di grande successo. La 
tecnica di Woodehouse è piuttosto 
semplice: al tradizionale ambiente 
inglese aggiunge note comiche, il 
tutto con un mestiere che nel tem¬ 
po si è straordinariamente affi¬ 
nato. La vicenda di Sam Shotter 
è tipica di Woodehouse. Sam, che 
si è innamorato di una ragazza 
che ha visto in una fotografia su 
una rivista, riesce dopo varie pe¬ 
ripezie ad incontrarla: ma a que¬ 
sto punto sorgono una serie di 
complicazioni e di colpi di scena 
che non staremo a raccontare ma 
che non potranno produrre che 
buone risate. 


L’arte di cospirare 


11 dottore è da un malato 


Radiodramma di Michel Schilovitz 
(Sabato 24 luglio, ore 22,45, Terzo) 

Nella cass| della signora Charra- 
don che vive con la cameriera 
Yvette capitano Georges e Made- 
laine, una (coppia che ha raccolto 
una ragazza rimasta ferita in un 
incidente (stradale. La signora 
Charradonij accoglie i tre con gran¬ 
de gentilezza avvertendoli però 
che suo màrito, medico, è in giro 
per delle ‘(visite, ma presto tor¬ 
nerà. Georges e Madelaine da 


strane frasi di Yvette e della stes¬ 
sa Charradon si rendono conto 
come qualcosa non funzioni, ma 
tale è l’ansia di salvare la vita 
alla giovane sconosciuta che non 
ci badano. Intanto il dottore non 
arriva e lentamente si fa luce la 
triste verità: le due sono del tutto 
pazze, il dottore è morto da molti 
anni. Purtroppo però, quando 
Georges si decide ad andare a 
chiamare la polizia, è troppo tar¬ 
di: la povera ragazza ha cessato 
di vivere. 


Commedia di Eugenio Scribe 
(Mercoledì 21 luglio, ore 20,20, Na¬ 
zionale) 

La commedia di Scribe è ambien¬ 
tata in una Danimarca immagi¬ 
naria agitata da complotti e in¬ 
trighi complicatissimi. Il re Cri¬ 
stiano VII è incapace a governare; 
la moglie Matilde da un lato e la 
madre di Cristiano, Maria Giulia, 
dall’altro, complottano. Matilde, 
divenuta l’amante del conte di 
Westphal, lo ha fatto nominare pri¬ 
mo ministro e in pratica reggen¬ 
te. Maria Giulia vorrebbe rove¬ 
sciare la situazione togliendo di 
mezzo Westphal e si appoggia ini¬ 
zialmente al colonnello Roller, co¬ 
mandante delia guardia, il quale 
ha vari motivi di risentimento 
nei confronti di Westphal. A tut¬ 
to ciò si aggiunga la presenza di 
un uomo abilissimo, il conte 
Rantzau, il quale vuole profittare 
della situazione confusa per i suoi 
fini personali, per le sue mire di 


potere; e di Raton Burkenstaff, 
un mercante di stoffe assai ben 
visto dalla popolazione. Il furbo 
Rantzau, che vuole la caduta di 
Westphal, ma senza esporsi, con¬ 
siglia l’arresto di Raton sperando 
in una decisa reazione popolare. 
Westphal, abile anche lui, rovescia 
la situazione: blocca sul nascere 
la sollevazione liberando Raton 
Burkenstaff. Rantzau non desiste 
e alla fine l’avrà vinta. 

Nato a Parigi il 24 dicembre del 
1191, Scribe vi morì il 20 febbraio 
del 1861. Rimase orfano giovanis¬ 
simo. Nel 1811, il suo tutore lo 
avviò agli studi di diritto e lo fece 
assumere come apprendista in uno 
studio legale: ma gli interessi del 
giovane Scribe volgevano in tut- 
t’altra direzione. Autore fecondis¬ 
simo, riuscì a scrivere tra il 1815 
e il 1830 qualcosa come 148 vaude- 
villes, 9 tra comédies-drames, 6 li¬ 
bretti di opere o balletti, 19 li¬ 
bretti di opere comiche. 


(a cura di Franco Scaglia) 









OPERE LIRICHE 


LA MljSIL 


Opera di Giuseppe Verdi (Marte¬ 
dì 20 luglio, ore 20,20, Nazionale) 

Atto I - Don Carlo (tenore), In¬ 
fante di Spagna, deve rinunciare 
al suo amore per Elisabetta ( so¬ 
prano), principessa di Valois, che 
la ragion di Stato destina sposa 
a Filippo II (basso), padre di Don 
Carlo, per suggellare l'alleanza tra 
Francia e Spagna. Atto II - Esor¬ 
tato dall’amico Rodrigo (barito¬ 
no), marchese di Posa, Don Car¬ 
lo decide di recarsi in Fiandra 
a combattere a fianco dei fiam¬ 
minghi contro l’oppressione spa¬ 
gnola. Prima, però, vuole rivede¬ 
re Elisabetta, alla quale fa giun¬ 
gere un biglietto che mette in 
sospetto la principessa Eboli (mez¬ 
zosoprano), anch'essa innamorata 
di Don Carlo. Durante il conve¬ 
gno Elisabetta resiste alle prof¬ 
ferte d’amore di Don Carlo, e 
questi si allontana al sopraggiun¬ 
gere del padre. Filippo II è tur¬ 
bato, ha dubbi circa la fedeltà 
della moglie, tanto più giovane di 
lui, e chiede a Rodrigo di inda¬ 
gare cosa alberghi in cuore a Eli¬ 
sabetta. Atto III - Eboli, con un 
biglietto, ottiene un convegno da 
Don Carlo che è convinto di in¬ 
contrare la regina; la sua delu¬ 
sione rende Eboli furente di ge¬ 
losia, a stento calmata da Rodri¬ 
go. Al sopraggiungere del re, Don 
Carlo chiede libertà per i fiam¬ 
minghi e, al rifiuto di Filippo II, 
sguaina la spada; ancora una vol¬ 
ta Rodrigo lo salva, disarmando- 


Don Carlo 


lo e consegnando l’arma al so¬ 
vrano. Atto IV - Per vendicarsi 
di Don Carlo Eboli ha consegna¬ 
to al re uno scrigno, dove Elisa- 
betta custodisce le sue gioie e le 
sue carte segrete. Filippo II è as¬ 
salito di nuovo da sospetti, quan¬ 
do entra il Grande Inquisitore, al 
quale il re chiede il consenso di 
condannare a morte Don Carlo, 
reo di parteggiare per i fiammin¬ 
ghi. La richiesta viene accolta e, 
uscito l’Inquisitore, entra Elisa- 
betta, alla quale subito Filippo 
chiede di aprire lo scrigno, nel 
cui interno si trova un medaglio¬ 
ne con il ritratto di Don Carlo. 
Questi frattanto è in prigione, do¬ 
ve Rodrigo va a trovarlo; in sua 
vece morirà lui, che si è fatto 
scoprire in possesso di carte com¬ 
promettenti. Un colpo di archi¬ 
bugio infatti tronca la vita al 
fedele amico di Don Carlo. Atto 
V - Elisabetta, sulla tomba di Cèr¬ 
io V, invoca il grande Imperatore 
perché protegga la vita dell’In¬ 
fante, e quando le guardie giun¬ 
gono per arrestarlo Carlo V ap¬ 
pare e salva Don Carlo. 

Ecco un capolavoro di Verdi 
che fortunatamente comincia 
a entrare con maggior frequenza 
(e finalmente integrale, in 5 atti e 
non 4) nel repertorio teatrale e di¬ 
scografico e di conseguenza nella 
cultura, e nella coscienza popola¬ 
ri, non meno che nella considera¬ 
zione della critica. 

E’ il quarto ricorso di Verdi. a 


Schiller ed è un incontro, que¬ 
sta volta, della piena maturità 
dell’uno e dell'altro. La differen¬ 
za è che, dove nel dramma in pro¬ 
sa prevale la filosofìa del tedesco, 
nell'opera lirica è la condizione 
umana di Verdi che affresca la 
storia di Filippo Carlo e Elisa- 
betta. 

E' una prova eccezionale del Verdi 
storico, e diciamo pure che Verdi 
è il solo artista, insieme con Shake¬ 
speare, che sappia trasferire in 
arte, un personaggio storico non 
come simbolo tipologico o ideo¬ 
logico, ma per quello che essen¬ 
zialmente è stato: uomo, con tut¬ 
ta la sua sostanza di carne e di 
sangue. 

In questa storia vivente il perso¬ 
naggio, il clima, l'azione, il senti¬ 
mento si evidenziano in una dif¬ 
ficile unità di stile, realizzata nel 
dosaggio di quella che Verdi chia¬ 
mava la « ricerca delle tinte ». 

Da questo eccezionale affresco 
drammatico desideriamo propor¬ 
re all'ascoltatore alcuni momenti 
salienti tra quelli ancora meno 
intesi: la ribellione di Carlo con¬ 
clusa con la scena tremenda, nel¬ 
lo sfondo sanguigno, dell'* auto da 
fé » nel 3° atto; il formidabile 
duetto della « ragion di Stato » 
tra i due bassi (Filippo e il Gran¬ 
de Inquisitore) nel 4°; e il pre¬ 
ludio e il tessuto orchestrale alta 
aria di Elisabetta « Tu che le va¬ 
nità » nel 5°, in una atmosfera 
stupenda tutta percorsa da fremi¬ 
ti dell'anima. 



Maria Callas è la protagonista della 
« Manon Lescaut » di Giacomo Puccini 


Manon Lescaut 


Re Artù 


Opera di Giacomo Puccini (Saba¬ 
to 24 luglio, ore 20,10, Secondo) 

Atto I - Ad Amiens, nel 700. Gente 
davanti all’osteria presso una por¬ 
ta della città. Gli studenti corteg¬ 
giano le ragazze e il cavalier Des 
Grieux (tenore), sollecitato dai 
suoi compagni, improvvisa un ma¬ 
drigale. Giunge la diligenza di Ar¬ 
ras. Scende -una deliziosa fanciul¬ 
la, Manon (soprano), in viaggio 
per il convento, accompagnata dal 
fratello Lescaut ( baritono ) e aiu¬ 
tata dal vecchio Geronte (basso). 
Manon resta sola e Des Grieux, in¬ 
namoratosene, le chiede di rive¬ 
derla. Mentre Lescaut gioca a car¬ 
te Geronte pensa di rapire Ma¬ 
non e ordina all’oste carrozza e 
cavalli, ma uno studente avverte 
Des Grieux del piano e lo esorta 
ad approfittarne. Des Grieux ri¬ 
vede Manon e la convince a se¬ 
guirlo. Atto II - A Parigi in casa 
del ricco Geronte, di cui Manon, 
lasciato Des Grieux, è divenuta 
amante. Lescaut la lusinga, ma la 
giovane rimpiange l’amore arden¬ 
te del povero cavaliere. Finite le 
musiche e i balli entra Des Grieux 
con propositi di vendetta. Manon 
lo seduce volando nelle sue brac¬ 
cia. Li sorprende Geronte che si 
allontana a chiamare le guardie; 
Manon, attardatasi a raccogliere 
i suoi gioielli, viene imprigionata. 
Atto Ili - Piazza sul porto di Le 
Havre. Des Grieux e Lescaut ten¬ 
tano di far fuggire Manon dalla 
prigione dove è in attesa d'essere 
deportata per mare nelle Ameri¬ 
che, ma il colpo fallisce. Des 
Grieux chiede disperato al coman¬ 
dante del bastimento, che accon¬ 


sente, di accettarlo a bordo per 
poter essere vicino a Manon. 
Atto IV - Paesaggio desolato di 
New Orleans. Manon e Des Grieux 
affrontano in fuga il deserto, ma 
la giovane, allo stremo delle for¬ 
ze, non regge. Invano Des Grieux 
cerca un aiuto. Manon, che si cre¬ 
deva abbandonata, lo stringe fe¬ 
lice in delirio; e ricordando il suo 
amore muore. 

Al libretto di quest'opera, rica¬ 
vato dal romanzo dell’abate An- 
toine Francois Prévost, avevano 
lavorato veramente in molti: Mar¬ 
co Praga, Giulio Ricordi, Luigi li¬ 
tica, Ruggiero Leoncavallo e Do¬ 
menico Oliva. Nonostante ciò, il 
lavoro nelle mani di Puccini non 
ha perso unità, accenti appassio¬ 
nati, personalità. Al contrario, 
proprio con Manon Lescaut il mae¬ 
stro di Lucca cominciò ad essere 
conosciuto e ammirato in tutto il 
mondo. Il pubblico, alla messa in 
scena del 1° febbraio 1893 al Teatro 
« Regio » di Torino, si mostrò en¬ 
tusiasta e capì di trovarsi davanti, 
ad un melodramma, a differenza 
di quello omonimo di Massenet, 
molto più umano e più intenso. 
E se taluni critici avevano osato 
‘ notare qua e là banalità ed enfa¬ 
si, non avevano espresso altro che 
un loro discutibilissimo giudizio. 
Basterebbero a confermarlo l'in¬ 
tero atto terzo, la splendida aria 
«Sola, perduta, abbandonata », che 
Manon ,intona nel quarto atto; 
mentre restano esempi di grazia 
e di estremo garbo espressivo 
l'inizio dell'opera, il Minuetto del 
secondo atto, l'Intermezzo, infine 
i Duetti del 1" e 2“ atto. 


Opera di Henry Purcell (Domeni¬ 
ca 18 luglio, ore 13,30, Terzo) 

Atto I - Dopo dieci battaglie re . 
Artù (tenore) ha riconquistato tut¬ 
to il suo regno dai Sassoni, gui¬ 
dati dal suo rivale in guerra e 
amore Oswald (tenore), ad ecce¬ 
zione del Kent. Si prepara per 
questa battaglia, dopo aver salu¬ 
tato la sua promessa sposa Em¬ 
meline (soprano), figlia cieca del 
duca di Comwall. Oswald ha dal¬ 
la sua il mago Osmond (basso), 
assistito a sua volta dallo spirito¬ 
terrestre Grimbald (basso) e dallo 
spirito-celeste Philidel (soprano). 
Atto II - Il mago Merlino (barito¬ 
no) convince Philidel a schierarsi 
in favore dei Britanni, per pro¬ 
teggerli contro le male arti di 
Grimbald. Frattanto Oswald rapi¬ 
sce Emmeline e rifiuta ogni offer¬ 
ta di Artù, venuto a riscattare la 
fanciulla. I Britanni allora si pre¬ 
parano a liberare Emmeline dal¬ 
le mani dei Sassoni. Atto III - 
Consigliato da Merlino, Artù at¬ 
tende che Philidel restituisca la 
vista ad Emmeline, prima di af¬ 
frontare da solo la fortezza sas¬ 
sone. Emmeline, che vede Artù 
per la prima volta, gli rivela che 
Oswald e Osmond le hanno fatto 
proposte d’amore. Osmond inol¬ 
tre, che si è ribellato a Oswald 
imprigionandolo, si è valso delle 
sue arti magiche per impressio¬ 
nare di più la giovane e piegarla 
al suo volere. Atto IV - Osmond; 
le cui magie sono state neutraliz¬ 
zate da Merlino, tenta di incan¬ 
tare Artù, ma questi, aiutato da 
Philidel, supera ogni ostacolo e 


cattura Grimbald die gli si era 
presentato sotto le spoglie di Em- 
rneline. Atto V - Osmond si allea 
di nuovo a Oswald per sconfig¬ 
gere Artù, ma questi vince Oswald 
in duello, al quale poi fa dono 
della vita e della libertà, per unir¬ 
si infine ad Emmelìne. L’opera 
quindi termina con un « tableau » 
patriottico (completamente fuori 
del tempo e detrazione descritti) 
che mostra l'Inghilterra sorgere 
vittoriosa dal mare.l 

Come altre opere del teatro in¬ 
glese del '600 (caso | della Didone 
dello stesso autore e della Venere 
di Blow a parte) i/j King Arthur 
rientra come genere nel « masque», 
nato il secolo precedente e con¬ 
tinuato il successilo, spettacolo 
misto di recitazione, canto, dan¬ 
za, grandi apparati scenici. Su 
testo del famoso poeta della Re¬ 
staurazione, Dryderi, è una sorta 
di celebrazione fantasiosa del re 
dei Bretoni, che liberò l'Inghil¬ 
terra dai Sassoni. Con originalità 
di duttile melodia [e sapienza ar¬ 
monica Purcell passa nel King 
Arthur dalle arié sentimentali 
(« How happy thè lover ») e popo¬ 
lareggianti (* Yourjhay it is mo- 
wed ») al vigore di alcuni cori e 
della conclusiva ciaccona per or¬ 
chestra; ma ci pare sia stato par¬ 
ticolarmente mosso dall’elemento 
fiabesco dell'opera:^ si noti, a que¬ 
sto proposito, la deliziosa musica 
degli spiriti della t'erra e dell’aria 
nel 2° atto e la bellezza armonica 
della celebre « Scena del ghiaccio » 
nel 3°. 











LLUt RADIO 


CONCERTI 


Weissenberg 


Cari Nielsen 


Domenica 18 luglio, ore 21,20, Na¬ 
zionale I 


Di Alexis Weissenberg si parla og¬ 
gi piuttòsto duramente. La criti¬ 
ca non Ijgli perdona tino stile se¬ 
vero e Asciutto, un tocco freddo, 
una dinamica calcolata alla ma¬ 
niera scientifica piuttosto che se¬ 
condo quella poetica. Tuttavia, egli 
si accosto al pianoforte con brani 
tutt'altrq che moderni: al contra¬ 
rio spicdatamente romantici. Que¬ 
sta settimana offre infatti i cele¬ 
bri Studi Sinfonici, op. 13 di Schu- 
mann, registrati il febbraio scor¬ 
so per jgli « Amici della Musi¬ 
ca » di Firenze. Sono pagine di 
grande fascino e di difficile ese¬ 


cuzione, jscritte nel 1834 su un te¬ 
ma proposto dal barone von 
Fricken ni Asch, padre di Eme- 
stine, fidanzata per qualche tem¬ 
po del imisicista. Si dice che que¬ 
sto motivo patetico e drammatico 
sia ricavato da Der Tempier und 
die Judin (Il templare e l'ebrea) 
di Marsali ner, opera ispirata al 
romanzo! Ivanhoe di Walter Scott. 
Le parole che accompagnano lo 
stesso motivo sono: « Chi è il le¬ 
gittimo onorevole cavaliere? ». 


Turangalila 


Sabato 24 luglio, ore 21,30, Terzo 

« Crudezza é banalità sentimen¬ 
tale, plagio chiassoso e vano, dia¬ 
bolica confusione di orchestrazio¬ 
ne »: così un critico ha voluto de¬ 
finire la Sinfonia « Turangalila » 
di Olivieij Messiaen, il famoso 
compositore di Avignone, che, na¬ 
to nel 1908, metterà a punto que¬ 
sta partitura nel 1948. Scritta per 
quintetto l'archi, tredici strumen¬ 
ti a percussione, otto campane 
tubolari, vibrafono, onde « Mar- 
tenot », celesta, ottoni e legni, è 
ima delle opere più caratteristi¬ 
che del musicista francese, il qua¬ 
le ha confessato che hanno con¬ 
tribuito alla sua formazione arti¬ 
stica « i ritmi indù e specialmente 
i centoventi ritmi indiani raccolti 
da Chamagadeva nel XIII secolo; 
e anche il canto degli uccelli, spe¬ 
cialmente dell’allodola, del passe¬ 
ro e dell'usignolo ». Interprete di 
Turangalila. è adesso il maestro 
Seiji Ozawa, alla guida dell'Orche¬ 
stra Sinforijica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana. 


Lunedì 19 luglio, ore 14,30, Terzo 

Il « Ritratto di autore » è dedicato 
al compositore danese Cari Niel¬ 
sen, nato a Nòrre-Lyndelse nel 
1865 e morto a Copenaghen nel 
1931. A diciotto anni, dopo essere 
venuto dalla campagna e aver fat¬ 
to parte di una banda militare, 
Nielsen entrò nel Conservatorio di 
Copenaghen e nel 1908 fu nomi¬ 
nato direttore sia del Conservato- 
rio sia dell'Orchestra Reale della 
stessa città. Maestro dai gusti as¬ 
sai raffinati, scrisse molte pagine 
strumentali senza nulla concedere 
alle platee; mentre riteneva che il 
grosso pubblico potesse essere ac¬ 
contentato con facili melodie. « In 


Il pianista 
Alexis Weissenberg 
suona domenica 
gli « Studi Sinfonici, 
op. 13» 
di Schumann 


tutte queste melodie », scrisse, « mi 
sono sforzato di cantare in ma¬ 
niera più popolare che propria¬ 
mente artistica, così che l'uomo 
della strada possa parteciparvi e 
ricordarle. Ho scelto, fra ie no¬ 
stre poesie migliori, soltanto quel¬ 
le che più particolarmente si pre¬ 
stano ad. essere trasformate in 
canti popolari, e ho fatto del mio 
meglio per renderle semplici e 
chiare, per farle apparire vecchie 
melodie familiari ». Ma lo spirito 
nordico di Nielsen, con accenti 
drammatici e con una simpatica 
veste strumentale, si avverte pu¬ 
re nelle opere adesso in program¬ 
ma: il Quartetto op. 5 in fa minore 
e la Sinfonia n. 5 op. 50. 



Bellùgi-Tramma 


Giovedì 22, ore 22,15, Nazionale 

Dal Palazzetto dello Sport di 
Napoli l'Orchestra « Alessandro 
Scarlatti » della RAI diretta da 
Piero Bellugi interpreta l’Ouver¬ 
ture da II ratto dal serraglio di 
Mozart. Qui, secondo Weber, il Sa- 
lisburghese aveva raggiunto il cul¬ 
mine della sua arte in uno stile 
allora (nel 1782) di moda: quello 
« turco », sottolineato dai suoni 
dell’ottavino, del triangolo, del 
tamburo e dei piatti. Di Nino Ro¬ 
ta, uno dei migliori musicisti ita¬ 


liani contemporanei, si eseguirà 
poi il Concerto Soirée, delizioso 
lavoro per pianoforte e orchestra 
affidato adesso, per la parte soli¬ 
stica, al giovane Aldo Tramma 
Il programma si completa con la 
Sinfonia n. 7 in la maggiore, op. 92 
di Beethoven. Questa, che fu de¬ 
finita da Wagner « l’apoteosi del¬ 
la danza », fu eseguita la pruna 
volta l’8 dicembre 1813 a Vienna 
in occasione di un concerto di be¬ 
neficenza a favore dei feriti nella 
battaglia di Hanau, durante la 
guerra contro Napoleone. 


Battaglia-Werba 


Mercoledì 

zinnale 


luglio, ore 21,50, Na- 


Con An die I ferne Geliebte (« Al¬ 
l'amica lontana ») di Beethoven si 
apre il recital del baritono Elio 
Battaglia acjjcompagnato al piano¬ 
forte da Erik Werba. Si tratta di 
sei meravigliosi Lieder dedicati 
al principe] Lobkowitz e scritti 
verso il 181« su testi di Alois Isi- 
cfor Jeitteles! Nel primo brano, ri¬ 
corda anche il Bruers, l’amante 
sulla collina guarda lungi nello 
spazio dove ||è scomparsa l'amata 
e la invoca;!nel secondo gli sem¬ 


bra di poterla seguire, ma è ri¬ 
preso dallo scoraggiamento; nel 
terzo l'amante invoca gli uccelli, 
le nubi e li supplica di farsi mes¬ 
saggeri del proprio lamento; poi 
egli più non pensa se non a de¬ 
scrivere l’oggetto del suo amore; 
infine invia i suoi canti all’amata, 
pregandola di accoglierli, e questa 
ultima pagina è forse la più bella 
di tutte. Seguono nel programma 
altri quattro squisiti Lieder firma¬ 
ti da Franz Schubert: An Sylvia, 
Dìe Taubenpost, Nacht und Tràu- 
me e Erlkonig. « Per la prima vol¬ 
ta », ha scritto Franco Abbiati, 


« avviene che un musicista mo¬ 
derno, nella semplicissima forma 
del canto univoco, manifesti l’im¬ 
pressione in lui prodotta dalla pa¬ 
rola del poeta: U compositore in¬ 
terpreta, o veramente ricrea la 
poesia ». Elio Battaglia chiude il 
concerto nel nome di Ravel, con 
Don Quichotte à Dulcinèe, su tre 
poemi di Paul Morand. Le tre par¬ 
ti del lavoro, scritto originaria¬ 
mente nel 1932 con accompagna¬ 
mento di piccola orchestra, han¬ 
no i seguenti titoli: Chanson ro- 
manesque, Chanson épique, Chan¬ 
son à boire. 


Zubin Mehta 


Martedì 20 luglio, ore 15,30, Terzo 

Zubin Mehta interpreta Le crea¬ 
ture di Prometeo, balletto in due 
atti op. 43 di Beethoven. Sono 
complessivamente 16 brani, com¬ 
posti per il « balletto eroico, alle¬ 
gorico » inventato e messo in sce¬ 
na a Vienna il 28 marzo 1801 dal 
più celebre coreografo di quel 
tempo, Salvatore Viganò. Il lavo¬ 
ro si ispira alla favola di Prome¬ 
teo. Questi conduce due statue 
animate sul Parnaso e le pone al¬ 
le scuole di Apollo, di Anfione, 
di Arione, di Orfeo, di Melpomene, 
di Talia, di Tersicore, di Pan e di 
Bacco: ne usciranno istruite nella 
danza, nella musica, nella trage¬ 
dia, nella commedia. Il program¬ 
ma si completa con il Poema sin¬ 
fonico op. 30 di Richard Strauss: 
Così parlò Zarathustra (1896). I 
titoli delle varie parti corrispon¬ 
dono a quelli dell’opera omonima 
di Nietzsche: Di coloro che vivo¬ 
no fuori del mondo, Dei grandi 
eventi, Dei piaceri e delle passioni, 
Il canto funebre, Della scienza, Il 
convalescente, Il canto notturno. 
Otto Schumann diceva: « Strauss 
non ha musicato Nietzsche: in 
Zarathustra ha delineato e dato 
forma alle sue proprie emozioni. 
Perciò quest’opera va ascoltata 
come ima reminiscenza emotiva, 
un'esperienza di cui il narratore 
è divenuto consapevole ». 


Zedda-Accardo 


Venerdì 23 luglio, ore 20,59, Nazio¬ 
nale 

Va in onda, sotto la direzione di 
Alberto Zedda, a capo dell’Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, uno Stra¬ 
winski non molto noto e per 
così dire « leggero »: si tratta del¬ 
le Quattro impressioni norvegesi 
scritte nel 1940 in America per 
una rivista di Broadway, Com¬ 
mentando il titolo originale Nor- 
wegian Moods, l’autore aveva vo¬ 
luto spiegare che il termine 
« mood » non aveva affatto il si¬ 
gnificato di riflesso di stato d’ani¬ 
mo, quanto invece di « modus », 
oppure stile. I pezzi ( Entrata, Can¬ 
zone, Danza nuziale e Corteo) si 
ispirano ovviamente ad alcune 
melodie popolari norvegesi. La 
trasmissione comprende poi il 
Concerto per violino e orchestra 
(prima esecuzione assoluta) di 
Franco Marmino: un lavoro di 
nobile fattura e di alto virtuosi¬ 
smo affidato alla nota bravura del 
violinista Salvatore Accardo. Figu¬ 
ra infine nel programma la Sinfo¬ 
nia n. 2 in do minore di Anton 
Bruckner, composta nel 1873 in 
maniera più pacata della prece¬ 
dente, pure « in do minore », per 
la quale il maestro aveva confes¬ 
sato: « Non sono mai stato così 
ardito o coraggioso ». Anche in 
questa Seconda si avvertono — 
come sostiene Alfred Einstein — 
l’amore per la natura, la devo¬ 
zione religiosa, umorismo e misti¬ 
cismo che cercano in forme dan¬ 
zanti e in solenni corali gli ele¬ 
menti della loro espressione. 


(a cura di Laura Padellato e Luigi Fait 
con la collaborazione di Claudio Viti) 
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MIKOIUtlGlALLA 


t° Beethoven 

Non già nella musica, 
bensì nell’...ippica: si trat¬ 
ta infatti di un puledro 
- bella- -scuderia ■ -Biasuzzi - 
affermatosi lo scorso an¬ 
no, in pieno bicentenario 
beethoveniano, all'ippo- 
Òromo padovano di Pon¬ 
te di Brenta. E’ stato l’a¬ 
spetto certamente più cu¬ 
rioso di un ampio pano¬ 
rama celebrativo che, a 
sei mesi dalla conclusio¬ 
ne, consente di trarre un 
bilancio non privo di sin¬ 
golari risvolti in molte¬ 
plici direzioni. 

In Italia, per esempio, 
non sono mancati signi¬ 
ficativi -contributi della 
stampa quotidiana, con 
la pubblicazione di ampi, 
servizi dedicati al som¬ 
mo musicista, che, alme¬ 
no per due illustri « te¬ 
state » quali II Messag¬ 
gero (14 dicembre) e II 
Mattino (16 dicembre), 
hanno assunto le dimen¬ 
sioni del « paginone ». 
Sempre nel nostro Paese 
il settore concerti ha re¬ 
gistrato un’iniziativa dav¬ 
vero singolare del Comu¬ 
nale di Firenze: una se¬ 
rie di « concerti-dibatti¬ 
to » durante i quali le mu¬ 
siche beethoveniane veni¬ 
vano presentate e offer¬ 
te alla pubblica discus¬ 
sione nientemeno che da 
Luigi Nono, con lo scopo 
— dichiarato da Roman 
Vlad, direttore artistico 
del « Maggio » — di con¬ 
frontare « l'impegno mi¬ 
litante di un musicista 
-contemporaneo-cOn~l’ade- 
renza alla realtà del suo 
tempo di un musicista 
quale Beethoven, così pro¬ 
fondamente intriso dei 
motivi esistenziali e idea¬ 
li di quell’epoca crucia¬ 
le nella storia dell'uma¬ 
nità ». 

All’estero, invece, va se¬ 
gnalata una specie di ma¬ 
ratona musicale che per 
ben dodici ore consecu¬ 
tive, dalle, 11 alle 23, ha 
visto impegnati nell’ese¬ 
cuzione di pagine bee¬ 
thoveniane tre orchestre 
e otto piccoli comples¬ 
si di 'Los Angeles. Anco¬ 
ra in campo musicale va 
' segnalata l’esecuzione a 
Dusseldorf di un’opera 
curiosamente intitolata 
Onde corte con Beetho¬ 
ven, composta di fram¬ 
menti di musiche del 
Maestro alterati median¬ 
te manipolazione di ban¬ 
de magnetiche trasmes¬ 
se-ai solisti dall’altopar¬ 
lante, mentre, in un ge¬ 
nere totalmente opposto, 
non va dimenticato il con¬ 
tributo di... Johnny Do- 
relli che ha riproposto, 
in un 45 giri dal signifi¬ 
cativo titolo Inno alla 
gioia, nientemeno che la 
celebre pagina conclusi¬ 
va della Nona. . 

C’è anche un musicista 
d’avanguardia che si è 


occupato, sia pure a suo 
modo, del Grande di 
Bonn: si tratta del noto 
Mauricio Kagel che ha 
girato un film musicale 
satirico imperniato sulla 
casa natale di Beethoven 
dal curioso titolo Ludwig 
van. Film decisamente 
celebrativo è invece quel¬ 
lo che il regista Kurt 
Dieman ha girato a Vien¬ 
na sotto gli auspici del¬ 
l’Ufficio culturale della 
capitale austriaca, poten¬ 
do contare sull’apporto 
di un'orchestra di stru¬ 
menti a fiato diretta dal 
primo violino della Staats- 
oper, il popolare Willi 
Boskovsky, e, fra gli in¬ 
terpreti, su un valente 
violoncellista come il gio¬ 
vane fìsico nucleare Ger¬ 
hard Sonneck. 

Huxley per giovani 

« Vedere l’assoluto nel 
relativo, l'infinito nel fi¬ 
nito, l'eternità obiettiva 
nelle, frazioni di • tempo ». 
Queste bellissime parole 
dette da Aldous Huxley 
a proposito di Tagore, il 
celebre poeta indiano, le 
ritroviamo poste a sim¬ 
bolo del XXV Congresso 
mondiale delle Jeunesses 
Musicales che dal 20 al 
30 luglio vedrà riuniti a 
Firenze migliaia di giova¬ 
ni provenienti da ogni 
parte del mondo, (alla Fe¬ 
derazione Internazionale, 
fondata nel 1946, aderi¬ 
scono infatti 29 Paesi, dì 
cui 19 europei, 7 ameri¬ 
cani e 3 asiatici, mentre 
■altri 26,-di. cui -8 ameri¬ 
cani, 6 europei, 6 asia¬ 
tici, 5 africani e l’Austra¬ 
lia, figurano quali « os¬ 
servatori»). L'organizza¬ 
zione di questa impor¬ 
tante manifestazione — 
che si articolerà in una 
serie di riunioni e dibat¬ 
titi e in un gruppo di ben 
quindici concerti (fra i 
quali il Balletto naziona¬ 
le di Rwanda con l’esecu¬ 
zione di danze watusse, 
l’Orchestra e i danzato¬ 
ri della Corte 'imperiale 
di Corea, la « Missa 
Criolla » degli argentini, 
la « Missa Flamenca » de¬ 
gli spagnoli, il Sacre du 
Printemps stravinskiano 
diretto da Karel Ancerl, 
la Messa di requiem ver¬ 
diana diretta da Riccar¬ 
do Muti) — è naturalmen¬ 
te affidata alla Gioventù 
Musicale d’Italia, la qua¬ 
le farà coincidere la ma¬ 
nifestazione . fiorentina 
con la ricorrenza di una 
data significativa come i 
suoi venti anni di vita. 
Tanti infatti ne sono tra¬ 
scorsi da quando l’at¬ 
tuale presidente, Dorothy 
Lanni della Quara (che è 
pure vicepresidente del¬ 
la Federazione Intema¬ 
zionale), fondò questo or¬ 
ganismo, che oggi conta 
35 mila iscritti. 


RESISTE 


L ACID ROCK 

Da un anno a questa parte 
l’« acid rock », cioè il rock 
duro, violento e aggressivo 
che ha caratterizzato la 
produzione degli ultimi an¬ 
ni Sessanta, ha cominciato 
ad essere soppiantato dal 
« new rock », un rock più 
morbido e meno rumoro¬ 
so, i cui più noti rappre¬ 
sentanti sono James Taylor 
e Crosby, Stills, Nash & 
Young, e che ha costretto 
anche i complessi più ag¬ 
guerriti e all'avanguardia 
elettronica a-rivedere tut¬ 
te le loro concezioni mu¬ 
sicali e a sostituire l’ur¬ 
lo degli amplificatori con 
qualcosa che, oltre ad ag¬ 
gredire il pubblico fisica- 
mente, avesse anche qual¬ 
che altra pretesa. I gio¬ 
vani vogliono oggi buo¬ 
na musica: non basta più 
stordirli con il fragore de¬ 
gli strumenti più progre¬ 
diti. O si passa al « new 
rock », un genere che la¬ 
scia ai testi delle canzoni 
il compito di colpire l’àscòl- 
tatore, o si continua a suo¬ 
nare « acid rock », ma allo¬ 
ra non basta essere moder¬ 
ni e rumorosi: ci vuole la 
stoffa dei veri musicisti. 
L’unico complesso che non 
si è tirato indietro di un 
millimetro di fronte all'ìn- 
calzare della nuova moda 
(a parte quelli, sia ameri¬ 
cani sia inglesi, che porta; 
no una musica vecchia di 
qualche anno in 'Paesi mu¬ 
sicalmente .sottosviluppati, 
dove vengono applauditi 
come innovatori anche se 
sono indietro di un . bel 
po’) è il gruppo dei Moun¬ 
tain, un quartetto statuni¬ 
tense che è rimasto l'ulti¬ 
mo baluardo dell’« acid 
rock». I Mountain (Felix 
Pappalardi, bassista e lea¬ 
der, Leslie West, chitarri¬ 
sta, Steve Knight, pianista 
e organista, Corky Laing, 
batterista) suonano sem¬ 
pre al massimo del volu¬ 
me e sul loro primo long- 
playing, Climbing, spicca 
la scritta « questo disco è 
stato fabbricato per essere 
suonato a volume altissi¬ 
mo ». Nonostante sia per¬ 
sino pericoloso ascoltare i 
Mountain dal vivo (si può 
cadere vittima di una ma¬ 
lattia nota come « decibel 
disease », disturbo da de¬ 
cibel, che colpisce chi re¬ 
sta esposto a sorgenti so¬ 
nore troppo rumorose e i 
cui sintomi sono un forte 
mal di testa, nausea e ma¬ 
lessere generale), il quar¬ 
tetto americano è uno dei 
pochi che possano essere 
perdonati per il fragore 
delle esecuzioni, soprattut¬ 
to per via della prepara¬ 
zione e della bravura dei 
singoli componenti. 

La validità della musica 
dei Mountain è dovuta so¬ 
prattutto all’influenza sul 


gruppo di Felix Pappalar¬ 
di. Oriundo italiano (il 
nonno, abruzzese, gli inse¬ 
gnò a suonare la chitarra 
quando aveva- 4 anni), il 
-bassista .ha. studiato alla- 
Manhattan High School of 
Music and Art e si è poi’ 
iscritto all’Università del 
Michigan per la laurea in 
composizione e direzione 
d’orchestra. Fu espulso, 
spiega, perché « organizza¬ 
vo gruppi che suonavano 
un misto di jazz e musica 
barocca ». Dopo il servizio 
militare Pappalardi si tra¬ 
sferì a New York, vendet¬ 
te enciclopedie per qualche 
mese e finalmente decise 
di dedicarsi alla musica 
pop, visto che un giovane 
direttore d’orchestra come 
luì, nemmeno diplomato, 
aveva ben poche speranze 
nella musica « seria ». Sia 
come solista sia come pro¬ 
duttore discografico fece 
fortuna in poco tempo, 
lanciando, fra gli altri, 
gruppi, come i Cream di 
Eric Clapton e gli Young- 
bloods. Òggi possiede due 
Rolls Royce (una apparte¬ 
neva al boss nazista Her¬ 
mann Goering) e una fat¬ 
toria di 15 acri nell’isola 


di Nantuckèt, oltre a mol¬ 
ti milioni in banca) 

Dopo il successo di Clim¬ 
bing i Mountain hanno in¬ 
ciso un nuovo long-playing 
che ha conquistato il « di¬ 
sco d’oro» per ayer ven¬ 
duto oltre un milione di 
copie: Nantucket\ Sleigh- 
ride, un misto di rock, jazz 
e musica sinfonica, il tut¬ 
to, naturalmente, rumoro¬ 
sissimo. Secondo! Pappa¬ 
lardi la chiave dell succes¬ 
so di un composijtore è la 
« dinamica », intesa come 
chiaroscuro di volami sono¬ 
ri in cui le parti più frago¬ 
rose d’un pezzo sono quel¬ 
le che lo caratterizzano. 

Renzo Arbore 

MINI-NOTIZIE 


i 

• Pearl di Janis Joplin è il 
long-playing che j guida le 
classifiche dei 33 giri inglese 
e americana. In Inghilterra 
al secondò posto! viene la 
colonna sonòra di Love story, 
seguita da Jesus Christ Su- 
perstar e da All things must 
pass di George Harrison. Ne¬ 
gli Stati Uniti dopo Pearl 
vengono Love story, il terzo 
LP dei Chicago, Chicago HI, 
e Tumbleweed connection di 
Elton John. 


I dischi più venduti_ 


In Italia 

1) Pensieri e parole ■ Lucio Battisti (Ricordi) 

2) La riva bianca, la riva nera - Iva Zanicchi (Ri.Fi.) 

3) Amor mio - Mina (PDU) 

4) Era il tempo delle more - Mino Reitano (Anston) 

5) Donna felicità - I Nuovi Angeli (Durium) 

6) Sempre sempre - Peppino Gagliardi (King) 

1) Casa mia - Equipe 84 (Ricordi) 

: 8) Theme from « Love story » - Francis Lai and rns Orchestra 

9) kusan dei marinai - Michele (Ri.Fi.) i 

10) Vola cuore mio - Tony Cucchiara (S.A.A.R.) 

(Secondo la « Hit Parade * del 9 luglio 1971) 

Negli Stati Uniti 

1) It don’t come easy - Ringo Starr (Apple) 

2) ■I’U meet you halfway - Partridge Family (Bell) 

3) It’s too late - Carole King (Ode 70) 

4) Treat her like a lady - Comelius Brother and Sister Rose 
(UA) 

5) Doublé lovin’ - Osmonds (MGM) 

6) Sweet and innocent - Donny Osmond (MGM) 

7) Rainy days and Mondays ~ Carpenters (A & M) 

8) Want ads - Honey Cone (Hot Wax) I 

9) Don't knock my love - Wilson Pickett (Atlantic) 

IO) Indian reservation - Raiders (Columbia) 


In Inghilterra 

1) I dìd it what I did it for Maria - Tony Christie (MCA) 

2) Chirpy chirpy cheep cheep - Middle of thè Road (RCA) 

3) He’s gonna step on you again - John Kongos (Fly) 

4) Bannerman - Blue Mink (Regai) 

5) Knock three times ■ Dawn (Bell) 

6) Lady Rose - Mungo Jerry (Dawn) 

7) I'm gonna run away from you - Tami Lynn (Mojo) 

8) Just my imagìnation - Temptations (Tamia Motown) 

9) I am... I said - Neil Diamond (Uni) 

10) My brother Jack - Free (Island) 

In Francia 

1) Non, rien n’a changé - Poppys (Barclay) 

2) Les rois mages - Sheila (Carrère) 

3) Je t’aime, fé t’aime - Michel Sardou (Philips) 

4) Za Chabanisation - Thierry Le Luron (Pathé) 

5) Non, je n’ai rien oublié - Charles Aznavour (Barclay) 

6) Symphonies - Waldo de Los Rios (Polydor) | 

7) Vite histoire d’amour - Mireille Mathieu (Philips) 

8) Oh, ma jolie Sarah - Johnny Hallydav (Philips) 

9) Rien qu'un homme - Alain Barrière (Barclay) 

10) La ballata di Sacco e Vanzeltì - Baez (RCA) 








Total 


Luce sole verde primavera 
olio acqua pressione 
sorrido verifico controllo 
vetri candele accarezzo 
spazzole tergicristalli accessori 
viaggio sereno 
sosta felice coccinella 
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In «III B: facciamo l'appello » i'incontm di don Raffaele Bensì l sacerdote 

e insegnante, con i suoi allievi di ieri 


Spiegava 

il difficile mestiere 

di 

uomo 


di Nato Martinori 


Firenze, luglio 

V isita a Bruno Cicogna- 
nì. Proprio nel cuore 
della Firenze medie¬ 
vale, quartiere Santa 
Croce, alle spalle di 
Palazzo Vecchio. Una casa tosca¬ 
na, anzi, fiorentina al cento per 
cento. Casa-fortilizio con fughe 
di sale, corridoi angusti, porte 
massicce, volte a botte, un cami¬ 
netto immenso. Mobili quadra¬ 
ti, seggiole create dal genio ar¬ 
tigiano di antichi falegnami. 

Se dallo studio dello scrittore 
o da imo di questi angoli bui sor¬ 
tisse un Angiolieri, un Brunetto 
Latini, la cosa non desterebbe 
sorpresa. 

Cicognani ha 91 anni. Sino a tar¬ 
da età ha conservato quella ar¬ 
guzia, quella vivacità che han¬ 
no sempre distinto l'uomo e la 
sua opera. C’è Dante, il figlio, 
olle parla per lui. Del padre, del¬ 
la vita dell'autore di Velia cono¬ 
sce le pieghe segrete, gli episodi 
meno noti. Questo per esempio. 


Sei anni fa, Cicognani si conge¬ 
da dai suoi lettori con una rac¬ 
colta di novelle che intitola Pro¬ 
se. Paolo VI, per l’occasione, gli 
fa pervenire una lettera scritta 
di proprio pugno. Latore, un pre¬ 
te fiorentino che si chiama don 
Bensì, amico di famiglia da data 
immemorabile. Cicognani, repub¬ 
blicano vecchio stampo, di quel¬ 
li che battagliavano sulla trin¬ 
cea ghibellina, non si aspetta un 
riconoscimento tale. Ne resta 
commosso. Sta anche per pian¬ 
gere, ma si riprende. 

E’ un toscanaccio, diavolo, e at¬ 
tacca uno di quei battibecchi sen¬ 
za fine che sono oramai di pram¬ 
matica negli incontri frequenti 
con quel prete. Don Raffaele 
Bensì? « Un personaggio », pre¬ 
cisa Dante Cicognani, « uno di 
quei personaggi che disegnano a 
tutto tondo la vita di Firenze nel¬ 
l’ultimo cinquantennio». A III B: 
facciamo l’appello è con un grup¬ 
po di ex allievi. Quanti in mezzo 
secolo di insegnamento? Trenta- 
cinquemila. I più noti? Leone Pic¬ 
cioni, Giovanni Spadolini, Fran¬ 
co Zeffirelli, Oriana Fallaci, Di¬ 
no Pieraccioni, Fosco Maraini. 


Era professore di religione in 
due licei, il « Dante » e il « Gali¬ 
lei ». Di lui hanno scritto che non 
spiegava soltanto le leggi di Dio, 
ma anche il difficile mestiere di 
uomo. Un prete che, anche nei 
momenti più critici, insisteva te¬ 
stardamente a ripetere dalla cat¬ 
tedra che la vita è specialmente 
amore nella libertà e nella re¬ 
sponsabilità. Atti di fede che pos¬ 
sono costare cari e che in un 
uomo possono aprire il varco ai 
ricordi più amari. 

I momenti più brutti di don Ben¬ 
sì? Quelli che si accavallano negli 
anni di guerra. Viene denunciato 
per antifascismo. Rischia grosso 
e lo sa, ma la pena più grande 
è quando, al commissariato, ri¬ 
conosce in due suoi scolari i 
delatori. 

Mai più visti dopo? « Certo che 
sì, uno dei due lo incontro pure 
di frequente ». E risentimenti, 
niente? « Furiosi, guardi, ma con¬ 
tro me stesso che evidentemen¬ 
te avevo fatto cilecca con le mie 
lezioni sulla libertà e sulla re¬ 
sponsabilità. Loro, che vuole, era¬ 
no ragazzi ». 

Poi l’Italia si spacca in due. Un 


giorno al Campo di Marte passa¬ 
no per le armi un gruppo di gio¬ 
vani. Torti, ragioni? « So solo Che 
da una parte e dall’altra, tra fu¬ 
cilati e fucilatori, c’erano ragazzi 
miei, delle mie classi. Terribile 
il sospetto di non essere riusci¬ 
to a tradurre in concetti precisi 
i miei pensieri ». 

Don Bensì partecipa attivamente 
alla Resistenza. Cosa significa 
per lui Resistenza? E’ un uomo 
che ha vissuto dieci, quindici 
anni in un certo modo, prote¬ 
stando verso qualcosa. « La Resi¬ 
stenza non si esaurisce in un 
giorno, in un mese. E’ una at ti¬ 
tudine dello spirito di fronte al 
sopruso ». 

La memoria rimbalza alla Fi¬ 
renze degli anni Trenta, pieno 
regime. Giorgio La Pira stampa 
Principii. Dino Pieraccioni, cjhe 
ora siede accanto a don Bensi, 
all’epoca era uno dei giovani col¬ 
laboratori. Principii attaccava |in 
una maniera insolita, cedendo 
la parola ai maestri del pensiero. 
Un esempio. Una volta pubblicò 
un passo di S. Agostino. Ricor¬ 
dava un episodio di Alessandro 
che mette le mani su un corsaro 
che gli fa un discorso del geme¬ 
re: « Belle ragioni le tue. Io fac¬ 
cio le tue stesse cose con una 
barchetta e mi dicono pirata. Tu 
le fai con una flotta e ti chiama¬ 
no imperatore ». Era uno strata¬ 
gemma per passare indenni dal 
torchio della censura. j 

Nella Firenze della « Disperata" », 
anno 1938, visita di Hitler e Mus¬ 
solini. Era cardinale Elia Dalla 
Costa. Malgrado tutte le pres¬ 
sioni, il presule rifiutò energica¬ 
mente di addobbare il palazzo 
arcivescovile. Il Fiihrer, venendo 
dalla stazione, non passò (la 
piazza San Giovanni. Gli fecero 
attraversare la strada fra il Bat¬ 
tistero e la cattedrale perché 
non vedesse quel palazzo nudo. 


72 






















Salto nella Firenze di oggi, nella 
Firenze dovei un giorno capita 
don Lorenzo Milani, il prete di 
Barbiana, I 

Don Bensi nel ha un ricordo ni¬ 
tidissimo. « Insopportabile a vol¬ 
te. Se non gli avessi voluto bene 
lo avrei picchiato, ma forte. Però 
l'uomo era insuperabile. Poche 
volte mi soni) trovato davanti 
uno come lui,! così tenacemente 
legato ai suoi ideali, così pronto 
a sacrificarsi per i princìpi che 
restavano il solo scopo della sua 
vita ». Don Milani cercava di fare 
prima degli uòmini e poi dei cri¬ 
stiani, vero? Don Raffaele replica 
a raffica: « Certo. Un cristiano 
scemo è antipatico, no? ». 

Don Raffaele Bensì, mezzo secolo 
di insegnamento, guerra, resi¬ 
stenza, galera! Ha la battuta 
pronta, è di parola franca. In 
tutta la sua esistenza non ha mai 
pensato, nemmeno un istante, di 
attaccare al chiodo le sue idee. 
Quanto basta perché il personag¬ 
gio navighi quotidianamente tra 
gente che lo ama e chi ne dice 
peste e vituperio. 

Ha nemici questo prete fiorenti¬ 
no? Ne ha mai avuti? Lui sup- 



I partecipanti alla puntata di questa settimana: da sinistra Poggi, Pierac- 
cioni, Enzo Biagi, Pinzauti, don Bensi, la signora Roberta Pisa-Cardoso e 
Lampronti. In alto, un primo piano di don Bensi; nella pagina a fianco, 
un momento dell'« incontro » televisivo realizzato negli studi di Firenze 


pone di no. Qualcuno come quei 
due ragazzi che lo denunciarono. 
Ma roba passeggera. I vecchi sco¬ 
lari che ora gli sono intorno oi 
giurano. Ci mette la firma anche 
il Dante Cicognani. Poi, un rà¬ 
schio nella ragnatela del tempo. 
Eh no, un nemico feroce, san¬ 
guinario ci fu. Uno scolaro che 
tentò di ammazzarlo a martella¬ 
te. Finì in galera? Macché, lini 
che si sedettero intorno ad un 
tavolino per una conversazioni 
chiarificatrice. Il ragazzo era un 
introverso, odiava i genitori e 
don Raffaele che di tanto in tan 1 -- 
to assumeva atteggiamenti dà 
fratello maggiore. Ora? Il mani¬ 
cato omicida si è sposato e hq 
famiglia. Ogni settimana puntua¬ 
lissimo è nello studio di don 
Bensi. 

Se entrambi ricordano quel po| 
meriggio tremendo è solo perì 
riderci su, possibilmente con un 
bicchiere di rosso toscano a por¬ 
tata di mano. 


Ili B: facciamo l'appello va in onda 
martedì 20 luglio alle ore 22 sul 
Programma Nazionale televisivo , 







Tavola rotonda 



Mario Messinis che ha diretto 
a Venezia la tavola rotonda promossa 
dal • Radiocorriere TV «• sulla 
diffusione della musica nelle regioni. 
Durante il dibattito sono stati esaminati 
i problemi che dovranno 
essere risolti a livello regionale: 
da quello dell’organizzazione musicale 
a quello della creazione di nuove 
strutture capaci di rispondere 
davvero a esigenze di uguaglianza 
nella distribuzione della musica 
a tutti e su tutto il territorio 



Alla tavola rotonda 
promossa dal 
Radiocorriere TV 
sul tema: 

« La diffusione 
della musica nelle 
regioni », e svoltasi 
a Venezia cogliendo 
l'occasione 
di un convegno sulla 
' diffusione della 
musica nel Veneto 
indetto dal Teatro 
La Fenice, 
partecipano 
il musicologo 
Riccardo Allorto, 
Floris Luigi 
Ammannati, 
sovrintendente 
del Teatro La Fenice, 
il regista teatrale 
Gianfranco De Bosio 
e i critici musicali 
Luigi Pestalozza 
e Mario Messinis. 
Quest’ultimo 
ha coordinato 
il dibattito 

Messinis 

L’istituzione dell’ordina¬ 
mento regionale è desti¬ 
nata a mutare la geogra¬ 
fia musicale nel nostro 
Paese e forse a facilitare 
la diffusione del linguag¬ 
gio dei suoni in senso più 
organico e capillare. L’Ita¬ 
lia musicale risente anco¬ 
ra di gravi squilibri, sia 
sotto il profilo della di¬ 


vulgazione, sia sotto quel¬ 
lo della disponibilità e del¬ 
la ripartizione dei finan¬ 
ziamenti. L’organizzazione 
musicale oggi costa allo 
Stato poco più di trenta 
miliardi: che è una cifra 
irrisoria e certo insuffi¬ 
ciente e che tuttavia com¬ 
porta grosse sperequazio¬ 
ni, visto che i tredici en¬ 
ti autonomi lirico-sinfonici 
assorbono i quattro quinti 
dei contributi, mentre le 
altre istituzioni — da quel¬ 
le concertistiche e concer- 
tistico-orchestrali ai tea¬ 
tri di tradizione, alle ini¬ 
ziative laterali — devono 
accontentarsi di sovvenzio¬ 
ni spesso troppo modeste. 
Riusciranno le regioni a fa¬ 
vorire una distribuzione 
più equa ed ordinata dei 
beni musicali? Si tratta 
certo di creare nuove strut¬ 
ture, mentre quelle esisten¬ 
ti vanno sostituite o piut¬ 
tosto modificate e trasfor¬ 
mate in organismi che as¬ 
solvano una responsabili¬ 
tà regionale? 

Come vede Ammannati 
nell’attuale clima di rifor¬ 
me la posizione della mu¬ 
sica, salita alla ribalta del¬ 
l’attenzione pubblica negli 
ultimi tempi? 


Ammannati 

Il problema della diffusio¬ 
ne della musica non va con¬ 
siderato come un fatto a 
sé stante, ma come un 
aspetto certamente non 
marginale della cultura, 
nell’ambito di una nuova 
strutturazione della socie¬ 
tà italiana che va evolven¬ 
dosi da Stato unitario ad 
un insieme di regioni con 
proprie competenze e au¬ 
tonomie. Per la prima vol¬ 
ta si discute di un proble¬ 
ma che la legge non ha an¬ 
cora disciplinato: ma co¬ 


me appunto esso verrà ri¬ 
solto dallo Stato, dopo un 
periodo di sperimentazio¬ 
ne e di proposte? Come 
se per noi cominciasse 
l’anno zero e dall’anno ze¬ 
ro dovessimo ricostruire 
tutto. 


Messinis 

Mi sembra che anche Al¬ 
lorto voglia sottolineare 
l’urgenza che il rapporto 
musica e regione com¬ 
porta. 


Allorto 

Infatti osservo che a fron¬ 
te di un incessante bom¬ 
bardamento musicale pro¬ 
pinato dalla radio e dal¬ 
la televisione, si rileva 
l’assenza quasi totale di 
una presenza musicale che 
non sia quella della musi¬ 
ca leggera. Esistono inte¬ 
re province italiane nelle 
quali durante tutto l’ar¬ 
co dell’anno non si svol¬ 
gono né concerti né ma¬ 
nifestazioni liriche. E’, chia¬ 
ro che se vogliamo che la 
musica diventi un bene cul¬ 
turale e venga diffusa fra 
tutti i cittadini e in tutte 
le regioni occorre creare 
nuove strutture per la pro¬ 
duzione e la distribuzione 
della musica. - 


Pestalozza 

Sì, ma strutture capaci di 
rispondere davvero a esi¬ 
genze di uguaglianza nella 
distribuzione della musica 
a tutti e su tutto il terri¬ 
torio nazionale. A tal fine 
le singole regioni devono 
diventare l’organismo più 
importante, la struttura 
portante di un reale de¬ 
centramento per una or- 



ln primo piano, di spalle: Mario Messinis e 
Luigi Pestalozza, il regista teatrale Gianfranco D 
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usicologo Riccardo Allorto (a destra) Di fronte, da sinistra: il critico musicale 
osio e il sovrintendente del Teatro La Fenice di Venezia Floris Luigi Ammannati 


ganica distribuzione delle 
attività musicali. E’ neces¬ 
sario dunque che l'ente 
autonomo lirico-sinfonico 
— vale a dire il momen¬ 
to principale della attua¬ 
le organizzazione — cessi 
di esistere, non tanto per 
una specie di punizione 
nei confronti di un’istitu¬ 
zione che ha svolto solo 
parzialmente, e nell'insie¬ 
me negativamente, la fun¬ 
zione affidatagli, ma per¬ 
ché si tratta di un'istitu¬ 
zione che comunque ha 
fatto il suo tempo, che non 
potrebbe ritrovarsi nelle 
regioni, dove devono sor¬ 
gere invece gli organismi 
della regione, investiti del 
compito di diffondere la 
musica con criteri di de¬ 
mocratizzazione territoria¬ 
le e sociale. Naturalmente 
le orchestre, i cori, gli 
apparati produttivi degli 
attuali enti dovranno pas¬ 
sare alla dipendenza regio¬ 
nale come strumenti di un 
nuovo ordinamento basato 
sulla programmazione del¬ 
le attività e sul conto pub¬ 
blico di tutte le istituzioni 
finanziate. 


Messinis 

E per quanto riguarda il 
finanziamento? 


Pestalozza 

Esso deve sempre spettare 
allo Stato, tanto più in 
quanto nel momento in 
cui parlo di democratizza¬ 
zione intendo dire in con¬ 
creto che le attività musi¬ 
cali passano da un tipo di 
produzione e di distribu¬ 
zione sostanzialmente pri¬ 
vatistico ad una organiz¬ 
zazione di tipo pubblico, 
diventano insomma servi¬ 
zio sociale. 


De Bosto 

Il problema del finanzia¬ 
mento provoca in me lina 
serie di timori e di sospetti. 
Chiuso, opportunamente, 
come vuole Pestalozza, il 
capitolo degli enti lirici 
con il loro eccessivo peso 
economico, quali saranno 
. le esigenze finanziarie del¬ 
la nuova strutturazione e 
in che misura si impegne¬ 
ranno ad attuarle lo Stato, 
le varie regioni assieme 
agli enti locali? Mi pare 
importante che si crei una 
solidarietà tra i vari orga¬ 
ni rappresentativi dei la¬ 
voratori dello spettacolo 
ad ogni livello, in modo che 
lo Stato sia messo di fron¬ 
te ad un preciso piano di 
investimenti e a precise ri¬ 
chieste che non permetta¬ 
no magari di cambiare eti¬ 
chetta agli enti lirici, ma di 
lasciare in pratica le cose 
come sono, a scapito pri¬ 
ma di tutto delle nostre 
aspirazioni. Bisogna crea¬ 
re organismi regionali, co¬ 
me centri di produzione 
musicale, e non solo mu¬ 
sicale però, perché come 
uomo di teatro penso non 
sia possibile un’imposta¬ 
zione settoriale: vita cul¬ 
turale nelle regioni impli¬ 
ca il problema della scuo¬ 
la come l’ampliamento de¬ 
gli interessi dalla musica 
alla prosa, alla danza e al 
folklore. 


Pestalozza 

Decisivo è proprio rompere 
il settorialismo anche per¬ 
ché la musica esca dalle 
sue sedi tradizionali e spes¬ 
so inibitorie nei confronti 
di un pubblico diverso da 
quello abituale, tradiziona¬ 
le; ancor oggi non si con¬ 
cepisce che in una sala 
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L’anno scorso 
era un sogno... 

oggi, grazie all’azione coordinata 
di MIRA con fluor-ARGAL 
e MIRA con GENG1VIT, 
che garantiscono un’azione 
anticarie più efficace 
e favoriscono 

il rassodamento delle gengive, 
non più trapano del dentista! 



Quest 


’anno 
il sogno 


è diventato rejaltà 

nnwi/tanilì rial Hptll 


• •• 


tutti sorridenti dal dentista 
seguendo la “regola del 2 : 
andare dal dentista 
due volte all’anno, 
iavarsi i denti 
due volte al giorno, 


usare sempre il 
bi-dentifricio MIRA! 


MIRA LANZA 


























pei* la musica 

Luigi Pestalozza: « La cultura è sempre 
ajtata gestita dai consumatori. 
Non si tratta di inventare sistemi, 
ma solo idi organizzare il consumo ». 
Nell'altra foto a destra, Floris 
Luigi Ammannati: « Necessitiamo 
di nuovi teatri che accolgano 
indifferentemente l'opera lirica e la 
prosa, ijtonché consentano il sorgere 
di biblioteche, discoteche, addirittura 
snaclfbar che favoriscano incontri 
all'insegna della cultura » 
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d'opera si Idia per esempio 
uno spettacolo di prosa e 
viceversa. ' 


Messinis 


In questo senso negli ulti¬ 
mi tempi jn po’ ovunque 
è divenuta) di moda la pa¬ 
rola « intei disciplinarietà ■ 
tra le vari! arti. 


Allorto 

Difatti ogg| la concezione 
dello spettacolo è meno 
rigida che jin passato. Ri¬ 
cordo che ti rea dieci anni 
fa, quando! alla Scala fu 
rappresentato un lavoro di 
Molière con musiche di 
Lulli, Le bourgeois gentil- 
homme, molti espressero 
le loro perplessità. Credo 
che oggi lei reazioni sareb¬ 
bero diverse. Infatti è evi¬ 
dente la tendenza a rom¬ 
pere certe tjjarriere storica¬ 
mente precostituite inse¬ 
rendo il jazz, per esempio, 
o musiche folcloriche an¬ 
che in stagioni tradizionali 
di concerti. 


De Bosio 

Si pensi al 


Ammanitati 

Non si tratta di abolizione; 
essi devono trasformarsi 
in centri di produzione, 
votati alla cultura. In un 
sistema di tipo solare l’ente 
lirico era al centro e poi 
c’erano tanti satelliti che 
ruotavano intorno: oggi il 
centro deve essere l’uomo, 
il cittadino, che in virtù 
di una certa rivoluzione in¬ 
dustriale, di una certa 
coscienza sindacale, per 
motivi storici, tecnologici, 
sociali, ha precise esigen¬ 
ze. Per venire incontro al¬ 
le quali urge una trasfor¬ 
mazione di mentalità. Il 
nostro teatro è vecchio, 
anche se abbiamo tentato 
di mistificare questa realtà 
con formule varie o con 
finte aperture: esso è sì per 
il cittadino, ma per quello 
che può pagare. E superare 
tale mentalità non dovreb¬ 
be risultare difficile in un 
momento in cui la nostra 
società è in assoluta tra¬ 
sformazione e i giovani si . 
accostano con frequenza ai 
fatti musicali, secondo un 
preciso interesse e una 
scelta che predilige le cose 
semplici e nello stesso tem¬ 
po anche difficili. 


preatro Stabile Messinis 


dell’Aquila ®he ha creato 
uno splendido circuito in 
quattro regioni, e poi an¬ 
che per la classe politica 
il presentar^ una serie di 
esigenze corjjelate può dare 
la sensazione di un investi¬ 
mento più sèrio e preciso. 

Messinis 

Ma Ammannati cosa pen¬ 
sa' intanto dell'abolizione 
degli enti lirici? 


E il teatro tradizionale può 
rispondere a queste nuove 
necessità? 


Ammannati 

Certamente no. Oggi c'è la 
televisione, il cinema che 
abituano alla visione com¬ 
pleta; lo spettatore non 
accetta più di ascoltare 
dietro una colonna o di 
vedere parte della scena. 


Probabilmente necessitia¬ 
mo di nuovi teatri che 
accolgano indifferentemen¬ 
te l’opera lirica e la prosa, 
nonché consentano il sor¬ 
gere attorno a sé di biblio¬ 
teche, di discoteche e addi¬ 
rittura di bar o di snack- 
bar che favoriscano parti¬ 
colari incontri all'insegna 
della cultura. Inoltre nes¬ 
suna riforma può essere 
fatta senza la partecipa¬ 
zione diretta dei lavora¬ 
tori. 


Messinis 

E sempre per aderire a 
quelle esigenze oggi rico¬ 
nosciute si devono spostare 
nell’ambito della regione le 
masse dei grossi com¬ 
plessi? 


Ammannati 

Non è assolutamente pos¬ 
sibile per motivi economici 
e si ritorna al punto cru¬ 
ciale che è la nostra situa¬ 
zione stantia. Perché gii 
enti costano molto? Perché 
si è dato troppo poco alle 
altre attività, senza per 
questo che i primi abbiano 
avuto in misura sufficiente. 
Lo Stato ha trascurato del 
tutto le attività musicali di 
tipo periferico. 


Messinis 

Proprio a questo riguardo 
come vedi il rapporto tra 
enti lirici o più esattamen¬ 
te i futuri centri di pro¬ 
duzione e le istituzioni pe¬ 
riferiche? Anche di recen¬ 
te, in un congresso tenuto 
a Sanremo sulle attività 
concertistiche, si è espres¬ 
so il timore di un mono- 


polismo da parte degli or¬ 
gani centrali nell'ambito 
della regione. 


Ammannati 

Nella regione l'ente lirico 
oggi ha di fatto una premi¬ 
nenza perché ha già strut¬ 
ture, mezzi imponenti, uo¬ 
mini, ma deve trasformarsi 
e avere in questa prima fa¬ 
se una funzione promozio¬ 
nale e di presenza. Un po' 
come il Nilo che straripan¬ 
do portava il suo humus a 
grandi distanze e poi si riti¬ 
rava e lì nascevano le col¬ 
ture. Così il teatro deve aiu¬ 
tare le istituzioni a espan¬ 
dere la loro attività senza 
sostituirsi ad esse e a far 
sorgere nuclei musicali nei 
luoghi dove non esiste 
nulla. 


De Bosio 

Penso che prima di poter 
affrontare un discorso sul 
rinnovamento delle strut¬ 
ture si debbano abolire 
certe eredità dello Stato; 
gli enti lirici, risalenti al 
'36, continuano ad essere, 
secondo una impostazione 
politica tipica del fascismo, 
enti di rappresentanza, di 
prestigio, di facciata, men¬ 
tre le varie società concer¬ 
tistiche hanno un'organiz¬ 
zazione fra impresariale e 
familiare. Nulla è cambiato 
in tutto questo tempo ed è 
ormai giunto il momento 
che sorga almeno in ogni 
regione un centro di pro¬ 
duzione artistica, come di¬ 
cevo prima, musicale e tea¬ 
trale; ma ci deve essere un 
reale rovesciamento per 
non correre il rischio che 
tutto rimanga come prima, 


limitato a quei tredici enti, 
con pochi soldi e molti 
compiti. Anche il cinema 
d’arte potrebbe figurare in 
quei centri. 

Ammannati 

Certamente dato che per 
cultura si presuppone una 
larga conoscenza, senza la 
quale ogni discorso rischia 
di diventare accademico. 


Messinis 

Ma per tornare al tema 
delle innovazioni, si è fatto 
prima un accenno alle cbse 
di cultura. 


Allorto 

Sì, noi ne manchiamo, ma 
sono organismi che in 
una situazione storicamén- 
te molto simile alla nostra 
come quella francese co¬ 
stituiscono centri utilissi¬ 
mi per uno sviluppo e una 
organizzazione di tutta la 
vita musicale in senso ca¬ 
pillare. Nella nostra for¬ 
mazione e nella nostra tra¬ 
dizione ha ancora grande 
importanza l’immagine del 
teatro lirico; al Ministero 
dello Spettacolo nel lin¬ 
guaggio convenuto non si 
parla di « attività musica¬ 
li » ma di « teatro musica¬ 
le », comprendendo in esso 
anche tutto ciò che non 
è teatro statisticamente e 
che va estendendosi, come 
i concerti e i balletti, ospi¬ 
tati dagli enti autonomi in 
proporzioni crescenti. Or¬ 
mai condannati ad una 
rapida usura appaiono non 
i cosiddetti teatri di tradi¬ 
zione, ma una certa lirica 
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piu siete attivi v®i 
pi'u attivo e Deodoro 


A riattivazione continua, 
perché contiene Saiimex, 
un ingrediente esclusivo 
che ne riattiva di continuo il 
potere deodorante. Per 
quanto attiva sia la vostra 
giornata, per quanto 
intenso il lavoro ~ 

quotidiano, / 

Deodoro resterà ! 
con voi, attivo 
come al primo 
momento, 
e conserverà 
inalterata 
la vostra . 
freschezza. 


Deodoro: 
tre deliziose 
profumazioni 
in confezione 
stick e spray. 


Le Regiioni 
per la musica 
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minore, di provincia, che 
svolge stagioni artistica¬ 
mente poco meno che im¬ 
provvisate e che tuttavia 
gode di sovvenzioni pari 
alle società concertistiche. 
Ma queste, al posto di un 
modesto cartellone della 
durata di quindici giorni, 
presentano invece numero¬ 
se manifestazioni scaglio¬ 
nate durante buona parte 
dell’anno. Sarebbe molto 
meglio se l’ammontare del¬ 
le sovvenzioni fosse propor¬ 
zionale al reddito culturale 
delle manifestazioni; me¬ 
glio ancora che le manife¬ 
stazioni venissero addirit¬ 
tura abolite là dove si per¬ 
petua l’abitudine di presen¬ 
tare spettacoli di basso 
livello. 


Pestalozza 


Voglio dire intanto che non 
sono d’accordo sui centri 
di produzione auspicati da 
Ammannati, che altro non 
sarebbero, mi pare, se non 
i vecchi enti lirico-sinfonici 
razionalizzati secondo le 
nuove esigenze regionali. 
Nella proposta di legge del 
Partito comunista, a firma 
dell’on. Malfatti e altri, si 
dice quello che del resto 
ho già sostenuto più sopra: 
la regione non deve essere 
un’area di azione per orga¬ 
nismi centralizzati, che 
svolgono in essa un’attività 
più o meno colonialista, di 
maggiore o minore colonia¬ 
lismo culturale (musicale), 
bensì devono essere lo spa¬ 
zio più congeniale di un’or¬ 
ganizzazione della musica 
realmente decentrata, go¬ 
vernata da tutti i cittadini 
senza distinzioni gerarchi¬ 
che, sociali o territoriali, 
infine appunto gestita de¬ 
mocraticamente tramite gli 


organi di programmazioni 
democratica istituiti dall 
regione ej nella regione 
nonché mediante gli stnl 
menti musicali che da ess 
devono dipendere o da es: 
vanno controllati. Circa pc 
l’aspetto economico si ptj 
ne un grosso problemi 
ed è il passaggio da un 
sovvenzione basata su un 
concezione privatistica de' 
l’intervento statale ad u 
finanziamento obbligatori 
da parte dello Stato, esser 
do la musica considerai 
un servizio sociale. In qu 
sto senso I la regione offi 
di per se stessa una poss 
bilità di distribuzione orgt 
nica, non| sperequata, d 
finanziamento. Inoltre C 
venta fondamentale il m 
mento della gestione: 
cultura è [sempre stata g 
stita dai consumatori, vai 
a dire il pubblico deve e 
sere il principale gestori 
Non si tratta di inventar 
sistemi, ma soltanto di o; 
ganizzarej il consumo 1 
livello della classe social 
alla qualej ci vogliamo rive 
gere, in particolare quel 
finora rimasta subaltern 
ed esclusa quindi dai be 
musicali; altrimenti non 
cambia nulla. 


Messimi 


Ma a questo punto è 
caso di attendere, essendi 
ci quasi una totale carenz 
di legge, o piuttosto, nell 
forme più democratici 
possibili, sperimentare pr< 
grammi e piani organic 
garantita la responsabilil 
di tutte le categorie int 
ressate? 


Ammaratati 


Penso non si debba atte: 
dere, ma piuttosto tentai 












la via dell! sperimentazio¬ 
ne neU’ampito dell’ordina- 
mento regionale da un lato, 
e della program mazione 
economica dall’altro. La 
quale presuppone il rag¬ 
giungimento di determinati 
obiettivi nell’arco di un de¬ 
terminato numero di anni, 
mentre alle regioni spetta 
agire in pieina autonomia e 
non come |emplici gestori 
dei fondi attribuiti, perché 
evidentemente il vestito 
fabbricato dallo Stato è un 
vestito a dimensione nazio¬ 
nale, che pài deve trovare 
in sede regionale-l’uso in 
base alle liceali esigenze. 
Esistono infatti zone ove 
la musica èj ignorata, altre 
invece in cf.i è eseguita in 
modo frammentario e di¬ 
sordinato; altrove sarà il 
caso di provvedere ad una 
diversa distflbuzione della 
stessa. 


Messinis 

Cosa pensa 
un’immediat|i 
zione cui è 
favorevole Ai 


De Bosio 


'e Bosio circa 
sperimenta- 
videntemente 
jmmannati? 


Tentativi possono essere 
fatti, però dell’attuale si¬ 
tuazione rimarranno sem¬ 
pre tentativi!.. 


Ammarinati!! 

A mio parére anche le 
strutture attuali consento¬ 
no una 
zione... 


larga sperimenta- 


De Bosio 

Un rovesci ambnto richiede 
strategia, e c’è da chiedersi 
se oggi ie classi musicali, 


teatrali, artistiche siano in 
grado di influenzare la clas¬ 
se politica e il Parlamento 
« tout court » per ottener¬ 
ne una legge soddisfacente. 

Messinis 

Allo scetticismo di De 
Bosio non mi sembra ade¬ 
rire Allotto. 


Allotto 

Infatti, come Ammannati, 
penso esistano le premesse 
per una sperimentazione. 
Ci sono già organismi che 
operano in questo senso. 
Iniziative di attività decen¬ 
trate, eccezion fatta per la 
Sagra Umbra avvezza da 
tempo a portare i suoi con¬ 
certi nelle varie città della 
regione, erano impensabili 
solo fino a dieci anni fa. 
Oggi le manifestazioni di 
questo tipo si moltiplicano. 
Per esempio il comune di 
Fiesole effettua una stagio- 
• ne estiva di concerti cosid¬ 
detti « itineranti »; taluni 
di chitarra, di canto, di 
violino si svolgono addirit¬ 
tura su aie coloniche. Ver¬ 
celli, città di scarsi interes¬ 
si musicali, prevede di rea¬ 
lizzare concerti d’organo in 
altri centri. Gli esempi si 
potrebbero moltiplicare. Il 
settore della concertistica è 
ovviamente il più agile, 
mentre per gli spettacoli 
lirici e di balletti lo sco¬ 
glio maggiore è dato dal 
problema dello spostamen¬ 
to delle masse orchestrali, 
corali, di balletto, che com¬ 
porta spese assai rilevanti. 


Messinis 

Pestalozza non appare mol¬ 
to fiducioso circa tali possi¬ 


bilità; pensi piuttosto a 
qualche cosa di più ra¬ 
dicale? 

Pestalozza 

Penso che ima nuova ri¬ 
strutturazione si effettua 
solo attraverso la mobili¬ 
tazione delle masse impe¬ 
gnate a battersi per una 
riforma radicale del setto¬ 
re. E il settore musicale è 
forse l'unico nel campo 
culturale ad essere organiz¬ 
zato in aziende vere e pro¬ 
prie, con una grande pre¬ 
senza di lavoratori, laddo¬ 
ve per esempio lo stesso 
teatro di prosa ha una 
struttura più gracile. Attra¬ 
verso la responsabilizza¬ 
zione delle masse si può 
arrivare alla mobilitazione 
dell’opinione pubblica; que¬ 
sto è un compito che non 
spetta solo ai sindacati che 
si muovono in questa dire¬ 
zione, ma spetta a tutto il 
mondo della musica, ai mu¬ 
sicisti, agli insegnanti di 
Conservatorio, ecc. La bat¬ 
taglia solo allora sarà vin¬ 
ta. Dal canto mio sono as¬ 
solutamente pessimista cir¬ 
ca la possibilità che le at¬ 
tuali strutture abbiano a 
trasformarsi, se non in 
maniera limitata e insigni¬ 
ficante. Perciò non si può 
accettare la proposta di 
legge-ponte avanzata dal 
ministro Matteotti, peggio¬ 
rativa perfino della legge 
Corona alla quale resta an¬ 
corata. Inoltre le esperien¬ 
ze indicate da Allorto pen¬ 
so siano semplici indicazio¬ 
ni per un’indagine sociolo¬ 
gica; per mettere in moto 
fin d'ora una reale trasfor¬ 
mazione necessitano ben 
altri programmi, come le 
consulte regionali con la 
partecipazione delle forze 
sociali, degli enti locali, 
delle associazioni culturali 


Riccardo Allorto: 

* La concezione dello 
spettacolo è oggi meno 
rigida che in passato. 

E' evidente la tendenza 
a rompere certe barriere 
storicamente precostituite 
inserendo, per esempio, 
il jazz anche in stagioni 
tradizionali di concerti ». 
Nell'altra foto a sinistra, 
Gianfranco De Bosio: 

« Vita culturale nelle 
regioni implica il problema 
della scuola come 
l'ampliamento degli 
interessi: dalla musica 
alla prosa, alla danza, 
af folklore » 


che premeranno sulla clas¬ 
se politica e in ultima ana¬ 
lisi sul Parlamento. 


Messinis 

A differenza dunque di De 
Bosio e di Pestalozza, Al¬ 
lorto e Ammannati appaio¬ 
no più inclini ad una imme¬ 
diata sperimentazione e al¬ 
la possibilità di migliorare 
le attuali strutture. A que¬ 
sto punto vorrei chiedere 
ad Ammannati di conclu¬ 
dere riassumendo le sue 
principali proposte. 


Ammannati 

Intanto vorrei aggiungere 
che tale movimento di tra¬ 
sformazione è stato rece¬ 
pito dai più grossi movi¬ 
menti politici italiani (il 
che garantisce ai lavoratori 
o agli uomini di cultura 
di trovare largo accogli¬ 
mento in Parlamento) e 
ribadire la necessità che si 
agisca in funzione dell’uo¬ 
mo, se ci si vuol tutelare 
da ogni forma di provin¬ 
cialismo culturale e politi¬ 
co. A conclusione di questo 
incontro è bene precisare 
che non siamo invasi da 
furia iconoclasta nei con¬ 
fronti delle strutture at¬ 
tualmente esistenti, non 
vogliamo né la soppressio¬ 
ne degli enti lirici e sin¬ 
fonici, né tanto meno dei 
teatri di tradizione e delle 
diverse istituzioni musica¬ 
li, ma vogliamo soltanto 
una trasformazione totale 
del settore per adeguarlo 
alle nuove ed antiche esi¬ 
genze di socialità. Il teatro 
deve diventare un centro 
di produzione multiplo, 
aperto, come si diceva, a 
tutte le forme di spettacolo 
e non solo alla lirica, ma 
alla danza, al concerto, alla 


prosa, al cinema non com¬ 
merciale, al folklore. E il 
discorso vale anche per i 
teatri comunali o di nuova 
istituzione e per le varie 
sale da concerto. Secondo 
me non occorre attendere 
un nuovo ordinamento le¬ 
gislativo; la fase sperimen¬ 
tale sarà facilitata se i re¬ 
sponsabili della politica e 
della vita amministrativa 
nonché i sindacati dei mu¬ 
sicisti e dei lavoratori sa¬ 
pranno essere parte attiva 
in questo processo. Resta 
da considerare il costo del¬ 
l’operazione che non sarà 
certamente lieve, ma già la 
classe politica ha preso co¬ 
scienza che quelle per la 
cultura e la musica non 
possono essere considerate 
spese improduttive e riten¬ 
go quindi che le richieste 
in tal senso saranno esami¬ 
nate ed accolte. La cifra, 
qualora si pensi che le 
nuove strutture devono 
essere analoghe per ogni 
regione e comprendere an¬ 
che zone nelle quali esse 
sono oggi inesistenti, non 
potrà essere inferiore ai 
60/70 miliardi annui, ove 
si consideri, indipendente¬ 
mente daH'incremento del¬ 
le attività musicali e dalla 
loro estensione in campo 
regionale, il solo aspetto 
dell’aumento dei posti di 
lavoro qualificati (orche¬ 
stra, coro, ballo, artisti di 
canto primari e comprima¬ 
ri, tecnici e amministrati¬ 
vi), prevedibile in almeno 
4000 nuovi elementi nel¬ 
l’arco di un primo quin¬ 
quennio di programmazio¬ 
ne. Il raggiungimento di 
obiettivi ben definiti e non 
mistificabili, tesi ad evitare 
privilegi e sperequazioni, 
giustificherà, anzi confer¬ 
merà, la validità di tale 
onere da parte dello Stato. 







« Un marchio di fabbrica di The Singer Ca 


dalla Singer 

2 tesori 
al prezzo di 1 


2 tesori - una Singer serie 700 piu il suo 
bellissimo mobile in noce - a un prezzo pari a quello 
della sola macchina per cucire. 

Approfitta di questa offerta: è piu che uno sconto! 
Il mobile è un modello classico per abbellire la tua casa, 
elegante in tutti i tipi di arredamento, robusto e pratico. 

La macchina è un gioiello della serie 700, 
la serie piu prestigiosa della gamma Singer: 
una macchina che fa automaticamente tutti i lavori, 
dal ricamo piu delicato al rammendo 
piu difficile, nel modo più semplice, piu perfetto. 

Presto, è solo per poche settimane! 


SINGER 

Che casa sarebbe senza Singer? 


I 


Sottovoce 

ma 

non trapiio 



Breve incontro con 
Landò Fiorini, cantante e 
showman in un 
minicabaret televisivo 
















Torino: Landò Fiorini 
sullo sfondo della Mole 
Antonelliana, durante 
la lavorazione dello 
spettacolo « Sottovoce... 
ma non troppo ». Con lui 
un gruppo di giovani 
ammiratrici. Nella foto 
della pagina di sinistra, 
il cantante con Emy Eco 
in un momento dello show 




Torino, luglio 

A rma efficace, lo 
scetticismo. I ro¬ 
mani ne fanno 
uso da secoli: di¬ 
cono che serve a 
non prendersi troppo sul 
serio, a non montarsi la te¬ 
sta e dunque, in fondo, a 
vivere meglio. Landò Fiori¬ 
ni, che è romano a 24 ca¬ 
rati — di vicolo del Cin¬ 
que, tiene a ricordare —, 
guarda appunto alla vita 
attraverso un paio di len¬ 
ti affumicate, « così non mi 
lascio catturare dagli en¬ 
tusiasmi e le delusioni, 
quando vengono, non mi 


colgono di sorpresa ». Que¬ 
sta cautela gli ha portato 
fortuna: dalla trasteverina 
« Festa de Noantri » alla 
saletta sempre affollata di 
un cabaret tutto suo, e le 
tappe intermedie sono sta¬ 
te Rugantino, il suo primo 
vero successo, quattro Can¬ 
tagli, numerosi long-play- 
ing. « Non sarò un Gimon- 
di », dice, « ma la musica 
leggera, come il ciclismo, è 
fatta anche e soprattutto 
di gregari. E’ vero, ce chi 
rimane per mesi in testa 
alle " hit parades * ed è as¬ 
salito dalle ammiratrici 
ogni volta che esce di casa. 
A me non capita, e tutta¬ 


via sono felice. Bisogna 
avere il senso della misura 
e non invidiare la fortuna 
degli altri. Dopotutto qual¬ 
che anno fa lavoravo ai 
mercati generali: mi è an¬ 
data bene, non le pare? ». 
Sono parole singolari, in 
un ambiente come quello 
della canzone, lastricato di 
ambizioni non sempre giu¬ 
stificate. Possibile che nel 
sorriso di Fiorini non si 
nasconda neppure l'ombra 
di un rammarico? « Sì, c’è 
qualcosa che mi dispiace. 
Il mio è un po’ il caso di 
Ubaldo Lay, che da quan¬ 
do si è messo l’impermea¬ 
bile di Sheridan non è più 
uscito dal personaggio. A 
me hanno appiccicato l'eti¬ 
chetta del cantante in ro¬ 
manesco, ed è rimasta. Pri¬ 
ma di lasciare il palcosce¬ 
nico vorrei dimostrare che 
canto bene anche in ita¬ 
liano ». 

Non che gli manchi il pub¬ 
blico, d’altra parte: questo 
è il momento del folk. 
« Qualcuno crede che i gio¬ 
vani non mi seguano. Ma 
la canzone romana, quella 
autentica, non è fatta sol¬ 
tanto di gorgheggi e fila¬ 
tini, è musica popolare nel 
senso più schietto, proprio 
quella che oggi piace ai ra¬ 
gazzi. In fin dei conti an¬ 
ch’io vado a rispolverare 
vecchie ballate e romanze, 
come fanno Bob Dylan e 
Joan Baez ». 

In qualche modo il titolo 
dello show con il quale Fio¬ 
rini si presenta questa set¬ 
timana alla TV è indicativo 
del suo carattere. Sotto¬ 
voce... ma non troppo, co¬ 
me dire che le sue idee 
non ama sbandierarle ma 
al momento opportuno le 
sa difendere. E sotto quel¬ 
la sua modestia che lo in¬ 
duce ad autodefinirsi « gre¬ 
gario », dimenticando una 
ormai solida notorietà, c'è 
un'assoluta fiducia nel 
« professionismo », nel va¬ 
lore dei traguardi prepa¬ 
rati con cura e conquistati 
con la tenacia. « Io credo 
nel mio mestiere, e cerco 
di metterci ogni sera un 
po’ di me stesso. Chiedo 
in cambio che mi si dica 
" bravo ” se lo merito. Non 
mi vergogno certo di con¬ 
fessare che, dopo anni di 
canzoni, ancora oggi quan¬ 
do prendo in mano la chi¬ 
tarra davanti al pubblico 
sento un po’ di paura ». 


Sottovoce... ma non troppo 
va in onda domenica 18 lu¬ 
glio alle ore 22,05 sul Secon¬ 
do Programma televisivo. 



m 








E' l'unica faccia che avete, meglio trattarla al platino. 



Gillette Platinum Plus. La prima lama al platino. 









di Mario Dogliani 


Roma, luglio 


am mm entre la rasse- 
■■fl gna dei Classi- 
1WI ci del cinema 
” ™ muto sta an¬ 

dando in on¬ 
da, Francesco Savio, il cri¬ 
tico che l’ha ideata e la 
cifra, prosegue le sue sedu¬ 
te» di otto-nove ore giorna¬ 
liere in moviola, alle pre- 
sejcon il controllo delle im¬ 
magini e con la costruzio¬ 
ne delle colonne sonore: i 
dialoghi che sostituiscono 
più agilmente le didasca¬ 
lie i commenti musicali 
di Carlo Frajese e Fioren¬ 
zo Carpi, composti tenen¬ 
do l'attenzione puntata al¬ 
le atmosfere culturali del¬ 
l'epoca. 

Scorrono sul piccolo scher¬ 
mò;, mentre parliamo, le 
classiche inquadrature di 
La\madre di Pudovkin, dal¬ 
le <|uali Savio ha tratto più 
d'un motivo di apprensio¬ 
ne:! perché il grande Vse- 
volpd, in ferrea coerenza 
con le sue teorie sul mon¬ 
taggio, giustappose spesso 
in 5uel film quadri di in¬ 
credibile brevità; e se le 
matchine da proiezione 
deli suo tempo, col loro 
ritrjjio blando, ne consenti¬ 
vano una sia pur animata 
lettura, quelle di oggi, no¬ 
tevolmente più veloci, ri¬ 
schiano di renderli simili 
a ihafferrabili folgorazio¬ 
ni. Come risolvere il pro¬ 
blema? E a chi affidare il 
compito delicatissimo di 
dar I voce alle didascalie 
della Garbo di La via sen¬ 
za 'gioia, avendo magari 
nella memoria le insoppor¬ 
tabili gnàgnere di certe 
dop^iatrici che si occupa¬ 
rono] della bisogna dopo 
che [la « sfinge » Greta eb¬ 
be acquistato la parola sui 
teloni cinematografici? 
Questo è un caso tipico — 
e ini qualche modo para¬ 
dossale, visto che sono in 
questione non avvenimen¬ 
ti d'attualità ma pellicole 
anziane, dal più al meno, 
una Cinquantina d’anni — 
di programma « dal vivo ». 
Sulla viva pelle, fino a po¬ 
che ore dall'inizio della tra¬ 
smissione, i suoi autori 
continuano ad avvertire lo 
stress delle decisioni da 
prendere all'impronta, e 
sarà [cosi fino al pomerig¬ 
gio del sabato precedente 
l'ultimo capitolo del ciclo. 
La lavorazione dei Classici 
dura [da otto mesi, in pra¬ 
tica dal giorno successivo 
a quello in cui andò in on¬ 
da, nel gennaio scorso, La 
nascila del cinema, tra¬ 
smissione della quale Sa¬ 
vio si] occupò in occasione 
del 75” anniversario della 
primaij proiezione pubblica 
dei fratelli Lumière. Ma 
« a mqnte », come oggi usa 
segue a pag. 86 






Una scemi 
di «Il 
cappello 
di paglia 
di Firenze», 
uno dei 
film del 
ciclo 
« Classici 
del cinema 
muto ». 

Qui sotto, 

« La via 


senza 
gioia » 
di Pabst, 
il film in 
onda questa 
settimana 
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àbito nuovo 




grandi del muto 


Alla TV cinque «classici» dei cinema: questa setti¬ 
mana «La via senza gioia» di Pabst, con Greta Garbo 














Un abito nuovo 
per 

i grandi delimito 


IN VENDITA SOLO NELLE FARMACIE 


segue da pag. 35 
dire, c’era già un bel com¬ 
plesso di attività svolte da 
altri personaggi. 

Una volta, reperire i film 
da cineteca era impresa ab¬ 
bastanza agevole sotto il 
profilo economico, posto 
che ad essi si interessa¬ 
vano unicamente i patiti 
delle retrospettive, gente 
che non ha mai disposto di 
allettanti risorse finanzia¬ 
rie. Poi sono arrivate, con 
la loro fame di immagini, 
le TV di tutto il mondo, 
e subito gli esperti han 
subodorato l'affare, pren¬ 
dendo in prima istanza il 
provvedimento di compli¬ 
care i tracciati di ricerca, 
e costellandoli poi di ta¬ 
gliole burocratiche e mo¬ 
netarie. 

Per quanto specificamente 
concerne il programma di 
cui parliamo, il riflesso 
della mutata situazione si 
è tradotto in necessità di 
lavorio testardo, paziente, 
e protrattosi, tra diritti di 
esclusiva effettivi o pre¬ 
sunti, assi ereditari, e pa¬ 
rentadi vogliosi, per non 
meno di dodici mesi. In 
totale, perciò, un anno e 
mezzo abbondante dalla 
idea alla sua concreta rea¬ 
lizzazione. 

Savio dice che ne valeva la 
pena, e non solo perché, 
oltre ad essere uno stu¬ 
dioso accanito, è un auten¬ 
tico « innamorato » del ci¬ 
nema muto. Un program¬ 
ma analogo che curò alcu¬ 
ni anni fa. Maestri del ci¬ 
nema tedesco, raccolse una 
media di spettatori non 
lontana dai tre milioni di 
unità, ed ottenne indici di 
gradimento assai confor¬ 
tanti. Tre milioni di spet¬ 
tatori sono una quantità 
stratosfericamente superio¬ 
re a quella che in anni 
e anni di dedizione siano 
mai riusciti a raggiungere 
gli organizzatori di proie¬ 
zioni d’antiquariato. Aver¬ 
li avvicinati, dunque, si¬ 
gnifica essere arrivati a 
conferire al fenomeno una 
dimensione del tutto nuo¬ 
va: non più un cinema di 
élite, non più discrimina¬ 
zioni insensate tra pubbli¬ 
co e « iniziati », ma un’op¬ 
portunità aperta a tutti, 
ed evidentemente idonea 
a trovare consensi al di là 
di ogni ottimistica previ¬ 
sione. 

Tutto fa supporre che 
questa nuova « serie » pos¬ 
sa incontrare adesioni al¬ 
meno pari, e con ogni pro¬ 
babilità superiori, alla pre¬ 
cedente. Se ne potranno 
trarre indicazioni statisti¬ 
che molto interessanti. 
Quale pubblico ha voglia 
di riscoprire, negli anni 
70, i languori di Lillìan 
Gish, i messaggi rivoluzio¬ 
nari di Pudovkin, le roman¬ 
tiche angolosità della «pri¬ 
ma» Greta Garbo, i ritmi 
saltellanti dei vaudevilles 
di René Clair? E’ esatto, 


come sostengono gli esti¬ 
matori, che il muto era 
già riuscito a dare la mi¬ 
sura compiuta delle pos¬ 
sibilità dell’arte del film, 
o un giudizio dome questo 
dovrà piuttosto conside¬ 
rarsi il frutto| di un’irri¬ 
mediabile nostalgia? Che 
pensano i giovani delle 
eroine costrette a espri¬ 
mersi « sopra le righe » 
per rendere accessibili i 
loro stati d’animo: le ac¬ 
cettano ancora, o giudica¬ 
no i loro sforzi un po’ 
troppo prossimi allo spar¬ 
tiacque che separa la tra¬ 
gedia dalTumbrismo invo¬ 
lontario? | 

Il test dovrebbe essere in¬ 
dicativo, per più d’una ra¬ 
gione. Quanto! alla faccen¬ 
da delle eroine, intanto: 
perché se c’e un aspetto 
unificante, per quanto 
esterno, fra ij cinque film 
che compongono la rasse¬ 
gna, esso è ciato proprio 
dalla presenza in ciascuno 
di personaggi femminili, e 
di interpreti, estrema- 
mente significativi. 

In Giglio infranto, di Grif- 
fith, una « diva » come la 
Gish, immagine compiuta 
quanto nessun'al tra del ti¬ 
po della romantica holly¬ 
woodiana; la Mary Johnson 
del Tesoro d’Arne di Stil- 
ler; la Garbo e Asta Niel- 
sen — due « divine » insie¬ 
me: e peccal o che non si 
riesca a riconoscere la ter¬ 
za, Marlene Dietrich, che 
storici insospettabili assi¬ 
curano presènte in ruolo 
di semplice comparsa — 
in La via senza gioia di 
Pabst; Vera iBaranovskaja, 
grandissima | attrice dram¬ 
matica, nella Madre, e in¬ 
fine Olga Tchekova nel 
Cappello di | paglia di Fi¬ 
renze di Clair. 

Se nomi come questi non 
dovessero |« funzionare », 
se cioè il pubblico non do¬ 
vesse mostrare di accor¬ 
gersene, o peggio ancora ne 
trovasse sorpassate le ti¬ 
tolari, se ne trarrebbe¬ 
ro conclusioni sconsolanti 
davvero. Ma, più in gene¬ 
rale, il giudizio da ricava¬ 
re dalle indagini degli 
esperti acquisterà peso in 
rapporto alila importanza 
delle pellicole presentate. 
Si tratta, basta dare un’oc¬ 
chiata alle storie, di capo¬ 
lavori consolidati. Inoltre 
di opere die, nell’arco di 
tempo in cui sono racchiu¬ 
se, tra il 79j e il '27, porta¬ 
no a definizione conclusi¬ 
va tutte ie potenzialità 
dell'arte muta, ne costitui¬ 
scono i vertici rispettiva¬ 
mente toccjati nei cinque 
Paesi — Stati Uniti, Sve¬ 
zia, Unione| Sovietica, Ger¬ 
mania e Francia — che più 
degnamente la onorarono. 

! Mario Dogliani 

La via senza gioia, per il ci¬ 
clo « Classici del cinema mu- 
tO » Va in onda sabato 24 t**- 

gito alle ore 22,10 sul Secon¬ 
do Programma TV. 











LEGGIAMO INSIEME 


Un’ ampia sintesi storica di Vettori 

LETTERATURA 
E CIVILTÀ 

W ▼ I SOTIO rOnltìccimp clnrio </> <I f i 


V i sono foltissime storie 
della letteratura italiana, 
alcune djblle quali prege¬ 
voli e, per dir cosi, classiche, 
come quella di Francesco De 
Sanctìs, che resta insuperata 
nel suo genere. Ma che cosa 
forma l'interesse vero d’una 
storia letteraria? Che, assieme 
alla letteratura, essa mostri e 
illustri la civiltà dalla quale eb¬ 
bero origine la opere, scopren¬ 
do l’intima connessione fra ar¬ 
te e vita. V’è una identica linfa 
che circola ntii prodotti della 
attività umanall di un'epoca, se 
pure si rivelai in maniera di¬ 
versa. Questa jnon è una sco¬ 
perta, ma una constatazione: 
perciò riteniamo utilissima la 
Storia letteraria della civiltà 
italiana di Vittorio Vettori, edi¬ 
ta da Giardini 1(638 pagine, 2800 
lire). 

L'assunto dell’ópera è nella de¬ 
dica: « Per i f ovani (e per il 
comune lettore) ho scritto una 
storia tecnologica e cioè fun¬ 
zionale della letteratura italia¬ 
na, senza perdere tempo con 
Meo Abbraccia vacca e con Fol- 
cacchiero dei Rolcacchieri, ma 
sforzandomi di mettere in lu¬ 
ce valori rapporti strutture ve¬ 
ramente vitali] e significanti, 
con l’intenzione di offrire una 
sintesi motivati e aggiornata, 
con l’occhio a un'Italia ancora 
in gran parte dà fare, con l'ani¬ 
mo del contestatore che per 
meglio contestare si affida a 
una lunga tradizione ancora 
attuale. Tutto qui. Non mi re¬ 
sta che dire: leggete ». 

II seguito corrisponde alle pro¬ 
messe. Perché il lettore possa 
constatarlo gli offriamo un 
saggio di quest| critica, intes¬ 
suta d’idee e di realtà, ove le 
une fanno sempre riscontro al- 
l’altre: il giudizio riassuntivo 
sui Promessi spfsi. Vi si legge: 

« Non per niente il romanzo 
comincia con un novenario: 

" Quel ramo del lago di Como ", 
Un segreto amoj-e si sprigiona 
da quel poetico avvio, serpeg¬ 
gia con l'Adda —i col suo lucci¬ 
care e correre f col suo can¬ 
tare di buona vóce — per tut¬ 


to il romanzo, si confonde con 
gli sfumati paesaggi e col cielo 
così bello quand’è bello (il cie¬ 
lo di Lombardia); si leva coi 
monti emergenti dall'acque e 
col pianto sommesso di Lucia; 
si fa sobrio e severo come non 
mai nella rievocazione dei po¬ 
veri infermi paesani e dei cam¬ 
pi abbandonati; freme con ogni 
fronda della boscaglia notturna 
mossa dal vento attorno ai 
passi di Renzo in fuga verso 
la libera terra veneta. 

Intonata a tale segreto amore 
è la rappresentazione stessa 
che il poeta ci offre della gran¬ 
de città, di Milano, vista o piut¬ 
tosto sentita col cuore, e pro¬ 
prio col cuore semplice del fi¬ 
latore di seta, che vi si inoltra 
ammirato e come smarrito per 
poi tuffarvisi dentro in quei 
giorni di turbinosa gazzarra 
nei quali si delinea l’insorgen¬ 
te esplosione di un diffuso di¬ 
sagio di popolo, destinato a 
concludersi nel terrore e nella 
moria della peste. 
Nell’esaminare il romanzo nel¬ 
la sua interna struttura e nella 
sua ispirazione creativa, abbia¬ 
mo rilevato un motivo epico¬ 
storico, che si riflette nel mito 
del Seicento, e un motivo liri¬ 
co-religioso che si riflette nel 
mito del matrimonio cristiano 
e in quella logica del cuore di 
cui tale mito si nutre e di cui 
palpita nel familiare paesaggio 
una sensibile eco. Abbiamo 
inoltre riconosciuto la genesi 
dello stile narrativo dei Pro¬ 
messi sposi, così semplice e 
così chiaro, così costantemen¬ 
te assistito dalla luce di un su¬ 
periore sorriso, nel felicissimo 
sforzo manzoniano di realizza¬ 
re per conto suo una misura 
deU’intelligenza e di espressio¬ 
ne che fosse tutto il contrario 
della tradizione rispecchiata 
miticamente dal vacuo e pre¬ 
tenzioso Seicento. Rimane da 
dire che proprio quella fonda- 
mentale esigenza dì semplicità 
induceva Manzoni a collocare 
al Centro del libro una contadi¬ 
na, ad immedesimarsi con un 




Lo strano 
viaggio 
di Drieu 
La Rochelle 


P er l’uomo civilizzato, la natura, per lo 
meno quella che trova appena al di là 
della porta, è un’illusione che non può 
offrirgli nessun insegnamento. Vi passeggia 
un'ora o due, ma ritorna a casa appena ha 
fame o incomincia a piovere. La natura per 
lui è più facile di un salotto, perché in un 
salotto vi sono uomini e donne che vi pe¬ 
stano i piedi. Così va in mezzo alla natura 
per evitare i piedi altrui ». Caratteristica e 
limite insieme, riflessioni come questa op¬ 
pure retoriche allocuzioni o profezie alluci¬ 
nate tornano spesso nelle pagine di Drieu 
La Rochelle: e sono il sintomo vistoso del¬ 
la tensione interiore che impedì allo scrit¬ 
tore francese di contemplare i propri perso¬ 
naggi con il necessario distacco, di calare 
nelle immagini senza forzature la propria vi¬ 
sione della vita e nel mondo. In Che strano 
viaggio, edito da Rusconi, e giudicato il ro¬ 
manzo più compiuto di Drieu, il limite risul¬ 
ta tuttavia meno evidente, dissimulato com'è 
nel gioco sottile e amaro di un racconto- 
conversazione attraverso il quale i conno¬ 
tati psicologici del protagonista, Gille, e de¬ 
gli altri personaggi si definiscono con chia¬ 
rezza, pur nella misteriosa ambiguità della 
vicenda. 

Anzi, in fondo, di vicenda è improprio par¬ 
lare poiché la storia d'un fidanzamento as¬ 
surdo serve soltanto come cornice, o meglio 
come pretesto, alla descrizione di una piccola 


umanità in rapida decadenza, incapace or¬ 
mai di restituire alla vita significati auten¬ 
tici, prigioniera di ritmi frenetici che le so¬ 
no estranei ed ai quali tuttavia si abban¬ 
dona rassegnata. Gille, sotto l'apparenza fri¬ 
vola del giovane di mondo, impersona in 
qualche modo lo stesso Drieu e la sua lucida 
disperazione: consapevole dell'inutilità di 
ogni gesto, d’ogni parola, corre verso il nul¬ 
la con distaccata disinvoltura, chiuso nel 
proprio egocentrismo a dispetto d'ogni fin¬ 
zione di rapporto con gli altri e con la na¬ 
tura che lo circonda. Che strano viaggio è 
finalmente il romanzo che può far conoscere 
meglio Drieu La Rochelle al pubblico ita¬ 
liano, sottraendo la sua figura a quella spe¬ 
cie di alone scandalistico che gli si è creato 
attorno e chiarendo il ruolo che lo scrittore 
ha avuto nella letteratura non soltanto fran¬ 
cese ma europea di questo secolo. 

E' doveroso da ultimo mettere in rilievo la 
traduzione di Alfredo Cattabiani (che al ro¬ 
manzo premette anche una breve ma utilis¬ 
sima nota critica), nella quale la allusiva 
raffinatezza della scrittura di Drieu conserva 
intatto il suo fascino. 

P. Giorgio Martellini 


Nella foto: Drieu La Rochelle, l’autore di 
« Che strano viaggio » (edito da Rusconi) 


filatore di seta, a ritrovarsi nel 
quadro di un paesaggio che lo 
riportava potentemente indie¬ 
tro nel tempo verso la infanzia 
malinconica e solitaria. Diven¬ 
tando popolano e ridiventando 
fanciullo per virtù di poesia, 
Manzoni non fuggiva ma anzi 
attuava pienamente se stesso, 
ubbidendo a quel bisogno di 
umiltà e di verità essenziale, 
di luminose intuizioni sgorgan¬ 
ti dai profondo di un semplice 
cuore, che è il bisogno prin¬ 
cipalissimo di un'anima cristia¬ 


na. Se ci volgiamo ora al terzo 
mito del romanzo manzoniano, 
il mito della Provvidenza, vedia¬ 
mo confluire i due motivi di 
cui abbiamo discorso fin qui 
in un terzo motivo che tiene 
la forza del primo e la genti¬ 
lezza del secondo, riunendo in¬ 
sieme l’atteggiamento realisti¬ 
co e meditativo del poeta che 
ha saputo dare vita ad un se¬ 
colo e l’atteggiamento religiosa- 
mente affettuoso del poeta che 
si è fatto forte della luce di 
un " animo verginale ’’ per in¬ 


iil vétrumm 

Ancora sol Terzo Mondo 


André GundCr Frank: « Sul sottosvilup¬ 
po capitalista ». La premessa teorica 
centrale è basilare per la comprensio¬ 
ne del pensiero di Frank: quelle che 
vengono comunemente chiamate socie¬ 
tà arretrate Jn on sono società precapi¬ 
taliste, ma si trovano al contrario de¬ 
cisamente inserite nel processo unita¬ 
rio mondiale di sviluppo-sottosvilup¬ 
po, che è ili processo di tipo capita¬ 
listico. Quelle che sembrano essere 
permanenze culturali del passato in 
realtà sono già deformate. L’insedia¬ 
mento capitalistico in un luogo (an¬ 
che su un'area molto ristretta) muta 
in termini sostanziali i rapporti anche 
in aree molta più vaste. L'opera, come 
è possibile dedurre da questi sommari 


cenni, si colloca nel filone neo-marxi¬ 
sta che tende a identificare l’area del 
cosiddetto Terzo Mondo come territo¬ 
rio in cui la prospettiva di tipo rivo¬ 
luzionario è rinviabile di qualche anno 
ma inevitabile. Schematismo e intui¬ 
zioni si alternano, in una lettura co¬ 
munque stimolante. (Ed. Jaca Book 
160 pagine, 1500 lire). 

Un grande linguista 

Georges Mounin: « De Saussure (la vi¬ 
ta, il pensiero e i testi esemplari) ». 
Ferdinand De Saussure è indiscussa¬ 
mente considerato uno dei maestri del¬ 
le ricerche, in area europea e ameri¬ 
cana, della linguistica e, derivatamente, 
della antropologia. L'interesse per l'ab¬ 
binamento fra queste due discipline 
si accentuò in Saussure nella fase del¬ 
la maturità. E' esemplare di questo 
stato d'animo quanto scriveva in una 


lettera a un amico: « In ultima ana¬ 
lisi, l'unica cosa che conserva per me 
un forte interesse è l'aspetto per così 
dire etnografico di una lingua, quel¬ 
l'aspetto pittoresco che la differenzia 
da tutte le altre, in quanto apparte¬ 
nente a un certo popolo con determi¬ 
nate origini; e, in particolare, non po¬ 
trò più provare il piacere di dedicar¬ 
mi a questo studio senza un intento 
secondario e di godere di un qualche 
fatto, collegato a un particolare am¬ 
biente ». L’autore del libro, anch’egli 
noto studioso di linguistica, ha rap¬ 
presentato l’itinerario e le conclusioni 
della ricerca saussuriana in pagine 
tanto scientificamente esatte quanto 
chiare sul piano della comunicazione. 
Accanto a testi tratti dalle Sources, 
mai apparsi finora in traduzione ita¬ 
liana, il lettore trova qui importanti 
pagine tratte dal Cours. (Ed Acca¬ 
demia - Sansoni, 225 pagine, 1000 lire). 


dirizzare l’inquieto viaggio del] 
l’anima verso il porto sereno 
di una fede assoluta. 

Questo terzo motivo, in cui si 
esprime con vigoria inedita ed 
inaudita eppure simultanea¬ 
mente con estrema dolcezza la 
innata ansia di giustizia del¬ 
l’uomo Manzoni, è non tanto 
un motivo, come è stato detto, 
oratorio, quanto un motivo 
precisamente drammatico nel¬ 
lo stesso senso in cui pare 
drammatica la Musa dantesca 
in tutti i momenti culminanti 
del poema sacro ». 

Si tratta, come il lettore avrà 
potuto rendersi conto dal bre¬ 
ve saggio che ne abbiamo da¬ 
to, di una Storia letteraria me¬ 
ditata con un taglio partico¬ 
lare, ove appare il vigore di 
una mente per nulla intimidita 
dagli « idola tribus », dalle mo¬ 
de contingenti e dagli oppor¬ 
tunismi — triste retaggio del 
passato — che caratterizzano 
tanti scritti pseudocritici di 
oggi. 

Molta parte di questo libro è 
dedicata alla letteratura con¬ 
temporanea, com’è giusto sia. 
Anche qui le scelte e le cita¬ 
zioni sono particolarmente fe¬ 
lici. Piace leggere, rileggere, 
scoprire assieme a Vettori cer¬ 
ti versi di poeti moderni, e 
piace anche ritrovare in certe 
pagine di autori moderni il sa¬ 
pore antico della bella lingua, 
della felice espressione del pen¬ 
siero. 

Italo de Feo 
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I ?avvocato 
di tutti 


L’ascensore 


« Abito al pian terreno di un 
condominio e appunto per ciò 
non contribuisco alle spese 
per l'ascensore. Nell'ultima 
assemblea la maggioranza ha 
deciso di istituire la gettonie¬ 
ra: l’ascensore parte per i pia¬ 
ni superiori solo se si inseri¬ 
sce una moneta da dieci lire 
in un’apposita scatola di fer¬ 
ro. Io avrei voluto votare con¬ 
tro questa decisione incivilissi¬ 
ma e debbo aggiungere che il 
mio voto sarebbe stato decisi¬ 
vo per evitare che la delibera 
passasse. Ma i condomini han¬ 
no sostenuto che non ho di¬ 
ritto al voto, non contribuen¬ 
do al mantenimento dell'ascen¬ 
sore » (Salvatore M. - Napoli). 


Se il regolamento di condomi¬ 
nio non stabilisce diversamen¬ 
te, credo che la tesi dei con¬ 
domini sia la più corretta. 


La roulette 


« Nel circolo ricreativo al qua¬ 
le sono iscritto giocavamo al¬ 
la roulette quando è arrivata 
la polizia ad elevarci contrav¬ 
venzione per gioco d’azzardo. 
Il fatto è che la roulette era 
un giocattolo per bambini che 
avevamo sistemato su un ta¬ 
volino e le puntate erano al 
massimo di cento lire. Non le 
pare che sia ridicolo parlare 
di reato? » (Lettera firmata, X). 


E’ forse ridicolo, ma certamen¬ 
te è legale. L’« azzardo », cioè 
l’aleatorietà del giuoco, esiste 


anche quando le puntate siano 
di mìnima entità. La Cassazio¬ 


ne non transige. Neanche quan¬ 
do la roulette sia un « gio¬ 
cattolo per bambini », usato 
però da grandi in luogo pub¬ 
blico o aperto al pubblico, op¬ 
pure in un circolo privato. 

Antonio Guaiino 


il consulente 
sociale 


Profughi dalla Libia 


« Vorrei sapere se è possibi¬ 
le, per un profugo libico, pro¬ 
seguire volontariamente in Ita¬ 
lia l’assicurazione iniziata in 
Libia. Inoltre vorrei avere no¬ 
tizie sulla mutua per i rimpa¬ 
triati dalla Libia » (Claudio 
Botti - Salerno). 


cupazione svolti in Libia ai 
soli fini del perfezionamento 
dei requisiti per la correspon¬ 
sione dell’assegno temporaneo 
mensile. L’assegno, come ab¬ 
biamo già detto nel numero 
41 - 1970 del Radiocorriere TV, 
viene concesso anche ai super¬ 
stiti dei lavoratori pensionati 
o assicurati deceduti. In ogni 
caso per ottenerlo è sempre 
necessario presentare la rela 
tiva domanda all’Istituto Na 
zionale della Previdenza So 
ciale. 

E veniamo alle disposizioni 
circa 1'assistenza mutualistica. 
I profughi vengono assistiti 
dall’INAM e possono quindi 
usufruire di tutte le presta¬ 
zioni sanitarie. Hanno diritto 
all’assistenza utti i rimpa¬ 
triati che sì trovano nelle se¬ 
guenti condizioni: a) titolari 
di pensione |a carico del- 
l’INAS (che, come s’è detto, è 
l’Istituto assicuratore libico), 
maturata prima o dopo il 31 
dicembre 1965,[che hanno tito¬ 
lo al trattamento integrative 
stabilito dall’art. 8 della nuova 
legge sulle pensioni (la n. 153 
del 30 aprile 1969); b) titolari di 
pensioni dell’assicurazione libi¬ 
ca, ai quali le rispettive rate 
di pensione vengono pagate 


dall’Istituto Nazionale della 


Previdenza Sociale; c) titolari 
dell'assegno temporaneo men 
sile sostitutivo del trattamen 
to pensionistico, corrisposte 
dall'Istituto Razionale della 
Previdenza Sociale; d) titolari 
di rendita da infortunio sul la¬ 
voro o da malattia professio 
naie nei casi di inabilità per 
manente di grado non inferio 
re all’80 per cento, ovvero di 
rendita ai superstiti, corrispo¬ 
ste dall’Istituto Nazionale per 
l’Assicurazione contro gli In¬ 
fortuni sul Lavoro (INAIL). 
Le cure mediche spettano an¬ 
che ai familiari a carico de; 
profughi. 

Giacomo de Jorio 


Vespecto 

tributario 


Alloggio GESCAL 


« Ai fini dell’assegnazione d 
alloggio GESCAL ho benefi 
ciato, ai sensi della legge 1‘ 
lebbraio '63 n. 60 e successivi 
norme di attuazione,' di un mu 
tuo di L. 6.375.000 dal Credi 
to Fondiario idei Banco di Na 


poti. L’alloggio da me acqui 
stato ed indicato alla GESC 


Cominciamo col primo que¬ 
sito, in merito all’autorizza¬ 
zione o no alla prosecuzione 
volontaria dell’assicurazione 
obbligatoria italiana sulla ba¬ 
se di periodi di occupazione o 
di assicurazione compiuti in 
Libia. Al riguardo la risposta 
è negativa. Vale a dire cioè 
che questa autorizzazione non 
è prevista nemmeno indiretta¬ 
mente dal decreto-legge n. 622 
che si è occupato, appun¬ 
to, dei problemi connessi al 
rimpatrio degli italiani dalla 
Libia. Infatti il decreto-legge, 
proponendosi di soddisfare le 
più immediate esigenze dei 
connazionali profughi dalia 
Libia, ha volutamente limitato 
l’utilizzazione dei contributi 
dell’INAS (Ente assicuratore 
libico) e dei periodi di oc¬ 


era libero da ogni vincolo i 
quindi la venditrice ne eri 
l’assoluta proprietaria, altri 
menti l’operazione in parolt 
non poteva |avere pratica al 
Inazione. Sennonché all'atto del 
la registrazione degli atti re 
lativi non Ito potuto benefi 
dare delle agevolazioni fisca 
li in quanto\ l'alloggio da mi 
prescelto erq già di provenien 
za GESCAL. Desidero saperi 
se è giusto tale trattamento > 
(X. Y. - Z.). 


Il quesito non è molto chiaro 
Riteniamo tuttavia di com 
prendere che in sede di regi 
strazione dell’atto di compra 
vendita le sono stati negati 
benefici dell’aliquota ridotti 
di registro, | poiché l’alloggic 
da lei indicato non era di re 
cente costruzione. Ciò signifi 
ca che non era la prima volti 
che l’alloggiò veniva compra 
venduto o assegnato: il che — 
per legge —r esclude il bene 
ficio di cui [sopra. 

Sebastiano Dragc 
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Italiani in! Svezia 

« Siamo un ] uitneroso gruppo 
di italiani del Club Italiano di 
Stoccolma ei vorremmo sape¬ 
re come potremmo fare per 
ottenere una ij buona ricezione 
dei programmi italiani. Abbia¬ 
mo acquistato dopo notevoli 
sacrifici uno\ dei migliori ap¬ 
parecchi in Icommercio della 
ditta danese [BO, cioè il Beo- 
master 1400 K che è predispo¬ 
sto per MF, GL, ÓM, OC 1 (da 
1500 a 4500 kHz), OC 2 (da 5,9 
a 18 MHz), Alpi non riusciamo 
a ricevere lei stazioni italiane 
o comunque debolissime la se¬ 
ra e con forti interruzioni. Do¬ 
mandiamo a\lei: cosa possia¬ 
mo fare? Su quale onda ci con¬ 
siglia sincronizzarci? » (Alfio 
Rossetti - Stoccolma). 

Qualche possibilità di ricevere 
programmi italiani a Stoccol¬ 
ma si ha: 1 

in onda media, sintonizzando¬ 
si sulle stazióni di Milano 1 
(899 kHz pan a m. 334), Ro¬ 
ma 1 (1331 kH? pari a m. 225,5), 
Roma 2 (845 kHz pari a 
m. 355); in particolare le sta¬ 
zioni di Milaho 1 e Roma 2 
proseguono lai emissioni anche 
dopo il termipe delle trasmis¬ 
sioni serali, cpn il programma 
Notturno Italiano-, 
in onde cortei sintonizzandosi 
sulle stazioni di Roma, che tra¬ 
smettono per l’Europa Centra¬ 
le dalle 17,05 alle 17,55 (ora di 
Stoccolma) sulle frequenze di: 
11,905 MHz pari a m. 25,20 - 
9,575 MHz pii a m. 31,33 - 
7,290 MHz paiji a m. 41,15 - e 
anche sintonizzarsi sulla sta¬ 
zione di Roma che trasmette 
il Terzo Programma su 3995 
kHz pari a in . 75,09 dalle 16 
alle 22,15 (orai di Stoccolma). 
Causa la distanza, le stazioni 
ad onde medie possono essere 
ricevute solo nelle ore di oscu¬ 
rità e a condizione che il rice¬ 
vitore sia collegato ad una an¬ 
tenna esterna) o venga posto 
in una posizione favorevole ri¬ 
spetto alla direzione di arrivo 
delle onde elettromagnetiche 
se si vuole utilizzare l’antenna 
a ferrite eventualmente incor¬ 
porata nel ricevitore stesso. 

Per la ricezione delle stazioni 
ad onde cortei prevediamo un 
ascolto di una certa difficoltà. 
Poiché dunque Stoccolma è 
fuori della principale zona di 
servizio assegnata alla trasmis¬ 
sione, è da ritenere necessario 
l'impiego di u|i’antenna ester¬ 
na, per esempio del tipo a ra- 
diostilo, di un'antenna appo¬ 
sita per le ondje corte {uno o 
più dipoli lunghi mezza onda), 
posta in posizione favorevole. 
In ogni caso per le onde corte 
una particolare 1 cura dovrà es¬ 
sere posta nella ricerca delle 
nostre stazioni,! che sul vostro 
ricevitore devono essere indi¬ 
viduate nell’intpmo dei punti 
corrispondenti j alla loro fre¬ 
quenza sulla scàia « OC 2 », ad 
eccezione dell| trasmissione 
del Terzo Programma che è ri¬ 
cevibile sulla sepia « OC 1 ». Si 
constaterà che in tale ricevito¬ 
re la maggior parte delle sta¬ 
zioni ad onde corte sono ad¬ 
densate in sei itone della sca¬ 
la « OC 2 »; contrariamente a 
quanto avviene in un ricevi¬ 
tore particolaifmente adatto 
per le onde corte, in cui le 
varie bande di radiodiffusione 
sono distribuite! su varie scale, 
in modo da facilitare la sin¬ 
tonia ed individuazione delle 


stazioni. Consigliamo pertanto 
di fare da ricerca delle nostre 
trasmissioni in OC con rota¬ 
zione lentissima dell’apposita 
manopola, esattamente all'ora 
d’inizio delle medesime o, me¬ 
glio ancora, uno o due minuti 
prima, in modo da godere del¬ 
la facilitazione offerta dal se¬ 
gnale d’inizio (« uccellino e 
suono delle campane ») e dagli 
annunci d'apertura per iden¬ 
tificare con sicurezza le nostre 
emissioni. 

La mancata o ridotta ricezione 
delle stazioni italiane, potreb¬ 
be anche dipendere da un ec¬ 
cessivo livello dei disturbi 
elettrici oppure da una infe¬ 
lice posizione della località nei 
riguardi della direzione di pro¬ 
venienza delle onde radio. Ciò 
per esempio potrebbe verifi¬ 
carsi se l’edificio su cui è po¬ 
sta l'antenna ricevente fosse 
molto più basso di quelli vi¬ 
cini in direzione dell’Italia, 
oppure, sempre in questa dire¬ 
zione, fosse schermato da un 
rilievo collinare o montagnoso. 
In ogni caso, data la distanza 
dall’Italia, per l’acquisto di un 
nuovo apparecchio è preferi¬ 
bile orientarsi su un tipo in 
cui la gamma delle OC sia 
suddivisa nel maggior numero 
di bande o ci siano altri ar¬ 
tifici per una buona ricerca 
delle stazioni. 


Consiglio 

« Esiste in commercio un ma¬ 
nuale per la riparazione di te¬ 
levisori? » (Franco Buratti - 
Scandiano, Reggio Emilia). 

Per avere chiarimenti e noti¬ 
zie utili alla riparazione di te¬ 
levisori, le consigliamo i se¬ 
guenti volumi: Video Service 
Lampo, W. A. Smith Head - Edi¬ 
tore Angeletti-Mi. Il Video Li¬ 
bro di Ravalico - Edizione 
Hoepli. Invito alla TV - Edi¬ 
zioni ERI. 


Decisione 

« Ho recentemente acquistato 
un sintonizzatore-amplificatore 
Philips RH 790 con due casse 
acustiche Philips RH 496. Vor¬ 
rei abbinare ad essi un giradi¬ 
schi e un registratore. Ma ho 
avuto suggerimenti diversi. Per 
il giradischi: Philips GA 202 
Electronic o GA 317; Thorens 
TD 150 o TD 125. Per il regi¬ 
stratore: Uher Royal de Luxe, 
Revox A77, Philips PR012 o 
N 4408, 

Desidererei avere un consiglio 
sulla scelta dell'apparecchio; 
inoltre sapere quale testina 
usare per il giradischi. Desi¬ 
dero inoltre sapere quali so¬ 
no le frequenze dei trasmetti¬ 
tori a modulazione di frequen¬ 
za di Roma del 1°, 2° e 3" Pro¬ 
gramma » (Eugenio Sinestrari 
- Roma). 

I giradischi Philips e Thorens 
sono ottimi sotto ogni aspetto. 
A parità di testina la differen¬ 
za notevole di prezzo esistente 
tra i vari modelli può orien¬ 
tare la sua scelta. Nella scelta 
delle testine si orienti verso un 
tipo con puntina ellittica che 
sia adatta a funzionare con un 
carico da 1,5 a 2,5 grammi, ca¬ 
rico che consente una usura 
dei dischi sensibilmente mi¬ 
nore. Il registratore Revox ha 
anche una versione semipro¬ 
fessionale a due piste. 

Le frequenze dei trasmettitori 
MF di Roma: Programma Na¬ 
zionale 89,7 MHz; Secondo Pro¬ 
gramma 91,7 MHz; Terzo Pro¬ 
gramma 93,7 MHz. 

Enzo Castelli 












il motore ho le sue leggi: apilube le rispetta 

apilube 

è rispetto del motore 


Si può rispettare il motore anche quando gli si chiede il massimo: 
basta capirne le esigenze, sapere che per la sua durata 
ci vuole un olio infaticabile che non perda efficacia 
neppure in condizioni difficili, 

Apilube è così. Apilube, l'olio dell'autostrada, 
conosce il motore e le sue leggi e le rispetta. 


Chi, come GIACOMO AGOSTINI, capisce il motore sceglie api 












Argentina 


strale sta orai 


ri, la minima| 
ra. Le ore di 


23,30, per un 
settimanali 


ore, solo dici 


La nuova stagione televisiva 
argentina (nell'emisfero au- 


iniziando l’au¬ 


tunno) è appéna cominciata 
con una percentuale bassis¬ 


sima di programmi stranie- 


raggiunta fino¬ 
maggior ascol¬ 


to vanno dèlie 20,30 alle 


«fi 


otale di 84 ore 
programma¬ 


zione sulle qjuattro stazioni 
di Buenos Aires. Di queste 


iassette e mez¬ 
za sono dedidjate a serie pro¬ 
dotte aU'estefo, specialmen¬ 
te negli Stati Uniti. I respon¬ 
sabili delle stazioni argenti¬ 
ne fanno invejpe ampio ricor¬ 
so a film stranieri, soprattut¬ 
to americani ,1 per due ragio¬ 
ni: la preferenza del pubbli¬ 
co e la convenienza economi¬ 
ca; acquistar^ un film ame¬ 
ricano, infatti, costa di me¬ 
no che produrre un program¬ 
ma proprio. In Argentina ci 
sono oggi 31 j canali televisi¬ 
vi (sette dei quali apparten¬ 
gono allo Stcjjto), più ventu¬ 
no canali in circuito chiuso. 
Gli apparecchi televisivi so¬ 
no tre milioni e mezzo, dis¬ 
seminati in 43 città e nei din¬ 
torni. La leggfe locale proibi¬ 
sce a personè singole o ad 
enti di possedere più di un 
canale. Cioilonostante la 
maggior parte 1 della program¬ 
mazione nazionale è fornita 
dalle quattro stazioni di Bue¬ 
nos Aires. Si 4 aggiunta que¬ 
st’anno una {nuova società 
produttrice di programmi, 
la Panamericana Argentina, 
fondata dalla] Panamericana 
del Perù in associazione con 
il canale 2 di Rio della Piata 
e con altri interessi argenti¬ 
ni. La nuova società conta di 
produrre programmi per i 
molti clienti] dell’America 
Latina. Mentre i programmi 
argentini hanno un tono al¬ 
quanto europeo ed un accen¬ 


to locale che li confina al 


mercato nazionale, la Pana¬ 


mericana ha 
sfruttare il t; 
nica argentini 
propria espej 
zionale per 
grammi dire 


intenzione di 
lento e la tec- 
utilizzando la 
enza intema- 
rodurre pro¬ 
ti a tutto il 


'—~- ■* ai 

mondo di lingua spagnola. 
La stessa iniziativa è già sta¬ 
ta presa da a|kre società del 
Messico e da luna società di 
Miami. I loro [prodotti, a po¬ 
co a poco, stafino prendendo 
il posto delle feerie di produ¬ 
zione americaha ed europea. 


Statuto deil’lntelsat 


5 


La conferen 
ton per le con| 
satellite ha 
importante o 
maggio è sta|< 
statuto defini 
sat, il consoli 
naie che ragli 
tanove Paesi .1 
cordo prowi 
re da sei an 
cietà america! 
gestire Porga 
to di tutti gli 


di Washing- 
mnicazioni via 

Ì raggiunto un 
nettivo: il 20 
r o adottato lo 
ivo dell’Intel- 
-zio intemazio- 
'grunna settan- 
Secondo l’ac- 
sjjorio, in vigo- 
'~ii, era la so¬ 
ia Comsat a 
jismo per con¬ 
altri Paesi. II 


nuovo statuto, invece, pre¬ 
vede un minore controllo 
degli Stati "Uniti nel campo 
delle telecomunicazioni mon¬ 
diali. Essi non dispongono 
più del 53 per cento dei vo¬ 
ti, ma del 40 per cento. Per 
raggiungere la maggioranza 
dovranno quindi avere l’ap- 
P'ivfiio di almeno tre dei 
venti membri del consiglio. 
Fra sei anni, inoltre, dovrà 
essere nominato un diret¬ 
tore generale che si sosti¬ 
tuirà progressivamente alla 
Comsat nella responsabilità 
del funzionamento e dell’am¬ 
pliamento del sistema. La 
decisione segna la fine di 
più di due anni di delicati 
negoziati, che nel 70 erano 
finiti in un vicolo cieco per 
il mancato accordo dei Pae¬ 
si membri. L’accordo attua¬ 
le è stato raggiunto con 73' 
voti favorevoli e quattro 
astensioni (Francia, Mada¬ 
gascar, Messico e Principa¬ 
to di Monaco). 


Gli scrittori 
protestano 


La Writer's Guild of Great 
Britain ha aperto le ostilità 
nei confronti della BBC per 
la lentezza nei pagamenti dei 
collaboratori, ancora aumen¬ 
tata da quando l’Ente ha 
adottato un calcolatore che 
avrebbe dovuto invece ri¬ 
solvere la situazione. I rap¬ 
presentanti dell’Associazione 
scrittori chiedono di incon¬ 
trare al più presto i respon¬ 
sabili delle direzioni diritti 
d’autore e prosa della BBC 
per trovare un accordo. II 
presidente dell’Associazione, 
John Gould, ha dichiarato 
di aver dovuto scrivere e 
consegnare alla BBC una 
commedia in meno di una 
settimana, ma di aver dovu¬ 
to aspettare sette settima¬ 
ne per essere pagato. «Se 
si può scrivere un testo in 
una settimana », ha commen¬ 
tato Gould, « la BBC dovreb¬ 
be essere in grado di firma¬ 
re un assegno nello stesso 
lasso di tempo ». 


Pubblicità in Francia 


Dal 1° luglio in Francia la 
pubblicità televisiva ha aper¬ 
to le porte ad un nuovo set¬ 
tore commerciale: quello 
degli accessori per automo¬ 
bile. Gli altri mezzi pub¬ 
blicitari, in particolare la 
stampa, hanno manifestato 
rive inquietudini per que¬ 
sta iniziativa che minaccia 
di distogliere altre catego¬ 
rie di inserzionisti dai mez¬ 
zi tradizionali. II direttore 
generale della Règie fran¬ 
cale de publicité, Jean- 
Claude Servan-Schreiber, li 
ha però rassicurati: nel 
1972 non si prevede l’intro¬ 
duzione di nuovi prodotti 
nelle rubriche pubblicitarie 
televisive. L’equilibrio della 
pubblicità nazionale non do¬ 
vrebbe essere turbato. 



y " ■ ■ ■ // 

e cattivo. 

fidatevi 

(ce l’ha solo con gli insetti) 


Cattivo con gli insetti 
Kriss non nuoce alle 
persone, ma profuma 
e deodora gli ambienti. 

Estate felice con 
questo "cattivo” in casa . 


Kriss 

terribilmente insetticida 
senza D.D.T. 







Certi amici miei, amanti del mare e della solitudine, si sonò co¬ 
struiti ; n località remota e ancora quasi intatta una piccola ,casa 
per le vacanze: una casa tutta bianca, nascosta tra i pini e protesa 
sul mare, lontana dai frastuoni e dai cattivi odori che avvelenano 
la nostra quotidiana vita cittadina. 

L’interno è stato arredato con elegante e raffinata semplicità: 
pochi mobili scelti e lineari, armadi a muro in tutte le camere. 

I mobili sono di un materiale esotico, il « Rattam », un legno duttile, 
leggero e straordinariamente robusto. 

Sì è preferito mantenere il tutto bianco anche per l'interno contra¬ 
standolo con qualche nota di colore pacato: il grigio perla della 
moquette in fibra sintetica e le tinte pastello dei pochi arredi 
essenziali. 

Caratteristica la testiera dell'ampio letto matrimoniale, un gioco 
di forme geometriche risaltanti sulla parete in « canneté » grigio; 
interessante anche l’angolo del soggiorno cui la pelle di zebra 
conferisce un piacevole tono esotico. 

Achille Molteni 


L'angolo del soggiorno: poltrona, divano e tavolini in Rattam 
laccato verde scuro, con sedili in canapa bianca. Tavolo con piano 
di cristallo. Nella foto in alto, la camera da letto matrimoniale: 
le pareti sono chiare, l'armadio a muro è a persiana. 

Il letto, in Rattam laccato bianco, ha la coperta in pelle naturale 
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Se la pellicola è Kodacolor, le vostre foto a colori 
sono piu belle stampate su carta Kodak, 
dai laboratori Kodak. Controllate. 


LA CARTA KODAK, j 

infatti, è studiata proprio per riprodurre 
fedelmente, perfettamente, i meravigliosi 
colori delle pellicole Kodacolor. 

QUESTO TIMBRO 
è la garanzia che le stampe sono 
state eseguite deli laboratori 
della Kodak. Esigetelo. 




Chiedete sempre pellicole Kodacolor 
nelle inconfondibili scatole gialle. 


Kodak 











DIMMI 

COME SCHIVI 
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À. !.. V. M. A. — Le sue contraddizioni nascono dalla fantasia, da molta 
curiosità e da ima forma piuttosto accentuata di egocentrismo che stimola 
là sua ambizione. Possiede una buona dose di intuizione e si rivolge 
verso il suo prossimo con una punta di superiorità. Non le mancano 
certo gli ideali, ma tutti sono dominati da considerazioni egoistiche e 


questo suo desiderio di ottenere le cose e di dominare potrebbe disper¬ 
dere le sue più autentiche doti. Sa essere ^diplomatico quando Ieserve 


per i suoi fini, ma manca di riconoscenza. Quando non riesce subito nei 
suoi- scopi,- attraversa- momenti-di- sconforto— Le-ripeto— non- si, di sp erda- 
aome fa ora inseguendo chimere inutili e concentri i suoi sforzi nel com¬ 
pletamento dei suoi studi, dopo di che comincerà a costruire sul serio. 



Sanny — Come tutti gli impulsivi, lei è incostante nelle decisioni perché, 
nel breve tempo che intercorre tra l’uno e l'altro, nuovi entusiasmi si 
sono sostituiti ai primi. Inoltre c’è nel suo temperamento una certa dose 
di passionalità, repressa da tante piccole pause, che contribuisce a rendere 
àncora più incerto il suo carattere. E’ orgogliosa, un po’ pigra di fronte 
àgli ostacoli ed alle responsabilità, idealista, romantica e nell’insieme 
paurosa dell’avvenire'. Le piace' emergere e; a parole, è- pronta a lare 
molte cose assurde. Il suo buon senso la fa fortunatamente ricredere. Si 
ponga mete semplici- e facilmente raggiungibili e si sforzi di ottenerle^ 
4enza adagiarsi in inutili fantasie. 


{Lq£>\\OCDOi(UJL 


lssima 52 — Il suo carattere è molto meno instabile di quanto lei non 
creda o non voglia far credere, anzi, malgrado sia ancora in formazione, 
é già abbastanza fermo. E’ però continuamente stimolata dalla curiosità, 
dal desiderio di espandersi e di concretizzarsi definitivamente. Ma per 
questo è necessario staccarsi gradualmente dall’ambiente familiare. Si com¬ 
porta di solito con molta chiarezza, ma qualche volta si mostra troppo 
(sbrigativa. 




Loredana 51 — Certo che possiede un carattere, malgrado i suoi dubbi, e 
le aggiungo che è tenace e introverso e che la tiene sempre in tensione 
per non commettere sbagli. Infatti lei è timida, orgogliosa, qualche volta 
pessimista, ama migliorare la sua posizione sociale, non esagera nelle 
ambizioni. Si sottovaluta troppo quando si trova con persone che ritiene 


superiori; raramente dice parole avventate; guarda le cose con troppo 
sensibile distacco. Comunichi di più per essere meglio apprezzata. 





Alessandra 1971 — La sua bella intelligenza e leggermente appannata dalla 
distrazione, riesce comunque a nascondere con eleganza il suo fondo 
un po' ambizioso. Le piace l’adulazione, non per vanità, ma perché pro¬ 
voca in lei lo stimolo a migliorare. In apparenza è disinvolta, ma non 
le sfugge nulla di ciò che la riguarda. Ha buon gusto e sensibilità^ arti¬ 
stica ed una buona dose di intuizione che dovrebbe ascoltare di più. Sa 
'essere generosa, ma c’è in lei anche una punta di calcolo. Sa affrontare 
ila vita con molto entusiasmo e lo mantiene acceso a lungo. 




Dany M. — Incerta e timorosa ed anche un po’ complicata nella formu¬ 
lazione dei suoi pensieri e per questo portata a perdere tempo. Il suo 
(temperamento conosce dolcezze improvvise ed il suo carattere debolezze 
inaspettate che provocano in lei la discontinuità di idee che la fanno 
sembrare indecisa. Non è del tutto sincera con se stessa e con gli altri, 
ma sempre in buona fede. Ha ima sensibilità superficiale che ^ dovrebbe 
tentare di approfondire perché, essendo molto giovane, non è difficile 
cercare di modificare i lati meno positivi del carattere. Basta un po’ di 
buona volontà. Agisca più apertamente, senza timore di sgridate; faccia 
.funzionare di più la sua intelligenza; elimini certe impuntature e con¬ 
trolli la distrazione. 


Renato 33 — Noto in lei un temperamento vivace che nasce da un aspetto 
polemico del suo carattere. Ha la parola facile e non poche ambizioni, 
ma tutte non molto accentuate ed una bella intelligenza, polivalente che 
però non utilizza abbastanza in proporzione a ciò che potrebbe. L’igno¬ 
ranza, in qualsiasi forma, lo rende insofferente ed ancora di più la 
meschinità. La sua generosità è dispersiva, e. le. sue. prepotenze vengono 
attutite dal ragionamento. E’ un po’ affrettato nelle decisioni e ancora 
più spesso nelle considerazioni. E’ anche sensibilissimo alle offese ed è 
sempre molto attento a non offendere gli altri. con errori involontari. 
Qualche volta si fa un po’ troppo insistente. 
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Giovanni M. - Catania — Per la sua giovanissima età, lei è molto maturo. 
Poiché è intelligente non si lascia suggestionare dalle persone o 
dagli ambienti. Ha una solida base di serietà che dovrebbe fare in modo 
di mantenere anche negli anni futuri malgrado gli eventi e le esperienze 
che dovrà affrontare. E’ un passionale, ma si sa imporre e dominare 
su se stesso e sugli altri. Conosce già con sufficiente chiarezza ciò che 
vuole, ma le consiglierei di attenuare fin da ora la caparbietà che potreb¬ 
be, negli anni futuri, rappresentare un intralcio. 

Maria Gardini 



Zoofila triestina 


« Triestina di nascita, vivo 
da anni a Reggio Calabria, 
città tanto bella i cui abitan¬ 
ti però non si possono defi¬ 
nire appassionati zoofili: Una 
mia carissima amica mi ha 
lasciato una gattina poiché 
per non restare sola, dopo la 
morte del marito, da Reggio 
si è trasferita a Roma pres¬ 
so il figlio. La bestiola è me¬ 
ravigliosa e tanto cara ma... 
ahimè, abito a pian terreno, 
scappa e “ fabbrica " micini. 
Ora vorrei farla sterilizzare. 
A chi mi devo rivolgere? De¬ 
ve essere operata per aspor¬ 
tare le ovaie o queste vengo¬ 
no-atrofizzate mediante inie¬ 
zione a bruciate con raggi? 
Ho letto che alle cagne lega¬ 
no le tube ovariche. E' possi¬ 
bile questo sistema anche 
per le gatte? La mia gattina 
ha un anno e sette mesi ed ha 
avuto due volte i cuccioli ed 
è molto grassa. Se deve es¬ 
sere operata è pericoloso da¬ 
to che è grassa? L’intervento 
è possibile? E in quale pe¬ 
riodo? Nel paese dove sono 
stati portati due mici, figli 
della mia gatta, corre una. 
strana epidemia. I gatti di¬ 
vengono ciechi, perdono lo 
orientamento e, sul muso, 
perdono il' pelo a chiazze, si 
lamentano forte due o tre 
giorni e poi muoiono. Il de¬ 
corso della malattia non du¬ 
ra più di tre giorni. Di che 
male si tratta? Come si cu¬ 
ra? Inoltre vicino casa mia 
ci sono alcuni gatti randagi 
malati di scabbia che ho cer¬ 
cato di curare, ma non si 
possono toccare. Cosa posso 
fare per curarli? » ( Zoofila 
triestina). 


Rispondo subito, tramite il 
consulente, alle sue doman¬ 
de: per far sterilizzare la sua 
gattina può rivolgersi ad 
uno specialista veterinario 
per piccoli animali della sua 
città o ricorrere alla Clinica 
Chirurgica Veterinaria del¬ 
l'Università di Messina. Per 
l’ovariectomia (asportazione 
delle ovaie), l’unico meto¬ 
do sicuro e pratico è quel¬ 
lo chirurgico. Quello da lei 
citato a proposito delle ca¬ 
gne (tale intervento in detti 
animali è però del tutto ec¬ 
cezionale) viene abitualmen¬ 
te praticato sulle gatte. 
Sarebbe meglio che la gatta 
venisse operata almeno a 15 
giorni di distanza dal perio¬ 
do del calore e con il sog¬ 
getto considerevolmente di¬ 
magrito, in quanto un sog¬ 
getto grasso può presentare 
notevoli inconvenienti', che 
per brevità non descrivo, di 
carattere chirurgico. Riguar¬ 
do alla malattia infettiva 
acuta manifestatasi nel pae¬ 
se ove si trovano i due cuc¬ 
cioli della sua gatta, è diffi¬ 
cile dare un parere in quan¬ 
to occorrerebbe fare esami 
ben precisi. Non esiste nes¬ 
sun trattamento efficace per 
la cura della scabbia « a di¬ 
stanza ». Occorrono prolun¬ 
gati periodici trattamenti su 
ciascun soggetto. 

Angelo Bogllone 


ARIETE 



Alleanze Intelligenti dalle quali sa¬ 
rà- possibile, ottenere conclusioni 
positive. Rivincite alle porte. Una 
cesa smarrita verrà ricuperata. In 
ogni occasione date dimostrazione 
di temperanza. Giorni favorevoli: 
18, 19 e 21. 


Qualcuno vi aiuterà a mettere la 
pace in famiglia.. Ila. riflessione sa¬ 
rà di enorme aiuto in questo pe¬ 
riodo di alti e bassi. Una lettera 
porterà novità peraltro attese da 
molto tempo. Giorni propizi: 21, 
22 e 23. 


TORO 


Dovrete dar prova di diplomazia 
e- buon—sensor Evitate- la discus¬ 
sioni troppo animate, specialmen¬ 
te alla presenza di testimoni. Ri; 
cerca- metodica di appoggi morali- 
e materiali. Giorni eccellenti: 22 
e 23. 


SCORPIONE 

Riuscirete ad affermarvi ove altri 
hanno--fallito-in-pieno.- Visite inat¬ 
tese impediranno un colloquio im¬ 
portante, ma senza danno per i vo¬ 
stri interessi- Tuttavia provvedete 
in tempo per non farvi bloccare. 
Buone giornate: 18, 19 e 21. 


GEMELLI 


SAGITTARIO 


Colloquio con persone di prestigio. 
Trattate tutti con cautela per non 
suscitare critiche e urti dannosi. 
La situazione generale tende al mi¬ 
glioramento, le buone occasioni po¬ 
tranno essere sfruttate. Giorni buo¬ 
ni! 18- e 19: 


Episodi che vi costringeranno a pu¬ 
nire qualcuno. Riflettete a lungo 


prima di affidarej 


incarichi di fi¬ 


ducia. E' facile che qualcuno in¬ 
tenda prendervi là mano per dan- 
—-—' c-r —- 'dinamici: 18, 2(1 


neggiarvi. Giorni 
e 22. 


CANCRO 

Tutto quanto è in connessione con 
laghi, fiumi e mare porterà sicu¬ 
ramente novità sensazionali. Per 
ottenere ciò che da tempo deside¬ 
rate non dovrete ostinarvi sulle 
vecchie posizioni. Giorni positivi: 
21. 22 e 23. 


CAPRBCORWOj 

Buon esito lavorativo. 


-Avrete buone idee che tradotte in 
pratica vi faranno apprezzare mol- 


_ _ _ Non do¬ 
vrete rimpiangerei le spese fatte. 


to. Non tutti condivideranno t vo¬ 
stri punti di vistai ma alla fine vin¬ 
cerete. Giorni eccèllenti: 19 e 20. 


LEONE 

Riuscirete a realizzare affari se¬ 
condo le necessità del momento. 
Equilibrio ideale verso la fine del; 
la- settimana. Sarete in- grado-_ di¬ 
sfruttare positivamente le amici¬ 
zie. Date meno ascolto ai pettego¬ 
lezzi. Giorni benefici: 19 e 22. 


acquario 

Dovrete fare di testa vostra, con 
il vostro buon gusto, senza chie¬ 
dere il parere ad altri. Si spalan¬ 


cherà- una- porta- 


molti fatti importanti. Ricerca di 
un aiuto finanziario. Giorni buoni: 


19, 22 e 23. 


vergine 


pesci 


Non lasciatevi prendere dalla gelo¬ 
sia e dal pessimismo. Le influenze 
astrali sono favorevoli a un buon 
accordo. I viaggi collegati alle trat¬ 
tative di lavoro andranno bene. In¬ 
contri amichevoli e riconciliazio¬ 
ni. Giorni interessanti: 22 e 23. 


Urti con persone forti e superbe 
che vorrebbero colpire a tradimen- 


e allora capirete 


CLIC VU1ICUDL1U —- 

to. Fate il bilanciò delle vostre pos¬ 
sibilità, attaccate | soltanto quando 
siete in forma. Giorni lieti: 21, 22 

e 23 ' Tommaso Palamidessl 



Yucca 


« Vorrei sapere se posso provare 
a riprodurre la yucca per seme » 
(Manfredo Fantini - Napoli). 


La vucca gloriosa è una bella pian¬ 
ta dalle foglie lunghe ed aguzze riu¬ 
nite a ciuffi e i fiori sono grandi e 
di colore bianco: sbocciano in mag¬ 
gio-giugno. Si usa nella formazione 
di giardini esotici insieme con pal¬ 
me e piante grasse. E' di origine 
americana e in Italia si può col¬ 
tivare all’aperto nelle località ad 
inverno mite. Occorre teijeno per¬ 
meabile e molto sole. Si propaga 
utilizzando i polloni di base ed an¬ 
che per seme, operando a fine in- 


La potatura va contenuta in quella 
necessaria per eliminare rami morti 
e dare forma alla pianta. 

Può benissimo essere mantenuta in 
vaso senza troppe annaffiature, ma 
mantenendo costante l'umidità am¬ 
biente. | 

Per questo, durante il periodo cal¬ 
do, può interrare il vaso in giar¬ 
dino aH'ombra di alberi e mante¬ 
nere sempre umido il terreno cir¬ 
costante. | 

In inverno per dare umidità all'am¬ 
biente potrà teiere il vaso (anche 
in appartamento riscaldato) in un 
vasto e basso recipiente contenente 


ghiaia grossa e tanta acqua che non 


arrivi al fondo 


del vaso. 


Lantana 


Gardenia 


« Desidero sapere come si. coltivano 
le gardenie. Ho un giardino in col¬ 
lina: posso mettere in piena terra 
la mia gardenia alta da terra circa 
un metro senza timore per i geli 
invernali o devo coprirla con pla¬ 
stica? La pianta va potata? E come 
e in che mese? Se la coltivo in 
vaso soffre? Come debbo conci¬ 
marla? » (Adriana Parisotti - Roma). 


« Potete darmi notizie su quell’ar¬ 
busto che produce fiori di vari 
colori e che \mi sembra vengi 
chiamato lantana? » (Enrico Mer 
curi - Bologna)! 


I 


Nelle località ove durante la cat¬ 
tiva stagione gela non è opportuno 
coltivare la gardenia aH’aperto. La 
serretta di plastica potrebbe basta¬ 
re se molto ampia e a doppia 
parete. 

Tuttavia è preferibile ricoverare i 
vasi in ambienti ben illuminati e 
dove possibilmente la gardenia non 
soffra il freddo e quindi non geli. 


Si tratta di una pianta arbustivz 
originaria dell'Àmerica tropicale 
ma che si è molto bene acclimatate 
da noi. Incrociata con altra specie 
ha prodotto molti ibridi a fior 
giallo arancione; rosso, bianchi 
lilla, ecc. Richiède terreno di me 
dio impasto e posizione ben soleg 
giata. Fiorisce in estate sino all'au 
tunno. Si può coltivare in vaso oc 
anche in aiuola sia a cespuglit 
che ad alberello. Usando le pian 
tine ottenute dal talea, se ne fanne 
mosaici in aiuòla. Oltre che pei 
talea, si può moltiplicare per seme 

Giorgio Vertami: 


96 






/ 



lacca tress 

trentamila ssssssssssssoffi 
di bellezza a 380 lire. 


Trentamila soffi di bellezza per i tuoi capelli. 
Tutti i giorni, da mattino fino a sera. 

Per giorni e giorni. Lacca TRESS. Solo 380 lire. 
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Molte nuove idee per 
un’estate più comoda, 

(Per la tua automobile e per te.) 

Quefete sono soltanto alcune delle ‘idee auto-estate’ Esso Shop. 

Fatefci un salto, e scopritele tutte! 


Seggiolino 
per il più piccino; 
comodo, divertente, sicuro. 




La famiglia cresce, i bagagli pure : 

un modo estetico di risolvere 
un problema: quando non vi serve 
lo piegate e lo fate sparire ! 


Viaggi lunghi* 
senza poggiatesta?* 
Una follia !1 
Provvedete subito..; 


Fate più chiare 
le riotti all’aperto^ ] 
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Giubbotti per correre; 

per la sera, per 
sentirsi ‘colorati’... 








?.. 

Magliette - campioni del volante, 
magliette - idea, 
magliette - vacanze: 
anche questa è l’estate. 
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Chi ha il cordUPJ di mettere 
in discussione le cinghie di sicurezza? 


» ' fl 
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Per chi non va al mare 
la brezza marina 
portata di mano. 


\ Guanti ‘sportivi’ 
^Jtrno stile di guida! 


^■gPI^Una lampada - lente 
^^Eper leggere le carte: 
un “lusso” da rallye! 


Esso Shop.Tantì negozi, tante idee nuove Esso. 
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che fenomeno 
mio marito! 

Sa fare tutto , 
in casa... 
con 

Black & Decke 
è semplicissimo- 



/ * 




A volte basta cosi poco per fare felice una moglie. Un trapano BLACK & DECKER, 
per esempio. Con quale altro oggetto potete rendervi utili in casa e distendervi? 

feri l’altro avete riparato la biblioteca a vostro figlio. Ieri lucidato quel mobile cui 
vostra moglie tiene tanto. Oggi forato le piastrelle in bagno per attaccare il porta-asciugamaiii. 
E avete fatto rutto da soli in quattro |- ( 

E che risparmio! Di tempo e di denaro, perché | 
con poche applicazioni si paga da sé. ^ 


da L. 13.000 

Black a Decker 

< 

rende facile il difficile. 


©j 


Inviate oggi stesso questo tagliando a : 

STAR-BLACK & DECKER - 22040 Civaie (Como) I 

per ricevere: 

□ catalogo a colori di tutta la gamma B. & D , 
GRATIS 

□ catalogo e manuale "Fatelo da voi", alle- » 
gando200 lire in francobolli per spese postali. | 























cono 


il gelato fidato 


ALGIDA 

























